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Pivot, la ricetta della buona cultura televisiva 


B ernard Pivot è un uomo scoppiettante. 
Ieri è stato invitato a Roma dall'Amba¬ 
sciata di Francia per un incontro sul rap¬ 
porto tra cultura e televisione (ma per¬ 
ché non fornire un interprete così da non preclu¬ 
dere il piacere di una brillante conversazione an¬ 
che a chi non parla francese?). Pivot è noto in tut¬ 
ta Europa per « Apostrophes», la trasmissione de¬ 
dicata ai libri e agli scrittori, mentre ora ne con¬ 
duce un'altra che si chiama significativamente 
«Bouillon de Culture» (brodo di cultura). Ieri ha 
riempito la sala di 400 persone - tra cui molti 
ospiti illustri del mondo della cultura e dell'in- 
tellighentia italo-francese - avvertendo che non 


avrebbe tenuto una conferenza, che non aveva 
molte cose da dire e che preferiva gli venissero 
fatte delle domande. Inevitabile, allora, che gli 
venissero chiesti i motivi di un simile successo, 
trattando nel piccolo schermo di un argomento 
così difficile come la cultura, se trasferita appun¬ 
to in tv. E che gli si domandasse delle differenze 
con le nostre reti. 

Ma non ci sono ricette buone per fare vera cul¬ 
tura in tv, né ci sono scrittori che rendono me¬ 
glio 0 peggio davanti alle telecamere. Neppure 
Pivot ne ha una in particolare e dice quello che 
dicono tutte le persone di buon senso: che due- 
tre milioni di telespettatori sono già un successo 


e che la tv generalista «potrebbe» scomparire (e 
con lei la crisi della cultura in tv) con l'affermarsi 
delle tv a pagamento, dove l'offerta di cultura si 
sta già specializzando nei settori della storia, del¬ 
l'arte e della musica. Molti, dice, pensano che sia 
un azzardo occuparsi di cultura, ma non è così. 
Ciò che gli preme ribadire è l'importanza di una 
dimensione «pubblica» che la cultura assume 
passando attraverso il mezzo televisivo, dimen¬ 
sione che dovrebbe permeare ogni genere di pro¬ 
duzione. Già, ma come fare i conti con gli spot, il 
gradimento di massa e gli interessi economici? 
Quella dell'audience è una piaga anche in Fran¬ 
cia, e Pivot aborrisce ogni genere di misurazione. 


«La gente - dice - ha mostrato interesse quando 
ha visto Mitterrand o Solgenitsin». E il compito 
di una buona televisione deve essere quello di 
«informare, divertire e criticare», nel senso del 
commento costruttivo. 

La verità, che naturalmente la correttezza gli 
impedisce di affermare, è che la riuscita delle tra¬ 
smissioni di Pivot è nella sua stessa persona, nel¬ 
la capacità di intrattenere, informare, equilibra¬ 
re personaggi e contenuti. Il successo di Pivot si 
chiama Pivot. Grazie a una formula che è lonta¬ 
na anni luce dal nostro chiasso televisivo, dal gu¬ 
sto per la rissa e per il battibecco, sia esso sui temi 
della politica, della cultura o del privato. Ma 


l'uomo è troppo corretto per criticarci e preferi¬ 
sce rispondere appigliandosi addirittura alla an¬ 
tica e nobile tradizione della commedia dell'ar¬ 
te, che oggi ha tra i suoi esponenti più autorevoli, 
nonché vecchio ospite di «Apostrophes», un ar¬ 
tista rutilante come Roberto Benigni. Magari, 
monsieur Pivot, fossero tutti così nel salotto di 
Bruno Vespa o nello studio di Maria De Filippi. 
Lei insiste nel dire che è importante il valore in¬ 
formativo di tal genere di trasmissioni, è impor¬ 
tante che le persone, giovani e non, siano incu¬ 
riosite e corrano ad acquistare il libro di uno 
scrittore che si comporta bene in tv. A noi questo 
gradino sembra ancora lontano. 



n CONVEGNO ■ RIUNm A ROMA I «CERVELU» 

EMIGRATI ALLTSTERO 


Nozze felici 
&a il capitale 
e la ricerca 


CRISTIANA PULCINELLI 


Roberto Crea ha cin- 
quant'anni e da più 
di venti vive in Ame¬ 
rica. È arrivato a San 
Francisco nel 77 per 
lavorare alla Genen- 
tec, una piccola im¬ 
presa di biotecnolo¬ 
gie che impiegava 
meno di venti perso¬ 
ne e possedeva solo 
un capannone, adibi¬ 
to a laboratorio, alla 
periferia della città. In quello stes¬ 
so anno Crea è protagonista di 
una scoperta rivoluzionaria: in la¬ 
boratorio si sintetizza la somato- 
statina. Dopo qualche tempo arri¬ 
va la sintesi dell'insulina umana. 
Nel 1980 la Genentec entra a Wall 
Street; oggi conta 3000 dipenden¬ 
ti e ha un fatturato di 1000 miliar¬ 
di di dollari. Ma Crea non lavora 
più lì. Dall'inizio degli anni '80 ha 
messo su altre due imprese. 


Flessibilità, investi¬ 
menti, mobilità: è l'A¬ 
merica, bellezza e nes¬ 
suno la può fermare. 
La storia di Roberto 
Crea da questo punto 
di vista è emblemati¬ 
ca: oltreoceano il le¬ 
game tra ricerca scien¬ 
tifica e industria è 
stretto. Così stretto 
che i due ruoli, di 
scienziato (a volte 
persino di docente) e 
di impresario, sono 
incarnati spesso dalla 
stessa persona. Una vera e propria 
eresia per l'Italia, dove siamo an¬ 
cora innamorati dell'immagine 
dello scienziato accademico che 
lavori in una torre d'avorio e, pos¬ 
sibilmente, non abbia niente a 
che fare con l'applicazione pratica 
di quello che studia. Bene, è ora 
che affrontiamo una rivoluzione 
culturale. Già, perché il nostro si¬ 
stema non funziona: non dà risul¬ 
tati buoni né dal punto di vista 


scientifico (a parte punte di eccel¬ 
lenza, la produttività degli scien¬ 
ziati italiani è mediamente bassa), 
né dal punto di vista economico (i 
posti di lavoro creati dalle nuove 
tecnologie sono pochi rispetto al 
resto del mondo). Èper questo che 
il Cnr, assieme al Ministero degli 
esteri e all'American Academy of 
Italian Scientists ha organizzato 
un convegno a Roma a cui sono 
stati invitati alcuni dei più impor¬ 
tanti scienziati italiani che lavora¬ 
no all'estero. Non «cervelli in fu¬ 
ga», ma persone che hanno trova¬ 
to la loro strada altrove e che oggi 
raccontano le loro esperienze per¬ 
ché anche qui si possa coniugare 
ricerca e sviluppo. 

Abbiamo perso molti treni, non 
c'è dubbio. Ma ancora si può fare 
qualcosa. E se lo dice Enzo Torresi 
possiamo crederci. Torresi è un in¬ 
gegnere elettronico laureatosi a 
Torino e spedito in California dal- 
l'Olivetti negli anni 70. Lì, nella 
Sylicon Valley, Torresi si trova in 
un momento magico e ne appro¬ 
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Solo la chance 
di rischiare 
denaro 
consente 
alle scienze 
di progredire 

~ir~ 



fitta per fondare alcune delle so¬ 
cietà leader nel campo dei compu¬ 
ter. Oggi l'ingegnere ha messo in 
piedi una società di software che 
permette video e audio in diretta 
su Internet. Ed è lì che ancora c'è 
posto: «L'Italia ha perso le oppor¬ 
tunità delle prime due ondate tec¬ 
nologiche di questi anni, quella 
del silicio degli anni 70 e quella 
del personal computer. Ma oggi ci 
troviamo di fronte all'ondata più 
alta dal punto di vista della rendita 
dei capitali e dei posti di lavoro: 


quella di Internet». Basti pensare 
che negli ultimi tre mesi sono stati 
investiti in Internet 600 miliardi 
di dollari. «È un'opportunità an¬ 
che per l'Italia». 

C'è una parola chiave che è cir¬ 
colata in tutte le relazioni: «ventu¬ 
re capitai», capitale di rischio. Tut¬ 
te le imprese che sono nate e si so¬ 
no espanse in questi settori lo han¬ 
no fatto grazie a imprenditori co¬ 
raggiosi che hanno rischiato i loro 
soldi in un progetto in cui crede¬ 
vano. Può andar male, ma se va be¬ 


ne l'investimento rende dal 50 al 
100 % Tanno. Il problema, dun¬ 
que, è l'accettazione del rischio. 
Sia da parte dei ricercatori (che se 
non producono possono venir 
cacciati), sia da parte degli im¬ 
prenditori (che possono perdere 
una parte dei soldi investiti). Ma 
nel nostro paese il rischio è spesso 
superiore a quello che un impren¬ 
ditore possa accettare. «Una delle 
mie società ha fallito - ha raccon¬ 
tato Crea - ma questo non mi ha 
impedito di ricominciare. Se fossi 


Le 

scoperte 


La proteina 
antidolore 

/ biologi della Ninetex, guidati 
dalVitaliano Roberto Crea, la¬ 
vorano a una nuova sostanza 
anti-dolore molto più potente 
della morfina che dovrebbe es¬ 
sere pronta nel '99. È una pro¬ 
teina individuata 20 anni fa in 
una chiocciola marina che è 
stata sperimentata sui malati 
terminali di cancro. E riguarda 
il cancro anche l'altra promet- 
tentte ricerca presentata al con¬ 
vegno del Cnr da Mauro Ferra¬ 
ri, matematico che insegna a 
Berkley e dirige una società che 
produce microdispositivi biome¬ 
dici. La sua équipe sta speri¬ 
mentando dei mini-sommergi¬ 
bili in silicio per portare le so¬ 
stanze che aggrediscono il tu¬ 
more in modo mirato nell'orga¬ 
no colpito. 


stato in Italia avrei chiuso per sem¬ 
pre». 

Come porre rimedio? Una solu¬ 
zione ci sarebbe: Tha sperimenta¬ 
ta Israele. Vicino a Gerusalemme è 
sorto il secondo insediamento di 
tecnologie del mondo. Per metter¬ 
lo in piedi il Governo ha parteci¬ 
pato insieme ai privati a un fondo 
di venture capitals e ha ridotto il 
rischio degli investitori promet¬ 
tendo la restituzione di parte dei 
capitali ai privati qualora le cose 
andassero male. Potrebbe essere 
un modello anche per noi? Forse 
sì, ma nel nostro caso dobbiamo 
pensare anche a come snellire le 
procedure burocratiche che tra¬ 
sformano il nostro Paese in un ca¬ 
stello kafkiano. 

Si deve semplificare l'iter di for¬ 
mazione delle società, altrimenti 
chi vi investe e chi deve dirigerle si 
scoraggia prima di partire. Infine, 
bisogna abolire i finanziamenti a 
pioggia: «La mediocrità democra¬ 
tica - sintetizza un ricercatore - 
non serve a nessuno». 


MADDALENA TULANTI 

ROMA Laici, sinistra, riabilitate la 
rivoluzione napoletana. Cattoli¬ 
ci, mettete sotto processo il cardi¬ 
nale Ruffo. Maria Antonietta Mac- 
ciocchi nel suo ultimo lavoro sulla 
Repubblica napoletana punta il 
dito direttamente su due piaghe 
della storia d'Italia che pochi han¬ 
no cercato di medicare. Da una 
parte il silenzio (il «tragico silen¬ 
zio», come dice lei) sull'unica rivo¬ 
luzione italiana, quella napoleta¬ 
na appunto; e dall'altra l'immuni¬ 
tà ancora intatta, a due secoli dalle 
stragi, della banda dei «sanfedi¬ 
sti». La scrittrice ci riceve nella sua 
casa di Roma, alla vigilia della pre¬ 
sentazione ufficiale del suo secon¬ 
do romanzo-saggio, «L'amante 
della rivoluzione», sottotitolo « La 
vera storia di Luisa Sanfelice e del¬ 
la Repubblica napoletana del 
1799», edito da Mondadori. La 
prima edizione del libro risale al 
maggio scorso ma l'impressione è 
che il vero battesimo l'opera lo ri¬ 
ceva in questi giorni, visto che in 
primavera la casa editrice ne aveva 
stampate poche copie. A discutere 
con l'autrice dei martiri dell'unica 
rivoluzione italiana ci saranno 


Due donne per la rivoluzione di Napoli 

n libro di Macdocchi denimda il «tragico silenzio» sulla Repubblica del '99 


Stamane, nella sala 
del Cenacolo di Ro¬ 
ma, il presidente del¬ 
la Camera Violante, il 
procuratore della Re- 
pubbica di Palermo 
Caselli, la delegata ai 
diritti delle donne 
presso il premier 
francese Jospin, Ge- 
neviève Fraisse, e Mi¬ 
chel Vovelle, presi¬ 
dente del diparti¬ 
mento sulla rivolu¬ 
zione francese alla 
Sorbona. 

SignoraMacciocchi, è vero che si è 
rivolta anche al Papa perché la 
Chiesa condanni l'opera del car- 
dinaleRuffo? 

«Sì, è vero. Ho scritto al cardinale 
Silvestrini, spirito fra i più aperti 
fra quelli che circondano Giovan¬ 
ni Paolo II, perché mi aiuti nell'o¬ 
pera. Non sarà cosa facile e nem¬ 
meno rapida. Ma io credo che sia 


giunto il momento 
per la Chiesa cattolica 
di riaprire quella pagi¬ 
na della sua storia per 
condannarla. Quella 
armata, che aveva pre¬ 
so il nome di Esercito 
della Santa Fede, stu¬ 
prava, saccheggiava, 
uccideva. E non solo i 
nemici, i giacobini, 
ma anche preti e mo¬ 
nache che non si pre¬ 
stavano con solerzia 
ai loro ordini o che 
qualcuno aveva accu¬ 
sato di simpatie verso i rivoluzio¬ 
nari. Cito un solo esempio: il mas¬ 
sacro delle Orsoline di Altamura. 
Tutte le monache furono denuda¬ 
te, comprese le anziane, perché 
ogni bandito si scegliesse la sua 
preda per violentarla. Poi, dopo lo 
stupro collettivo, furono sgozzate 
una a una. I briganti non temeva¬ 
no nulla perché il cardinale Ruffo 


li aveva assolti prima ancora di co¬ 
minciare la guerra santa. "Vi an¬ 
nuncio - aveva detto Ruffo - che se 
a qualcuno di voi, ispirato dalla 
fiamma divina, accadesse di truci¬ 
dare i vecchi, le donne e i fanciulli 
dei giacobini, in virtù del mio sa¬ 
cro ministero gli accordo la piena 
assoluzione della Chiesa.Venite a 
ricevere la croce : Dio lo vuole ! " ». 
Perché parla di «tragico silenzio» 
sullarivoluzionepartenopea? 
«Perché è la verità. La Repubblica 
napoletana è il momento più alto 
del pensiero italiano, la base stessa 
dell'unità italiana. Eppure essa 
non diventa il mattone sul quale 
questa unità viene costruita. Il Ri¬ 
sorgimento ignora totalmente lo 
spirito giacobino, rivoluzionario 
dei napoletani. E così facendo il 
Risorgimento perde continuità 
con l'epoca precedente. Certo, l'e¬ 
poca si presenta «rivoluzionaria»: 
ci sono moti, rivolte, sommosse. 
Si sfasciano gli Stati italiani e se ne 


fa un altro, ma tutto 
avviene all'insegna 
dell'oblio del 1799, 
come se nulla fosse 
accaduto prima, co¬ 
me se la repubblica 
napoletana non fosse 
mai esistita». 

Perché è successo? 

«Primo colpevole è 
Vincenzo Cuoco, lo 
storico della rivolu¬ 
zione. Bollandola co¬ 
me una scimmiotta¬ 
tura di quella france¬ 
se egli detta la linea 
che sarà d'allora in poi seguita. E il 
paradosso è che proprio i francesi 
considerano invece gli intellet¬ 
tuali napoletani che influenzaro¬ 
no con le loro opere la repubblica - 
Filangieri, Vico, Giannone, Paga¬ 
no - fra gli ispiratori della «loro» ri¬ 
voluzione, quella delT89. Furet, 
per esempio, sosteneva che nella 
loro formazione vi è una solidità 


di pensiero filosofico, 
quindi di democrazia. 
Che hanno la forza 
della dimostrazione e 
della legalità demo¬ 
cratica, e formano la 
base della vera unità 
italiana». 

Anche la sinistra ha 
«dimenticato» la ri¬ 
voluzione napoleta¬ 
na? 

«Il dibattito aperto 
con il «Manifesto» di 
Marx nel 1848 porterà 
da tutt'altra parte : ver¬ 
so Tanalisi delle classi e alla lotta 
contro lo sfruttamento capitali¬ 
sta. I marxiani e i marxisti non si 
pongono nemmeno il problema 
del '99: quei martiri erano borghe¬ 
si e per giunta anche falliti. Lenin a 
Capri non disse una parola sulla ri¬ 
voluzione napoletana. Gramsci fu 
l'unico, a riprova della sua straor¬ 
dinaria intelligenza politica, a di¬ 


Ho chiesto 
alla Chiesa 
di condannare 
il cardinale Ruffo 
che autorizzò 
stupri e massacri 
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Luisa Sanfelice 
e Eleonora 
Pimentel sono 
dirompenti 
per capire 
questa storia 

“TT” 


fendere quel pugno di uomini e 
donne. Disse che Cuoco aveva tor¬ 
to, che nella definizione di "rivo¬ 
luzione passiva" usata dallo stori¬ 
co c'era pericolo di "indifferenti¬ 
smo perché l'impostazione gene¬ 
rale del problema poteva far crede¬ 
re a una sorta di fatalismo, mentre 
occorre un'analisi rigorosa per fa¬ 
re uscire le masse dal morfinismo 
politico". Gramsci non ebbe il 
tempo di approfondire i suoi studi 
sulla rivoluzione napoletana, ed è 
stato una perdita enorme». 

Per parlare della rivoluzione na¬ 
poletana lei ha usato due donne, 
Eleonora Pimentel Fonseca, e Lui¬ 
sa Sanfelice: perché? 

«Perché è la chiave più vera per 
leggere quella rivoluzione, la più 
dirompente. Eleonora è molto di¬ 
versa da Luisa: è un'intellettuale 
vera, una persona colta, una don¬ 
na che riceve gli omaggi di Voltai¬ 
re. Luisa è una donna "normale", 
semplicemente bellissima, un po' 
travolta dagli eventi. Poi, prima 
dell'esecuzione, qualcuno in car¬ 
cere le invia uno scialletto tricolo¬ 
re. Lei lo mette sulle spalle e si diri¬ 
ge verso il boia. E così Luisa Moli¬ 
no Sanfelice, l'amante di tanti uo¬ 
mini, diventa T"amante della ri¬ 
voluzione"». 
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L'Azienda Italia 


runità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Calano gli addetti nell'abbigliammto (-3,5) 
nell'energia (-3,2), carta e stampa (-2,4) 
Eccezione del settore del metallo (+0,5) 


♦L6 ore di cassa integrazione e guadagni 
aumentate complessivamente del 33,3% 
rispetto all'agosto dell'anno precedente 


♦ Secondo il vicepresidente di Confìndustria 
Carlo Callierì in Italia ci sono una flessibilità 
solo apparente e troppe complicazioni 


Effetto Irap sul costo del lavoro: - 2 ,1 % 

Ma nella grande industria cala Foccupazione: in un anno persi ISmila posti 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Lo aveva annunciato, a 
fine estate, al convegno di Cer- 
nobbio, il ministro delle Finanze, 
Visco. Adesso lo conferma FIstat. 
Nel mese di agosto, grazie all'effet¬ 
to Irap - l'imposta sulle attività 
produttive che ha portato all'abo¬ 
lizione di alcuni contributi a cari¬ 
co delle imprese - il costo del lavo¬ 
ro è risultato in calo. E non di po¬ 
co. Secondo l'istituto di statistica, 
infatti, il costo medio per dipen¬ 
dente, calcolato al «netto» dei cas¬ 
sintegrati, ha registrato una dimi¬ 
nuzione tendenziale del 2,1 per 
cento. Mentre nel periodo gen¬ 
naio-agosto, la flessione è stata 
dell'1,2. Nello stesso mese, invece, 
le retribuzioni - sempre secondo 
l'Istat - hanno fatto registrare un 
aumento tendenziale del 2 per 
cento, a fronte di una variazione 
media, nei primi otto mesi, del 
2,6. Non solo. Il costo del lavoro - e 
sempre grazie all'Irap - è in calo an¬ 
che nelle grandi imprese del com¬ 
parto servizi, dove ha registrato 
una diminuzione del 3,3 per cento 
ad agosto e del 2 per cento nei pri¬ 
mi otto mesi dell'anno. Mentre la 
retribuzione media per dipenden¬ 
te è cresciuta dell'1,8 per cento 
(2,4 nei primi otto mesi). 

La diminuzione del costo del la¬ 
voro, però, non sembra aver sorti¬ 
to effetti positivi sull'occupazio¬ 
ne. Almeno nella grande industria 
(quella con più di 500 addetti). Se 
rispetto al mese precedente c'è sta¬ 
ta una lieve ripresa, i dati di agosto 
continuano infatti a parlare di ca¬ 
lo. Sempre secondo l'Istat, rispet¬ 
to al corrispondente mese del 
1997, al lordo della cassa integra¬ 
zione guadagni, si è avuta una ri¬ 
duzione di circa 13mila posti, con¬ 
tro i lómila di luglio. In percen¬ 
tuale - sempre agosto su agosto - la 
variazione tendenziale dell'occu¬ 
pazione è pari a un meno 1,6 per 
cento. Un dato analogo a quello 


DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Meno tasse sul lavo¬ 
ro, più sul capitale. La parola d'or¬ 
dine se non è «armonizzare» 
(«Brutta espressione - ha detto il 
ministro Visco - non la usa più 
nessuno) è «coordinare». Cioè fa¬ 
re in modo, per quanto possibile, 
che le politiche fiscali dei Quindi¬ 
ci, nell'Europa del mercato unico 
e della moneta unica, non diver¬ 
gano tra loro. Anzi, siano in qual¬ 
che maniera convergenti. Perché, 
è una delle motivazioni principa¬ 
li, la fiscalità ha molto a che vedere 
con i livelli dell'occupazione. La 
spinta alla discussione è stata data 
l'altra sera dai ministri socialisti e 
socialdemocratici ed ieri è emersa 
anche una certa resistenza tra i go¬ 
verni. Il tema non era all'ordine 
del giorno della riunione formale 
dell'Ecofin ma è stato egualmente 
al centro di commenti e ragiona¬ 
menti non tutti omogenei. E nata, 
anzi, una polemica tra Gordon 
Brown, il cancelliere dello Scac¬ 
chiere, il quale non intende senti¬ 
re parlare di «arominizzare» la fi¬ 
scalità nell'Unione: «Se ciò doves¬ 
se accadere, non esiteremmo - ha 
detto con chiarezza - a porre il ve¬ 
to. Il fisco deve restare una compe¬ 
tenza nazionale degli Stati». Il te¬ 
ma si è intrecciato con la valuta¬ 
zione che i ministri hanno ancora 
una volta compiuto sulla situazio¬ 
ne economica dell'Ue e sul diffici¬ 
le rapporto tra Banca centrale e go¬ 
verni. 

Sia i governi sia le banche devo¬ 
no «dar conto del proprio opera¬ 
to». È stato Carlo Azeglio Ciampi 
ad insistere sulla necessità della 
trasparenza delle azioni da parte 
di tutti i responsabili delle politi- 


fatto registrare dal confronto tra i 
primi otto mesi di quest'anno e 
quellideP97. 

La perdita di occupazione, ge¬ 
neralizzata in tutti i diversi settori 
dell'industria manifatturiera, mo¬ 
stra valori più accentuati nel tessi¬ 
le-abbigliamento (meno 3,5 per 
cento), nell'energia (meno 3,2) e 
in quello della carta, stampa ed 
editoria (meno 2,4). In controten¬ 
denza, con un segno positivo del¬ 
lo 0,5 per cento, solo l'industria 
del metallo, mentre la grande in¬ 
dustria chimica, con un meno 0,1, 
si presenta stabile. A conferma dei 
dati sull'occupazione vengono 
quelli relativi alla cassa integrazio¬ 
ne: le ore di cig, rispetto all'agosto 
'97, sono aumentate complessiva¬ 
mente del 33,3 per 
cento. Ed è dimi¬ 
nuita anche l'inci¬ 
denza delle ore 
straordinarie: nei 
primi otto mesi 
dell'anno dal 5,4 
al 5,1 per cento. 

Sin qui i dati. I 
timori, però, sono 
ancora maggiori. 
L'anno prossimo 
potrebbe infatti 
verificarsi, a causa 
di possibili ristrutturazioni di 
grandi gruppi come Fiat o Tele¬ 
com, un nuovo calo degli occupa¬ 
ti. A lanciare l'allarme è il segreta¬ 
rio confederale della Cisl, Natale 
Forlani, secondo il quale anche 
«senza prefigurare licenziamenti, 
gli occupati potrebbero diminuire 
per il blocco del turn over». «I dati 
diffusi dall'Istat - osserva il sinda¬ 
calista - non sono di per sè negati¬ 
vi. Anzi. Dal prossimo anno però 
temo una nuova accelerazione del 
calo». Una tesi, questa, condivisa 
dal segretario confederale Uil, 
Paolo Pirani, che chiede interven¬ 
ti per le infrastrutture e sostegni 
mirati alla crescita dei consumi in¬ 
terni. Anche per il segretario con¬ 
federale della Cgil, Giuseppe Ca¬ 


che economiche alla vigilia della 
partenza dell'euro. Di più: il 
«mix» di politiche economiche e 
monetarie sarà più facile da appli¬ 
care se «la valutazione delle condi¬ 
zioni dell'economia» sarà il frutto 
di un'analisi attenta e congiunta. 
«Spesso - ha ricordato il ministro 
del Tesoro - la non appropriata mi¬ 
scela di politiche è dipesa da valu¬ 
tazioni differenti. Invece, il con¬ 
fronto deve essere sempre più in¬ 
tenso». La sottolineatura di Ciam¬ 
pi è venuta sull'onda di una soddi¬ 
sfazione per il 
fatto che or¬ 
mai, tra i mini¬ 
stri, si parla 
«europeo» e 
non più sotto 
l'assillo del ri¬ 
spetto dei trat¬ 
tati. 

«Basta - ha 
invocato un 
po' per celia un 
po' seriamente 
-sulla continua 
recita del credo in Maastricht, cre¬ 
do in Amsterdam. Sono passaggi 
acquisiti da tempo, non v'è chi li 
metta in discussione». I ministri 
hanno deciso di riunirsi, in via 
speciale, giovedì 31 dicembre per 
marcare l'importanza della fissa¬ 
zione definitiva dei tassi di con¬ 
versione delle monete in euro. 
Brinderanno alla moneta unica a 
poche ore dall'avvento del nuovo 
anno. 

Il ministro Ciampi ha ricordato 
che, adesso, la priorità, è centrata 
sull'occupazione dopo che, negli 
anni passati, è stata fissata sulla 
conquista della stabilità. Ma i due 
traguardi non sono «né in conflit¬ 
to né alternativi». Non c'è l'uno se 
manca l'altro. L'Europa, dunque. 


sadio, i dati Istat «non sono di per 
sè estremamente preoccupanti». 
Ma grande attenzione dovrà esse¬ 
re riposta sull'andamento dei 
prossimi sei mesi. «Per verificare 
se il trend sia stabile o meno». 

Gli imprenditori intanto torna¬ 
no a lanciare la parola d'ordine 
della flessibilità. Una strada, se¬ 
condo Confìndustria, decisiva per 
lo sviluppo e l'occupazione, ma 
lungo la quale devono essere an¬ 
cora compiuti passi avanti. «Pur 
essendosi avvicinata a quella eu¬ 
ropea - afferma il direttore centra¬ 
le della Fiat, Cesare Annibaldi, nel 
corso di un convegno promosso 
sul tema dall'Assolombarda - la si- 


guarda adesso a come affrontare 
l'emergenza del lavoro. E, come 
ha ripetuto anche Oskar Lafontai- 
ne, il ministro delle finanze della 
Germania al suo «primo Ecofin», 
anche la Banca centrale, come 
previsto dallo stesso Trattato, do¬ 
vrà occuparsi di «crescita ed occu¬ 
pazione». In questo contesto, le 
questioni della tassazione del la¬ 
voro e del capitale trovano una lo¬ 
ro forte enfasi. Il ministro Visco ha 
detto che il carico fiscale va sposta¬ 
to sul valore aggiunto dell'impre¬ 
sa. A suo parere, è necessaria una 
proposta della Commissione che 
«elabori, su base scientifica, una 
nuova base imponibile del reddi¬ 
to d'impresa lasciando poi ai sin¬ 
goli Paesi e alle società di scegliere 
tra questo sistema o quello nazio¬ 
nale. «La tassazione del valore ag¬ 
giunto - commentato il ministro - 
è la più giusta in quanto tutto ver¬ 
rebbe tassato alla stessa maniera 
mentre attualmente il lavoro è 
gravato di tasse molto di più del 
capitale che è mobile e più difficil¬ 
mente afferrabile». Visco ha ricor¬ 
dato, inoltre, l'esigenza di porre ri¬ 
medio alla concorrenza fiscale no¬ 
civa: «Il problema va risolto. L'Ita¬ 
lia, peraltro, è produttore dei ri¬ 
sparmi più di altri e corre il rischio 
di vederseli sfuggire verso paradisi 
fiscali di altri Paesi dell'Unione». 

A margine dell'Ecofin, che non 
ha trovato ancora un accordo sul¬ 
la rappresentanza dei Paesi-euro 
negli orgamismi internazionali 
(per esempio nel G7), è scoppiata 
anche la polemica tra lo stesso Vi¬ 
sco ed il commissario Yves-Thi- 
bault de Silguy. Il ministro delle Fi¬ 
nanze ha detto: «Sbaglia il com¬ 
missario quando sostiene che il bi¬ 
lancio italiano di parte corrente 
non è in pareggio. Il nostro deficit. 


tuazione italiana mostra ancora 
differenze sensibili». Per quel che 
riguarda i licenziamenti, ma an¬ 
che per quanto attiene il capitolo 
«lavori atipici». E con Annibaldi, a 
sostenere la tesi, è anche il numero 
due di Confìndustria, Carlo Cal- 
lieri. «Abbiamo creato - dice - una 
sovrastruttura complicata ed una 
flessibilità solo apparente». Non è 
accettabile, denunciano, che in 
caso di licenziamenti individuali, 
in Italia si preveda la possibilità di 
reintegrazione nel posto di lavoro 
da parte del pretore. Ma anche i 
contratti atipici sono «ancora po¬ 
chi e difficili da usare». Mentre, 
più in generale, ancora non si è 


al contrario, è quasi interamente 
dovuto a spesa per investimenti». 
De Silguy, in recenti prese di posi¬ 
zione, ha accusato il governo ita¬ 
liano, ed il presidente del Consi¬ 
glio (in arrivo stamane a Bruxel¬ 
les) di non rispettare la «regola 
d'oro», cioè che il deficit non pos¬ 
sa superare le spese per investi¬ 
menti. 


La morte di 

ADRIANO DEL PONT 

è una grave perdita non solo per la nostra As¬ 
sociazione ma per la democrazia e la cultura 
italiana. Come segretario generale dell’An- 
ppia egli ha dedicato decenni di lavoro alla 
raccolta e pubblicazione dell’opera svolta 
da migliaia di combattenti antifascisti; e que¬ 
sto ha fatto senza indulgere a retorica e a spi¬ 
rito partigiano. Grazie, dunque, al suo lavoro 
l’Anppia può consegnare alle giovani gene¬ 
razioni un duplice contributo: quello dei ri¬ 
cordi vissuti dei combattenti antifascisti e al 
tempo stesso l’esempio di un metodo di coe¬ 
renza politica e ideale e di rigore storiografi- 
co. Paolo Bufalini. 

Roma, 24 novembre 1998 


1121 novembre si è spento il compagno 
ADRIANO DEL PONT 

partigiano, segretario generale dell’Associa¬ 
zione dei perseguitati politici antifascisti ita¬ 
liani da oltre 40 anni. Le sue doti di instanca¬ 
bile ricercatore e profondo conoscitore della 
storia dell’Antifascismo e della Resistenza 
vengono oggi a mancarci, lasciando un vuo¬ 
to incolmabile nella nostra Associazione. 1 
membri della Presidenza nazionale. Paolo 
Bufalini e Pietro Amendola, della segreteria 
nazionale Elena Baldazzi, Claudio Cianca, 
Giulio Spallone e Nadia Spano e tutti i suoi 
più stretti collaboratori si uniscono al profon¬ 
do cordoglio dei familiari. 

Roma, 24 novembre 1998 


1121 novembre è deceduto a Roma 
ADRIANO DEL PONT 

segretario dell’Anppia (Associazione nazio¬ 
nale perseguitati politici italiani antifascisti). 
Gli amici ed i compagni dell’Anppia di Tori¬ 
no e del Piemonte ricordando il combattente 
perla libertà e l’infaticabile opera svolta a so¬ 
stegno dell’Associazione, porgono alla fami¬ 
glia ed ai collaboratori dello scomparso l’e- 
spressionedelloroprofondocordoglio. 
Torino, 24 novembre 1998 


operato in direzione di una sem¬ 
plificazione dei rapporti di lavoro 
subordinato. 

Di un'altro tipo di flessibilità, 
quella fiscale, invece preferiscono 
non parlare. Pesare meno sul lavo¬ 
ro in cambio di una maggiore tas¬ 
sazione dei redditi da capitale, co- 


Lucia Garelfi Grossi, con Sergio, Tiziano ed 
Alessandro con le loro famiglie, annuncia 
con profondo dolore e commosso affetto 
che il caro papà 

LUCIANO GROSSI 

non è più. Uomo buono e giusto, padre e 
nonno dolce e affettuoso è stato in ogni mo¬ 
mento della sua vita convinto assertore dei 
principi di uguaglianza, giustizia, solidarietà, 
che ha praticato da sempre nel Pei prima, nel 
Pds poi, nel sindacato pensionati, impe¬ 
gnandosi sempre, con intelligente e compe¬ 
tente partecipazione, a favore dellacollettivi- 
tà. Rimarranno di esempio a tutti, compagni 
ed amici, la sua coerenza e la sua dirittura 
morale; alla famiglia, la certezza di avere 
avuto vicino un compagno ed un uomo ec¬ 
cezionale. 

1 funerali, in forma civile, si svolgeranno mar¬ 
tedì 24 novembre 1998 alle ore 15, partendo 
dall’abitazione di via dei Giacinti 12, Quinto 
Stampi, Rozzano. 

In memoria sottoscrive per il suo giornale. 
Quinto Stampi-Rozzano, 24 novembre 1998 


Gianna Grossi, con tutta la sua famiglia, è vi¬ 
cina al dolore della cugina Lucia, nel mo¬ 
mento della scomparsa dello zio 

LUCIANO GROSSI 

di cui ricorda la bonomia del sorriso, la pre¬ 
senza costante durante la malattia del suo 
grande papà Paolo, l’impegno instancabile 
a favore dei lavoratori, la coerenza di tutta 
una vita, agli ideali della Sinistra che erano 
anche i suoi. 

In sua memoria sottoscrive per/’Un/fà. 
Cavenago Adda, 24 novembre 1998 


me propone il sottosegretario Raf¬ 
faele Morese? No, risponde Callie- 
ri, «Confìndustria sarebbe contra¬ 
ria». I redditi da capitale, sostiene, 
sono già tassati in misura rilevan¬ 
te: piuttosto, per ridurre la pressio¬ 
ne sul lavoro, il governo pensi ad 
allargare la base imponibile. 


Giuseppe Foglia e Guido Galardi si stringono 
ai familiari di 

LUCIANO GROSSI 

e ne piangono la scomparsa. Luciano ha 
rappresentato una figura di riferimento perla 
nostra crescita politica ed ideale, le tracce 
dell’impegno e della passione che hanno 
contraddistinto la sua militanza politica ri¬ 
marranno nella storia del Partito e della città 
di Rozzano. In suo ricordo sottoscrivono per 
l’Unità. 

Milano, 24 novembre 1998 


Maria Rosa Malinvemo Perin a nome della 
sezione «Viganò» partecipa al lutto per la 
scomparsa del compagno 

LUCIANO GROSSI 

esemplare figura del Pei e del Pds. Tutti i 
compagni lo ricordano con affetto e sono vi¬ 
cini al dolore dei familiari. 

Rozzano, 24 novembre 1998 


1 compagni dell’Unione comunale dei De¬ 
mocratici di sinistra di Rozzano sono vicini 
nel dolore dei familiari per la scomparsa del 
loro caro compagno 

LUCIANO GROSSI 
Ne ricordano il suo impegno politico parteci¬ 
pando anche come partigiano alla guerra di 
Liberazione. In suo ricordo sottoscrivono per 
l’Unità. 

Rozzano, 24 novembre 1998 


1 compagni della Udb dei Democratici di sini¬ 
stra partecipano al dolore del compagno Al¬ 
berto Colombo per la scomparsa del suo ca¬ 
ro 

PADRE 

Esprimono le più sentite condoglianze ed in 
ricordo sottoscrivono peri’Unità. 

Milano, 24 novembre 1998 


EURO 

DaRuffoloeDelors 
la ricetta per aiutare 
la crescita europea 

■ L'Europa può aver bisogno 
dì adottare misure di bi¬ 
lancio «discrezionali». È 
questa la valutazione del 
Centro Europa Ricerche di 
Roma e del centro «Notre 
Europe» di Parigi ì quali in 
una ricerca comune ana¬ 
lizzano il perché della svol¬ 
ta compiuta dai governi 
europeisulla politica eco¬ 
nomica. L'interesse della 
ricerca è dato innanzitut¬ 
to dal ruolo politico-intel¬ 
lettuale dei due centri di ri¬ 
cerca: del primo è presi¬ 
dente Giorgio RuffolO; eco¬ 
nomista e membro della 
segreteria nazionale dei 
Ds, e l'animatore dell'isti¬ 
tuto parigino èjacques De- 
lors, incaricato di scrivere 
il «programma fondamen¬ 
tale» del partito socialista 
europeo. 

La gravità della recessio¬ 
ne in Europa dunque an¬ 
drebbe contrastata attra¬ 
verso un maggiore coordi¬ 
namento tra i governi per¬ 
ché scelte nazionali po¬ 
trebbero essere troppo co¬ 
stose se decìse isolatamen¬ 
te. Ciò che rende rischiosi i 
prossimi mesi; secondo Cer 
e «Notre Europe», è la man¬ 
canza dì una risposta rapi- 
daaglì eventi. 

La strategia peraccelera- 
re e conservare la crescita 
si deve fondare sul rilancio 
degli investimenti nei si¬ 
stemi transeuropeì di tra¬ 
sporto, energia e informa¬ 
tica finanziati conunpre- 
stìto europeo, i famosi Eu- 
robond dì cui sì sta parlan¬ 
do in questo perìodo. In 
ogni paese, bisogna distìn¬ 
guere nel calcolo del defi¬ 
cit pubblico le spese per gli 
investimenti e le spese cor¬ 
renti. In sostanza non c'è 
una sola definizione di sal¬ 
do di bilancio. Sì può to¬ 
gliere dal calcolo del defi¬ 
cit la quota dovuta all'an¬ 
damento della congiuntu¬ 
ra, per esempio: ciò ridur¬ 
rebbe il deficit strutturale 
di Eurolandia di circa 
0,50%. Unaltro indicatore 
è costituito, appunto, dal¬ 
la separazione della spesa 
per gli investimenti. Il sal¬ 
do strutturale del bilancio 
italiano neL 9 7 era del 2 % 
contro il 2,7%. 


Per salutare 

ROBERTO FARINA 

oggi, ore 8/11 camera ardente n. 4 Policlini¬ 
co, ore 11.45 Basilica S. Lorenzo Fuori le Mu¬ 
ra. 

Roma, 24 novembre 1998 


Di lagrime avevad’uopo 

or son tranquilla 

lo vedi? Ti sorrido - lo vedi? 

Saròlàtraqueifiorpressoatesempre. 

Amami, Alfredo, quant’io t’amo. 

Addio. 

ROBERTO FARINA 

Gli amici. 

Roma, 24 novembre 1998 


È strano! Cessarono gli spasimi del dolore. 
In me rinasce - m’agita insolito vigor! 

Ah! ma io ritorno a viver! 

Oh gioia! 

Ciao 

ROBERTO 

l’Officina Filmclub. 

Roma, 24 novembre 1998 


ROBERTO FARINA 

All’uomo che inventò per il cinema le prime 
grandi feste collettive. Gli amici. Associazio¬ 
ne Roma Città di Cinema. 

Roma, 24 novembre 1998 


1 colleghi dell’Associazione ex Consiglieri 
Regionali del Lazio partecipano con profon¬ 
da commozione al dolore della famiglia per 
lascomparsa delcaro amico 

ARCANGELO SPAZIANI 

Roma, 24 novembre 1998 


Lsu, assegno a 850mila lire 
A Napoli nuove proteste 

■ Via libera airaumentodi 50 mila lire dal ^99 per l’assegno ai lavoratori 
socialmente utili, che passa così dalle800mila alle850mila lire al me¬ 
se. Lo hanno deciso le Commissioni Bilancine Lavoro del Senato, im¬ 
pegnate nell’esamedel collegato «ordinamentale»alla leggefinan¬ 
ziaria sulla delega al Governo perii riordino degli incentivi all’occupa¬ 
zione, degli ammortizzatori sociali e per la riforma del Tf r. Le Commis¬ 
sioni dovrebbero licenziare in tarda serata il provvedimento, che pas¬ 
serà quindi all’esame dell’Aula di palazzo Madama. Non avendo vincoli 
di bilancio, il collegato ordinamentale e anche quellofiscale non han¬ 
no però la ^scadenza’ del 31 dicembre per l’approvazione. Le Commis¬ 
sioni hanno invece deciso di sopprimere la norma che prorogava la 
mobilità lunga per i lavoratori delle aziende in crisi. 

Intanto una manifestazione di protesta è stata fatta stamane a Na¬ 
poli da alcune centinaia di disoccupati, parte dei quali ha trascorso 
due giorni e due notti in un «presidio» permanente davanti la sede del 
Municipio. Dopo aver gridato slogan i manifestanti hanno formato un 
corteo che ha percorso le strade circostanti creando intralcio alla cir¬ 
colazione veicolare. Durante la marcia i disoccupati hanno rovesciato 
cassonetti dei rifiuti, alcuni dei quali sono stati incendiati. Ci sono stati 
momenti di tensione, durante i quali altri manifestanti hanno rovescia¬ 
to e danneggiato in piazza Municipio un furgoncino «Ape» ed un «Fio¬ 
rino» del Comune per la raccolta dei rifiuti. In precedenza, davanti Pa¬ 
lazzo San Giacomo i manifestanti avevano cosparso il selciato di botti¬ 
glie di plastica, una «protesta» che vuole essere di natura simbolica, 
in quanto i disoccupati sollecitano l’awiodel progetto perla raccolta 
differenziata dei rifiuti, che prevede l’utilizzazione di 2.000 nuovi «la¬ 
voratori socialmente utili», 850dei quali a Napoli. 

Ecofin, è scontro sulle politiche fiscali nell'Europa 
Visco: più coordinamento. Ma dagli inglesi un secco no 

Il ministro delle Finanze: le tasse vanno spostate sul valore aggiunto dell'impresa 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Ora ci sono 
le condizioni 
perché 
le imprese 
tornino ad 
investire» 


■ IL MINISTRO 
CIAMPI 

«Il confronto 
sulla miscela 
di politiche 
deve diventare 
sempre 
più intenso» 


IL COSTO DEL LAVORO 

Costo del lavoro per dipendente nelle grandi imprese 
deM’industria (al netto C.I.G.) 

^ Variazioni tendenziali 

^ ^ H 4 2 percentuali. 

I 



Ago Set Ott Nov Die Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago 

Fonte: ISTAT _ P&G Infograph 


I NUMERI DEL LAVORO 

Variazioni percentuaii tendenziaii neiie grandi imprese 
industriaii agosto 1997 - agosto 1998 

RETRIBUZIONI- 


+7,5 



A S O NDGFMA MGLA 
1997 1998 


OCCUPAZIONE 



-3,6 


A S O N D 

GFMAMGLA 

1997 

1998 



Fonte: ISTAT 
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Martedì 24 novembre 1998 


♦ Washingon cambia la sua posizione 
e va incontro alle posizioni di Palazzo Chigi 
«Gli amici americani ci hanno capito» 


presidente del Consiglio sollecita la Ue 
«Ho fiducia che già nei prossimi giorni ci sarà 
una maggiore assunzione di responsabilità» 


♦ Venerà prossimo rincontro con Schróder 
«Non vogliamo minacciare la Turchia 
ma esigiamo rispetto per il nostro Paese 


IN 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema airEuropa: non basta la solidarietà 

Gli Stati Uniti cercano il compromesso: estradizione a Bonn, niente asilo politico 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ho fiducia che già nei 
prossimi giorni ci potrà essere una 
maggiore assunzione di responsa¬ 
bilità dei partner europei.. .Questo 
è un caso su cui abbiamo il diritto 
di aspettarci oltre alla solidarietà, 
che è già arrivata, anche la colla¬ 
borazione delUEuropa». Sono pa¬ 
role intrise di «amaro realismo» 
quelle di Massimo D'Alema. Di 
fronte alla rappresaglia economi¬ 
ca e alle manifestazioni anti-italia- 
ne ispirate dal governo di Ankara, 
ritalia chiede alUEuropa molto 
più di attestati di solidarietà. 

Chiede un'iniziativa comune 
per affrontare e risolvere non solo 
il caso Ocalan ma Einsieme della 
questione curda. Fatti, non paro¬ 
le. A cominciare da una risposta 
decisa dell'Europa al boicottaggio 
delle merci italiane: «Penso - sot¬ 
tolinea D'Alema nell'affollatissi¬ 
mo incontro del lunedì con la 
stampa - che la Commissione eu¬ 
ropea sia interessata agli episodi di 
boicottaggio commerciale che 
colpiscono direttamente i suoi in¬ 
teressi». Alla vigilia di un impe¬ 
gnativo tour europeo, il premier 
italiano insiste molto sul pieno 
coinvolgimento dell'Europa - 
non solo delle sue istituzioni co¬ 
munitarie ma delle singole can¬ 
cellerie - in una vicenda che ri¬ 
schia di divenire esplosiva. E che 
non riguarda solo i rapporti bilate¬ 
rali tra Roma e Ankara. Quello del¬ 
le misure turche contro l'Italia, ri¬ 
badisce D'Alema, «è un problema 
che riguarda il rapporto tra l'Euro¬ 
pa e la Turchia essendo la Comu¬ 
nità Europea fondata anche sui 
valori del libero commercio. È 
chiaro - prosegue - che chi si pone 
contro questi principi non si pone 
contro l'Italia ma contro l'Euro¬ 
pa». 

In questo quadro, quelli adotta¬ 
ti contro l'Italia «sono atti immo¬ 
tivati che allontanano la Turchia 
dall'Europa e da un Paese, l'Italia, 
che si è sempre proposto come un 


ponte tra la Turchia e l'Europa». 
Ma Roma non intende seguire An¬ 
kara nella devastante politica del¬ 
le rappresaglie. Ai partner europei, 
assicura D'Alema, «non andrò a 
chiedere ritorsioni contro la Tur¬ 
chia ma a sollecitare azioni comu¬ 
ni» .Venerdì prossimo il premier 
italiano incontrerà il suo omologo 
tedesco Schróder. E la Germania è 
stata più volte chiamata in causa 
nella vicenda Ocalan, per via di 
una richiesta di estradizione che 
tarda a giungere. Sul tema è torna¬ 
to anche Lamberto Dini: «Abbia¬ 
mo arrestato Ocalan sulla base dei 
mandati di arresto emessi dalla 
magistratura tedesca, certamente 
non per tenerlo in Italia - spiega il 
titolare della Farnesina -. Ora ci si 
aspetta che la Germania sia conse¬ 
guente e richieda l'estradizione». 
D'Alema evita di calcare la mano 
sullo spinoso argomento: «Così 
come chiedo il rispetto per il no¬ 
stro Paese - rimarca il capo del go¬ 
verno - rispetto a mia volta le deci¬ 
sioni del governo tedesco». «Noi - 
aggiunge rivolto ad Ankara - ab¬ 
biamo l'abitudine di rispettare gli 
altri e non di minacciarli». 

D'Alema difende la correttezza 
dell'azione del governo e assicura 
che l'Italia «non ha nessun contat¬ 
to con nessun Paese per far fuggire 
di nascosto Ocalan. Anche in Ita¬ 
lia - osserva - c'è chi propone solu¬ 
zioni di questo tipo ma il governo 
non è impegnato in soluzioni del 
tipo "trasferimento di nascosto". 
Vogliamo affrontare questa situa¬ 
zione alla luce del sole e sulla base 
del diritto». E poi, commenta con 
una punta polemica, «non vedo 
come si possa estradare qualcuno 
in un Paese che non l'ha chiesto. 
Sarebbe una novità giuridica». 

La diplomazia italiana è in pie¬ 
no movimento. Non solo in dire¬ 
zione di Bonn ma anche di Wa¬ 
shington. E dagli Stati Uniti giun¬ 
ge un primo segnale positivo. Sul¬ 
la vicenda Ocalan dopo i giorni 
del buio totale prende forma una 
possibile soluzione del caso: estra¬ 
dare il leader curdo in Germania 


per processarlo. Questa è l'indica¬ 
zione giunta ieri da James Rubin: 
«Non ci aspettiamo che sia proces¬ 
sato in Italia - dichiara il portavoce 
di Stato Usa -. Riconosciamo che 
l'estradizione in Turchia potrebbe 
non essere possibile - aggiunge - 
ma vogliamo portare Ocalan da¬ 
vanti alla giustizia e stiamo lavo¬ 
rando in stretto contatto con l'Ita¬ 
lia, la Germania e la Turchia per 
esaminare la piena gamma di pos¬ 
sibilità per raggiungere questo 
obiettivo». 

Siamo dunque ad una stretta fi¬ 
nale del complesso «gioco diplo¬ 
matico» che ha accompagnato 
l'arresto del capo del Pkk: da alcu¬ 
ni giorni è in Europa il sottosegre¬ 
tario americano Strobe Talbott - 
che si è incontrato anche con alti 
funzionari italiani - per svolgere 
un ruolo di raccordo tra le richie¬ 
ste e le esigenze dei Paesi, tutti al¬ 
leati Nato, direttamente coinvolti 
nella vicenda. La posizione assun¬ 
ta esplicitamente dalle autorità di 
Washington aumenta la pressio¬ 
ne sul governo tedesco affinché 
chieda l'estradizione di Ocalan e 
parallelamente sembra allontana¬ 
re la possibilità che al leader curdo 
possa essere concesso l'asilo poli¬ 
tico dall'Italia. Un'ipotesi che sta 
prendendo sempre più corpo in 
queste ore. «Gli amici americani - 
conferma D'Alema - hanno com¬ 
preso il quadro giuridico in cui ci 
muoviamo. Noi abbiamo capito le 
preoccupazioni americane legate 
al terrorismo, che anche noi com¬ 
battiamo». Da qui l'atteggiamen¬ 
to prudente sulla concessione del¬ 
l'asilo: «Sappiamo - dice il presi¬ 
dente del Consiglio - che sul Pkk 
pendono accuse molto gravi e per 
questo anche la Commissione che 
esamina la sua domanda d'asilo 
sta procedendo con molta circo¬ 
spezione». Ma a quel terrorismo, 
ricorda D'Alema citando il rap¬ 
porto della Commissione euro¬ 
pea, «corrisponde da parte turca la 
distruzione di villaggi, gli arresti il¬ 
legali anche di deputati eletti, i pe¬ 
staggi a morte persino di anziani». 



La protesta di alcune donne a Istanbul 


LA POLEMICA 


Dilìberto crìtica gli Usa 
ma poi sì corregge 


Piovono le polemiche sul mini¬ 
stro Diliberto che aveva criticato 
la richiesta americana di estradare 
Ocalan. Tra gli altri interviene 
Walter Veltroni che ricorda che 
Diliberto «è il ministro di Grazia e 
Giustizia e non degli Esteri». E Di¬ 
liberto precisa: «Non è un proble¬ 
ma di polemica nei confronti del¬ 
l'America, ma gli Stati Uniti in 
questa vicenda non c'entrano 
proprio nulla. Loro hanno evi¬ 
dentemente una convinzione se¬ 
condo la quale l'Italia deve co¬ 
munque obbedire e io credo che 
l'Italia non debba comunque ob¬ 
bedire. Tutto qui». 11 ministro, in¬ 
tervistato dalle agenzia di stampa, 
non risparmia poi giudizi sulla po¬ 
litica estera anche se precisa che «è 
prematuro parlare di questo per¬ 
chè la posizione che va assunta an¬ 
drà presa complessivamente co¬ 
me governo». «Nel nuovo scena¬ 
rio internazionale - dice ancora 
Diliberto - credo che si dovrà rime¬ 
ditare sul ruolo di tutti gli organi¬ 
smi di alleanza internazionale». E 
tra gli esempi il ministro cita la ne¬ 
cessità di rafforzare e potenziare 
«anche le strutture decisionali del- 
l'Onu». In serata tuttavia Diliber¬ 
to ha precisato che «non è in di¬ 
scussione la politica del nuovo go¬ 
verno. L'America è un paese de¬ 
mocratico che sono certo com¬ 
prenderà che il governo di uno 
Stato di diritto non può violare le 
proprie stesse leggi». 

Walter Veltroni, ieri a Ginevra 
per i lavori dell'Internazionale so¬ 
cialista, aveva ricordato che dai Ds 
non viene alcuna spinta al cam¬ 
biamento della politica estera: 
«Noi non abbiamo alcune inten¬ 
zione di mutare una politica estera 


che nel corso di questi anni ci ha 
dato risultati molti importanti an¬ 
che ai fini del ruolo che l'Italia può 
svolgere nei confronti dell'Europa 
come paese che guarda al Mediter¬ 
raneo». Le esternazioni di Diliber¬ 
to - aggiunge Veltroni - non mi im¬ 
barazzano. Registro solo il fatto 
che Diliberto è il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia e non degli Esteri. La 
nostra politica estera mantiene la 
sua ispirazione anche nei con¬ 
fronti della Turchia». 

Altri esponenti del mondo poli¬ 
tico commentano le affermazioni 
del ministro. Giangiacomo Migo- 
ne, presidente della commissione 
Esteri del Senato, si dice convinto 
che Diliberto «ha ragione se si li¬ 
mita a dire che le procedure che ri¬ 
guardano l'estradizione e altri 
aspetti del caso Ocalan sono solo 
nostre. L'Italia del resto ha negato 
l'estradizione negli Usa di un dete¬ 
nuto comune anche se gli ameri¬ 
cani fornivano garanzie sulla pe¬ 
na di morte. Un'altra cosa - prose¬ 
gue Migone - è la tendenza dell'e¬ 
strema sinistra a non fare politica 
estera e a non individuare seppur 
in cause giuste come quella dei 
curdi, gli interlocutori migliori. 
Gli americani sono abiutati a dis¬ 
sentire con gli alleati, il problema 
è esprimere una posizione chiara e 
certa». 

Per uscire da questa vicenda l'u¬ 
nica idea è far diventare il proble¬ 
ma non un problema italiano ma 
dell'Europa intera - sostiene dal 
canto suo il sottosegretario agli 
Esteri, Valentino Martelli convin¬ 
to che ci vorrà anche «un accordo 
di tutti i paesi europei e degli Stati 
Uniti». 


Ankara oscura Rai e Mediaset 

n premier italiano: ima prepotenza. Salta il faccia a faccia con Yilmaz 



DALL’INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 

ANKARA Bende agli occhi. I cit¬ 
tadini turchi non possono più 
vedere la televisione italiana, 
Rai o Mediaset che sia. L'aveva 
minacciato il ministro della 
Comunicazione Ahmet Deni- 
zoglu: «In risposta al fatto che 
il governo italiano abbia accol¬ 
to il capo della banda (cioè 
Ocalan leader del Pkk) come 
fosse un ospite di riguardo, i ca¬ 
nali italiani via cavo saranno 
interrotti a partire da oggi». I 
fatti sono seguiti alle parole nel 
giro di poche ore. E così è salta¬ 
to il faccia a faccia televisivo fra 
i due primi ministri, Massimo 
D'Alema e Mesut Yilmaz, nel 
programma di Bruno Vespa 
«Porta a porta». Yilmaz sarebbe 
stato disponibile comunque al 
collegamento, ma Palazzo Chi¬ 
gi ha ovviamente rifiutato l'«at- 
to di prepotenza», come l'ha 
definito D'Alema, che avrebbe 
consentito ai telespettatori ita¬ 
liani di sentire la campana tur¬ 
ca, ma avrebbe impedito ai tur¬ 
chi di ascoltare le ragioni del 
nostro governo. E viene anzi il 
sospetto che tanto tempismo 
da parte del ministro Denizoglu 
avesse tra l'altro l'obiettivo di 
sabotare la ricezione del duello 
d'opinioni fra i due premier. 
Un bel lavoro pulito e puntua¬ 
le, da esperti censori. 

Con un minuto d'anticipo 
sull'orario annunciato, le 18 
ora italiana, l'oscurità è piom¬ 
bata di colpo sugli schermi de¬ 
gli apparecchi che in quel mo¬ 
mento fossero sintonizzati su 
uno dei canali italiani. Rai-1 
trasmetteva il programma di 
approfondimenti informativi 
«Prima». Andava in onda un 
servizio dedicato al bambino 
scomparso e trovato ucciso due 
giorni dopo nel Lazio. In Ana¬ 
tolia la trasmissione si è inter¬ 
rotta mentre una parente della 
piccola vittima stava rispon¬ 


dendo alle domande dell'inter¬ 
vistatore. Rai-1 era l'unico ca¬ 
nale italiano che trasmettesse 
in Turchia nell'arco delle venti- 
quattr'ore. Rai-3 si captava solo 
in tarda serata, Canale-5 e Ita¬ 
lia-1 a rotazione con altre tv lo¬ 
cali. Fa l'effetto di una meno¬ 
mazione mentale vedere che 
non puoi più vedere, quando 
sai che non è un guasto tecnico 
temporaneo, ma la tecnologica 
applicazione di un principio 
contrario ad ogni civiltà demo¬ 
cratica: dipingere la tela con un 
colore solo, quello che si into¬ 
na all'abito 
del pittore. Da 
un paese che 
tiene a defi¬ 
nirsi democra¬ 
tico e preme 
per entrare a 
pieno titolo in 
Europa era 
davvero diffi¬ 
cile aspettarsi 
che si potesse 
arrivare a tan¬ 
to. 

Ma il clima ad Ankara è que¬ 
sto. È un clima nel quale il gior¬ 
nale Ortadogu, organo &llo 
Mhp (l'estrema destra), arriva a 
pubblicare larvate minacce agli 
uomini d'affari tiepidi nei con¬ 
fronti del boicottaggio delle 
merci italiane. «Vergogna» tito¬ 
la in prima pagina il quotidia¬ 
no sopra una foto dell'impren¬ 
ditore Kamurun Curtik, reo di 
non avere rinunciato ai rappor¬ 
ti d'affare con il suo partner ita¬ 
liano Astaldi. 

In pagina interna un corsivo 
al vetriolo è dedicato al magna¬ 


te Sabanci, titolare della hol¬ 
ding che contende al gruppo 
Koc il primato della potenza 
economica in Turchia. Koc sta 
a Fiat come Sabanci a Toyota. 
Ma oggi la differenza tra i due è 
un'altra. Sabanci, a differenza 
di Koc, è rimasto sinora in un 
prudente silenzio circa le rela¬ 
zioni con l'Italia. Ma gli ultra¬ 
nazionalisti sono solo la punta 
di diamante, l'avanguardia ru¬ 
morosa di un movimento d'o¬ 
pinione che ha il suo motore 
nel cuore dell'establishment 
turco e del governo. Il quale go¬ 


verno è sul punto di cadere. 
Domani un voto di sfiducia 
manderà a casa Yilmaz e la sua 
coalizione di destra-sinistra con 
il partito socialdemocratico di 
Bulent Ecevit. I due sono stati 
lasciati soli dall'alleato esterno, 
i repubblicani di Baykal che 
con il loro voto assicuravano 
una risicata maggioranza. Non 
si sa quali sbocchi potrà avere 
la crisi, e quali effetti potrà ave¬ 
re il vuoto di potere che inevi¬ 
tabilmente si creerà, sia sugli 
sviluppi della battaglia diplo¬ 
matica con Roma, sia sul pro¬ 


sieguo della protesta di piazza. 
L'unica cosa certa è che i turchi 
andranno presto alle urne. Era 
già previsto un anticipo del vo¬ 
to ad aprile. Ora si parla addirit¬ 
tura di gennaio. 

Il capo di Stato Suleyman De¬ 
mirei potrebbe dare l'incarico 
al presidente del Parlamento 
per un governo istituzionale 
che si limiti a preparare le ele¬ 
zioni. Ma non è esclusa una 
provvisoria alleanza fra i due 
partiti conservatori rivali, la 
Madrepatria di Yilmaz e la Retta 
via di Tansu Ciller. Quest'ulti- 


ma riceverebbe il mandato, do¬ 
po essere stata, con la presenta¬ 
zione di una delle tre mozioni 
di sfiducia, una dei killer del 
governo Yilmaz. Il quale anzi¬ 
ché passare all'opposizione si 
alleerebbe con la tradizionale 
«nemica». Ieri un assaggio del¬ 
l'ipotetica nuova coalizione si è 
avuto nel voto delle commis¬ 
sioni parlamentari che hanno 
sbarrato la via alla convocazio¬ 
ne sia di Yilmaz che della Ciller 
davanti alla Corte suprema per 
rispondere separatamente di 
accuse di corruzione. 


L'Internazionale 
socialista 
appoggia Roma 

■ A Ginevra è passato all’una- 
nimità, anche con il voto del¬ 
la delegazione turca, ildocu- 
mentodel Consigliodeirin- 
ternazionale Socialista che 
approva il comportamento 
del Governo italiano sulla vi¬ 
cenda Ocalan. «L’Italia - si 
legge nel documento - è te¬ 
nuta dalla sua Costituzione a 
rifiutare l’estradizione di 
qualsiasi persona in qualsia¬ 
si Paese dove vige la pena di 
morte. In questo senso noi ri¬ 
teniamo che l’Italia incarni i 
valori sia dell’Unione Euro¬ 
pea sia della famiglia sociali¬ 
sta. L’Internazionale Sociali¬ 
sta non puòaccettare la ri¬ 
sposta aggressiva delle au¬ 
torità turche alle procedure 
democratiche e costituzio¬ 
nali attualmente in corso in 
Italia». 

Il documento, intitolato 
«Dichiarazione sull’arresto 
di Abdullah Ocalan in Italia», 
definisce «inaccettabile che 
il governo della Turchia, pae¬ 
se aspirante aH’ammissione 
all’Unione Europea, possa 
imporre il boicottaggio dei 
prodotti italiani, ed incorag¬ 
giare ritorsioni e manifesta¬ 
zioni pubbliche contro l’Ita¬ 
lia, tanto in T urchia quanto 
in altri paesi del mondo». 

«Le difficoltà nate dall’arre¬ 
sto di Abdullah Ocalan - pro¬ 
segue la dichiarazione - non 
costituiscono un problema 
solo italiano. Sono un proble¬ 
ma europeo, in quanto esiste 
l’integrazione dell’Unione 
Europea, il funzionamento 
del Mercato Unico Europeo e 
l’Unione Doganale..». 


■ VESPA SENZA 
INTERVISTA 

A Porta a Porta 
era previsto 
un botta e risposta 
tra i due premier 
ma Palazzo Chigi 
non ha voluto 
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♦Nd verbali il racconto delVinseguimcnto 
in elicottero del motoscafo della vittima 
«Come prima cosa tirammo delle granate» 


♦ «Quelli puntarono un faro contro di noi 
come se volessero mirare per abbatterci. 
Sparammo convinti di essere in pericolo» 


♦ «Quando perquisimmo la barca, cercammo 
un'arma, ma senza trovarla. Così decisi 
di piazzarne a bordo una per giustificarci» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Perse la testa, sparò e landò bombe» 

Sono le testimonianze di alcuni suoi colleghi che accusano Forleo 



La questura di Milano e sotto il Gip del tribunale di Lecce Pietro Gaffa Caricato/Ansa 


ROMA Ecco la confessione del funzio¬ 
nario di polizia Piero Antonacci, che lo 
scorso 16 novembre ha raccontato i retro¬ 
scena della sparatoria 

11 14 giugno 1995 decollammo per 
una delle missioni in elicottero di cui 
ho parlato portando con noi l'arma¬ 
mento in dotazione (Mitragliatori 
MI2 e pistole) ed anche delle bombe 
S.R.C.M. da esercitazione e un fucile 
cal. 12 a pompa. Durante il volo loca¬ 
lizzammo uno scafo contrabbandiere 
affiancato ad un natante più piccolo 
al largo di Cerano e decidemmo di ab¬ 
bassarci illuminando lo scafo più 
grande nel tentativo di farlo fermare. 
Questo invece si diresse a forte anda¬ 
tura verso il largo e noi appresso se¬ 
guimmo la sua rotta ad una distanza 
variabile, ma mai inferiore ai 20 me¬ 
tri, sempre con l'intenzione di interdi¬ 
re la fuga (...) Le uniche persone a po¬ 
ter vedere cosa succedeva eravamo io, 
per quanto riguarda il lato sinistro e 
quindi per ciò che attiene alle occasio¬ 
ni per cui lo scafo, nel suo zigzagare, 
appariva sulla sinistra in basso rispet¬ 
to all'elicottero, i Dottori Oliva e For¬ 
leo per quanto riguarda le medesime 
evoluzioni visibili dal portellone di 
destra e infine i due piloti per quanto 
riguarda la visua¬ 
le antero-laterale, 
e leggermente 
sottostante che 
apprezzarsi da 
una cabina di pi¬ 
lotaggio. Ricordo 
che come prima 
iniziativa a scopo 
puramente inter- 
dittivo ala fuga 
dello scafo furo¬ 
no lanciate dal 
dr. Forleo alcune 
delle bombe S.R.C.M. prima citate. 

Dopo il lancio delle bombe ricordo 
che dallo scafo inseguito ci venne 
puntato un faro e che questo determi¬ 
nò in noi la convinzione di poter esse¬ 
re raggiunti da colpi di arma anche se 
oggi posso escludere di aver udito col¬ 
pi di arma da fuoco o visto fiammate 
riconducibili agli spari di arma da fuo¬ 
co come invece viene citato nella co¬ 
municazione ufficiale del 14.6.95. 
Tuttavia nel momento in cui si decise 
di esplodere colpi di arma da fuoco da 
parte nostra, tanto fu fatto nella piena 
convinzione di trovarci di fronte ad 
un pericolo, tanto che, non ricordo 
chi e in quale momento preciso disse 
anche «stanno sparando». Tale stato 
di cose indusse me, il Dr. Forleo e il 
Dr. Oliva ad aprire, quasi contempo¬ 
raneamente, il fuoco; ciò da me fatto 
utilizzando un mitragliatore MI2 e 
dall'Oliva e dal Forleo per mezzo delle 
pistole di ordinanza; seppi poi dal Dr. 
Oliva che dopo aver sparato pochi 
colpi questi aveva ceduto la propria 
pistola al Dr. Forleo. 

(...) Visto che lo scafo aveva ormeg¬ 
giato presso la banchina di Sant'Apol¬ 
linare, atterrammo nei pressi dello 


stesso appena in tempo per vedere 
due degli occupanti che si davano alla 
fuga; guardammo quindi dentro lo 
scafo e subito ci accorgemmo che al¬ 
l'interno vi era una persona deceduta 
0 ferita gravemente tenuto conto che 
era ben visibile un foro in testa. Ricor¬ 
do che sia io che il Questore salimmo 
sullo scafo per dare una approssimati¬ 
va occhiata in giro nel caso fosse rin¬ 
venuta un'arma con esito però negati¬ 
vo. Chiamai quindi con un cellulare 
l'ambulanza e mi recai subito in que¬ 
stura lasciando sul posto il Dr. Forleo 
e il Dr. Oliva con gli altri. In Questura 
incontrai Pasquale Filomena e Carbo¬ 
ne Emanuele ai quali raccontai l'epi¬ 
sodio; quindi telefonai al Magistrato 
Dr. Bottazzi il quale dopo aver sentito 
il racconto dei fatti, mi chiese se aves¬ 
simo trovato un'arma o quanto meno 
dei bossoli che avessero potuto com¬ 
provare la verificazione di una azione 
di fuoco dei contrabbandieri. Conclu¬ 
sa la telefonata ritenni che un simile 
ritrovamento avrebbe potuto costitui¬ 
re una soluzione giustificata alla no¬ 
stra condotta e soprattutto quella del 
Questore che era il personaggio più in 
vista; chiesi quindi a Filomena e Car¬ 
bone se avessero potuto procurare 
un'arma ricevendo dal Filomena una 
risposta possibilista. 1 due colleghi 
tornarono dopo 10, 15 minuti con 
una mitraglietta di colore nero. Infor¬ 
mai il Questore e l'Oliva di tale mia 
iniziativa ricevendo da entrambi il re¬ 
lativo assenso e quindi consegnai la 
mitraglietta n una busta al Dr. Oliva 
che, credo con Filomena e Carbone, si 
recò sul posto e nascose la mitraglietta 
nello scafo. Da tutto quanto finora 
narrato discende necessariamente che 
tanto l'annotazione di servizio che il 
verbale di sequestro furono compilati 
evidenziando situazioni non rispon¬ 
denti al vero e che gli stessi nel loro 
contenuto furono comunque condivi¬ 
si dalle persone presenti sull'elicottero 
che materialmente parteciparono ai 
fatti. 

A d.r.: Anche con il Dr. Di Ceglie si 
concordò di dare una versione unita¬ 
ria degli eventi in particolare nel pun¬ 
to ove si fa cenno alla circostanza di 
aver ascoltato i colpi e aver visto le 
fiammate provenire dallo scafo. 
Quando dopo molti mesi la perizia 
concluse in senso che l'arma da cui 
era partito il colpo mortale era quella 
in dotazione al Questore, Oliva e For¬ 
leo concordarono di fornire la versio¬ 
ne che fu poi riassunta nell'annota¬ 
zione di servizio a firma del Dr. Oliva, 
che io ugualmente approvai. 

La versione della messa in scena è 
stata confermata dall'agente Franco 
Vacca (verbale del 21.10.1998) che 
fu informato dai suoi colleghi del 
reale svolgimento della sparatoria. 
Ha raccontato Vacca: 

«A bordo dell'elicottero oltre al pi¬ 
lota 0 ai piloti erano presenti il Que¬ 
store Forleo, il dott. Antonacci, il dott. 
Giorgio Oliva, il sovrintendente Pizza 
Cosimo, Scarfone Francesco e credo 


Coluccia Giuseppe. Di quanto accad¬ 
de all'interno dell'elicottero appresi 
da Pizza Cosimo e Scarfone Francesco 
la mattina successiva; gli stessi mi dis¬ 
sero che il Questore e il dott. Anto¬ 
nacci si comportarono da pazzi crimi¬ 
nali n quanto scaricarono i caricatori 
degli M12 e gettarono alcune bombe 
credo SRCM, che venivano passate 
manualmente al Questore ed Anto¬ 
nacci dallo Scarfone e dal Pizza, in tal 
modo (con l'uso di dette armi) tentan¬ 
do di fermare la fuga del motoscafo. 
Una volta terminate le munizioni e le 
bombe il Questore richiese la pistola 
di ordinanza al Dott. Oliva e con la 
stessa continuò a sparare contro i con¬ 
trabbandieri finché lo scafista fu col¬ 
pito alla testa mortalmente. 

Sia io che Greco Mario non fummo 
presenti sul tea¬ 
tro dei fatti poi¬ 
ché non in servi¬ 
zio; la mattina 
successiva ve¬ 
nimmo a cono¬ 
scenza dell'episo¬ 
dio direttamente 
dalle persone di 
Pizza e Scarfone. 

La mattina stessa 
commentando 
con Filomena 
l'accaduto questi 
confidò a me e a Greco Mario nel cor¬ 
tile della nuova Questura che comun¬ 
que si era provveduto a tamponare - 
aggiustare la situazione, collocando 
una mitraglietta all'interno del moto¬ 
scafo recuperato; il Filomena mi ag¬ 
giunse che era stato egli stesso ad oc¬ 
cuparsi di ciò al fine di far risultare la 
verificazione di conflitto a fuoco, uti¬ 
lizzando una mitraglietta Skorpion 7,- 


65 che qualche mese prima Trane 
Franco, all'interno dell'abitazione di 
De Santis Aldo, aveva regalato al Filo¬ 
mena su richiesta di quest'ultimo. 

I magistrati hanno raccolto anche 
la confessione di Giorgio Oliva, il 
funzionario di Ps che aveva parteci¬ 
pato alla sparatoria e poi al depi- 
staggio. Oliva ha raccontato lo scor¬ 
so 3 novembre: 

A D.R.: per la maggior parte del 
tempo in cui durò l'inseguimento l'e¬ 
licottero si trovò ad una distanza di 
circa 20/30 metri dallo scafo fuggiti¬ 
vo. 11 resto dell'equipaggio era posi¬ 
zionato più avanti e più precisamente 
ricordo che avanti a noi potevamo ve¬ 
dere Leucci e Scarfone e il Dr De Ce¬ 
glie e ancora più avanti i piloti. Questi 
ultimi erano dotati di cuffia e riceve¬ 



vano ordini direttamente dal respon- 
saDiie ueii operazione che a sua volta 
era munito di cuffia. 

A D.R.: (...) Pochi attimi dopo decisi 
di sparare tre colpi con la mia pistola 
d'ordinanza a fini puramente dissua¬ 
sivi (...). Questi tre colpi sono stati gli 
unici da me sparati nel corso dell'ope¬ 
razione. Contestualmente udii e vidi 
il Dr Antonacci sparare a sua volta 


con l'M12 e con l'arma lunga. A que¬ 
sto punto il Questore mi invitò a ce¬ 
dergli il posto e si posizionò accanto 
al portellone destro sparando ripetu¬ 
tamente con la sua pistola d'ordinan¬ 
za fino ad esaurire il caricatore. Com¬ 
plessivamente, la fase in cui furono 
esplosi colpi contro lo scafo potè du¬ 
rare dai dieci ai venti minuti e al ri¬ 
guardo posso dire che mentre Anto¬ 
nacci continuava a sparare dal portel¬ 
lone sinistro, il Questore gettò alcuni 
degli ordigni prima detti in direzione 
dello scafo, che gli venivano passati 
da qualcuno che al momento non ri¬ 
cordo. Finito di gettare detti ordigni, 
dei quali udivo nettamente l'esplosio¬ 
ne, il Questore prese la pistola che an¬ 
cora avevo tra le mani, quella a me as¬ 
segnata, ed esaurì anche detto carica¬ 
tore. In questo 
momento ricor¬ 
do di aver notato 
che mentre il Dr 
Forleo agiva con 
una certa calma, 
l'Antonacci ap¬ 
pariva molto in¬ 
fervorato. 

A D.R.: perso¬ 
nalmente non 
posso affermare 
che dallo scafo 
contrabbandiere 
siano stati esplosi colpi al nostro indi¬ 
rizzo; più precisamente escludo di 
aver sentito alcun rumore assimilabile 
ad uno sparo. Ricordo solo di aver 
percepito che gli occupanti dello scafo 
si muovevano con fare concitato al¬ 
l'interno dello stesso e che per due-tre 
secondi ho intravisto un luccichio 
della cui natura non riesco a dare al¬ 
cuna spiegazione. 


A D.R.: premesso che all'interno 
dell'elicottero era possibile parlare ed 
essere ascoltati sia pure a voce alta da¬ 
to il rumore, non ricordo che i piloti 
siano stati avvertiti da noi impegnati 
in dette operazioni della circostanza 
che era possibile che dallo scafo qual¬ 
cuno stesse sparando contro l'elicotte¬ 
ro, anche se non posso escludere che 
ciò sia stato comunicato per cuffia. Ri¬ 
cordo invece che dopo che da parte 
nostra si era già iniziato a sparare 
(tanto avevano certamente già fatto 
l'Antonacci e il Questore con la sua 
pistola), udii qualcuno di noi proferi¬ 
re la frase «stanno sparando». 

A D.R.: prendo atto che l'Ufficio mi 
fa notare l'illogicità di una condotta 
di un pilota che nella guida di un eli¬ 
cottero, percependo direttamente o 
essendo avvisato di essere oggetto di 
colpi di arma da fuoco, prosegua per 
dieci/venti minuti in un inseguimen¬ 
to che poteva concludersi con l'esplo¬ 
sione del velivolo, anche avuto riguar¬ 
do al modesto risultato che si poteva 
ottenere ovvero il sequestro di un ca¬ 
rico di t.l.e. 

Concordo con tale considerazione 
che infatti feci mia nel corso della ma¬ 
novra tanto che pensai che si stesse 
tenendo un comportamento impru¬ 
dente e sconside¬ 
rato. 

Ricordo che 
scesi per ultimo 
dall'elicottero e 
che immediata¬ 
mente si scoprì 
che all'interno 
dello scafo vi era 
un corpo esani¬ 
me ed insangui¬ 
nato. A questo 
punto fu chiama¬ 
ta l'ambulanza 
che intervenne poco dopo. Posso dire 
ancora che le prime cose che mi si im¬ 
pressero nella memoria furono una 
frase del Questore il quale disse «che 
casino!», dopo aver parlato con l'An¬ 
tonacci e l'effettuazione di una telefo¬ 
nata fatta con un cellulare dallo stesso 
Antonacci. 

Dopo circa mezz'ora da questa tele¬ 
fonata giunsero Pasquale Filomena ed 
Emanuele Carbone con una macchina 
privata di cui non ricordo la marca, 
condotta da Filomena. 11 Carbone ed 
il Filomena si avvicinarono al Dr An¬ 
tonacci, senza che io possa oggi dire 
di aver sentito i loro discorsi. Subito 
dopo il Carbone salì sul motoscafo 
raggiunto poi da me su indicazione 
del Dr Antonacci che dispose che 
avremmo dovuto essere a bordo dello 
scafo mentre lo stesso veniva trainato 
da altro mezzo della Polmare fino alla 
banchina di questo ufficio. In quel 
momento mi accorsi che il Carbone 
portava con sé una busta che mi capi¬ 
tò anche di toccare mentre entrambi 
ci recavamo presso la cabina di prua 
per ispezionare lo scafo. In questo 
momento mi accorsi che all'interno 
della busta vi era un'arma che succes¬ 


sivamente vidi, nel momento in cui lo 
stesso Carbone la collocava frettolosa¬ 
mente nel lato destro della cabina, vi¬ 
cino ad alcune casse di sigarette, in 
modo da non rendere detta arma im¬ 
mediatamente visibile a chi fosse en¬ 
trato nella cabina. In quel momento 
mi accorsi di essere stato utilizzato al 
fine di coinvolgere la mia persona nel 
finto ritrovamento e nella complessi¬ 
va operazione di copertura degli even¬ 
ti. Di conseguenza, arrivati presso il 
pontile della Polmare, fui io a dichia¬ 
rare ai presenti (...) che avevamo tro¬ 
vato una mitraglietta. Poco dopo 
giunsero sul posto, in macchina, an¬ 
che Antonacci, Filomena e gli altri, 
tranne il Questore. 

Per quella notte la cosa finì lì, nel 
senso che nessuno fece domande o 
chiese troppi chiarimenti essendo ben 
chiaro tra noi protagonisti della vi¬ 
cenda ciò che era avvenuto ovvero 
che l'Antonacci, con la consapevolez¬ 
za del Questore Forleo, aveva richiesto 
al Filomena una complessiva copertu¬ 
ra a giustificazione dell'incidente e 
che personalmente l'Antonacci aveva 
commissionato a Filomena e a Carbo¬ 
ne di procurare la mitraglietta da col¬ 
locare nello scafo. 

Qualche tempo dopo ricordo che il 
Questore mostrò un atteggiamento di 
grande disinvoltura riuscendo anche 
a scherzare sull'episodio e vantarsi 
dell'operazione conseguita. Per la ve¬ 
rità mi aspettavo che qualcuno avreb¬ 
be dovuto indagare sull'episodio ma 
in effetti poi nessuno di noi fu mai 
chiamato dal Magistrato (...). Tale si¬ 
tuazione di inutile attesa si protrasse 
per lunghi mesi nel corso dei quali eb¬ 
bi occasione di domandare al Dr An¬ 
tonacci quale fosse lo stato delle inda¬ 
gini e quali gli esiti di una perizia bali¬ 
stica che sapevo essere stata disposta. 
Al riguardo lo stesso testualmente mi 
rispose: «Di che ti preoccupi? Tanto 
sono stato io a colpirlo». Quando per¬ 
venne il risultato della perizia balisti¬ 
ca si accertò che l'arma che aveva 
esploso il colpo mortale era in realtà 
la pistola d'ordinanza del Questore; 
appresa tale notizia l'Antonacci mi 
disse che sarebbe stato inconcepibile 
poter dichiarare che il Questore aveva 
in realtà preso parte attiva in un'ope¬ 
razione di quel genere e che neppure 
lui avrebbe potuto accollarsi tale re¬ 
sponsabilità. E'Antonacci quindi mi 
impose di accollarmi la responsabilità 
dei fatti spiegando la dinamica degli 
stessi con il fatto che dopo aver esau¬ 
rito il caricatore della mia pistola avrei 
continuato a sparare con l'arma del 
Questore. (...) 

A.D.R. Tra le ragioni che mi hanno 
spinto ad accettare detta imposizione 
vi è stata quella del timore implicita¬ 
mente fattomi sorgere di rovinare de¬ 
finitivamente la mia carriera e anche 
una vera e propria paura fisica di con¬ 
seguenze per la mia persona. 

A CURA DI 
Antonio e Gianni Cipriani 


■ RELAZIONI 
FALSIFICATE 

«Da tutto ciò 
che ho detto 
discende 
che i rapporti 
non riferivano 
il vero» 


■ UN ALTRO 
TESTIMONE 

«I colleghi mi 
dissero che 
sull’elicottero 
il questore 
sì comportò 
da criminale» 


■ LE PAROLE 
A RISCONTRO 

«Durante 
rinseguimento 
non ho visto 
nessun faro, 
né le fiammate 
delle armi» 


■ LUNGA 
SPARATORIA 

«La fase 
durante la quale 
furono esplosi 
colpi contro 
lo scafo durò 
circa 20 minuti» 


Il SUO nome 
tra ì questori 
del Duemila 

MILANO II nome di Francesco 
Forleo campeggia da solo sulla 
nuova pergamena con i nomi dei 
questori di Milanodel 2000, ap¬ 
pesa nell’anticamera della stan¬ 
za del capo di una delle più im¬ 
portanti questure d’Italia; non 
c’era infatti più spazio in quella 
«storica», dove in caratteri goti¬ 
ci sono scritti i nomi dei questori 
di Milano dall’Unità d’Italia a og¬ 
gi, quelli che si sonotrovati alle 
prese con i moti operai difineot- 
tocento, con il marasma dell’S 
settembre, con il terrorismo. 

È durata 53 giorni la perma¬ 
nenza di Francesco Forleo al 
vertice della Questura di Milano: 
dal primo ottobre scorso, data 
della sua nomina, a ieri, giorno 
delle sue dimissioni, precedenti 
di poche ore l’arresto. Cinquan- 
tasetteanni, Forleo è stato poli¬ 
ziotto, sindacalista e parlamen¬ 
tare di sinistra; una carriera che 
ieri potrebbe aver subito una 
battuta d’arresto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


avrebbe sparato da un elicot¬ 
tero e ucciso uno di questi, 
Vito Ferrarese. Non basta. 
L'accusa sostiene che questo 
episodio sia stato immediata¬ 
mente e colpevolmente co¬ 
perto fingendo che la morte 
di Ferrarese fosse avvenuta a 
seguito di un conflitto a fuo¬ 
co. 

Forleo si difenderà e fino a 
che non si conosceranno le 
prove contro di lui, e per tut¬ 
to l'iter giudiziario che lo ri¬ 
guarderà, varrà anche anche 
per l'ex questore di Milano la 
presunzione d'innocenza. 
Non abbiamo mai gioito per 
la carcerazione di alcuno, 
non lo faremo di fronte alla 
personale vicenda di un uo¬ 
mo come Forleo ed è giusto 
porsi, anche in questo mo¬ 
mento, l'interrogativo sull'i- 
nevitabilità di un così duro 
provvedimento restrittivo a 
tre anni dai fatti imputati. 
Certo, la giustizia deve fare 


rapidamente il suo corso e 
non deve guardare in faccia 
alcuno nella tranquillità che 
l'accusato non adoperi la pro¬ 
pria posizione, rilevante pub¬ 
blicamente, per ostacolare le 
indagini. Ma solo il carcere 
può dare queste garanzie?Ab- 
biamo anche scritto «rapida¬ 
mente» perchè vorremmo 
fosse questo l'atteggiamento 
costante della magistratura. 
In questo caso c'è una ragio¬ 
ne di più. L'opinione pubbli¬ 
ca deve sapere se uno dei più 
alti funzionari di polizia, per 
errore o per un atteggiamento 
improvvisamente e intollera¬ 
bilmente violento, ha stron¬ 
cato la vita di un uomo senza 
neppure poter invocare la le¬ 
gittima difesa e per di più ha 
occultato il proprio delitto 
spingendosi, e spingendo 
uno o più collaboratori, a di¬ 
chiarare il falso. 

La vita degli uomini che tu¬ 
telano la nostra sicurezza è 
dura e difficile e si svolge 
spesso in condizioni che la 
gente comune non conosce. 
Tuttavia questi uomini han¬ 
no doveri in più. Proprio per¬ 
chè grande è la loro responsa¬ 


bilità, grande è l'affidamento 
che la comunità fa sul loro la¬ 
voro, sulla loro dedizione, 
sulla loro limpidezza morale. 

Lo stupore che si legge nel¬ 
le righe del comunicato del¬ 
l'Amministrazione di pubbli¬ 
ca sicurezza è comprensibile. 
Abbiamo ricordato la biogra¬ 
fia di Forleo che da poco più 
di un mese era stato mandato 
in una piazza delicata e diffi¬ 
cile come Milano. Resta sem¬ 
pre, in questi casi - come in 
quelli che hanno visto coin¬ 
volte altre forze di polizia, 
pensiamo alla vicenda del ge¬ 
nerale Delfino - l'interrogati¬ 
vo se tutti i controlli siano 
stati fatti per tempo così da 
evitare non solo che accada¬ 
no eventi delittuosi o errori 
gravi, ma soprattutto per im¬ 
pedire che questi possano re¬ 
stare coperti per così lungo 
tempo. Non poche volte ne¬ 
gli apparati di sicurezza ci sia¬ 
mo trovati di fronte a situa¬ 
zioni fuori controllo, sottova¬ 
lutate o peggio. L'incidente, 
la mela marcia , la persona 
che butta via d' improvviso 
una carriera onorata possono 
sempre capitare, ma non si è 


eccessivamente severi quan¬ 
do si afferma che su episodi 
drammatici - e la sparatoria di 
Brindisi del giugno del 95 lo 
era - è dovere primario essere 
ancora più rigorosi. 

L'opinione pubblica sa che 
le forze di polizia, e in questo 
caso la polizia di stato, hanno 
acquisito in questi anni tante 
benemerenze nella battaglia 
contro il terrorismo e la ma¬ 
fia. Se siamo un paese forte e 
libero, che gode di così gran¬ 
de prestigio per la sua batta¬ 
glia alla criminalità, lo dob¬ 
biamo a apparati che, in ge¬ 
nerale, hanno saputo attra¬ 
versare momenti cruciali con 
grande dedizione democrati¬ 
ca grazie a uomini e donne di 
valore. E' per questo che la vi¬ 
cenda di Forleo richiede il 
massimo di chiarezza e il 
massimo di collaborazione da 
parte delle stesse forze dell'or¬ 
dine già garantito dal Vimi¬ 
nale. Ed è anche per questo 
che anche la magistratura di 
Lecce deve dar prova di sag¬ 
gezza e di rigore, sfuggendo a 
ogni tentazione spettacolare. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


LA FRENATA 
DI NOVEMBRE 

Ha ragione chi dice che adesso ci sono le 
condizioni perché si torni ad investire: 
se all'effetto Irap si sommano gli sgravi e 
gli incentivi alle imprese previsti dalla 
Finanziaria e il livello ormai «europeo» 
del costo del denaro i motivi per essere 
ottimisti non mancano. 

Perlomeno, servirebbe un po' di quel¬ 
lo che una volta si chiamava l'ottimi¬ 
smo della volontà: la situazione infatti 
resta per molti aspetti delicata. Prendia¬ 
mo il caso dell'inflazione. I dati giunti 
ieri dalle prime rilevazioni sulle città 
campione parlano di un brusco calo dei 
prezzi dall'1,7% di ottobre all'1,5% di 
novembre. Vedremo se saranno confer¬ 
mati, 0 se la statistica non ci dirà che il 
calo alla fine sarà stato ancora maggiore. 
È questione di decimali. 

La frenata comunque è molto più for¬ 
te del previsto e, a parte la curiosità del 
calo dei biglietti dello stadio a Perugia, 
sembra dovuta soprattutto a fattori ben 
individuabili: gas metano e benzina da 
una parte (scendono tutti i prodotti pe¬ 
troliferi grazie al ribasso del prezzo del 
greggio), generi alimentari e abbiglia¬ 
mento dall'altra. 


È un caso classico: il bicchiere è mezzo 
vuoto 0 mezzo pieno? Mezzo pieno, ri¬ 
sponderà chi sostiene la tesi - peraltro 
corretta - che il mostro dell'inflazione è 
ormai debellato e che non può più costi¬ 
tuire un alibi per politiche restrittive. 
Che l'economia è risanata e che le rifor¬ 
me del commercio e della distribuzione 
stanno funzionando. Da questo punto 
di vista il segnale fornito ieri dalle città 
campione è certamente positivo, e come 
tale va salutato. Ma bisognerebbe anche 
cominciare a preoccuparsi del bicchiere 
mezzo vuoto. 

Sostengono ad esempio i commer¬ 
cianti, che vedono con preoccupazione 
quanto i consumi stentino a ripartire, 
che sull'economia incombe lo spettro 
della deflazione. Se stiamo alla lettera, 
l'allarme è forse eccessivo, visto che di 
deflazione si può parlare di fronte ad 
una generale caduta dei prezzi che nor¬ 
malmente si accompagna alle depressio¬ 
ni. Se stiamo ai fatti il timore è giustifi¬ 
cato. Il rallentamento dell'economia è 
più forte di quanto preventivato e - avvi¬ 
sano gli industriali - l'attività industriale 
è ormai sostanzialmente piatta. Senza 
stimoli agli investimenti, e senza una ri¬ 
presa di fiducia (ma qui anche le impre¬ 
se debbono fare la loro parte) la gelata 
novembrina sui prezzi rischia di trasfor¬ 
marsi in un segnale pericoloso. 

RICCARDO LIGUORI 


NESSUNO E 
INTOCCABILE... 
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♦ J/ presidente forzista del Consiglio regbnale 
fa riunire la giunta del regolamento 
per decidere sulla mozione di sfiducia 


^1 senza lavoro e una delegazione di corsisti 
sollecitano ravvio del progetto per i rifiuti 
Scontri in centro, interviene Bassolino 


^ Prima di perdere i poteri, presidente 
e assessori «superstiti» nominano 
400 tecnici e decine di nuovi dirigenti 


Campania, il Polo resiste con l'ostruzionismo 

I disoccupati contestano la giunta regionale. Ma Rastrelli pensa alle nomine 


MARIO RICCIO 

NAPOLI Nulla di fatto, ieri, al Con¬ 
siglio regionale della Campania 
convocato per votare il documen¬ 
to di revoca alla Giunta e al presi¬ 
dente Antonio Rastrelli. Alla di¬ 
scussione sulla sfiducia, firmata 
dai 32 consiglieri delRopposizio- 
ne, il Polo ha risposto con «Rostru- 
zionismo istituzionale». Una serie 
di schermaglie politiche e proce¬ 
durali hanno fatto salire la tensio¬ 
ne in aula. 11 voto finale è atteso 
entro questa settimana. Mentre 
era in corso il dibattito, il parla¬ 
mentino è stato «assediato» per 
circa un'ora da un gruppo di disoc¬ 
cupati e da una delegazione di 
«corsisti» che hanno sollecitato 
l'avvio del progetto per la raccolta 
differenziata dei rifiuti, che preve¬ 
de l'utilizzazione di 2.000 nuovi 
lavoratori socialmente utili. La 
calma è tornata quando Rastrelli 
ha ricevuto i dimostranti. Alle 20,- 
30, dopo che altri senzalavoro 
hanno provocato alcuni inciden¬ 
ti nel centro di Napoli, il presi¬ 


dente della Regione si è si è incon¬ 
trato a Roma con il ministro del 
Lavoro Antonio Bassolino. 

Anche in Consiglio è prosegui¬ 
ta la polemica sul blitz di domeni¬ 
ca fatto da Rastrelli a poche ore 
dalla discussione sulla sfiducia: il 
presidente ha infatti riunito i sei 
assessori del 
centrodestra 
rimasti in cari¬ 
ca (quattro di 
Forza Italia e 
due di An), e as¬ 
sieme a loro ha 
firmato una se¬ 
rie di nomine, 
finanziamenti 
e trasferimenti 
di personale. 

La «notte della 
Regione» a Pa¬ 
lazzo Santa Lucia è stata decisa 
prima che scadessero i termini 
previsti dall'articolo 37 dello Sta¬ 
tuto, che limita i poteri di una 
Giunta sfiduciata all'ordinaria 
amministrazione. La raffica di 
nomine (400 tecnici che dovran¬ 
no collaudare le opere edilizie sa¬ 


nitarie, e decine di nuovi dirigen¬ 
ti che saranno sistemati in posti 
chiave della macchina burocrati¬ 
ca) ha scatenato una dura reazio¬ 
ne dei partiti dell'opposizione. Il 
leader dell'Udr, Clemente Ma¬ 
stella ha affermato: «Svelerò i no¬ 
mi dei padrini politici che sono 
dietro le nomine effettuate». Per 
il capogruppo dei Ds, Nino Da¬ 
niele, che ritiene ormai impossi¬ 
bile il dialogo con il centrodestra, 
ha detto: «Come può Rastrelli 
parlare di etica politica? Hanno 
commesso un autentico autogol. 
Nelle ore della frana di Sarno la 
Regione era deserta, mentre per 
la grande abbuffata delle nomine 
hanno fatto lo straordinario, tro¬ 
vando il modo di vedersi addirit¬ 
tura in un giorno di festa». 

Che le destre volessero fare l'o¬ 
struzionismo per ritardare la vo¬ 
tazione lo si è capito bene presto, 
prima ancora che cominciasse la 
seduta. Più volte gli esponenti 
dell'opposizione hanno dovuto 
chiedere l'avvio al dibattito. 
Quando finalmente i lavori sono 
iniziati, il consigliere di An Anto- 


■ NINO 
DANIELE (DS) 

«Per Sarno 
la Regione 
era deserta, 
per le nomine 
hanno fatto 
gli straordinari» 


L'INTERVISTA 


Napoletano: «La provincia conta 
Respingiamo l'attacco della destra» 


ROMA «Sono l'unica donna can¬ 
didata. La mia elezione potrebbe 
far capire alle donne che la politica 
è fatta anche per loro». Circonda¬ 
ta dai suoi sette antagonisti, tutti 
uomini, Pasqualina Napoletano, 
candidata del centrosinistra alla 
presidenza della Provincia di Ro¬ 
ma, batte e ribatte sul tema. È pro¬ 
prio necessario? Sorride: «Se fossi 
stata in Svezia o in Danimarca o in 
Irlanda non avrei mai usato que¬ 
sto argomento. Ma in Italia, dove 
le donne nelle istituzioni quasi 
nonesistono...». 

Pasqualina Napoleta¬ 
no ha 49 anni, è euro¬ 
parlamentare diessi- 
na, ha due figli. È can¬ 
didata dal primo ago¬ 
sto, e da allora ha ma¬ 
cinato oltre duecento 
tra comizi, incontri, 
dibattiti. E chilometri 
e chilometri: c'è Ro¬ 
ma, ma per la provin¬ 
cia della capitale vo¬ 
tano anche 118 co¬ 
muni tutti intorno, «e 
sono già stata in oltre 
sessanta...». Si torna alle urne per¬ 
ché qualche mese fa, improvvisa¬ 
mente, è morto il presidente pre¬ 
cedente, Giorgio Fregosi, un dies¬ 


sino popolarissimo, stimato an¬ 
che dagli avversari. 

Onorevole Napoletano, ma chi 
glielo ha fatto fare? Stava all'eu- 
roparlamento, adesso va a zonzo 
traRovianoeMonteflavio... 

«È stata una cosa inaspettata, se¬ 
guita alla morte drammatica di 
Giorgio... Me l'ha chiesto il parti¬ 
to, di candidarmi, e la coalizione si 
è ritrovata su questa mia candida¬ 
tura. Da parte mia c'è stata una 
grande disponibilità: penso che 
dall'Europa si possa tornare... ». 

Politicamente, di¬ 
ce? 

«In Italia si va al Parla¬ 
mento europeo alla 
fine della carriera po¬ 
litica, mentre in altri 
paesi si usa mandarci 
anche dei giovani che 
possono poi tornare 
nel loro luogo d'origi¬ 
ne forti di questa 
esperienza. Da questo 
punto di vista, mi 
sento una pioniera. 
Posso dare di più pro¬ 
prio per l'esperienza 
fatta: una dimensione europea dei 
problemi, una conoscenza appro¬ 
fondita dei meccanismi dei finan¬ 
ziamenti... Mi sembrano elementi 


utili, soprattutto in questa fase di 
costruzione della dimensione me¬ 
tropolitana della capitale». 

Ma non è, la Provincia, un ente 
tutto sommato inutile? Questa, 
poi,aridossodelCampidoglio... 
«La commissione bicamerale ave¬ 
va previsto le aree metropolitane, 
nominate addirittura nella secon¬ 
da parte della Costituzione. È 
chiaro che Provincia e Comune 
così come sono oggi non hanno 
molto senso. Ma già con le leggi 
Bassanini e Bersani sono state de¬ 
legate alla Provincia funzioni im¬ 
portanti. Quindi un ente territo¬ 
riale significativo, che deve lavo¬ 
rare in integrazione con il Campi¬ 
doglio. Per questo è folle l'idea del¬ 
la destra di usare questa istituzio¬ 
ne come cuneo nei confronti delle 
giunte di centrosinistra di Roma e 
della Regione. Bisogna invece, per 
forza di cose, collaborare». 

Quelli di An dicono che una vitto¬ 
ria del Polo potrebbe addirittura 
cambiare la politicanazionale... 
«Ovvio che quando votano oltre 
tre milioni di persone nella capita¬ 
le, una valenza politica c'è. Ma la 
posizione di An mi sembra esage¬ 
rata e strumentale, anche se l'elet¬ 
torato democratico non deve sot¬ 
tovalutare questa scadenza. Co¬ 


ii 

La fa Fini 
la campagna 
elettorale... 

Lo si vede in giro 
più del mio 
avversario 


nio Cantalamessa ha preteso la 
lettura del verbale della seduta 
del 18 novembre scorso. Solita¬ 
mente i verbali delle sedute pre¬ 
cedenti vanno sempre dati per 
letti. Ma pur di perdere tempo, 
l'oratore ha inteso «commemo¬ 
rare» (prendendosi una buona 
dose di fischi) «la morte del dirit¬ 
to alla difesa», andando a ripesca¬ 
re la polemica sulla famosa sen¬ 
tenza emessa della Corte Costitu¬ 
zionale sui pentiti. L'esponente 
di An ha poi ricordato, in occasio¬ 
ne del diciottesimo anniversario 
del terremoto in Irpinia, le vitti¬ 
me del sisma. 

Le prime schermaglie tra mag¬ 
gioranza e opposizione sono ini¬ 
ziate con l'intervento di France¬ 


sco Bianco, capogruppo di Forza 
Italia, che ha sostenuto l'impro- 
ponibilità della mozione di sfidu¬ 
cia, «perché, essendo un atto am¬ 
ministrativo, è priva di motiva¬ 
zione». Bianco ha investito della 
questione il suo compagno di 
partito Raffaele Calabrò, che è 
presidente del Consiglio. Que¬ 
st'ultimo ha riunito la giunta del 
regolamento per decidere se 
chiedere o meno un «parere auto¬ 
revole», sulla legittimità della 
mozione di sfiducia, al Commis¬ 
sario di Governo, Italia Fortuna¬ 
ta. L'iniziativa ha scatenato la 
protesta del centrosinistra. «Il 
consiglio regionale è sovrano - ha 
spiegato il consigliere Ds, Franco 
La Nocita -, non è corretto chie¬ 


dere pareri ad altre istituzioni». 
Gli ha fatto eco il suo capogruppo 
Nino Daniele che, rivolgendosi a 
Calabrò ha detto: «Se lei decide di 
sospendere la seduta - ha aggiun¬ 
to - vuol dire che la sua funzione 
qui dentro è cambiata...». Mario 
Sant'Angelo della Quercia ha in¬ 
fine ricordato che tocca al Presi¬ 
dente decidere: «Qualunque de¬ 
cisione voglia assumere deve far¬ 
lo in piena autonomia». 

La discussione in Consiglio re¬ 
gionale riprenderà questa matti¬ 
na. L'annullamento della mozio¬ 
ne di sfiducia per mancanza di 
motivazione azzererebbe le pro¬ 
cedure finora messe in atto rin¬ 
viando la discussione ai primi 
giorni di dicembre. 


E domenica 
elezioni 
senza exit-poll 

Niente exit-poll per le elezioni 
amministrative della prossima 
settimana. Per la prima volta, 
da quando il rito delle previ¬ 
sioni in tempo reale è stato 
istituito, gli italiani per sapere 
chi ha vinto e chi ha perso in 
comuni e province dovranno 
aspettare i risultati ufficiali 
che, nella migliore delle ipote¬ 
si, arriveranno la mattina suc¬ 
cessiva una volta finito lo spo¬ 
glio. La decisione di cancella¬ 
re il servizio proiezioni, che ha 
spesso incollato gli italiani al 
televisore facendo riscontrare 
più che dignitosi indici di 
ascolto, è stata presa dalla 
Rai e comunicata all’Abacus, 
due settimane fa. La rinuncia 
alla trasmissione pare sia sta¬ 
ta motivata dai vertici Rai con 
la scarsa importanza del test 
elettorale di domenica prossi¬ 
ma. Una giustificazione diffici¬ 
le da accettare se si tiene con¬ 
to che il prossimo 29 andrà al¬ 
le urne un campione elettora¬ 
le che supera gli otto milioni e 
verranno scelti sei primi citta¬ 
dini di città capoluogo impor¬ 
tanti come Brescia, Pescara o 
Pisa; e quattro presidenti di 
Provincia tra i quali quelli di 
Roma e Foggia. La scelta Rai, 
in realtà, dipenderebbe dal 
fatto che si punta a risparmia¬ 
re tagliando tutti i programmi 
che non registrano altissimi 
indici di ascolto. Insomma, 
viene notato polemicamente 
in ambienti vicini all’Abacus, 
di questo passo si avranno 
soltanto programmi di intrat¬ 
tenimento. 



Pasqualina Napoletano con Badaloni, presidente della Regione Lazio e Morassut segretario romano dei Ds 


munque, il Polo ha 
fatto questa campa¬ 
gna interamente sot¬ 
to il segno del partito 
di Fini che ha egemo¬ 
nizzato tutto, gli altri 
non si vedono per 
niente». 

A proposito: Fini 
avanza nientemeno 
il sospetto dei boi¬ 
cottaggio... 

«Non lo so. Certo, ci 
vorrebbe un po' più di 
attenzione da parte 
della Rai, del servizio 
pubblico. Tuttavia An, visto il mo¬ 
do come si sta comportando, im¬ 
piastrando di manifesti ogni mu¬ 
ro della città, non mi sembra che 


dimostri tutta questa 
sensibilità verso la 
città e gli elettori. Un 
partito che spreca sol¬ 
di e carta in una ma¬ 
niera così invadente 
non mostra grande 
sensibilità per il go¬ 
verno delle istituzio¬ 
ni e per le regole». 
Dopo mesi dì cam¬ 
pagna elettorale, la 
sua impressione 
qualè? 

«Di una grande fati¬ 
ca. Soprattutto per¬ 
ché a Roma la dimensione provin¬ 
ciale non è così forte come quella 
di altre istituzioni. Una fatica rag¬ 
giungere l'elettorato, confrontar¬ 


si con esso, informarlo... ». 

E il suo avversario principale, Sil¬ 
vano Moffa, uomo dì An, cbe tipo 
di campagna elettorale sta facen¬ 
do? 

«Ah, la fa Fini, la campagna di 
Moffa... Si vede in giro più il leader 
di An che il candidato alla presi¬ 
denza. In pratica, il mio avversario 
fa campagna elettorale per inter¬ 
posta persona». 

E il fronte del centrosinistra co¬ 
me si comporta? 

«È compatto, assolutamente com¬ 
patto. Anche se siamo passati at¬ 
traverso momenti difficili. E non 
solo è compatto, ma anche solida¬ 
le. Nonostante si voti col sistema 
proporzionale, molte iniziative 
pubbliche sono state di coalizio¬ 


ne, del candidato presidente insie¬ 
me agli altri partiti». 

Se vìncerà, lei prenderà il posto di 
un presidente popolare quale era 
Giorgio Fregosi. Una sfida diffici¬ 
le... 

«Giorgio ci ha lasciato il risana¬ 
mento di un'istituzione che era as¬ 
solutamente degradata. Prima 
della sua guida, c'erano investi¬ 
menti per soli 25 miliardi, adesso 
siamo a qualche centinaio. Que¬ 
sto dà l'idea del lavoro che ha svol¬ 
to. E sento un grande rimpianto 
per un uomo amato a rispettato da 
tutti, a cominciare dai suoi avver¬ 
sari, e che era mio amico. Cerche¬ 
remo di vincere anche pensando a 
lui». 

S.D.M. 
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Sono l'unica... 
Se sarò eletta 
altre donne 
potranno credere 
che la politica è 
anche per loro 
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RAIUNO 

Un corto circuito 
in studio, e salta 
la «Vecchia fattoria» 

■ Un«sempliceguastotecnico». 
Così la Rai ha motivato la manca¬ 
ta messa in onda ieri mattina su 
Raiuno del programma «La vec¬ 
chia fattoria», condotto da Luca 
Sardella in diretta dal nuovo me¬ 
gastudio, inaugurato solo pochi 
giorni fa, nel Centro Rai di Napoli. 
Nuovo ma con qualche problema, 
se ad un’oradalladirettaèstato 
mandato in tilt da un corto circui¬ 
to. «Èstupefacente - ha com¬ 
mentato Sardella -che in uno stu¬ 
dio nuovodi zecca si verifichi un 
guasto tecnico così grave». Al 
posto della «Vecchia fattoria» 
Raiuno ha trasmesso il telefilm 
«La signora in giallo». 


Mina e Celentano 
fanno i paperi in tv 


Lei è Molly, lui è Destino Solitario, 
due paperi alle prese coi loro pro¬ 
blemi matrimoniali, perché lei 
non sa cucinare, e lui non è gran- 
chèa letto, mentre tutto il quar¬ 
tiere assiste ai loro battibecchi 
dalla finestra aperta sulla cuci¬ 
na. E alla fine Mina-Molly seduce 
Adriano-Destino Solitario, pro¬ 
prio come nella leggendaria sce¬ 
na dello strip tease di Sophia Lo- 
ren davanti a un ululante Ma- 
stroianni, in «Ieri, oggi e doma¬ 
ni». Coloratissimo e ammiccan¬ 
te, ecco il videoclip di Mina e Ce¬ 
lentano che domani sera Italia 1 
presenta in anteprima alle 
20.25. Cinque minuti di cartone 


animato sulle notedi «Che t’aggia 
dì», il duetto in pugliese che i due mo¬ 
stri sacri della canzone si sono diver¬ 
titi a incidere nel loro album, uscito 
sei mesi fa e arrivato ad oltre SOOmi- 
la copie vendute. E che ora si vedrà ri¬ 
lanciato alla grande sul mercato na¬ 
talizio, graziea questo video-cartoon 
prodotto dalla Mix Film di Alessan¬ 
dro Carloni e Giovanni Mulazzani. Ci 
sono volute3.500tavole, tre mesi di 
lavoro e 25 disegnatori, per realiz¬ 
zarlo. Eintantosia Mina cheCelenta- 
no pensano al futuro. Perii prossimo 
anno si annunciano i rispettivi album 
solisti, mentre a Natale «Mina Celen¬ 
tano» tornerà nei negozi in una con¬ 
fezione speciale. 



LELOUCH 

«La mia invidia 
per Benigni» 

■ Elogio della sensibilità femminile: «una vicinanza al¬ 
l’inconscio che rende più facile l’esistenza. Per me, 
una donna è come una bussola. Tra un geniale profes¬ 
sore della Sorbona e una ragazza, da scegliere come 
guida nel deserto, non avrei dubbi». A parlare così è 
Claude Lelouch, di passaggio a Roma in vista dell’u¬ 
scita di Per caso o per azzardo. Accanto a lui, la 
moglie Alessandra Martines, protagonista di que¬ 
sta storia di dolore e rigenerazione. Naturalmen¬ 
te tutta al femminile. Al suo quarto film con il 
marito e fresca mamma della piccola Stella, che 
ha un mese. Nel futuro del regista, due progetti: 
un riassunto della storia del nostro secolo e una 
commedia disumana sui difetti della nostra epo¬ 
ca. Infine, l’ebreo Lelouch ha un pensiero per Be¬ 
nigni: «Di fronte a La vita è bella provo una gran¬ 
de invidia. Vorrei aver inventato io una storia si¬ 
mile». 
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«Colleghi manager 
sui teatri d'opera 
state sbagliando» 

Felida Bottino, sovrintendente a Bologna: 
«Difendo la riforma, altri si nascondono» 


STEFANO MILIANI 

BOLOGNA II fronte degli enti li¬ 
rici, mai stato troppo unito, si 
sfalda. C'è un fronte che vede 
schierati la Scala di Milano, l'A¬ 
rena di Verona, la Fenice di Ve¬ 
nezia, il Comunale di Firenze, 
l'Opera di Roma e il San Carlo di 
Napoli, contro la bozza del de¬ 
creto sui nuovi criteri di asse¬ 
gnazione del fondo unico per lo 
spettacolo (il Fus, 930 miliardi 
in tutto nel '98 di cui, per i 13 
teatri musicali, circa 430 miliar¬ 
di). A staccarsi dal fronte inter¬ 
viene la combattiva sovrinte- 
dente del Comunale di Bologna 
Felicia Bottino, architetto: il suo 
teatro è settimo in classifica nel¬ 
la ripartizione dei quattrini (29 
miliardi nel '9 7, dietro alla Feni¬ 
ce con 34 e mezzo), e mentre si 
prepara ad accogliere, tra pochi 
giorni, come soci nella fonda¬ 
zione i giapponesi della Fuji, 
prende le distanze dalla prote¬ 
sta. A suo giudizio, rivedere i cri¬ 
teri di spartizione della torta è 
operazione benefica, almeno 
per chi sa essere produttivo. 

Per quali ragioni non condivide 
la protesta dei sovrintendenti? 
«Chiariamo subito un concet¬ 
to: il regolamento sulla nuova 
ripartizione del Fondo unico 
per lo spettacolo è un passo fon¬ 
damentale della trasformazio¬ 
ne degli enti lirici in fondazioni 


iniziata con l'obiettivo di priva¬ 
tizzare in parte queste strutture 
e di renderle più efficienti e pro¬ 
duttive. Ricordiamo qualche 
fatto: per anni il Fus è stato ripar¬ 
tito in base alla media storica, 
fotografando una situazione di 
oltre dieci anni fa, indipenden¬ 
temente dagli organici, dalla 
produzione, dalla qualità. Ma se 
non si cambiano i parametri 
della distribuzione delle risorse, 
la riforma non si giustifica nem¬ 
meno. E un anno fa il governo, 
cioè l'allora ministro Walter 
Veltroni, ha chiesto all'Anels, 
l'associazione degli enti lirici, 
unaproposta». 

Ecosaèsuccesso? 

«Che una proposta dall'Anels 
non è arrivata, in un anno non 
si è trovata una linea unitaria». 

Lei come giudica la bozza di que- 
stodecreto? 

«È perfettibile, certo, però ab¬ 
bassa la quota della ripartizione 
dei fondi riferita alla media sto¬ 
rica al 60%, introducendo altre 
voci. Un 20% viene assegnato in 
base agli organici e al personale. 
Quindi già l'80% riconosce la 
quantità, avvantaggiando gli 
enti più grossi, o quelli che si so¬ 
no maggiormente ingrassati. 
Poi il 10% viene dato in base ai 
costi effettivi di produzione e 
unaltro 10% sulla qualità». 

Sui costi di produzione come va¬ 
luta i contestati «punteggi» se¬ 
condo i quali uno spettacolo con 


Qui sopra, la 
sovrintendente 
dei Comunaie di 
Boiogna, 

Feiicia Bottino. 
Neiiafoto 
grande 
i’interno dei 
teatro 


conoltrecentoartisti. 

«Se si parla di alzare la quota in 
base alla qualità, prevista per il 
10%, sono d'accordo. Si potreb¬ 
be abbassare la media storica al 
50%, alzare il parametro sulla 
qualità, che va rispettata, al 20 o 
perfino al 30% per me andrebbe 
benissimo, e spero che i sovrin¬ 
tendenti non programmino so¬ 
lo guardando ai punteggi. Ma è 
vero che per un'opera o un bal¬ 
letto potremmo sforzarci a pre¬ 
vedere scenografie che non co¬ 
stano un'ira d'iddio. Ed è altret¬ 
tanto vero che lo scontro inter¬ 
no, reale, tra sovrintendenti, è 
sulle medie storiche». 

Qualèlasua linea? 

«Essendo una outsider, ho spo¬ 
sato la linea della riforma e cerco 
di capirla. Comprendo chi vuo¬ 
le difendere la media storica per 
difendere una posizione, ma 
non ci si nasconda. C'è chi, e 


non faccio nomi, con minor 
produzione e meno personale 
di Bologna prende quattro-cin¬ 
que miliardi in più, mentre noi 
abbiamo tagliato il personale. 
Comunque non voglio una 
guerra tra enti, sarebbe una 
guerra tra poveri, perché il Fus 
non è affatto adeguato alle ne¬ 
cessità. Però la riforma, se la si 
vuole, occorre perseguirla fa¬ 
cendo i conti fino in fondo». 
Come le altre neofondazìoni, an¬ 
che il Comunale deve raggiunge¬ 
re una quota minima di capitali 
privati sul bilancio. Nel caso di 
Bologna ammonta a tre miliardi 
e mezzo l'anno. A che punto siete? 
«Conto di arrivare alla copertu¬ 
ra entro gennaio. E in settimana 
accoglieremo la Fuji come socio 
fondatore della fondazione, 
contattata durante la tournée in 
Giappone. Credo sia un bel rico¬ 
noscimento per il nostro lavo¬ 
ro». 


più di cento 
artisti vale 10 
punti, uno 
con meno di 
cento artisti 
ne guadagna 
cinque, un 
balletto due 


0 , se con or¬ 
chestra dal 
vivo, al mas¬ 
simo tre pun¬ 
ti e mezzo, un 
concerto sin¬ 
fonico due? 

«Su questo non ci sono proble¬ 
mi, siamo tutti d'accordo. Ma 
diffido di chi contesta le banali¬ 
tà. Perché credo che voglia con¬ 
testare qualcos'altro. Ad esem¬ 
pio un corpo di ballo viene già 
riconosciuto come ragione di 
spesa sia nel 60% che nel 20%, 
sia nel 3,5%. Certo non invita 
un teatro a dotarsi di un balletto 
se già non lo ha. Tuttavia esiste 
un riconoscimento a monte già 
vasto, per cui i grossi teatri non 
vengono penalizzati. Ricordia¬ 
mo che parliamo di enti che 
vengono additati, dal pubblico, 
come istituzioni da risanare». 


Guardando la bozza con gli occhi 
da spettatore, suona bizzarro 
che, ad esempio, un beU'allesti- 
mento di un'opera mozartiana, 
in grado di stare tranquillamen¬ 
te sotto i cento artisti, prenda vo¬ 
ti più bassi di un mediocre Verdi 


Balla anche 
Picasso 

Offenbach visto da North 


MARINELLA GUATTERINI 

VERONA. Senza attendere anniversari o centenari il 
Balletto dell'Arena di Verona ha allestito, per mano 
del suo direttore-coreografo, RobertNorth, un garba¬ 
to omaggio a Jacques Offenbach, il musicista che 
Rossini definì:«il Mozart degli Champs Elysée». Sul 
palcoscenico del Teatro Filarmonico Offenbach è un 
maestro strampalato in frac nero e occhiali, (il vibra¬ 
tile, bravissimo, Ersin Aycan) che all'inizio spunta 
dal sipario rosso: la testa al centro, le mani e i piedi a 
grande distanza tra loro: come un corpo deflagrato. 

Anche la dilatazione temporale è necessaria: 
North trasporta il musicista della Belle Epoque nel 
Novecento dei Ballets Russes, mentre l'arte luminosa 
degli Impressionisti si sta per cristallizzare e sorge l'a¬ 
stro di Picasso. È una musa delicata, sulle punte, in¬ 
carnazione dello spirito francese (Adrienne Balogh) a 
condurlo a Parigi. Qui Offenbach vede le fanciulle 
impressioniste di Renoir, ed esse lo avvolgono nei lo¬ 
ro voli delicati. Assiste al movimento di due sculture 
di Rodin che si amano e al vivace «alterco» di due 
Apache, prima dell'inondazione di un gruppo di girls 
con in te sta una T our Eiffel in miniatura. 

Soprattutto Offenbach conosce Diagjlev, Stravin- 
skij e Cocteau (quest'ultimo è una danzatrice filifor¬ 
me e snob) che patrocinano il virile e verace Picasso 
(un ballerino che pare invece uno scugnizzo). Dalle 
sue tele escono il Minotauro e una preda spaurita, più 
tre suonatori che somigliano a clown cubisti. Ma tra i 
fautori di un'arte ancora figurativa e i modernisti di 
Diagj lev - nasce una zuffa: l'avanguardia non soppor¬ 
ta residui romantici e Offenbach sembra sconfitto. 
Ma ben presto sarà riabilitato da un gruppo di vario¬ 
pinti boys (i musicisti del cosiddetto Gruppo dei Sei) 
che in lui riconoscono un maestro. Ora può riposare 
in pace con la sua Musa e lo spettacolo, - tutto costrui¬ 
to a scatole cinesi, con il fondale nero che si allarga e si 
restrige per far nascere quadri e tableaux vivants, - ter¬ 
mina inzuppandosi, senza sensi di colpa, nella no¬ 
stalgica Barcarolle e nei cancan più belli composti 
dall'autore. La morale del balletto, già allestito da 
North a Ginevra, insegna che l'arte nuova nasce 
da una salda consapevolezza del passato. Ma il 
coreografo non è un pedante; con arguzia ante¬ 
pone a Offenbach il breve Miniature su musica di 
Stravinskij. Ballerini e solisti (come Cinzia Vitto- 
ne, Gianni Patti, Lucia Bacci, Mauro Tambone, 
Giancarla Cioni e Michele Di Molletta) esprimo¬ 
no il piacere di danzare con tecnica accresciuta e 
potente vitalità. Si replica sino a giovedì e si sfor¬ 
nano nuovi progetti come un balletto su Dylan 
Dog con la musica di Marco Tutino. 


EVENTI 

Baudo: «La mia Festa? 
Non è Sanremo 
ma fa vendere dischi» 


Maselli: «E Togliatti promosse il mio film» 

Restaurato «Gli sbandati», che fu criticato a destra e a sinistra. Finché il leader Pd... 



Una immagine del film restaurato «Gli sbandati» 


Pippo Baudo non rimpiange Sanremo. 
Anzi difende la sua creatura, la “¥es\a 
del disco”, che, dice, «nella prima edi¬ 
zione dello scorso anno ha fatto ven¬ 
dere un milione di dischi». «So che 
non mi credete quando dico che non 
ho nostalgia di Sanremo - ha detto og¬ 
gi a Milano presentando la gara cano¬ 
ra che andrà in onda su Canale 5 il 3, 
6,13 e 20 dicembre -. Al Festival ho 
dato il massimo, ho raggiunto ascolti 
mai superati, ho lanciato personaggi 
come Bocelli, Giorgia, Pausini, e ho 
fatto vendere tanti dischi. Sono 3 anni 
che questo non avviene». Baudo, pie¬ 
namente in forma dopo l’ultima ope¬ 
razione alle corde vocali, non vuole 
che si parli della ^Testa del disco” co¬ 
me di un anti-Sanremo. «Noi promuo¬ 
viamo l’intero disco, non singoli brani 
- ha detto -. Ogni artista può esprimer¬ 
si per 12 minuti. Poi ci sarà lo spetta¬ 
colo». Le serate saranno trasmesse 
dal teatro Verdi alle Terme di Monte- 
catini, la prima in differita, le altre 3 in 
diretta. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA In Italia ci sono 9.000 
film da salvare (altri 9.000 sono 
andati irrimediabilmente perdu¬ 
ti). Spetta alle cineteche restau¬ 
rarli. O ai privati. Per esempio, il 
Progetto Cinema Philip Morris 
(in squadra Giuseppe Tornatore, 
Vittorio Cecchi Cori, Lino Micci- 
ché, Peppino Rotunno). Già re¬ 
cuperati capolavori indiscussi 
come La terra trema o Sciuscià, 
si va avanti spigolando nella 
storia del nostro cinema e 
adesso è il gran momento di 
Francesco Maselli. Con due 
film: I delfini (1960), adottato 
dalla città di Ascoli Piceno, e 
Gli sbandati (1955) che stasera 
torna come nuovo al cinema 
Etoile di Roma. 

Ieri, invece, lo staff del Pro¬ 
getto Cinema al gran completo 
ha presentato il libro che ac¬ 


compagna, come al solito, il 
salvataggio: Gli sbandati, un 
film generazionale, curato da Li¬ 
no Micciché e molto esaurien¬ 
te nel ricostruire la storia, an¬ 
che politica, di questo esordio 
anni '50. Maselli aveva 24 an¬ 
ni, era un promettente allievo 
di Visconti e Antonioni - di cui 
era stato aiuto - e aveva diretto 
alcuni documentari. Precoce 
cinematograficamente parlan¬ 
do, lo era anche in politica: a 
13 anni e mezzo già aderiva at¬ 
tivamente alla Resistenza. Così 
negli Sbandati fece confluire le 
due passioni - ancora oggi for¬ 
tissime: è in uscita una versio¬ 
ne del Compagno di Pavese, 
che descrive come epopea del¬ 
la marginalità attraverso il rac¬ 
conto della scelta comunista 
del giovane Pablo - e il film, 
infatti, fece molto discutere. 
Perché, segnando un'uscita dal 
neorealismo, riportava l'anti¬ 


fascismo ai suoi termini di 
classe violando il tabù del 
frontismo. Il che, al Pei, non 
piacque. «Le critiche più nega¬ 


tive - racconta Maselli - furono 
quelle del Secolo d'Italia e di 
Ugo Casiraghi sull'Unità». Ma 
bisogna anche dire che un al¬ 


tro giornalista e critico dell'U- 
nità, Aggeo Savioli, aveva mes¬ 
so mano alla sceneggiatura 
ispirata a un'idea di Eriprando 
Visconti. «Col Pei ci fu una ri¬ 
cucitura, quando Maurizio Fer¬ 
rara mi organizzò una cena 
con Togliatti che, pur senza 
aver visto il film, mi diede ra¬ 
gione». E comunque non era 
facile essere comunisti: «Prima 
della prima, al festival di Vene¬ 
zia, dovemmo tagliare molti 
dialoghi perché incitavano al¬ 
l'odio fra i popoli ma poi il 
film andò benissimo: ci fu 
quasi un minuto di applausi 
per Lucia Bosé, che avrebbe 
vinto il premio per la recitazio¬ 
ne se non fosse stata doppia¬ 
ta». 

E ieri c'era anche lei, arrivata 
apposta da Madrid: Lucia, l'o¬ 
peraia sfollata che negli Sban¬ 
dati fa innamorare il giovane 
rampollo di una classe dirigen¬ 


te compromessa col fascismo. 
Allegra, con i capelli tinti di 
blu elettrico e le unghie (anche 
quelle dei piedi sempre scalzi) 
smaltate di azzurro, la Miss Ita¬ 
lia 1947 ha scherzato: prima 
sull'urgenza di un restauro per 
le attrici sui sessant'anni, poi 
sulla scarsità di ruoli per le me¬ 
desime, infine sull'idea di fare 
un film a episodi con lei, la 
Lollo e la Loren, ciascuna nel 
ruolo di se stessa e, magari, 
con un fulminante incontro a 
tre nel finale: «Ho già il sogget¬ 
to nel cassetto, è una cosa un 
po' almodovariana». Di Citto, 
invece, ha rivelato che all'epo¬ 
ca degli Sbandati le faceva una 
corte spietata ma invano «per¬ 
ché era bruttino». Ma capace 
in qualche modo di sedurla, se 
lei rinunciò al suo compenso 
per pagare il conto dell'alber¬ 
go- 

L'anno dopo Lucia si sposerà 
con il torero spagnolo Domin- 
guin. E dovrà faticare per avere 
il visto per l'America perché 
l'avevano fotografata a Roma, 
a un paio di manifestazioni. 
«Ma tu sei comunista?», le 
chiedeva il suo torero. E lei ri¬ 
spondeva: «Che ne so?». 
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Martedì 24 novembre 1998 


Tutti in vasa 

Sabato ritorna la pallanuoto 


È tempo di votazioni e presenta¬ 
zione di campionato. Di tutto 
un po'. Spot sia per il torneo di 
pallanuoto che è alle porte (si 
parte sabato) sia per i conten¬ 
denti alla poltrona principale 
della Federazione dopo che Bar¬ 
tolo Consolo si è dimesso per 
mettersi a "disposizione" del 
Coni che necessita di un nuovo 
presidente. Così, fra un «vota¬ 
mi» e l'altro la serie A della palla¬ 
nuoto si è presentata con qual¬ 
che novità rilevante. Addio play 
off, benvenuta Final Four scu¬ 
detto. Le 4 migliori della regular 
season daranno vita ad un con¬ 
centramento d'élite e, dopo le 


sfide incrociate, ci sarà la finalis¬ 
sima che assegnerà il titolo. 
«Nuova formula per dare un im¬ 
pulso al nostro sport», ha spie¬ 
gato Consolo. Polemiche, però, 
non mancano. Soprattutto per 
l'assegnazione della sede di 
svolgiemnto della Final Four. Le 
formazioni che - al solito - pun¬ 
teranno all'ingresso nell'ultima 
fase del campionato sono più o 
meno sempre le stesse: Posilli- 
po, Pescara e Roma. I capitolini 
hanno letteralmente cambiato 
pelle. E allenatore. Al posto di 
Castellucci adesso c'è Pierluigi 
Formiconi, allenatore della na¬ 
zionale femminile, oro a Perth. 


ROMA - Zurigo Ore 16,00 Rai 3 

BOLOGNA - Betis Siviglia Ore 18,30 Rai 2 
Rangers G. - PARMA Ore 20,45 Rai 1 


CHAMPIONS LEAGUE 


Domani 

INTER - Reai Madrid ore 20,45 Canale 5 

Galatasaray- JUVENTUS 

Ore 20,45 Teie+ (criptata) • Ore 23,00 itaiial (differita) 


CHAMPIONS LEAGUE 

Ronaldo in campo. Simoni spera 



onaldo sarà in campo domani sera a San Siro 
contro il Reai Madrid. Gigi Simoni avrà a disposi¬ 
zione sia Moriero (recuperato) cheZamorano 
nonostante la botta al ginocchio destro rimedia¬ 
ta a Firenze. Inter-Real sarà per il tecnico la gara 
della verità: dal risultato probabilmente dipen¬ 
derà il futuro di Simoni. E Moratti vuole una pro¬ 
va da «grande Inter»contro gli spagnoli. 


MONDIALI VOLLEY 

Oggi si «schiaccia» 
con Italia-Russia 
Cardini: «Attenzione» 


R iprende oggi, dopo la gior¬ 
nata, la seconda fase del 
mondiale di pallavolo ma¬ 
schile. Gli azzurri di Bebeto 
si giocano il futuro negli ulti¬ 
mi tre incontri in program¬ 
ma contro Russia, Yugosla- 
via ed Olanda. L’Italia sfide¬ 
rà oggi ad Hamamatsu la 
Russia (ore 10.30 italiane, 
diretta Stream tv), mercole- 
di 25 la Yugoslavia (ore 
7.30, diretta Stream tv) e 
giovedi 26 l’Olanda (ore 
10.30, direttaStream tv). 
«Delle tre avversarie - dice 
Gardini - quella di domani 
(oggi, ndr) è la più forte». 


DOPING 

Il ministro Melandri 
incontra a dicembre 
il ministro Buffet 

I l ministro dei beni culturali con 
delega sullo sport, Giovanna Me¬ 
landri, riceverà martedì 1 dicem¬ 
bre il ministro francese perle 
sport. Marie George Buffet. Og¬ 
getto principale dell’incontro sa¬ 
rà il doping, anche al fine di met¬ 
tere a punto iniziative comuni in 
sede europea nella lotta contro 
l’usodi sostanze volte ad alterare 
le prestazioni sportive. Il ministro 
Melandri ne aveva già discusso lo 
scorso 17 novembre a Bruxelles 
con il commissario europeo Mar¬ 
cellino Oreja, il quale le ha assicu¬ 
rato il sostegno della Commissio¬ 
ne per un’eventuale iniziativa in 
sede di Unione Europea. 


CASO EMPOLI 

Disciplinare, a Milano 
si è aperto il processo 
per il deferimento 

V 

cominciato ieri mattina negli 
uffici della Lega Calcio, il pro¬ 
cesso sportivo a carico del- 
l’Empoli da parte della com¬ 
missione disciplinare della Le¬ 
ga. Presente l’arbitro Stefano 
Farina accompagnato da 
Pierluigi e il «protagonista» 
del presuntotentativodicor¬ 
ruzione, il sindaco di Castel¬ 
letto d’Órba, Lorenzo Repetto. 
Il deferimento era stato deci- 
sodal procuratore federale 
Carlo Porceddu, in relazione 
al presunto tentativo di condi¬ 
zionare dell’arbitro Stefano 
Farina alla vigilia di Sampdo- 
ria-Empoli del 25 ottobre. 




ro 
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«Noi, i veri strateghi dei caicio» 

Mazzone, il «decano» parla di sé, del Trap e del pallone malato 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA «Tra cinque anni smetto. 
Fio tempo fino al 2003 per convin¬ 
cere tutti che non sono un difensi¬ 
vista. Meglio: che non lo sono gli al¬ 
lenatori della mia generazione». 
Così Carlo Mazzone alla vigilia del¬ 
l'ottavo Uefa contro il Reai Betis. 
Stasera (ore 18.30, diretta su Rai- 
due, è il mathe d'andata) sarà un'al¬ 
tra tappa della missione-riscatto. 
«Della lotta - ancora Mazzone - per¬ 
ché a me e ai miei coetanei sia ri¬ 
sparmiata almeno a fine carriera 
questa noiosa etichetta. Guardate 
Trapattoni, che mi sembra sia in te¬ 
sta al campionato. Gli hanno dato 
del sorpassato fino a un attimo fa. 


ha giustamente detto che rischiava 
di portarsi questa immagine nella 
tomba. Ma oltre alla sua grande Fio¬ 
rentina di oggi, qualcuno dovrebbe 
ricordare la sua Juve: dietro Causio, 
Rossi e Bettega c'era Platini, dietro 
Platini un centrocampista aggiun¬ 
to come Scirea. Cabrini, poi, era 
un'ala. Soltanto Brio e Gentile gio¬ 
cavano da difensori puri». 

A sostegno dello sfogo di Mazzo¬ 
ne, proprio i risultati europei. Con 
13 giocatori in tutto tra squalifiche 
e ritardati tesseramenti, Denilson 
stasera sarà un ostacolo bello alto. 
Ma il suo Bologna è una delle tre 
squadre - le altre sono Atletico Ma¬ 
drid e Reai Sociedad - che dall'inizio 
della Coppa hanno sempre vinto. 
«Anche perché a difenderci - il suo 


cavallo di batta¬ 
glia - non siamo 
proprio capaci. Se 
vi piace il gioco 
con la torre, se 
amate i lanci alti, 
se volete il Bolo¬ 
gna che gioca a 
volley, chiamate 
un altro. Da me 
avete avuto e 
avrete una squa¬ 
dra che sa tenere 
palla a terra, che 
fa calcio, che si chiude nella sua area 
solo quando ce la costringono. E di 
malavoglia. Il calcio è un'espressio¬ 
ne di libertà. Questo sono io, e lo so¬ 
no sempre stato. Il guaio è che non 
ho mai fatto le telefonate giuste: ha- 


■ OBIEHIVO 
RANGERS 

Il brasiliano 
Denilson 
spauracchio 
per il Bologna 
imbattuto 
in Coppa 


Stava una chiamata al direttore di 
un giornale importante, e sarei sta¬ 
to rampante anch'io. Ma certe cose 
non sono bravo a farle, non so dar¬ 
mi da fare per vendere fumo». 

Insomma, all'arrembaggio. Sen¬ 
za nascondersi le difficoltà. «Finora 
in Europa abbiano fatto benone an¬ 
che perché gli avversari non erano 
all'altezza del campionato italiano. 
Il Betis è un'altra storia. Clemente li 
ha trasformati in meglio. Possiedo¬ 
no nuovi equilibri, Finidi può esse¬ 
re il trascinatore. Ma ho in mente 
qualche idea per marcare Denilson 
(forse a uomo ndr) e penso che in 
campo andrà una squadra proposi¬ 
tiva Sull'emergenza abbiamo co¬ 
struito molte buone partite, e que¬ 
sto dovrà fare il Bologna anche con¬ 


tro una squadra che tecnicamente 
ci è superiore. Servono una bella 
partita, novanta minuti di concen¬ 
trazione e attenzione, una vittoria 
senza prende gol». 

La stessa attenzione che Mazzo¬ 
ne reclama per sé e consiglia agli al¬ 
tri. «Lajuve ha fatto bene a premere 
per il rinvio del match di Istanbul. 
Sono sicuro che anche Lippi pensa¬ 
va fosse pericoloso, andare là. Non 
sarebbe stata una partita, si rischia¬ 
va la vita. Al suo posto avrei respin¬ 
to anche eventuali pressioni della 
società». La stessa attenzione che 
Carletto chiede al suo neo-imitato¬ 
re, Teo Teocoli: «L'ho visto in tv, gli 
darei un 6 di stima. È simpatico, 
può fare meglio. Mo' gli telefono e 
gli imparo un po' dei miei segreti». 


Guarìniello: «Riflettorì puntati 
sul passato di un centravanti» 

Doping: Voltaren, scagionato dirigente 



Guariniello indaga anche sugli Anni 
Sessanta. Ieri mattina, è comparso a 
palazzo di giustizia, Dino Berardi, un 
ex centravanti degli anni Sessanta, 
che al pubblico ministero ha rievo¬ 
cato i suoi gravi problemi di salute: 
problemi legati, secondo quanto lui 
stesso ha riferito ai giornalisti all'u¬ 
scita, alle flebo che gli venivano fatte 
durante le sedute di allenamento, e 
che nel 1996 Io hanno costretto ad¬ 
dirittura ad un trapianto di rene. Be¬ 
rardi, che ha 56 anni e abita a Savi- 
gnano sul Rubicone (Rimini) era già 
stato sentito dai carabinieri nell'am¬ 
bito dell'inchiesta della Procura di 
Ferrara sulle frodi sportive condotta 
dal pm Pierguido Soprani. La sua te¬ 
stimonianza torinese rientra invece 
negli accertamenti «a tappeto» (si 
tratta di un'indagine epidemiologi¬ 
ca) che Guariniello intende svolgere 
sullo stato di salute di calciatori di se¬ 
rie A B e C dagli anni '50 a oggi. 

«Il magistrato - ha detto Berardi - 
mi è parso un'ottima persona, com¬ 
petente e preparata». Berardi ha spie¬ 
gato al pm che le flebo gli vennero 
applicate nei due anni in cui, verso la 
metà dei Sessanta, militò nel Catan¬ 
zaro (in serie B). «Che siano state 
quelle flebo a provocare la mia grave 
insufficienza renale - afferma - lo 
hanno detto i medici che mi hanno 
curato. «Nessuno dei miei parenti 
più prossimi ha mai accusato distur¬ 
bi di quel genere. Quindi non può es¬ 
sere una malattia ereditaria». La con¬ 
vinzione di Berardi si fonda anche su 
un altro episodio, relativo al suo pas¬ 


saggio alla Sambenedettese. «Il me¬ 
dico sociale di quella squadra - rac¬ 
conta - prima del mio ingaggio mi vi¬ 
sitò accuratamente e mi disse che ero 
rovinato. "Hai i reni sfasciati", mi 
disse. Pensate che avevo poco più di 
vent'anni... ». «Quindi-haracconta¬ 
to Berardi - mi sottoposero a ulteriori 
visite al laboratorio del Coni dell'Ac- 
quacetosa. Per fortuna arrivò l'atte¬ 
stato di idoneità. E finché ho giocato 
non ho avuto più problemi». Ai gior¬ 
nalisti ha spiegato che dopo quei due 
anni non prese più flebo («Al massi¬ 
mo del Micoren»). Cosa lo ha spinto 
a interpellare gli investigatori? «Ve¬ 
de - ha risposto - noi eravamo profes¬ 
sionisti. Ma oggi certe pratiche ven¬ 
gono seguite anche a livello di dilet¬ 
tanti e di giovani, che devono sapere 
quali sono i rischi». Nel corso della 
sua deposizione, Berardi ha riferito 
episodi riguardanti altri giocatori, al¬ 
cuni dei quali già deceduti prematu¬ 
ramente. Domani sarà sentita Mar¬ 
zia Nannipieri, la vedova del calcia¬ 
tore romanista Giuliano Taccola 
morto nel 1969 nel pieno dell'attivi¬ 
tà agonistica. 

Intanto, si è appreso che non ci sa¬ 
rebbe alcun coinvolgimento del se¬ 
gretario generale della Federcalcio, 
Guglielmo Petrosino, nella vicenda 
della pomata «Voltaren» con il prin¬ 
cipio attivo potenziato quattro volte 
di cui si occupa l'inchiesta sulla som¬ 
ministrazione di farmaci nocivi alla 
salute condotta dal Pm di Bologna 
Giovanni Spinosa e dai Carabinieri 
del Nas di Bologna e Firenze. Petrosi- 


L’allenatore del Bologna Carlo Mazzone 


no, il cui nome era stato fatto da quo¬ 
tidiani, avrebbe solamente autoriz¬ 
zato dal punto divista amministrati¬ 
vo l'acquisto del Voltaren (che nella 
versione «normale» è un prodotto 
farmaceutico da banco). «Non pote¬ 
va avere - ha spiegato un inquirente - 
la stmttura cognitiva per sapere di 
cosa si trattava». Per parte sua lo stes¬ 
so Petrosino ha sottolineato che 
«ogni atto esca dalle Federazione è 
un atto amministrativo e porta la 
mia firma. Tra questi atti ci sono ov¬ 
viamente anche le richieste di forni¬ 


ture di materiale, sanitario e non, in¬ 
dicate dai professionisti che collabo- 
ranoconlaFigc». 

La vicenda del Voltaren potenzia¬ 
to era emersa il 15 ottobre durante 
l'interrogatorio come indagato per 
somministrazione di farmaci imper¬ 
fetti di Bruno Bozzetti, massaggiato- 
re della Nazionale e del Parma. Il 
«Voltaren» veniva preparato da 
Massimo Guandalini, il socio delle 
farmacia Giardini Margherita attor¬ 
no a cui ruota l'inchiesta bolognese. 
In pratica il farmacista avrebbe po¬ 


tenziato il principio attivo della po¬ 
mata con una manipolazione», po¬ 
mata che poi sarebbe stata usata per 
laNazionale. 

Già allora si parlò di un interessa¬ 
mento degli inquirenti allo staff me¬ 
dico della nazionale ed in particolare 
al prof. Andrea Ferretti (Bozzetti nel¬ 
l'interrogatorio spiegò che Ferretti 
gli faceva usare quei prodotti) e al 
prof. Paolo Zeppili!, capo dello staff. 
I due medici dovrebbero essere 
ascoltati a breve dagli inquirenti bo¬ 
lognesi. 


DIARIO 


Basket «senza frontiere» dal '99? 

■ I campionati europei di basket ridotti ad una Cba, cioè 
ad una lega-serbatoio della Nba zeppa di giocatori Usa 
usciti dai college, e la contemporanea scomparsa dei vi¬ 
vai nazionali. Èquestoloscenarioprospettatodal presi¬ 
dente della Ciba (il sindacato dei giocatori italiani di ba¬ 
sket), Marco Bonamico, se si realizzerà la proposta del 
numero uno dellafederazione internazionale di basket, 
Boris Stankovic, di abolire già dalla prossima stagione 
qualsiasitipodifrontiera nelle competizioni perclub, 
valeadireche, ad esempio, unasquadra italiana potreb¬ 
be schierare dieci giocatori americani. 

Moto, Max Biaggì alla Yamaha 

■ «Lasdola Honda, il prossimocampionatosaròil pilota 
di puntadellaYamaha»:MaxBiaggi badato l'annuncio 
del suo passaggio di scuderia in un'intervista esclusiva al 
settimanale «Chi», da domani in edicola, che ne hafor- 
nito una breve anticipazione. «Starò in Giappone una 
settimana a provare la nuova moto- ha detto Biaggi -. 
Con la Yamaha abbiamo raggiunto l'accordo di base, 
anche se il contratto non è ancora stato formalizzato. 
Realizzounmiosognoesperodivincereconquesta mo¬ 
to il prossimo titolo mondiale delle Cinquecento». Biag¬ 
gi ha dettodi lasciare la Honda «senza rimpianto. In tutti 
questi anni hoavutopochissimosupportotecnico. In 
quindici gare la mia moto non è mai stata perfezionata e 

i risultati deludenti nesono la prova». 

Tennis, il Paperone è Rios 

■ Marcelo Riosèl'unicotennista ad aversuperatoin que¬ 
sta Stagione la barriera dei tre milioni di dollari in premi: 
haguadagnato 3.246.721 dollari e guida questa parti¬ 
colare classifica davanti all'australiano Patrick Rafter 
(2.200.350dollari)ealnumerounoSampras 

(2.016.497). Sono invece scesi a 27 i punti che separano 
ilcileno(3.670)dalleaderdellaclassificaAtp, lostatuni- 
tense PeteSampras(3.703).AIIespalledellacoppiadi 
testa nessuna variazione nellatopten.Tragli italiani la 
migliore racchetta azzurra si conferma Andrea Gauden- 
zi, numero44del mondo. 

Under 18: oggi Italia-Macedonia 

■ Alle ore 15 di oggi la nazionale under 18 di calcio debut- 
tacontrola Macedonianelquadrangolarevalidoperle 
qualificazioni all'Europeodi categoria, cui partecipano 
pure Liechtenstein e Albania. 


Vela, «Etchells» a Warwick 

■ L'imbarcazione inglese «Arbitrator», timonata da Eddy 
Warwick, ha vinto il campionato europeo classe 
Etchells. Acompletareil trionfoinglese altri il secondoe 
il terzo postodi altri dueskipperbritannici, Roberts(Ka- 
rehem)e Fort(Darling S.). Quarto, e primodegli italiani, 
Mario Rabbòcon «The Askes». Le regate di Rapallo han¬ 
no costituito la prima prova del Campionato Mediterra¬ 
neo '98-'99 che comprenderà anche le prove di Mona¬ 
co (6-14febbraio '99) e di Cannes (3-6 aprile '99). 


Rally d'Inghilterra, si ritira McRae 

■ Colin McRae si è ritirato ieri al termine della 19° prova 
speciale della seconda tappa del Rally Racd'Inghilterra. 
Al momentodeirabbandono loscozzese della Subaru 
era in testa alla gara. McRae è stato costretto al ritiro per 
problemi ai pistoni. In testa alla corsa è adesso l'inglese 
Richard Burns, su Mitsubishi Lancer. 

Totoscommesse, Roma favorita 

■ Secondo le quote Snai la vittoria della squadra di Zeman 
vienedataa1.20,ilpareggioa5,lavittoriadelloZurigo 
a 12. Favorito anche il Parma contro i Glasgow Rangers, 
nonostante giochi in trasferta: la vittoria è data a 2.40, 
mentre la squadra di casa è accreditata di un 3. 


POLLINGEL 

con ponine e pappa reale 


UN VALIDO AIUTO PER: 

• RITROVARE LA CARICA. 

• MIGLIORARE IL RENDIMENTO. 

• SUPERARE LO STRESS. 
•STIMOLARE L’APPETITO. 

• RAFFORZARE LE DIFESE. 
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Inflazione in forte calo 
D'Alema: sulle pensioni 
nessun intervento 


LA FRENATA DEI PREZZI 


Previsione 
Nov. '98 


1,8 1,8 1,8 




Ì Variazioni percentuaii deiilndice dei prezzi di consumo I 

Fonte IS TAT _ 

■ Nuovo forte calo dell’Inflazione. Secondo! primi dati Istat relativi alle cit¬ 
tà campione il 1998 potrebbe chiudere con un aumento dei prezzi pari ad 
appena ri,4-l,5%. La frenata è dovuta in particolare al calo dei prezzidi 
benzina e metano. Massimo D’Alema, intanto, interviene di nuovo sul te¬ 
ma previdenza sollevato ancora ieri da Amato. «Il governo - ha spiegato il 
premier- nega di voler mettere mano alla riforma. E però previsto un mo¬ 
nitoraggio sull’andamento delle pensioni ed il governo intende attuare 
quella riforma concordata, non senza difficoltà, con le parti sociali». 

GIOVANNINI ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 7 


LA FRENATA 
DI NOVEMBRE 

RICCARDO LIQUORI 


A ben vedere, dalla messe 
di dati forniti ieri dal- 
ristat, c'è una sola no¬ 
tizia che possiamo annovera¬ 
re tra quelle interamente po¬ 
sitive: il calo del costo del la¬ 
voro ad agosto del 2% grazie 
all'«effetto Irap», cioè all'a¬ 
bolizione di alcuni contribu¬ 
ti a carico delle imprese. È 
una delle promesse mante¬ 
nute della riforma fiscale del 
ministro Visco, che fa appa¬ 
rire un po' più lontane (e un 
po' più ingiustificate) le cri¬ 
tiche avanzate negli scorsi 
mesi da industriali e opposi¬ 
zione. La verità è che il mini¬ 
stro delle Finanze ha fatto, 
complessivamente, un lavo¬ 
ro più che buono, come del 
resto certificano pratica- 
mente tutti gli organismi in¬ 
ternazionali, e che i risultati 
cominciano ad arrivare. 

SEGUE A PAGINA 5 


Grazie all'Irap 
costo del lavoro 
ridotto del 2% 


FACCINETTO 


A PAGINA 6 


Wall Street 
record, 
vola Milano 


DI GIOVANNI 


A PAGINA 19 


Murdoch preme 
su Telecom 
Rai chiama Tele+ 


A PAGINA 17 


Arresto choc, in cella il questore di Milano 

Forleo accusato di omicidio: avrebbe ucciso un contrabbandiere a Brindisi e occultato le prove 

Particolari inquietanti nei verifolù usate bombe e fucili e simulato un conflitto a fìwco 


MILANO È grave e sconcertante l'accusa mossa al 
questore di Milano, Francesco Forleo, dimessosi ieri 
poche ore prima di venire arrestato per omicidio vo¬ 
lontario su ordine della procura brindisina. Questa 
l'accusa, ricostruita dopo tre anni e dopo un'archi¬ 
viazione del caso come un normale conflitto a fuoco 
in cui perse la vita un contrabban- 
diere durante un inseguimento in 
olUlìltKIU elicottero. Ma quella notte, tra il 
NELLA POLIZIA 13 e 14 giugno '95, secondo l'ac- 

II ministro testimonianze 

agghiaccianti che parlano di bom- 
Jervolino: he a mano e fucili impazziti, ci fu 

solidarietà realtà una sorta di tiro a segno: 

dalla pistola di Forleo partì il colpo 
alla Ps, mortale; la mitraglietta trovata ac- 

fiducia canto al cadavere, sullo scafo, l'a¬ 

vrebbe invece messa per giustifi- 
nei magistrati care l'omicidio l'ispettore Pasqua¬ 

le Filomena, anche lui in carcere 
insieme ad altri agenti per una serie di fatti commessi 
dalla Mobile brindisina negli anni '90. Grande lo 
sconcerto tra i colleghi e nel sindacato per l'arresto di 
Forleo, nominato a Milano a ottobre scorso. Il suo le¬ 
gale, Calvi, parla di «provvedimento sicuramente 
inopportuno» e di «dubbia legittimità». 

CAPRILLI CIPRIANI ROSSI SGHERRI 
ALLE PAGINE3,4e5 



La difesa: decisione non motivata 
è stato trattato come un assassino 


G. CIPRIANI 


NESSUNO E INTOCCABILE 
MA SENZA GIUSmSPETTACOLO 


GIUSEPPE CALDAROLA 

L # arresto di Francesco Forleo è un fatto 
molto grave. Innanzitutto perchè è sta¬ 
to imprigionato uno dei questori più 
importanti d'Italia visto che spettava a lui la 
cura dell'ordine pubblico in una città come 
Milano. In secondo luogo perché Francesco 
Forleo è un poliziotto molto noto e stimato, 
con una biografia personale che racconta di 
grandi battaglie per la democratizzazione del¬ 
le forze di polizia che l'hanno portato persino 
ad una proficua esperienza parlamentare nel¬ 
le file del maggior partito della sinistra. In ter¬ 
zo luogo perché l'accusa che gli viene rivolta è 
fra le peggiori. Forleo, secondo la procura di 
Lecce, nel corso di un inseguimento in mare di 
un gruppo di contrabbandieri impegnati nel 
malaffare della immigrazione clandestina, 

SEGUE A PAGINA 5 


A PAGINA 3 


Rappresaglia della Turchia, oscurate le tv italiane 

Rinviata al 2 dicembre la partita Galatasaray-Juventus. L'Uefa: garantire la nonnalità 


In Trentino 
vince 

il centro-sinistra 

TRENTO Vittoria dell'Ulivo a 
Trento. Voto proporzionale 
ma con quattro liste accumu- 
nate sotto il segno dell'Ulivo e 
da un patto programmatico: 
assieme al governo o all'oppo¬ 
sizione. Le liste sono: la civica 
Margherita, che arriva al 22%, 
i laici che arrivano al 5%, i Ver¬ 
di, che toccano il 4% e i Ds che 
oltrepassano il 13%, il doppio 
rispetto alle ultime provincia¬ 
li, un punto in più sulle politi¬ 
che. In tutto, 35 consiglieri su 
60. Male il Polo, crolla la Lega. 
Veltroni: il laboratorio trenti¬ 
no era un importante test. 

BRAMBILLA SARTORI 
ALLE PAGINE 12 e 13 


ROMA La partita Galatasaray-Ju¬ 
ventus per ora non si gioca: la data 
del match è stata spostata di sette 
giorni, al 2 dicembre, e la squadra 
turca che sperava di fare la porta- 
bandiera della sfida anti-italiana è 
delusa e annuncia che forse nean¬ 
che giocherà. Intanto la seconda 
fase dell'embargo turco ha punta¬ 
to ieri il mirino contro l'etere: so¬ 
no stati oscurati i canali televisivi 
diffusi via cavo, non si vedono più 
Raiuno, Raidue, Canale5 e Italial 
«in risposta - dice Ankara - al fatto 
che il governo italiano abbia ac¬ 
colto il capo della gang», ovvero il 
leader curdo Ocalan che Roma ri¬ 
fiuta di estradare nel suo paese do¬ 
ve rischia la pena di morte. L'em¬ 
bargo turco alle aziende italiane 
avrà comunque anche ripercus¬ 
sioni in sede europea: il «governo» 
Ue sta valutando le violazioni di 
Ankara alle regole comunitarie in 
vista dell'incontro di oggi tra San¬ 
tere D'Alema. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 8, 9 e IO 
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Riforma del Consiglio Onu, 
l'Italia vince la prima battaglia 


DE GIOVANNANGELI 
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Ricerca senza soldi (e senza imprese) 

Fuga di cervelli e poca voglia di rischiare sulla scienza 


Scrittori illusi, colpa degli «editors» 

Poco talento e tropp cinismo, è ora di «criticare» davvero 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lo spiedino 

I l famoso Geronimo, sospettato di essere lo pseudonimo del 
noto risanatore di bilanci Cirino Pomicino, scrive sul «Gior¬ 
nale» puntuti elzeviri contro i tempi e i costumi. Si tratta di 
dense catilinarie che riescono, con magistrale sintesi, a concen¬ 
trare in due sole colonne un esorbitante numero di accuse, cata¬ 
strofi e vergogne. Tra queste, proprio ieri, mi ha molto colpito l'in¬ 
dignata constatazione che in Italia le tasse gravano «esclusiva- 
mente sui redditi da lavoro dipendente, autonomo e professiona¬ 
le». Detta così, suona effettivamente come una vera saperchieria: 
perché mai le tasse, in Italia, devono gravare «esclusivamente» 
sui dipendenti, sugli autonomi e sui professionisti? Dovrebbero 
gravare, che diamine, anche sugli altri. Già: ma quali altri? Fa¬ 
cendo ricorso alle mie risicate cognizioni di economia, non sono 
riuscito a reperire forme di reddito che non siano da lavoro dipen¬ 
dente, autonomo o professionale. Speravo che fosse lo stesso Ge¬ 
ronimo a chiarirmelo. Ma già nel capoverso successivo la sua 
penna passava ad infilzare, come lo spiedino fa con i Wurstel, al¬ 
tri scandali e altri rei: Caselli, Violante, lo Stato, le Procure. Man¬ 
cavano Scalfaro e il tigi tre, forse per un salto di riga. 


ROMA Flessibilità, mobilità, ma 
soprattutto capacità di accettare 
il rischio sia da parte dei ricerca¬ 
tori che da parte degli imprendi¬ 
tori. È la ricetta per coniugare ri¬ 
cerca scientifica e sviluppo eco¬ 
nomico. Negli Stati Uniti è cosa 
vecchia, ora buona parte dell'Eu¬ 
ropa sta seguendo l'esempio. Ma 
l'Italia è ancora molto lontana da 
questi modelli. Potremo parteci¬ 
pare alle opportunità offerte dai 
settori di punta della tecnologia, 
come le biotecnologie e l'infor¬ 
matica? Sì, ancora c'è spazio, ma 
dovremo far incontrare il mondo 
della scienza e quello dell'im¬ 
prenditoria. E le istituzioni devo¬ 
no favorire l'investimento in 
questi campi. I modelli ci sono, 
ne hanno parlato ieri in un con¬ 
vegno a Roma alcuni dei più fa¬ 
mosi ricercatori italiani che lavo¬ 
rano all'estero. 
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Personal Time Management 




Solo nelle migliori cartolerie 


Tel, 0S953512TT 


PULCINELLI 


A PAGINA 21 


LUCA CANALI 

S i toma a parlare di lettera¬ 
tura. E per fortuna toma un 
po' di voglia di far critica. 
Su «l'Unità» di ieri è intervenu¬ 
to Filippo La Porta. Qualche 
giorno prima l'aveva fatto su 
«Tuttolibri» Angelo Guglielmi, 
uno dei critici più vicini alla 
neosperimentazione della 
«nouvelle ècole», che ha pub¬ 
blicato una recensione piena di 
riserve, benevola ma severa, del 
più recente libro di Enrico Frizzi 
«Treragazzi immaginari», giu¬ 
dicato «un passo avanti e uno 
indietro» rispetto a «Jack Fm- 
scinante» e «Bastogne». Quella 
recensione mi ha colpito ancor 
più giacché fa seguito a una du¬ 
rissima stroncatura - sempre di 
Guglielmi e su «Tuttolibri» di 

SEGUE A PAGINA 2 


CARODILIBERTO 
SULLA POLITICA 
ESTERA SBAGLI 


UMBERTO RANIERI 

C he nella sinistra italia¬ 
na esista una diversità 
di accenti e di sensibili¬ 
tà in tema di politica estera - lo 
conferma la discussione con 
Diliberto - è noto da tempo. Il 
governo Prodi ne aveva speri¬ 
mentato gli effetti prima nel 
caso della missione Alba, poi 
con il voto sull'allargamento 
dell'Alleanza Atlantica. In en¬ 
trambe le occasioni era emer¬ 
sa una valutazione diversa cir¬ 
ca le conseguenze che la fine 
della guerra fredda comporta¬ 
va per la sicurezza del nostro 
continente, e sul ruolo che l'I¬ 
talia avrebbe potuto svolgere 
nel nuovo scenario interna¬ 
zionale. Questa diversità di 
accenti non è solo italiana. Al¬ 
cuni governi europei di sini¬ 
stra o di centrosinistra hanno 
sperimentato divisioni più o 
meno marcate sui temi della 
politica estera e di sicurezza. 
In Francia il voto sull'allarga¬ 
mento della Nato ha visto l'a¬ 
perto dissenso dei comunisti 
del Pcf, pur senza che ciò com¬ 
portasse conseguenze di rilie¬ 
vo per il governo Jospin. In 
Germania, il neoministro de¬ 
gli Esteri Fischer ha già an¬ 
nunciato di voler ridiscutere i 
fondamenti della strategia 
nucleare dellaNato. 

SEGUE A PAGINA 2 


LA QUESTIONE 
TURCA 
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LA Cultura 


rUnità 



I «Balzai!» 
daScalfaro 


TEATRO 

Ferrarotti racconta 
Futopia 

di Adriano Olivetti 


STELE DI AXUM 

Rutelli: «La minaccia 
di guerra impedisce 
la restituzione» 


INCONTRI 

I «cuntastorie» 
d'Aspromonte 
e nuova pittura 


Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro ha 
consegnato ieri i Premi Balzan 1998 a tre personalità 
del mondo scientifico che si sono distinte nel campo 
delle ricerche storiche, della geochimica e della bio¬ 
diversità. La solenne cerimonia ha avuto luogo nel 
Salone dei Corazzieri. Qui i premi sono stati conferiti 
ad Andrze j Walicki (polacco, vive e lavora negli Usa), 
Harmon Craig (statunitense) e sir Robert McCredie 
May (australiano, naturalizzato inglese). I Premi Bal¬ 
zan (500.000 franchi svizzeri) considerati di partico¬ 
lare autorevolezza, dal prossimo anno aumenteran¬ 
no: dal 1999 la Fondazione consegnerà Ponorificen- 
za a quattro scienziati che si sono distinti nello studio 
della filosofia, della storia moderna, della matemati¬ 
ca e della antropologia. Per il 2000, in occasione del 
Giubileo, è prevista anche Pattribuzione di un Pre¬ 
mio Balzan per Pumanità, la pace e la fratellanza del 
valore di un milione di franchi svizzeri. 


«Non licenziare nessuno. La di¬ 
soccupazione involontaria è la 
peggior disgrazia che possa capita¬ 
re», si raccomandava Camillo al fi¬ 
glio Adriano, che avrebbe presto 
preso in mano le redini delPindu- 
stria di famiglia. Di Adriano Oli¬ 
vetti il sociologo Franco Ferrarotti 
è stato strettissimo collaboratore 
dal 1948 al '60. Sarà proprio Ferra¬ 
rotti, stasera alle 19 al Teatro Valle 
di Roma a ricostruire quella lunga 
esperienza di lavoro, per barrivo 
nella capitale dei due spettacoli di 
Teatro Settimo, Olivetti, appun¬ 
to, e Adriano Olivetti, in scena 
da stasera al 6 dicembre (e fino 
ad aprile in giro per ITtalia). 


I sindaco Francesco Rutelli chie¬ 
de, a nome della città di Roma, 
«certezza sul futuro dell’obeli¬ 
sco di Axum. Non si può tenere 
queH’impalcatura a tempo inde¬ 
finito davanti al Circo Massimo e 
alla sede della Fao». Rutelli tor¬ 
na a parlare della vessata que- 
stio dell’obelisco: «è giusto ono¬ 
rare un accordo intemazionale; 
ma sarebbe assai meno giustifi¬ 
cato restituire l’obelisco, se l’E¬ 
tiopia riaprisse la guerra con l’E¬ 
ritrea. Questo - chiede il sindaco 
-va verificato al più presto, per 
evitarecheungestodi pace si 
trasformi nella legittimazione di 
un nuovo conflitto». 



ita e morte di Ruggieri di 
Risa», spettacolo di 
«cuntastorie» ispirato 
alla Canzone d’Aspro- 
monte, un importante 
poema epico del XV se¬ 
colo, è l’iniziativa cen- 
traledi una mostra di 
quattro giorni dedicata 
alla montagna calabre¬ 
se, dal 25 al 29 novem¬ 
bre nella sala del Bra¬ 
mante a Roma, in piazza 
del Popolo. Risa è l’anti¬ 
ca Reggio Calabria, il te¬ 
sto nasce da una tradi¬ 
zione orale che percorre 
tutto il Medioevo. 


Pine secolo, romanzo impossibile 

Anemica, irreale, catastrofista: quali le vere «colpe» della nuova narrativa italiana? 
Rosetta Loy: «Difficile raccontare un mondo che è cambiato troppo in fretta» 



La scrittrice Rosetta Loy 


MARIA SERENA PALIERI 

R omanzo realistico: è Pin- 
venzione di fine Settecento, 
assurta in alcuni paesi a for¬ 
ma adulta nelPOttocento e in altri 
paesi praticata ancora nel Nove¬ 
cento, e indica un «plot», un tra¬ 
ma, in prosa, estesa più d'un rac¬ 
conto lungo, ambientata in epoca 
contemporanea allo scrivente e 
capace di trascinare con sé una vi¬ 
sione ampia - «critica» si diceva un 
tempo - della società in cui il me¬ 
desimo viveva o vive. Il romanzo 
realistico può essere aristocratico 
e populista come «Resurrezione» 
oppure nietzschean - marxista co¬ 
me «Martin Eden», essere magi¬ 
stralmente compiuto nella pro¬ 
pria forma come «Madame Bova¬ 
ry» oppure coltivare in sé i germi 
della propria dissoluzione in favo¬ 
re d'un cuore monologante, sog¬ 
gettivo, come la prosa di Faulkner. 
Come che sia, sembra che resti - 
magari a ragione perché ha rap¬ 


presentato una meravigliosa gioia 
di lettura - Poggetto del rimpian¬ 
to. Non è da matti dire che al suo 
modello si rifaceva il cinema «che 
sapeva raccontare» rimpianto, ap¬ 
punto, domenica scorsa da Furio 
Scarpelli nel suo intervento su 
queste colonne. Né è una novità 
pensare che, anche se per via di ne¬ 
gazioni filiali - memoria proustia¬ 
na, monologo interiore, esplosio¬ 
ne del linguaggio - il romanzone 
ottocentesco, nel Novecento, è ri¬ 
masto il padre dei narratori «voca- 
ti» e «motivati»: quelli sulla cui 
scomparsa, nellTtalia d'oggi, si è 
interrogato Filippo La Porta. Dav¬ 
vero, però, il romanzo, o meglio il 
suo nocciolo duro, quella pretesa 
di raccontare il mondo, e ormai 
non importa in quale forma, oggi 
non ha più spazio? Rosetta Loy 
spiega che negli ultimi tempi la 
sua attenzione è stata attratta da 
due libri, uno italiano e Paltro 
francese, cioè «Il disperso di Mar- 
burg» di Nuto Revelli e «Dora Bru- 
der» di Patrick Modiano, che ai 


suoi occhi hanno manifestato 
una strana e affascinante analo¬ 
gia: «Revelli ha scritto un roman¬ 
zo sui generis: parla della scom¬ 
parsa di un ufficiale tedesco, spari¬ 
to in Italia durante la guerra, e si 
_ chiede "per- 


■ ALFONSO 
BERARDINELLI 

«I nostri giovani 
autori 
in realta 

sono nati altrove, 
sono rami 
di tronchi altrui» 


ché, e come, e 
morto?", così 
che da un pic¬ 
colo punto 
evoca una tra¬ 
gedia enorme, 
la guerra ap¬ 
punto. E Mo¬ 
diano da un al¬ 
tro piccolo 
punto, la mi¬ 
crostoria di una 


ragazza, rico¬ 
struisce un tempo e un'esistenza. 
Oggi mi sembra che sia possibile 
operare solo così: quando il gran¬ 
de non è vedibile, ci si appiglia al 
piccolo, e oggi non ci è dato avere 
una visione nitida per via degli in¬ 
credibili cambiamenti che vivia¬ 
mo » aggiunge la scrittrice. «D'al¬ 


tronde il Novecento è il secolo che 
scopre il particolare: è il punto di 
partenza in tutti i processi indizia¬ 
ri, dalle indagini sull'autenticità 
di un quadro, come ha sostenuto 
Morellini, alle detective-stories». 
Il presente che ci assale e ci anneb¬ 
bia la visione «comunicandoci lo 
stesso tipo di sgomento che, forse, 
Pumanità ha sperimentato ai tem¬ 
pi della scoperta dell'America», 
commenta Loy, è la rivoluzione 
tecnologica: manipolazioni gene¬ 
tiche, comunicazioni, velocità. 
Un «nuovo» nel quale siamo 
piombati - dice rifacendosi a Ho- 
bsbawn - nel 1914, quando «è fini¬ 
to il Medio Evo» e che - aggiunge - 
ci rende quasi geneticamente di¬ 
versi dall'uomo di prima «che ave¬ 
va certezze, circoscriveva, aveva 
misure», di modo che «prima im¬ 
maginare il futuro era possibile, 
oggi esso ci appare pauroso e sco¬ 
nosciuto» conclude. Insomma, 
parafrasando Adorno, per la scrit¬ 
trice dopo questo Novecento non 
si può più fare fantascienza... 


Non è che, però, i più sgomenti 
e quindi impotenti siamo noi ita¬ 
liani e, in particolare, i nostri nar¬ 
ratori under 30 o 40 ? «È difficile 
dirlo perché conosciamo poco e 
male i nostri omologhi in altre let¬ 
terature: conosciamo solo ameri¬ 
cani e inglesi, della Germania let¬ 
teraria d'oggi quasi nulla, della 
Francia niente ma forse non c'è 
niente. Una ragione c'è: certi stili 
appaiono noiosi quando i modelli 
prevalenti sono altri, e una certa 
americanizzazione della narrativa 
c'è stata» dice Alfonso Berardinel- 
li. In verità, si dice periodicamente 
che il romanzo - insomma la capa¬ 
cità di raccontare - è morto, però 
ogni volta si capisce che ha solo 
trovato una culla altrove. Oggi in 
Israele o Irlanda o India... È d'ac¬ 
cordo? «Già, ci sono gli inglesi, av¬ 
vantaggiati dalla loro lunga tradi¬ 
zione di cultura non elitaria, o so¬ 
prattutto gli autori in lingua ingle¬ 
se, giapponesi o caraibici, perché lì 
la vitalità viene dall'Impero. Sem¬ 
bra che in Scozia e in Irlanda ci sia 


ancora una piccola miniera di ro¬ 
manzi non tradotti» conviene il 
critico. E questo ci porta al solito 
punto: la nostra tradizione incita 
allo sguardo appassionato del pre¬ 
sente, oppure la querelle l'ha chiu¬ 
sa De Sanctis un secolo e mezzo fa, 
dicendo che i nostri scrittori, da 
Petrarca in poi sono per metà solo 
«letterati»? «Sul Novecento c'è da 
chiedersi: hanno fatto scuola ro¬ 
manzieri come Parise e Volponi? 
No, se non in autori d'oggi appar¬ 
tati, strani, come Walter Siti e An- 
tono Moresco. Elsa Morante era 
inimitabile. Volponi era un autore 
di magnifici fallimenti, Pasolini 
non è stato scrittore puro: il nostro 
dopoguerra in realtà è un'epoca di 
outsider» giudica Berardinelli. Da 
poco lei ha pubblicato «Autori- 
tratto italiano». Se il melodram¬ 
ma, la poesia lirica, la novella sono 
nei nostri cromosomi e il roman¬ 
zo non c'è, le sembra logico acca¬ 
nirsi perché l'arte di raccontare 
non prospera neppure oggi? «I no¬ 


stri giovani autori in realtà sono 
nati altrove, sono rami di tronchi 
altrui. Questa è una caratteristica 
di tutta la cultura italiana di oggi: 
la nostra filosofia dipende da quel¬ 
la tedesca, Nanni Moretti nasce da 
Woody Alien. Faremmo meglio a 
fare il catalogo di quello che abbia¬ 
mo inventato: Marinetti, Piran¬ 
dello, Ungaretti, Montale, Gram¬ 
sci. Però a noi non piace il tricolo¬ 
re... Ed è inutile pensare di fare ora 
l'Italia, se non abbiamo una tradi¬ 
zione. Diciamolo: la nostra inven¬ 
zione politica più importante nel 
Novecento è stata il fascismo. Sia¬ 
mo così e il problema è capirlo » 
conclude Baradinelli. «Il nostro 
vantaggio è stare a metà tra Nord e 
Sud: per forme politiche come 
stmttura economica. Abbiamo 
grandi chances: la maggior parte 
dei paesi del mondo sono come 
noi. Dovremmo lavorare sull'ibri¬ 
dazione. Ci vorrebbero il gusto e il 
coraggio di sapere come siamo fat¬ 
ti». 


«Il grido di morte di Algeri» 

Escono due libri della scrittrice Assia Djebar 


ORESTE RIVETTA 

MILANO Assia Djebar è una signo¬ 
ra che vive tra la Francia e gli Stati 
Uniti. Dovremmo chiamarla Fati- 
ma-Zohra Imalhayène. Assia Dje¬ 
bar è un nome d'arte, per masche¬ 
rarsi di fronte ai genitori e di fronte 
al suo primo romanzo d'amore, 
scritto appena ventenne. La soif, 
la sete. O qualche cosa di più di 
un nome d'arte: djebar in arabo 
classico significa «l'intransigen¬ 
te». E Assia o Essia in dialetto 
vuol dire «colei che consola». 
Assia Djebar ha visto in faccia la 
storia del suo paese, storia pri¬ 
ma di una liberazione dal colo¬ 
nialismo, di un contrastato 
cammino verso la democrazia, 
di scontri e liti tra gli stessi uo¬ 
mini che hanno costruito l'Al¬ 
geria moderna, di violenza or¬ 
mai quotidiana... Assia Djebar, 
nata nel 1936 a Cherchell, a 
ovest di Algeri, fu la prima don¬ 
na algerina ammessa all'Ecole 
Normale Superieure a Sèvres, 
collaborò all'organo del Fin, 
che era diretto da Frantz Fanon. 
Ad Algeri, dopo l'indipendenza, 
insegnò storia moderna all'uni¬ 
versità. E poi ha scritto molti li¬ 
bri, ha diretto alcuni film (uno 
dei quali premiato dai critici a 
Venezia). I suoi libri sono arri¬ 
vati di recente in Italia: Donne 
d'Algeri nei loro appartamenti nel 
1988, Lontano da Medina nel 
1993, L'amore, la guerra nel 
1995. Da leggere tutti accanto 
alla lunga e bella intervista che 
una sociologa tedesca, che inse¬ 
gna all'Università della Cala¬ 
bria, studiosa della condizione 
femminile e della mafia. Renate 
Siebert le ha dedicato: Andare 
ancora al cuore delle ferite (La 
Tartaruga). Gli ultimi libri arri¬ 
vati in Italia sono Ne/ cuore della 
notte algerina (Giunti) e Bianco 


d'Algeria (il Saggiatore), il primo 
una raccolta di racconti, il se¬ 
condo una raccolta di cronache. 
In un caso e nell'altro sono sto¬ 
rie di morte e di lutto, sintesi di 
quel conflitto integralista che 
insanguina le strade e le case al¬ 
gerine. 

AssìaDjebar, perchéìlbìanco? 

«Quando ho pensato al bianco 
non ho voluto soltanto rappre¬ 
sentare una liturgia di morte. For¬ 
se mi ha colpito la memoria dei ve¬ 
li delle donne algerine o dei muri 
delle case della 
Medina. Ma 
anche altri si¬ 
gnificati di 
quel colore mi 
hanno guidata. 
Ho riflettuto 
sull'uso che ne 
hanno fatto i 
pittori astratti 
di inizio secolo. 
Kandinsky so¬ 
steneva che il 
bianco è ciò 
che più si avvicina al silenzio asso¬ 
luto...». 

In «Bianco d'Algeria» racconta la 
fine cruenta di tre intellettuali 
ed evoca molte altre morti. Dire 
la «fine» è forse poco. La ricerca 
dell'ultimo istante, dell'ultimo 
pensiero, dell'ultima pagina 
scritta. Richiamandosi alla sua 
professione di storica ha rico¬ 
struito l'ultimo giorno di Ma- 
hfoud Boucebci, psichiatra e 
scrittore, Mohammed Boukho- 
bza, sociologo e scrittore, Abdel- 
kader Alloula, autore di teatro, 
cognato di Assia, tutti uccisi tra il 
1993el'anno successivo... 

«Il bianco è come se tu attraverso il 
silenzio ti rifugiassi in una sorta di 
sogno. Il mio sogno è stato il dialo¬ 
go con i morti, il dialogo intimo, 
necessario per avvertire il deside¬ 
rio di salvaguardarne la memoria. 
La disgrazia di tre amici mi ha ob¬ 


bligato alla parola. A quel punto, 
che nel libro sta all'incirca a pagi¬ 
na quaranta, ho cominciato pri¬ 
ma a ricostruire e quindi a raccon¬ 
tare, per capire qualche cosa di 
più. A forza di dirla, anche la vio¬ 
lenza si banalizza, diventa una 
teoria di numeri...». 

Perché il terrorismo si è scelto co¬ 
me obiettivo gli intellettuali? 

«Ci sono ragioni che risalgono alla 
lotta di liberazione, a conflitti ri¬ 
masti e mai risolti, questioni che 
ogni algerino conosce ma che 
ogni algerino ha accantonato. Se 
c'è una responsabilità collettiva 
sta nella censura degli ultimi tren- 
t'anni, nel rinunciare a dare voce a 
quel passato. Perché gli intellet¬ 
tuali? Perché al movimento inte¬ 
gralista appaiono come quelli che 
minano la cultura integralista, 
perché ad esempio parlano, scri¬ 
vono, insegnano in francese. Ma 
anche questa è una posizione an¬ 
tistorica. Io stessa non conosco l'a¬ 
rabo classico. Conosco uno dei 
tanti dialetti che si parlano, ma so¬ 
no cresciuta studiando in france¬ 
se. La lingua diventa un discrimi¬ 
ne, un'occasione di sospetto, ma è 
inutile cercare di riportare alla lu¬ 
ce ciò che non esiste. Alle origini 
c'è la democrazia tradita dalla re¬ 
torica socialista dei «liberatori». 
L'ex presidente Boumedienne re¬ 
citava ore e ore dei suoi discorsi in 
arabo che nessuno capiva. Intan¬ 
to i dirigenti mandavano i loro fi¬ 
gli a scuola in Francia. Sarebbe sta¬ 
to più utile per loro. I fanatici del 
Fis hanno strumentalizzato la di¬ 
stanza tra il popolo e le élites poli¬ 
tiche e il popolo li ha votati perché 
pensava di metter fine alla sua su¬ 
balternità. L'integralismo non 
vincerà, ma non finirà questo sta¬ 
to di larvata guerra civile, che può 
essere vantaggioso per chi sta nel¬ 
le istituzioni e da questo stato di 
violenza ricava dei benefici, per 
non dire dei traffici». 


■ I BERSAGLI 
DEL FIS 

«Colpiscono 
gli intellettuali 
perché 
scrìvono 
e insegnano 
in francese» 
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WRÌSSÌKl0Mra^cfohaca e^Cpstum diretta. ^ 
VIETROPOLITAN, tendenze e stili di vita da I 
Poma ;e:|Mna|i^|ST^lSClA ,LAs]|lpflZìA/da 
1 D anni il TU Stinco più seguito è più.témuto 


PARLAIVIEDJTO IN, la politica e le istituzioni 
con immediatezza e semplicità. CHI C’È C’È, 
segreti, vizi e virtù della jet society svelatindal 
direttore di "Chi”, Silvana Giacobini, 




INVIATO SPECIALE, dentro la cronaca, Tattualità, 
il costume. MOBY’S, grandi reportage datimondo 
con gli inviati di VIOBY DICK. dEUEGOf;curiosità 
e intrattenimento a ritmo travolgerite.È. 


... c trasmissioni di inPonnazione, di approfondimento, di servizio, di parola 
icoTìie TG5, TG4, STUDIO APERTO, MOBY DICK, 

IlA MACCHINA DEL TEMPO, MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
ES-MED1C1NE A CONFRONTO, TEMPI MODERNI... 


..S..Ì..I...I...Ì. .a. 7 Ì3 























































































































































































































































































24ECO02A2411 ZALLCALL 11 22:46:47 11/23/98 


+ 


l’Unità 


L'Azienda Italia 


7 


Martedì 24 novembre 1998 


♦/ dati si riferìscono alle città campione 
ma per i'istat le rilevazioni complete 
potrebbero abbassare ulteriormente Vindice 


usuila diminuzbne delVinflazbne 
ha pesato la riduzione delle tariffe 
di benzina, gas e generi alimentari 


♦ Guidi, Confindustria: «È un segnale 
positivo, ma potrebbe avere 
ripercussioni sui livelli occupazionali 


IN 


PRIMO 


PIANO 


A novembre cala il gelo anche sul prezzi 

Costo della vita in discesa all'1,5%. 1 commercianti: «Si rischia la deflazione» 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Inflazione congelata: sulla 
base dei dati delle prime città cam¬ 
pione in novembre, l'indice è crol¬ 
lato dairi,7% di ottobre airi,5%. 
Una caduta così drastica dei prezzi 
al consumo giunge francamente 
inattesa (gli analisti puntavano su 
un più 1,6%), anche perché secon¬ 
do gli esperti dell'lstat le altre città 
campione potrebbero portare il 
dato novembrino addirittura 
airi,4%. È vero che ci sono alcune 
spiegazioni ragionevoli di questa 
discesa, alcune di carattere più ge¬ 
nerale, altre locali. Ma resta il fatto 
che i diffusi timori di rallentamen¬ 
to dell'economia e della produzio¬ 
ne sembrano trovare in questa re¬ 
pentina discesa dell'inflazione 
una ulteriore conferma. 

È stato il calo dei prezzi di gas 
metano e benzina a frenare la cor¬ 
sa dei prezzi, ad esaminare i singoli 
capitoli di spesa del costo della vi¬ 
ta nelle cinque città campione di 
cui ieri sono stati diffusi i dati. 
Dappertutto si segnalano forti ral¬ 
lentamenti nei comparti dei tra¬ 
sporti (a causa appunto del calo 
del prezzo della benzina) e dell'a¬ 
bitazione (grazie alla diminuzio¬ 
ne del prezzo del gas metano da ri- 
scaldamento) . C'è poi il caso di Pe¬ 
rugia: un contributo importante 
deriva anche dal più basso prezzo 
della partita di calcio nel capoluo¬ 
go umbro, che ha fatto crollare 
l'indice complessivo della città a 
un -0,4% congiunturale e an un 
-1-1,4% tendenziale, rispetto al 
-e1,8% di ottobre. In tutti i capo- 
luoghi, comunque, la dinamica 
dei prezzi risulta fredda e mantie¬ 
ne il carovita ai livelli più bassi de¬ 
gli ultimi 29 anni. Rispetto a otto¬ 
bre i prezzi non hanno subito va¬ 
riazioni a Bari e hanno subito rica¬ 
ri minimi (lo 0,1%) a Torino e Ve¬ 
nezia. E nella città dove sono stati 
maggiori, Trieste, hanno raggiun¬ 
to lo 0,2%. L'inflazione risulta così 
in discesa a Torino, da 1,6 a 1,5%, 
Trieste, da 1,9 a 1,8%, Perugia, da 
1,8 a 1,4%, e Venezia, da 2,5 a 
2,0%. A parte il caso Perugia, sui 
prezzi ha giocato favorevolmente 
l'andamento degli alimentari, di¬ 
minuiti in tre città su cinque, e 
quello dei prodotti energetici. 11 
calo di questi ultimi si è ripercosso 
con le benzine sul capitolo tra¬ 


sporti e con gasolio da riscalda¬ 
mento e gas su quello abitazione. 
Inchiodati, contro le aspettative e 
la tradizione, anche i prezzi del¬ 
l'abbigliamento sono rimasti 
bloccati. 

Ispirati a un mix tra soddisfazio¬ 
ne e grande cautela i commenti. 11 
calo dell'inflazione all'1,5% non 
può che essere salutato come un 
«segnale positivo», dice Guidal¬ 
berto Guidi, consigliere incaricato 
del centro studi di Confindustria, 
ma bisogna tenere presente la si¬ 
tuazione «preoccupante» dell'in¬ 
dustria i cui prezzi si stanno via via 
riducendo dal settembre '95. Ai 
vantaggi di prezzi «freddi» per le 
imprese e i cittadini si contrappo¬ 
ne infatti ormai una situazione di 
«deflazione» per i prezzi industria¬ 
li: «le imprese - spiega - riducono i 
loro prezzi per tener testa alla con¬ 
correnza dei Paesi più agguerriti e 
questo - sottolinea - non potrà 
non avere effetti sull'occupazio¬ 
ne». Di recessione non si può par¬ 
lare, perchè il Pii continua a cre¬ 
scere; ma intanto c'è «una non 
straordinaria tenuta per i consumi 
interni». Preoc¬ 
cupazione si 
coglie anche 
nelle valutazio¬ 
ni di Confcom- 
mercio e Con- 
fesercenti, che 
chiedono in¬ 
terventi di so¬ 
stegno all'eco¬ 
nomia. Per il 
presidente del¬ 
la Confeser- 
centi. Marco 
Venturi, «i dati di novembre ripro¬ 
pongono un'Italia a due velocità, 
con il Sud ancora fortemente arre¬ 
trato, e fanno temere il rischio di 
una deflazione». «11 rallentamen¬ 
to della dinamica inflazionistica - 
sottolinea Confcommercio in 
una nota - è un ulteriore sintomo 
della debolezza della situazione 
economica internazionale ed ita¬ 
liana». Per Walter Cerfeda, segre¬ 
tario confederale della Cgil, «non 
è tutta salute quella che sprizza dai 
pori dell'inflazione», e adesso ser¬ 
vono politiche di investimento. 
Infine, il suo collega della Cisl Lu¬ 
ciano Porlani: «oltre una certa so¬ 
glia c'è un rischio di deflazione, a 
sua volta effetto e causa di tenden¬ 
ze di basso sviluppo». 


■ IL CASO 
DI PERUGIA 

Il calo 
del prezzo 
dei biglietti 
per lo stadio 
ha fatto 
crollare l’indice 



L’interno di un supermercato 


I PREZZI DI NOVEMBRE 


Variazioni percentuali dell’indice 
dei prezzi al consumo. 


Previsione 

tendenziale novembre ’98 

1 , 4 - 1 , 5 % 


1,8 1 71,8 1^8j^8 
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COSI IN ALCUNE CITTA CAMPIONE- 


Città 

Var. 

mensile 

Var. 

tendenza 

Città 

Var. 

mensile 

Var. 

tendenza 

Torino 

0,1 

1,5 

Perugia 

-0,4 

1,4 

Venezia 

0,1 

2,0 

Bari 

0,0 

0,2 

Trieste 

0,2 

1,8 
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Finlandia 
la più cara 
in Europa 

■ La Finlandia è il paese più caro 
fra gli undici chedag[ennaio 
adotteranno l’Euro. Equanto 
emerge da uno studio dell’isti¬ 
tuto finlandese per i consuma¬ 
tori, i cui risultati sono stati re¬ 
si noti ieri. La ricerca ha preso 
in considerazione il livello dei 
prezzi dal 1994al 1996in tutti 
equindicii paesi dell’Unione 
europea, oltre che in Norvegia, 
Svizzera e Islanda. Su una sca¬ 
la da 0 a 160 la Finlandia ha 
118 punti, inferiore solo a Sve¬ 
zia e Danimarca (due paesi del- 
rUeche però non partecipano 
all’unione monetaria) e alla 
Svizzera. I paesi più economici 
sono il Portogallo (71), la Gre¬ 
cia (78), laSpagna (81) el’lta- 
)ia(84). 


IL CASO 


Romiti: in Itaiia ie imprese 
non sono libere di crescere 


BRESCIA «Nel nostro paese c'è 
una libertà che non è stata suffi- 
centemente tutelata: non quella 
di intraprendere, della quale sia¬ 
mo un esempio mondiale, ma 
quella di crescere». Ad affermarlo 
è il presidente dell'Rcs, Cesare Ro¬ 
miti. 11 manager ha lanciato il suo 
«j'accuse» intervenendo a Brescia 
ad un convegno su «11 futuro del¬ 
l'industria in Italia tra grandi e pic¬ 
cole imprese» organizzato dalla 
Londazione Lucchini e ospitato 
dalla Lacoltà di ingegneria del ca¬ 
poluogo lombardo. «C'è un luogo 
comune che puntualmente riaf¬ 
fiora quando si sente dire che allo 
sviluppo contribuiscono le picco¬ 
le piuttosto che le grandi imprese 
o che fra grandi e piccole esista 
una contrapposizione sostanzia¬ 
le, con le grandi che sono un osta¬ 
colo allo sviluppo delle piccole. 
Sciocchezze», ha esordito Romiti 
«Senza grandi imprese, le piccole 
soffrirebbero, e viceversa, senza 
un ampio tessuto di piccole im¬ 
prese molto specializzate e prepa¬ 
rate anche la grande farebbe fatica 
a progredire e a migliorare la sua 
competitività», ha affermato il 
presidente dell'Rcs per il quale «è 
assurdo pensare che si cresca con¬ 
tro qualcuno». 

Per Romiti «se si vuol crescere lo 
si fa insieme, lo si fa perché inte¬ 
grati, perché capaci di valorizzare i 
diversi ruoli di ciascuno». Posto 
che «il nostro è un paese domina¬ 
to dalla presenza delle piccole im¬ 
prese», posto che questo ha anche 
motivi storici, per Romiti, «c'è 
qualcosa che costringe alla picco¬ 
la dimensione». Romiti non crede 
che «qualcosa» in questione stia 
negli assetti proprietari, nella di¬ 
mensione familiare del nostro ca¬ 
pitalismo, alla quale gli imprendi¬ 
tori non intendono rinunciare a 
favore di strutture aperte all'in¬ 
gresso di nuovi soci, anche di na¬ 
tura finanziaria», poiché se «c'è 
anche una cultura imprenditoria¬ 
le da modificare» questo proble¬ 


ma «non lo sopravvaluterei affat¬ 
to», afferma Romiti che lamenta 
poi la mancanza di tutela alla pos¬ 
sibilità di crescere delle imprese. 

1 fattori che hanno frenato que¬ 
sta libertà di crescere, in Italia, per 
Romiti sono «l'eccesso di inter¬ 
ventismo pubblico e statale, di as¬ 
sunzione diretta di scopi econo¬ 
mici» e ancora il ruolo di freno an¬ 
ziché di stimo dell'impresa pub¬ 
blica, la manca di «un corpo di re¬ 
gole precise, chiare, uguali per tut¬ 
ti, oltre a un «malinteso senso di 
protezione dei piccoli, dietro il 
quale c'era anche l'interesse di 
mantenere gli interlocutori eco¬ 
nomici atomizzati e dispersi, di¬ 
pendenti dall'autorità pubblica, 
possibilmente costretti a doman¬ 
dare l'intercessione e i favori della 
classe politica». 


Tra i fattori 
che hanno fre¬ 
nato la crescita 
Romiti ha cita¬ 
to di sfuggita 
anche il siste¬ 
ma fiscale, un 
mercato finan¬ 
ziario gracile, 
rigidità del 
mercato del la¬ 
voro e costi 
quali quelli 
connessi a 
energia, trasporti, comunicazio¬ 
ni, oltre al freno rappresentato da¬ 
gli obblighi burocratici. Alla luce 
di questa analisi per Romiti «ha 
poco senso la tesi secondo la quale 
la via maestra per superare le stret¬ 
toie delle micro imprese sarebbe 
costituita dalla soluzione, tipica¬ 
mente italiana, dei distretti indu¬ 
striali» che per Romiti «va assolu¬ 
tamente rigettata privilegiandole 
un mix equilibrato di piccole me¬ 
die e grandi imprese». 

Quanto alle necessità di inno¬ 
vazione dell'impresa italiana, per 
Romiti le industrie nel complesso 
hanno preso la giusta via con riso¬ 
lutezza. 


■ CESARE 
ROMITI 

«L’eccesso 
di interventismo 
pubblico frena 
le possibilità 
di crescita 
delle imprese» 


Amato reinnesca la mkcia delle pensioni 

«Rimettiamo mano alla previdenza». Ma D'Alema: «Rispetteremo la riforma» 



ROMA Nel governo ogni tanto 
si leva qualche voce a favore di 
uno strappo, serio, meditato, 
«concertato» quanto si vuole, 
ma deciso, sulla riforma delle 
pensioni. Qualche volta ne ha 
parlato Dini. Ieri è stata la volta 
di Amato, ministro delle rifor¬ 
me istituzionali. Ad un conve¬ 
gno promosso da Cer sull'eco¬ 
nomia europea, ha dichiarato 
che uno dei fattori che ostacola¬ 
no la crescita economica è l'in¬ 
certezza su quanto in futuro si 
dovrà spendere per la pensione. 
«Si creano aspettative che frena¬ 
no i consumi: se si dice alla gen¬ 
te che la previdenza non si tocca 
per ragioni di opportunità poli¬ 
tica e contemporaneamente si 
dice che la spesa corrente è trop¬ 
po alta, il consumatore non 
spende, il produttore capisce la 
stessa cosa e così si crea un circo¬ 
lo vizioso per cui si possono fare 
politiche di stimolo della do¬ 
manda, ma la domanda non si 
lascia stimolare». Meglio uscire 
con chiarezza dal dilemma e af¬ 
frontare «con chiarezza le rifor¬ 
me delle politiche sociali». 

Il presidente del Consiglio 
D'Alema ha bloccato qualsiasi 
supposizione su piani segreti 
del governo per riaprire il capi¬ 
tolo delle pensioni affermando 
che «non esiste un piano per ri¬ 
mettere mano al sistema previ¬ 


denziale, dobbiamo solo appli¬ 
care la riforma così come è, che 
prevede un monitoraggio pe¬ 
riodico dei conti». Solo sulla ba¬ 
se di questa verifica si prende¬ 
ranno le decisioni del caso. 

La materia resta, come è ov¬ 
vio, bollente. La Banca d'Italia 
fa della riforma delle pensioni 
un vero e proprio cavallo di bat¬ 


taglia. La Banca centrale euro¬ 
pea ritiene che i sistemi pensio¬ 
nistici italiano e tedesco siano 
delle bombe a tempo che pro¬ 
durranno effetti gravi sull'inde¬ 
bitamento pubblico. Gli im¬ 
prenditori da tempo insistono 
sullo stesso tasto. Secondo 
Giampaolo Galli, direttore del 
Centro studi di Confindustria, 


ha ragione Amato: «Non vengo¬ 
no acquistati beni di consumo 
perché non si conoscono i desti¬ 
ni del sistema previdenziale. Se 
si fosse messo mano in via più 
definitiva alla riforma delle 
pensioni le famiglie adesso sa¬ 
rebbero più disposte a consu¬ 
mare. L'incertezza non aiuta il 
consumo e Tinvestimento». 

Lo stato della previdenza è de¬ 
stinato a essere uno dei temi 
fondamentali anche del prossi¬ 
mo anno: il vincolo della mone¬ 
ta unica è probabilmente desti¬ 
nato ad accelerare ciò che oggi 
nessun governo (il governo ita¬ 
liano quanto quello tedesco) è 
in grado di fare o vuole fare. È 
una presa d'atto di realismo po¬ 
litico e, nel caso italiano, di giu¬ 
stificato rispetto di un accordo 
con le parti sociali che non può 
essere rimesso in discussione 
unilateralmente. 

È interessante notare come 
negli ultimi giorni sia risultato 
chiaro come non tutti i ministri 
condividano il modo in cui è 
stata condotta la polemica sulla 
Banca centrale europea. Sempre 
Amato ha voluto far sapere che i 
banchieri centrali non fanno 
parte di «un collegio di vampiri 
che stanno lì solo in attesa del¬ 
l'occasione di morderci sul col¬ 
lo». In fondo, la stessa sopravvi¬ 
venza della Bce è legata a quella 


dell'euro e «se l'economia euro¬ 
pea viene sprofondata nella de¬ 
pressione la prima a morite è la 
moneta unica, la seconda è la 
stessa banca centrale e poi tocca 
ai governi». Circolano troppi 
«interrogativi negativi» su quel¬ 
lo che la Bce farà o non farà». Il 
messaggio è chiaro: non nutrire 
sospetti contro i banchieri cen¬ 
trali e non nutrire polemiche 
sbagliate contro di loro. 

Ovvia la difesa di D'Alema 
della linea seguita sulle pensio¬ 
ni. La necessità di chiudere il ne¬ 
goziato sul patto sociale dei red¬ 
diti e lo sviluppo entro dicem¬ 
bre esclude qualsiasi ipotesi di 
riaprire il capitolo pensioni. Al¬ 
la Cgil si giudicano battute co¬ 
me quella di Amato piuttosto 
stravaganti poiché la materia è 
regolato da un accordo formale 
tra governo e sindacati. 

È nella prossima settimana, al 
termine del «giro» europeo di 
D'Alema, che il negoziato co- 
mincerà a stringere su alcuni 
punti. Sono impegnati in prima 
fila i ministri economici. È cu¬ 
rioso notare come mentre in Ita¬ 
lia il patto sociale ritrova una 
fiammata di grandi aspettative, 
in Germania e in Francia i go¬ 
verni stanno sperimentando il 
punto più basso nei rapporti 
con le parti sociali. 

A.P.S. 



Decreto straordinari, oggi 
il governo chiede la fiducia? 


La necessità per l’Italia di normare il lavoro straordinario èfuori di¬ 
scussione e questo obiettivo va raggiuntocomunque. Asostenerlo è il 
ministrodell’lndustria Pierluigi Bersani. Interpellato sulla possibilità 
del ricorsoal votodificucia su questa materia, Bersani ha infatti affer¬ 
mato: «Vedremocome si orienterà il Parlamento, però è evidente che 
questo Paese non può rimanere senza una normativa sugli straordina¬ 
ri, sarebbe un danno sia per le imprese sia per i lavoratori». Sembra 
perciò inevutabile il ricorso da parte del governo alla fiducia sul decre¬ 
to porgli straordinari, anche se in queste ore si sta cercando una solu¬ 
zione per evitarla. Ma sull’esito della vicenda molto dipenderà anche 
dall’atteggiamento che il Polo vorrà tenere: se cioè deciderà 0 no di so¬ 
stenere la sua opposizione al decreto con forme di ostruzionismo. Con 
l’ostruzionismo, infatti, il decreto potrebbe anche decadere, perché i 
tempi si dilaterebbero e alla Camera non si riuscirebbe ad approvarlo 
prima della sua scadenza, sabato 28 novembre. E mancherebbe anco¬ 
ra il voto definitivo del Senato. Altro discorso se il Polo decidesse inve¬ 
ce di opporsi, ma senza ricorrere aH’ostruzionismo: ipotesi che in am¬ 
bienti della maggioranza si ritiene come la più probabile, anche per gli 
impegni della campagna elettorale di questa settimana. Aquel punto, 
il Senato riceverebbe il decreto in tempo utile per la seconda lettura. 
«Dipenderà dall’atteggiamento del Polo», ha risposto il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio, Franco Bassanini, a chi gli chiedeva 
se il governo porrà la fiducia. 
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LA Questione Curda 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ J/ leader del Pkk s'appella al Pontefice: 
«Non sono un misaedente, sto bussando 
per il mìo popolo alla porta dell'Europa» 


^ Nuove rivelazioni sull'attentato a Wojtyla 
«Alì Agca non agì in solitudine 
Fu un generale turco a liberarlo dal carcere» 


^ La Santa Sede al governo di Ankara 
«Favoriamo l'incontro di tutte le parti 
interessate per ricercare una soluzione» 


Il Papa si muove per i diritti dei curdi 

Giallo sulla lettera di Ocalan: non è mai arrivata. Il Vaticano si propone per il negoziato 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO «Santo Pa¬ 
dre, insieme a questa lettera, qua¬ 
lora non Le fosse già pervenuta. 
Le accludo la lettera indirizzata- 
Le da oltre diecimila prigionieri 
politici...». Così, il leader curdo, 
Abdullah Ocalan, conclude la 
sua lunga e singolare missiva al 
Papa, datata 18 novembre, per 
spiegare cbe è venuto a «bussare 
alla porta dell'Europa» per «apri¬ 
re questa porta e a mettere fine al¬ 
le sofferenze dei popoli oppressi 
e privati dei loro diritti e culture». 

Ma il Papa, fino a ieri sera, non 
aveva ricevuto questa lettera, né 
l'altra accusa, ha dichiarato il 
portavoce vaticano Navarro 
Valls. Questi ha, però, rilevato 
che «la S. Sede conosce la situa¬ 
zione e le aspirazioni del popolo 
curdo che vive dislocato in più 
Paesi». Ed ha ricordato che il Pa¬ 
pa, dopo aver sollevato il proble¬ 
ma sin dall'aprile 1991, ne ha 
parlato in termini forti nel suo di¬ 
scorso al Corpo diplomatico del 
10 gennaio 1998. In tale occasio¬ 
ne, Giovanni Paolo II sollecitò la 
Comunità internazionale a farsi 
carico delle «popolazioni curde» 
osservando che «la compassione 
verso dei rifugiati stremati non 
deve far dimenticare i milioni di 
loro fratelli che sono alla ricerca i 
condizioni di vita sicure e de¬ 
gne». Perciò - ha proseguito Na¬ 
varro Valls - «è nota la posizione 
della S. Sede, che ha sempre invi¬ 


tato i popoli a dirimere le loro 
eventuali contese con il dialogo 
ed il diritto», così come ha «sem¬ 
pre condannato il ricorso ad ogni 
tipo di violenza per risolvere tali 
problemi». 

E, venendo all'attuale mo¬ 
mento «in cui la questione curda 
assume una dimensione euro¬ 
pea», il portavoce ha detto che 
«la S. Sede confida che tutte le 
parti interessate sapranno trova¬ 
re soluzioni giuridiche eque». Un 
invito pressante, quindi, ad im¬ 
boccare l'uni¬ 
ca via possibi¬ 
le, che è quella 
del negoziato 
per dare una 
soluzione alla 
quale un po¬ 
polo come 
quello curdo 
aspira da tem¬ 
po, senza ali¬ 
mentare pole¬ 
miche, né sce¬ 
gliere la strada 
delle rappresaglie, come sembra¬ 
no voler fare le forze turche più 
fondamentaliste. 

A tale fine il Papa ha fatto dare 
istruzioni dal suo Segretario per i 
Rapporti con gli Stati, mons. 
Jean-louis Tauran, al Nunzio 
apostolico ad Ankara, mons. Pier 
Luigi Celata, perché faccia pre¬ 
sente al Governo turco che la S. 
Sede mira a favorire l'incontro di 
«tutte le parti interessate per ri¬ 
cercare insieme soluzioni giuri¬ 
diche ed eque». 


Anche se, formalmente, la let¬ 
tera di Ocalan non è ancora arri¬ 
vata in Vaticano, ci risulta che sul 
tavolo del Papa è giunto ieri il te¬ 
sto che apparirà sul prossimo nu¬ 
mero di «Famiglia cristiana». 
Dalla lettera si ricava che Ocalan 
ha inviato «più volte a Vostra 
Santità i miei rispettosi saluti, tra¬ 
mite il metropolita di Aleppo e 
del Medio Oriente», mons. Ar¬ 
mando Bortolaso. Rende, inol¬ 
tre, omaggio all'«egualitarismo, 
al pacifismo e all'umanesimo 
che costitui¬ 
scono l'ispira¬ 
zione fondati¬ 
va del cristia¬ 
nesimo». Rie¬ 
voca pure che 
«è dal Medio 
Oriente che 
vennero i pri¬ 
mi santi della 
cristianità e 
qui furono 
fondati i primi 
luoghi di cul¬ 
to» e di aver frequentato, in uno 
di quei luoghi, la scuola elemen¬ 
tare trasformata, poi «in mo¬ 
schea». Dichiara di non essere 
«un miscredente» e di aver rispet¬ 
to per «tutte le religioni e in parti¬ 
colare per quelle monoteiste». 

Ocalan, entrando, nella secon¬ 
da parte della lettera, nelle que¬ 
stioni politiche, fa rimarcare che 
«la barbarie turca» ha «distrutto 
la civilizzazione romana d'Occi- 
dente e d'Oriente, ha contribuito 
a diffondere l'avversione al cri- 



■ AL SANTO 
PADRE 

«La barbarie 
turca ba già 
distratto la 
civilizzazione 
romana 
Feraiiamola» 


stianesimo nell'Anatolia, nel 
Medio Oriente fino ai Balcani», 
per sottolineare che «l'Europa 
porta ancora i segni di quella vi¬ 
cenda». 

La lettera introduce anche ele¬ 
menti scottanti affermando che 
Alì Agca, l'autore dell'attentato 
al Papa il 13 maggio 1981 «senza 
mai dire il vero», fu liberato dal 
carcere turco da «Nurettin Ersin, 
uno dei generali del colpo di Sta¬ 
to del 12 novembre 1980, co¬ 
mandante dell'esercito e noto 
per aver dichiarato la sua volontà 
di distruggere la cristianità». Ri¬ 
corda che Agca «veniva dalla cit¬ 
tà di Malatya, centro dell'integri¬ 
smo anticristiano, da cui prove¬ 
niva pure quel Battalagazi, noto 
per aver guidato la più grande 
persecuzione anticristiana alla fi¬ 
ne dellaprima guerra mondiale». 

Ed a proposito di Alì Agca, va 
rammentato che, la mattina del 
28 novembre 1979, quando Gio¬ 
vanni Paolo II arrivò ad Ankara, il 
futuro attentatore, appena libe¬ 
rato dal carcere, scriveva sul quo¬ 
tidiano a diffusione nazionale 
«Millyet» (La Nazione): «Se que¬ 
sta visita non viene cancellata, è 
certo che io ucciderò il Papa». Si 
può dire che abbia mantenuto la 
parola, anche se, fortunatamen¬ 
te, non è riuscito nel suo proposi¬ 
to e non si capisce perché le varie 
polizie non abbiano seguito, fin 
da allora, questa pista. Ocalan, 
così, è divenuto un teste anche 
per chiarire l'oscuro caso di Alì 
Agca. 



Giovanni Paolo II con Ali Agca nel carcere di Rebibbia nel 1983 


«Quello sparo 
non fu opera 
di un pazzo...» 


Il 22 luglio 1981 la Corte d’Assise 
di Roma condannò all’ergastolo 
Mehemt Ali Agca per l’attentato a 
Giovanni Paolo II. Una sentenza 
che segnò il primo passo di una 
lunga inchiesta giudiziaria, durata 
oltre 16 anni. L’attentato, per la 
Corte d’Assise «non fu opera di un 
maniaco, ma venne preparato da 
una organizzazione eversiva rima¬ 
sta nell’ombra». Non vennero però 
identificati i mandanti e la difesa 
dell’ex terrorista, sostenne sem¬ 
pre che Agca aveva agito «in piena 
solitudine» e che il suofu il gesto di 
una «mente malata, in preda ad 
una schizofrenia paranoica che gli 
faceva desiderare di diventare un 
eroe del mondo musulmano». Ma 
nel maggio deir82 fu proprio Agca 
a cambiare versione: fornì ai giudi¬ 
ci la pista dei servizi segreti bulga¬ 
ri, più volte poi, ritrattata. Si deli¬ 
neò così la «pista bulgara», che 
comprendeva anche la mafia tur¬ 
ca e l’organizzazione dei Lupi Gri¬ 
gi; venne quindi individuato anche 
il presunto complice di Agca, Orai 
Celik, che sarebbe intervenuto se 
Agca avesse fallito. «Complicità» 
che vennero però cancellate dalla 
Corte di assise di Roma che nell’GG 
assolse di tutti gli imputati. 
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Al Lotto 
le vincite 
non si fanno 
aspettare* 


'2 estrazioni a settimana, le vincite si pagano subito. 
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Vincere è un gioco. 
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LE Cronache 


rUnità 



Condannati Tafani, Feltri, Pia Bianco 

Diffamarono Abdon Alinovi, allora presidente dell'Antimafia 


Legambìente, maglia nera 
a 10 strade «senza respiro» 


MILANO La Corte d'appello di Mila¬ 
no, pienamente confermando una 
sentenza del tribunale di Monza, ha 
condannato per diffamazione, nei 
confronti dell'allora presidente del¬ 
l'Antimafia Abdon Alinovi, Anto¬ 
nio Tajani (allora portavoce di Forza 
Italia, oggi eurodeputato), il diretto¬ 
re protempore Vittorio Feltri e il re¬ 
dattore del Giornale Federico Gui- 
glia e inoltre l'allora direttore del- 
VIndipendente, Pia Luisa Bianco. 
Comminate singole multe varian¬ 
ti tra i due milioni (per Tajani) e 
un milione, i giudici hanno con¬ 
dannato anche i quattro, in soli¬ 
do, al risarcimento dei danni pa¬ 
titi da Alinovi - 70 milioni - oltre 


a una multa per aggravanti di 10 
milioni e alla rifusione delle spese 
di costituzione e giudizio soste¬ 
nute dal diffamato (5 milioni). 

La decisione della Corte mila¬ 
nese conferma letteralmente la 
sentenza di condanna già emessa 
un anno e mezzo fa dal tribunale 
di Monza, cui Alinovi si era rivol¬ 
to per la tutela della sua onorabi¬ 
lità. Ciò in seguito alla contem¬ 
poranea pubblicazione sui due 
quotidiani, nel '94, di una vele¬ 
nosa campagna diffamatoria 
(«Ecco gli uomini di Cosa Rossa», 
«Ecco i dirigenti del Pds in odore 
di 'ndrangheta») nel cui contesto 
veniva rilanciata una dichiarazio¬ 


ne del portavoce di Berlusconi al¬ 
l'Ansa in cui si accusava il presi¬ 
dente nell'84 dell'Antimafia, l'al¬ 
lora deputato del Pei Abdon Ali¬ 
novi, di aver celato un elenco di 
amministratori calabresi segnalati 
dalla Criminalpol come collusi 
con cosche criminali calabresi. 
Sul Giornale: «...Tajani mette in ri¬ 
salto che quella lista fu tenuta na¬ 
scosta dal comunista Alinovi»; e 
suìVIndipendente: «...L'elenco fu 
tenuto nascosto dall'allora presi¬ 
dente comunista della commis¬ 
sione, Abdon Alinovi». 

Ora, a parte il fatto che la con¬ 
segna dell'elenco della Criminal¬ 
pol all'Antimafia era avvenuta un 


anno prima che Alinovi ne fosse 
eletto presidente, è stato provato 
in sede giudiziaria che proprio 
Alinovi investì immediatamente 
del caso l'allora ministro dell'In¬ 
terno Scalfaro. Di conseguenza, 
alla prima sentenza nei confronti 
dei quattro è seguita in appello 
(su ricorso dei condannati) iden¬ 
tica decisione. Una nota del grup¬ 
po Ds della Camera esprime «sod¬ 
disfazione» per la confermata 
sentenza e ribadisce «stima pro¬ 
fonda» nei confronti di Alinovi 
«che per tanti anni si è impegna¬ 
to appassionatamente contro la 
criminalità organizzata e per la 
difesa dello Stato democratico». 


D ieci strade a «prova di respiro» 
nella <^iungla d’asfalto»delle 
città italiane. Legambiente di¬ 
segna la mappa delle vie dello 
smog, le arterie simbolo del de¬ 
grado cittadino, dove domina¬ 
no perennemente l’ingorgo 
quotidiano, il fracasso, l’inqui¬ 
namento, le colonne intermina¬ 
bili di auto. Questi dieci casi 
esemplari di «ecocollasso» ur¬ 
bano sono illustrati nel prossi¬ 
mo numero del mensile «Nuova 
Ecologia». T ra gli ecodisastri 
deH’inquinamento urbano c’è 
la Via Emilia a Castel Bologne¬ 
se, dove sfrecciano ogni giorno 
28.000mezzi; c’è via del Trito¬ 


ne a Roma, strada centralissima a traffi¬ 
co teoricamente limitato ma sempre in¬ 
tasata e dal rumore a 67 decibel; ci sono 
due percorsi al centro di Bologna (via 
Galliera) e di Napoli (via S. Maria di Co¬ 
stantinopoli) da restituire ai pedoni. E ci 
sono poi strade e piazze pesantemente 
annerite a Milano (bastioni di Porta Vol¬ 
ta), Firenze (via Cavour),Torino (piazza 
Rivoli), Reggio Calabria (piazza delle 
Botteghelle), Palermo (via Maqueda), 
Genova (via Cornigliano). «Ogni città - 
afferma Francesco Ferrante, direttore 
di Legambiente - ha i suoi punti neri, si¬ 
tuazioni estreme legate alla mala mobi¬ 
lità. Noi abbiamo scelto i 10 casi che me¬ 
glio sintetizzano i diversi aspetti della 
mal’aria urbana». 


Contraccezione, Don Gallo attacca il Papa 

Il sacerdote genovese che aiutò donne albanesi ad abortire ora difende il preservativo 


ROSSELLA MICHIENZI 

GENOVA Da una parte una raffica di reazio¬ 
ni critiche, spesso violente e scomposte. 
Dall'altra l'infittirsi di messaggi e testimo¬ 
nianze di solidarietà. In mezzo un fluttuare 
di dichiarazioni prudenti, che ribadiscono 
l'irrinunciabilità del magistero della chiesa 
ma, nello stesso tempo, riconoscono a don 
Andrea Gallo il merito e l'attenuante di vi¬ 
vere in frontiera. Lui - prete di strada, fonda¬ 
tore e responsabile della comunità di San 
Benedetto al porto per l'assistenza di tossi¬ 
codipendenti e malati di Aids, una lunga 
storia alle spalle di affermazioni generose e 
spericolate - padroneggia tranquillo la ma¬ 
rea montante e tumultuosa. All'indomani 
della bufera scatenata dalla rivelazione di 
avere assecondato la scelta di abortire di al¬ 
cune «schiave del sesso», rincara la dose. 

Lo spunto è nel messaggio di saluto che 
l'arcivescovo di Genova Dionigi Tettaman¬ 
zi ha inviato al congresso sull'Aids in corso 
nel capoluogo ligure affermando che «de¬ 
terminate metodiche capaci di permettere 
l'esercizio della sessualità senza compro¬ 
mettere la vita non garantiscono una sicu¬ 
rezza assoluta». Il profilattico, ribatte Don 
Gallo senza mezzi termini ma con una me¬ 
tafora di sapore bliblico, è come «un'arca di 
Noè» per salvarsi dall'Aids. Il problema, ag¬ 
giunge, è che, per quanto riguarda la con¬ 
traccezione, «la Chiesa è ancora ferma su 
posizioni bloccanti» e che, con Giovanni 
Paolo II, «ilblocco è diventato totale». 

Non che don Gallo non riconosca Tetta- 
manzi «come un capo»; ribadisce anzi che 
«non esiste una Chiesa acefala», e sottoli¬ 
nea che lui stesso, «come prete, continua a 
proporre castità e partner unico». Ma, allo 
stesso tempo, rileva come nella storia della 
Chiesa la contraccezione sia stata «conside¬ 
rata» da almeno quattro Papi: Pio XII, Gio¬ 
vanni XXIII, Paolo VI e Giovanni Paolo 1. 
Precisazioni inutili contro la grandinata di 
reazioni inorridite. «Si è reso complice del¬ 
l'uccisione di poveri bambini», tuona don 
Oreste Benzi tornando sulla questione delle 
prostitute albanesi «aiutate» ad abortire. E il 
senatore di An Riccardo Pedrizzi invoca a 
gran voce la scomunica di «un prete che ha 
abdicato al suo compito di diacono della ve¬ 
rità e della vita preferendo la strada della 


complicità nell'assassinio». 

Cheeffettolefannoquesteaccuse? 

«Io sono sereno. E consapevole che, come 
diceva don Di Liegro, il problema dell'im¬ 
migrazione è un detonatore, una miccia 
che fa esplodere una santabarbara di mora¬ 
lismi e pregiudizi. Dopo di che, se uno mi 
chiama assassino, che tipo di dialogo crede 
di avviare? Bisogna mettersi in testa che an¬ 
che nella nostra Chiesa vige il primato della 
libertà di coscienza, che ai figli di Dio è rico¬ 
nosciuta la libertà di sbagliare, che non de¬ 
ve mai venir meno il rispetto nei confronti 
di chi la pensa diversamente. Non ci si può 
trincerare dietro le regole, le norme, gli arti¬ 
coli del codice e dimenticare la vastità del¬ 
l'amore di Dio. Detto questo, io sono qui, né 
eroe né vittima, pronto ad accettare qual¬ 
siasi punizione, e ben venga ogni critica che 
mi faccia riflettere e pensare. Il resto non mi 
sfiora neppure». 

E che risponde alla 
durissima presa di 
posizione della 
Curia? 

«La conosco molto 
benda dottrina del¬ 
la Chiesa, la sento, 
la propongo, la di¬ 
fendo, arriverei a 
morire per sostene¬ 
re fino in fondo i 
suoi princìpi. Dico 
però che io devo in¬ 
serirli, questi princìpi, nella realtà oggetti¬ 
va, sapendo che c'è una misericordia di Dio, 
che c'è un grande amore di Dio. Che cosa 
dovevo fare con quelle poverette terrorizza¬ 
te dalle minacce dei protettori che le avreb¬ 
bero fatte abortire a calci nel ventre, così im¬ 
paurite da rifiutare l'approccio con qualsia¬ 
si struttura pubblica? Verso quale «materni¬ 
tà consapevole» potevo spingerle? Oppure 
dovevo abbandonarle a se stesse e a qualche 
mammana? Abbiamo deciso di metterle in 
mano a medici e psicologi, nel rispetto della 
legge italiana e della loro scelta dolorosa. È 
un reato questo? E non dobbiamo dimenti¬ 
care che una interruzione volontaria di gra¬ 
vidanza non è un rifiuto definitivo della 
maternità. Ci sono molte donne che, uscite 
dall'emergenza, hanno portato a compi¬ 
mento, serenamente e con amore, un'altra 
maternità, davvero responsabile». 


■ LA DIFESA 
DI DON ANDREA 

«Se mi chiamano 
assassino, che dialogo 
può esserci? 

Che dovevo fare 
con quelle poverette 
minacciate e impaurite?» 



Don Andrea Gallo, il sacerdote che ha aiutato ad abortire donne albanesi 


Banchero/Ap 


La condanna della Curia genovese 
«Ha creato sconcerto e scandalo» 

Laconica e durissima la presa di posizione delle gerarchie ecclesiastiche lo¬ 
cali suN’ennesima battaglia di frontiera di don Gallo. Un breve comunicato 
del vicario generale e vescovo ausiliare Alberto Tanasini precisa che «di 
fronte allo sconcerto e alla disparità di opinioni per la «confessione» di don 
Andrea Gallo, la Curia Arcivescovile di Genova ribadisce la posizione costan¬ 
te ed immutata della Chiesa, che ripropone la legge morale anche nelle si¬ 
tuazioni più penose e gravi. L’aiuto alle persone coinvolte deve essere dato 
secondo il vero bene di tutti, incominciando dai più deboli e quindi dall’inno¬ 
cente nascituro. Il rispetto assoluto e incondizionato del diritto fondamenta¬ 
le alla vita di ogni persona è l’unica risposta veramente e pienamente umana 
alle situazioni più difficili e degradate». Una nota agg^iuntiva dell’Ufficio 
stampa e comunicazioni sociali della Curia sottolinea poi come «gli Arcive¬ 
scovi di Genova abbiano nutrito sempre molta comprensione e anche bene¬ 
volenza personale nei riguardi di don Gallo, ma sono sempre stati chiari nel 
fargli rilevare la inammissibilità di taluni suoi atteggiamenti con cui, perché 
in opposizione non equivocabile alla legge di Dio, già in passato ha creato di¬ 
sorientamento se non addirittura scandalo nella pubblica opinione». «La il- 
leicità - prosegue la nota - di ogni atteggiamento parola o atto intrinseca¬ 
mente contrario ai Comandamenti è norma morale assoluta e ineludibile. 
Nessuna circostanza può rendere obbiettivamente lecito il compimento di 
una azione di sua natura malvagia qual è indubbiamente il caso dell’aborto 
procurato. Ad una scelta di natura sua immorale nessuno può lecitamente 
dare il proprio apporto di incoragg^iamento, di consiglio, di aiuto. È immorale 
aiutare in qualsiasi modo qualcuno a compiere il male. Tale è il caso dell’a¬ 
borto intenzionale, né vale il principio della scelta del ^^male minore”». 


LE REAZIONI 


«Quel prete è complice d'un assassinio, va scomunicato» 


GENOVA «Don Andrea Gallo avrebbe 
fatto meglio a tacere». Don Gianni 
Baget Bozzo, teologo, politologo e 
parroco a Genova, colpito a suo tem¬ 
po da una lunga sospensione a divinis 
per essere stato eletto eurodeputato 
nelle liste del Psi, valuta con accenti 
moderati la scelta del prete della co¬ 
munità di San Benedetto di assecon¬ 
dare quattro prostitute decise ad 
abortire, ma non approva la decisio¬ 
ne di rendere pubblica la storia. «Indi¬ 
care ad alcune giovane albanesi - pre¬ 
cisa Baget Bozzo - che in Italia esiste la 


possibilità di ricorrere all'interruzio¬ 
ne volontaria di gravidanza non si 
può considerare una grande coopera¬ 
zione. Non è come il ruolo di un oste¬ 
trico o di un medico che material¬ 
mente praticano l'aborto. Quella di 
don Gallo è stata una cooperazione 
indiretta. L'unica cosa che non capi¬ 
sco è perchè ha voluto divulgare que¬ 
sta vicenda delicata e spinosa. Secon¬ 
do me non avrebbe dovuto». 

Senza appello, invece, il giudizio di 
don Oreste Benzi, fondatore della co¬ 
munità San Giovanni XXIII, secondo 


cui don Gallo si è reso complice di as¬ 
sassinio. «È un fatto gravissimo - spie¬ 
ga Benzi - anche per le conseguenze 
che può provocare in seno alla comu¬ 
nità cristiana. Fino all'ultimo istante 
un sacerdote ha il dovere morale di 
impedire che una donna possa arriva¬ 
re a tanto. Io mi sono trovato in ana¬ 
loghe situazioni ma, contrariamente 
a quello che ha fatto don Gallo, ho 
aiutato e protetto le prostitute incin¬ 
te, tant'è che oggi i loro bambini vivo¬ 
no». 

Identica la reazione di Carlo Casini, 


presidente del «Movimento per la vi¬ 
ta». C'è poi chi - come il senatore Ric¬ 
cardo Pedrizzi, responsabile dell'uffi¬ 
cio di Alleanza nazionale per le politi¬ 
che della famiglia - invoca tout court 
la scomunica. Sul fronte opposto. 
Don Gallo ha raccolto testimonianze 
di rispetto e di solidarietà: come don 
Ciotti e il vescovo di Foggia monsi¬ 
gnor Casale; il presidente della com¬ 
missione Affari sociali della Camera 
Marida Bolognesi, la responsabile sa¬ 
nità dei Ds Gloria Buffo e il sindaco di 
Genova Giuseppe Pericu. R.M. 



Campagna abbonamenti 1999 



brasiliane. 


tTi SI ahhoim al manifesto per ìì 195^? contribuisce alla costruzione <Ji una scuola na/ionalc per 
il movimento dei Som Torm dd Brasilo. Il movimento, nato nel 1984, si batte per la rilotina 
il agraria in un paese dove il ^Ò% della terra è posseduto dal 2% dei ìaiiToudisti. 2ÓÓ.0ÓÓ famiglie 
^ hanno già couq^uistato la lerm. Mollo si sono organi zzate in eoo pelati ve difficili però da gesti- 

re, perché più di un terzo dei Sem 4erra h analfabeta. Pei questo motivo il mimiEeslo, ogni 500 
abbonamenti raccolti, dara al MSI 5 milioni <li liic per la costruzione tJl una scuoU a San Paob, in cui veitaimo foiinati iuse- 
galanti, tecnici di conpeiad\e, esperti di ag^-oindustria, dirigenti dellbiganizzazione. Perché una lolla tli classe, inizia dalla scuola. 
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LA Politica 



Martedì 24 novembre 1998 


^In Trentino affermazione oltre le previsioni 
dei partiti della coalizione di governo 
Male Polo e autonomisti, aolla la Lega 


^ Nella nuova maggioranza 
probabile l'ingresso del Patti 
«Abbiamo sbagliato a non schierarci» 


♦ In Alto Adige oltre 1 OOmila preferenze 
per Durrrwalder che ora prepara 
una giunta aperta a Ppi, Ds e «forse FI» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Accanto all'Ulivo spunta la Margherita 

Trento, vincono Ppi, Ds e centrosinistra. A Bolzano la Svp sempre più forte 



DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TRENTO Luis Durnwalder fa su¬ 
perman a Bolzano: più di cento- 
mila preferenze personali per 
«Dumi», e la Svp che straccia tutti. 
Lorenzo Dellai fa nembo kid a 
Trento, riportando i popolari, e 
con essi il centrosinistra, ai «bei 
tempi». In Alto Adige il trionfo del 
partito etnico è imprevisto nelle 
dimensioni, ma non cambia le co¬ 
se. In Trentino, il ritorno dell'Uli¬ 
vo è uno sconquasso, con onde 
sussultorie che raggiungono Ro¬ 
ma. 

Di qui si parte. Voto proporzio¬ 
nale puro, ma quattro liste acco¬ 
munate dal marchio Ulivo e da un 
patto politico-programmatico: 
assieme al governo, o assieme al¬ 
l'opposizione. Sono la civica 
«Margherita», metà popolari e 
metà società civile, creata dall'ex 
sindaco di Trento Lorenzo Dellai; i 
«Ds per l'Ulivo», nei quali sono 
confluiti Rete, Solidarietà, altri 
gruppi; i laici di «Trentino Doma¬ 
ni»; i Verdi (con Re, unita nella li¬ 
sta ma estranea all'accordo). 

È in quest'area che approda la 
perturbazione politica, e piovono 
voti. La «Margherita» arriva al 
22%, più del doppio di quanto 
avevano i popolari alle politiche 
di due anni fa. I laici superano il 
5%, i Verdi il 4%. I diessini oltre¬ 
passano il 13%: il doppio rispetto 
alle ultime provinciali, un punto 
in più sulle politiche. Tutti assie¬ 
me, sono 16 consiglieri su 35: una 
base molto solida per trattare con 
altre forze la formazione della 
nuova giunta, con presidente - pa¬ 
re scontato-Dellai. 

Altrove, la siccità. Gli autono¬ 
misti del Patt, il partito autonomo 
trentino-tirolese che ha avuto la 
guida della giunta finora - tre crisi 
in cinque anni - quasi dimezzato; 
vittime illustri, l'ex assessore Fran¬ 
cesco Moser e l'olimpionico Fran¬ 
co Nones. La Lega rispetto alle po¬ 
litiche è più che dimezzata. Idem 
Forza Italia-Ccd. An guadagna 3 
punti sul 93, ne perde 3 sulle ulti¬ 
me politiche. Gli unici che tengo¬ 
no, e forse avanzano - ma non ci 
sono precedenti paragonabili - so¬ 
no quelli del «Centro», area Udr- 
Cdu-dissidenti Ppi: 10% e 4 seggi. 
In lista, avevano sette assessori e 
consiglieriuscenti. 

E adesso, con chi si confronte¬ 
ranno i quattro dell'Ulivo? Dellai: 
«Assieme apriremo un confronto 
con le forze politiche meno lonta¬ 
ne». Tradotto, vuol dire Patt: «Ri¬ 
dimensionato, ma appartenente 
alla nostra cultura autonomista». 
Il padre-padrone del Patt, Franco 
Tretter, è già sull'uscio: «Apriremo 
il dialogo col centrosinistra, ab¬ 
biamo il dovere di garantire la go¬ 
vernabilità». Anzi, fa atto di penti¬ 


mento: «In tempo dipoli, il nostro 
errore è stato non schierarci». 

Non scherzano neanche quelli 
del «Centro», a offerte. Fino a ieri, 
«mai con la sinistra». Da oggi, pa¬ 
rola di Francesco Romano, «se c'è 
un problema di go¬ 
vernabilità siamo di¬ 
sponibili». 

Contentissimo 
Stefano Albergoni, 
trentaquattrenne so¬ 
ciologo segretario dei 
Ds trentini: «La sini¬ 
stra si rafforza se 
scommette fino in 
fondo sul progetto 
dei democratici di si¬ 
nistra: sulla fusione 
reale di varie anime». 
Contentissimo Walter Veltroni, 
per il quale il laboratorio trentino 
era un importante test. E conten¬ 
tissimo Massimo D'Alema: per 
Trento, che «sollecita i partiti della 
maggioranza a procedere più uni¬ 


ti», e per il plebiscito a Bolzano di 
una Svp che ha appena votato il 
suo governo. 

Avanti: contentissimi i popola¬ 
ri, che con Severino Lavagnini in¬ 
neggiano alla «ottima intuizione 
politica» di Dellai. 
Contentissimo il tren¬ 
tino Marco Boato: «Il 
voto di protesta si è 
sgonfiato, prevale la 
proposta». Contentis¬ 
simo il socialista Bo- 
selli che apprezza nel 
proporzionale la vali¬ 
dità del «marciare di¬ 
visi, colpire uniti». 
Contentissimo Fini, 
chi si accontenta go¬ 
de... E scontentissimo 
il segretario leghista Sergio Divina 
che incolpa le giravolte dì Bossi. 

A Bolzano chi ride? La Svp, che 
coi voti di 8 tedeschi su 10 ha eli¬ 
minato i concorrenti più pericolo¬ 
si alla sua destra e si prepara ad una 


■ WALTER 
VELTRONI 

«Un ottimo test 
per il laboratorio 
Trentino. 

Ha p^ato la scelta Ds 
di presentarsi 
con una lista aperta» 


L'INTERVISTA 


Dellai: «Abbiamo vinto perché non ci siamo isoiati» 


DALL’INVIATO 


TRENTO Voti uno, prendi due: Lorenzo 
Dellai lo chiamano il gatto «e» la volpe. È 
nato trentanove anni fa a Gardolo, il sob¬ 
borgo di Trento dove si allevavano i bachi 
da seta: un destino segnato dà gran tessito¬ 
re. Cattolico, troppo piccolo per il '68, a 
fagiolo per il '77: «Mi rifacevo a don Mi¬ 
lani». Obiettore di coscienza. E subito 
dopo nella De: con la sinistra di Kessler, 
protagonista di brucianti scontri coi do- 
rotei di Piccoli. 

E poi? Carriera rapida. Nel 1990 sindaco 
di Trento. Nel 1993, crisi risolta col cen¬ 
trosinistra. Nel 1995 alfiere di una coali¬ 
zione che anticipava l'Ulivo: eletto al 
primo colpo. Oggi, dimesso da sindaco, 
presidente in pectore della Provincia, 
ancora segretario dei Popolari. Combi¬ 
nazione, sotto questa sigla non è mai 
stato eletto: De una volta, «Democratici 
popolari» cinque anni fa, «Margherita» 
oggi. L'unica lista che secondo i sondag¬ 
gi ha avuto la netta prevalenza del voto 
femminile. 

Alto e barbuto, gentile decisionista, Lo¬ 
renzo Dellai piace. Ma è sposato. E ha 
tre figli. E il suo hobby è cucinare pol¬ 
pette. 


È amico di Cacciari. Rutelli lo arruola: 
«È uno dei sindaci di Centocittà». La se¬ 
de, Dellai, l'ha installata nel quartiere 
«Centochiavi». È qua che per festeggiare 
mangia una pizza, naturalmente Mar¬ 
gherita. 

Come le è venuto in mente dì trasformare i Po¬ 
polari in margherite? 

«Mah. Per il nome un motivo non c'è. Era 
un simbolo grafico fresco». 

Eleragionipolitiche? 

«I partiti sono e restano interlocutori im¬ 
portanti. Ma da soli non riescono ad inter¬ 
pretare la realtà: in particolare nell'area di 
centro dell'Ulivo. E così, ci siamo allarga¬ 
ti...». 

Conchi? 

«Esponenti di liste civiche, i ladini della Val 
di Fassa, i comitati per l'Ulivo, anche qual¬ 
che laico». 

Quanto è costata, l'operazione? Non tutto il 
Ppierad'accordo.Visieterotti. 

«Stando ai risultati, sono più i ricavi che i 
costi. Certo c'è stato nel Ppi un processo di 
chiarificazione. Il Ppi si è collocato molto 
chiaramente nell'area dell'Ulivo. E qualcu¬ 
no se n'è andato per fare la lista di Centro». 
Chenonèandatamale. 

«Beh: con sette assessori e consiglieri 
uscenti... Questi sono un insieme di perso¬ 
ne, di spinte. La stragrande maggioranza 


del Ppi è stata con noi: e sottolineo che 
non abbiamo rubato un solo voto alla si¬ 
nistra». 

Marinichenedice? 

«Marini all'inizio era perplesso per la 
mancanza del simbolo dei popolari. Poi si 
è convinto ed ha condiviso». 

Voi state nell'Ulivo. 

« Senza tentennamenti». 

Quindil'Ulivo è vivo. 

«L'Ulivo c'è, ed è solido. Il nostro risultato 
dimostra che l'identità cattolico-demo¬ 
cratica e l'area di centro sono tutt'altro 
che in conflitto con una coalizione forte. 
Chi voleva difendere l'identità cattolica 
isolandosi, non ha avuto i nostri risulta¬ 
ti».^ 

È anche una critica ai popolari di Udine, al¬ 
leati con Forza Italia e adesso apparentati 
conAn? 

«In molte città friulane il Ppi non ha av¬ 
viato un processo di chiarificazione poli¬ 
tica. Ma sono situazioni del tutto peculia¬ 
ri: se vogliamo guardare ad indicazioni lo¬ 
cali, è più utile partire daTrento». 

Dalla quale, che segnale arriva alla polìtica 
nazionale? 

«Un caldo invito a popolari, comitati Pro¬ 
di, forze civili e sociali dell'area a mettersi 
insieme». 

M.S. 


giunta, assicura Durnwalder, «il 
più possibile di centro», cioè aper¬ 
ta a Ppi, Ds, «eventualmente Forza 
Italia» che però si nega. 

Nel mondo italiano, va male: il 
consueto voto di «protesta etnica» 
a destra. Il «Polo degli italiani», 
cioè An coi liberali, resta il primo 
partito italiano (26% a Bolzano 
città), cala sulle politiche del 1996 
ma cresce al suo fianco la nuova 
Unitalia-Fiamma. Forza Italia, tra¬ 
sformata dall'on. Franco Frattini 
in una civica, va disastrosamente. 
La Lega evapora, letteralmente. 

Anche nell'area Ulivo, peraltro 
disgregata, sono dolori. I popolari 
perdono. Tengono bene i verdi in¬ 
teretnici. I Ds, presentatisi come 
«Progetto centrosinistra - Mitte 
Links», un po' più del 1993, un po' 
meno del 1996. 

A Bolzano il commento più dif¬ 
fuso è: non capisco. Roland Atz, 
della Svp, dice «inspiegabile» la 
conferma della destra tra italiani 
che vivono così bene: «Per capire, 
dovremo rivolgerci a dei maghi». 
Èva Klotz, da destra, e Rudolf Be- 
nedikter, da sinistra, si «meravi¬ 
gliano» del successo Svp. Guido 
Margheri, segretario dei diessini, 
allarga le braccia: «Il voto ha raf¬ 
forzato il bipolarismo etnico». 
Perché? «Se lo sapessi dire, magari 
non avremmo perso». 
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Elezioni 
appuntamenti 
con i big 

■ WalterVeltroni sarà a Be¬ 
nevento per partecipare ad 
una manifestazione elettorale 
con Carmine Nardone, il candi¬ 
dato presidente della provin¬ 
cia del centro-sinistra. Il se¬ 
gretario dei Ds parlerà alle 18 
al teatro San Marco in corso 
Garibaldi. Silvio Berlusconi sa¬ 
rà invece a Foggia. Il leader del 
Polo terrà una conferenza 
stampa alle 17.30 aH’hotelCi- 
colella. Poi si svolgerà un co¬ 
mizio in piazza XXsettembre 
alle 19,asostegnodelcandi- 
dato alla presidenza della pro¬ 
vincia Augusto Alberto Cicolel- 
la. E diversi appuntamenti, tut¬ 
ti inToscana, attendono Ar¬ 
mando Cossutta, presidente 
del Pdei. Ogg^i, alle ore 21, sarà 
a Viareggio, presso la Croce¬ 
verde, Mercoledì 25 novem¬ 
bre, alle21, a Massa Carrara, 
presso il Palazzo Ducale, gio¬ 
vedì 26 novembre, alle 21, a 
Pisa, al cinema Odeon. 


An e Ppi insieme, e a Udine scoppia la bufera 

Comessatti domenica avrà l'appoggio di Alleanza nazionale. Scontro fra i Popolari 
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CARLO BRAMBILLA 

UDINE An e Ppi insieme: un appa¬ 
rentamento da brivido per il bal¬ 
lottaggio di domenica prossima, 
29 novembre, a sostegno del can¬ 
didato sindaco di Udine, Pietro 
Commessatti, sostenuto in prima 
battuta da Forza Italia, Unione 
Friuli, Partito liberale e appunto 
popolari. La decisione dell'aspi¬ 
rante sindaco (27,7 per cento, al 
primo turno) di ricompattare il 
Polo, accettando, l'altra sera, al¬ 
l'ultimo minuto utile, l'appoggio 
di An e Ccd, ha scatenato polemi¬ 
che feroci in casa del Ppi. «Com¬ 
messatti non è più il nostro candi¬ 
dato», è stata l'immediata reazio¬ 
ne del segretario regionale dei po¬ 
polari, Ivano Strizzolo: «L'opera¬ 
zione che ha portato il nostro sim¬ 
bolo a essere associato a quello di 
An al secondo turno è moralmen¬ 
te e politicamente inaccettabile». 


Al giudizio severissimo ha fatto se¬ 
guito la minaccia di commissaria¬ 
mento del partito cittadino che ha 
invece appoggiato l'apparenta¬ 
mento conia destra. «Mi vogliono 
commissariare? Si accomodino 
pure - ha replicato il 
segretario di Udine 
del Ppi, Lorenzo Bia- 
sutti - ma sappiano 
che c'è una gran vo¬ 
glia di autonomia e a 
livello locale si sop¬ 
portano sempre me¬ 
no le direttive delle 
segreterie calate dal¬ 
l'alto». Insomma è 
scontro duro, anche 
perché il responsabi¬ 
le nazionale degli en¬ 
ti locali dei popolari, Renzo Luset- 
ti, si è schierato decisamente al 
fianco della segreteria regionale: 
«L'apparentamento con An è un 
atto gravemente scorretto nel me¬ 
rito e nel modo e oltretutto foriero 


di sicure conseguenze politiche 
negative per lo stesso Commessat¬ 
ti, che si è così autodestinato alla 
sconfitta». Più precisamente: «La 
deriva a destra della candidatura 
porterà a un inevitabile disimpe¬ 
gno dei popolari, mes¬ 
si di fronte a un fatto 
compiuto inaccetta¬ 
bile. Dunque - ha con¬ 
cluso Lusetti - non ci 
impegneremo nella 
eventuale giunta gui¬ 
data da Commessatti, 
pur lasciando libertà 
di voto ai nostri eletto¬ 
ri nel ballottaggio ». 

Comunque la corsa 
alla poltrona di primo 
cittadino del capoluo¬ 
go friulano rimane apertissima, 
anche se, dopo l'alleanza con An e 
Ccd (in accoppiata al primo turno 
hanno ottenuto il 17,1 per cento), 
Commessatti sembrerebbe avere 
dalla sua la forza dei numeri. Tut¬ 


tavia l'anziano ex medico dell'U¬ 
dinese calcio dovrà fare i conti con 
Sergio Cecotti (che parte dal 23,1 
per cento), il professore di fisica 
quantistica, laureato ad Harvard, 
già presidente di una Giunta re¬ 
gionale Lega-Pds, ora sostenuto 
dalla Lega Nord, ma leghista ano¬ 
malo, decisamente più friulanista 
che bossiano, capace da solo, con 
una sua lista personale («Per Ce¬ 
cotti») di attrarre un elettore su 
dieci al primo turno. Un avversa¬ 
rio agguerrito, che ha basato la sua 
campagna guardando al modello 
IllydiTrieste. 

Ovviamente a decidere la parti¬ 
ta saranno gli elettori delle liste 
battute, a cominciare da quel 20,3 
per cento, raccolto da Ds, Sociali¬ 
sti democratici. Centro dei valori e 
Lega Friuli, che ha sostenuto Gio¬ 
vanni Paolo Businello. Quest'ulti¬ 
mo dopo la sconfitta ha puntato 
l'indice proprio contro i diessini, 
usando parole durissime: «Questi 


scellerati dei democratici di sini¬ 
stra prima mi hanno messo in li¬ 
sta, poi hanno organizzato la fron¬ 
da a favore di Cecotti, per calcoli 
da basso impero». Traducendo: la 
vicenda di Udine coprirebbe un 
patto Lega-Ds in Regione per far 
cadere la giunta regionale, mino¬ 
ritaria, di centro. Ma queste sono 
polemiche superate, quelle di oggi 
riguardano tutte il Ppi, colpevole 
comunque di aver fatto saltare fin 
da subito a Udine ogni progetto 
ulivista. Conferma il responsabile 
ds degli enti locali, Leonardo Do¬ 
menici: «Purtroppo avevamo ra¬ 
gione noi... Quella del Ppi a Udine 
è stata un'operazione politica illu¬ 
soria, che avrebbe portato a un as¬ 
sorbimento dei popolari nell'area 
del centrodestra. Non poteva che 
finire male... È comunque positi¬ 
vo che il Ppi ora si sia chiamato 
fuori». Forza Italia replica: «Ormai 
il Ppi è un partito destinato a farsi 
annettere dalla sinistra». 


■ RENZO 
LUSETTI 

«Questo 

apparentamento 
è un atto gravemente 
scoiretto 

nel merito e nel modo 
E sarà una sconfitta» 


Con il tuo voto. 
Faremo ancora bene 


27 novembre ore 17^0 

Cinema Metropolitan (Via del Corso, 7) 


Pasqualina Napoletano 

Candidata alla Presidenza della Provincia 

Walter Veltroni 



29 novembre Elezioni Provincia di Roma 
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Le idee migliori 
sono proprietà 
di tutti 

Seneca 



L'Antitmst svela il «cartello» degli ascensori 


a ualcuno potrà dire: perla sinistra 
adesso la liberalizzazione è di¬ 
ventata una specie di mania, una 
azione, una religione. Sono anco¬ 
ra in tanti, oggi, che ritengono che l'a¬ 
pertura dei mercati alla concorrenza sia 
un'operazione di destra, pericolosa, so¬ 
cialmente devastante. E in nome di que¬ 
sta ideologia che confonde i bimbi paki¬ 
stani costretti a cucire palloni per due li¬ 
re con i privilegi di cui godono corpora¬ 
zioni come quelle dei notai (operché no, 
anche dei giornalisti...), ecco formarsi 
un ben strano e composito esercito a di¬ 
fesa di regole e regolette che proteggono - 
quasi sempre - soltanto gli interessi dei 
forti a spese degli interessi dei più deboli. 
Un esercito contro cui tutti i cittadini, 
specialmente quelli meno garantiti e tu¬ 
telati, dovrebbero unirsi. 

Volete una prova che liberalizzare 
conviene? Eccola qui. Proprio ieri le 


agenzie di stampa hanno diramato una 
notizia decisamente curiosa: si tratta di 
un pronunciamento dell'Autorità Anti¬ 
trust, l'organismo pubblico che ha pro¬ 
prio il compito di impedire accordi o car¬ 
telli a danno della concorrenza (e del cit¬ 
tadino). In questo caso, nel mirino della 
Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato sono finite le due principali 
associazioni nazionali di categoria del 
settore della manutenzione degli ascen¬ 
sori. Sì, i comunissimi ascensori che tro¬ 
viamo nelle nostre case. Per VAntitrust 
la manutenzione degli ascensori è da 
considerarsi troppo cara, con rialzi ri¬ 
spetto ai prezzi «giusti» che possono 
raggiungere addirittura il 60%. La 
clientela è stata costretta per anni a 
sborsare prezzi salatissimi perché, ille¬ 
galmente, le associazioni di categoria 
avevano istituito un vero e proprio car¬ 
tello, concordando tra di loro prezzi arti¬ 


ficialmente maggiorati. Un'operazione 
che VAntitrust vieta, e che le associazio¬ 
ni (l'Anacam, la principale associazio¬ 
ne nazionale di categoria nel settore del¬ 
la manutenzione degli ascensori, le sue 
due sezioni regionali dell'Emilia-Ro¬ 
magna e delle Marche, e la Conpiai, 
un'altra associazione di settore) sono 
state severamente diffidate a ripetere. 

Il mercato interessato è di tutto rispet¬ 
to, con addirittura 1.500imprese attive: 
il giro d'affari della manutenzione degli 
ascensori in Italia raggiunge circa mille 
miliardi di lire. Anche perché nel nostro 
paese gli impianti da tenere in ordine per 
legge è elevatissimo, addirittura 650mi- 
la contro i soli SOOmila «curati» in tutti 
gli Stati Uniti. Colpa della esagerata 
produzione normativa italiana: da noi 
un ascensore è obbligatorio in tutti gli 
stabili con più di tre piani, e la legge sta¬ 
bilisce l'obbligo di una manutenzione 


periodica. Sul mercato italiano risulta¬ 
no attive, oltre alle tre multinazionali 
Otis, SchindlereKone, numerose impre¬ 
se di medie e piccole dimensioni. 

Un mercato garantito per legge, più la 
possibilità di concordare prezzi esagera¬ 
ti: la ricetta ideale per «stangare» con¬ 
domini e proprietari di immobili. È 
quello che da sempre hanno fatto le im¬ 
prese associate ad Anacam e Conpiai. 
L'istruttoria dell'Antitrust ha infatti 
evidenziato in che modo le aziende si 
mettessero d'accordo per stabilire un li¬ 
stino prezzi uguale per tutti, uguale alla 
lira. E quel che è peggio, secondo l'Anti¬ 
trust, è dimostrabile che le imprese fos¬ 
sero in grado di praticare prezzi finali 
molto più bassi rispetto a quelli indicati 
nel tariffario. Ad esempio, nelle gare 
d'appalto ci sono sconti fino al 60%. 

E l'aspetto più paradossale di tutta 
questa vicenda, secondo il cronista, è 


che tutta la vicenda che si è conclusa con 
la condanna dei consorzi di imprese na¬ 
sce esattamente da una (suicida, col 
senno di poi) denuncia del Conpiai. Nel 
luglio del 1996, infatti, il Conpiai deci¬ 
se di portare di fronte all'Antitrust un 
proprio associato (il Csa), accusato di 
aver praticato «prezzi inferiori del 40- 
90% rispetto a quelli previsti dal "tarif¬ 
fario ordinario"». In poche parole, il po¬ 
vero Csa osava praticare alla clientela 
prezzi corretti, costringendogli altri ma¬ 
nutentori a «perderci» rispetto ai prezzi 
da loro stessi arbitrariamente stabiliti. 

Una vicenda conclusa positivamen¬ 
te, questa. C'èunamorale? Unpo'disa¬ 
na, onesta, regolata concorrenza servi¬ 
rebbe come il pane alla società e all'eco¬ 
nomia italiana: dalle televisioni e dai 
telefoni ai taxi e agli ascensori, rompere 
i monopoli conviene al portafoglio, ma 
anche ai posti di lavoro. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


L'HA INVENTATO UN ITALIANO 


LA FOTONOTIZIA 


AGGIUDICATO DA CHRISTIE'S 


Un microsommergibile 
per combattere i tumori 

■ Un sommergibiledisilidograndequantouna mole¬ 
cola, per combatterei! cancro. L'ha inventato un gio¬ 
vane matematicoitalianocheopera negli Stati Uniti, 
Mauro Ferrari. La nuova «arma letale» antitumore può 
trasportaremedicinaliedepositarliairinternodella 
neoplasia. Il microsomergibile, spiega Ferrari, «ha a 
bordo un'intelligenza biologicacheconsentediindi- 
viduarelaneoplasiaediagiresoltantoinquellaspecifi- 
cazona. Ogni cellula puòcontenerecentinaiadique- 
stisommergibiliche,infuturo,sarannorealizzatiinfo- 
sfatodicalcio». Perora lasperimentazioneawienesui 
topolini da laboratorio. 


PROGETTO IN UNA TESI DI LAUREA 


Piccola macchina 
grande depuratore 

■ L'hannodefinita«unascoperta rivoluzionaria». Il si¬ 
stema consentirà di rendere innocui e puliti ogni sorta 
di rifiuti, con macchinari di piccoledimensioni edi co¬ 
stocontenuto. Il progettoècontenutoin una tesi di 
laurea discussa nellafacoltà di Economia e commercio 
dell'università La Sapienza di Roma. La scoperta 
avrebbegiàsuperato i collaudi dell'Enea, del Cnredel 
ministerodellaSanità.Lanuovatecnologia(denomi- 
nataAtoxin) non si limita solo alla bonifica dei terreni, 
delleacqueinterneedei mari, maanchedei residui 
molto tossici prodotti dagli inceneritori di rifiuti. Ogni 
unità potrà inoltre ricavare BOOmila litri di acqua pulita 
algiornodailiquamidellediscaricheurbaneoprove- 
nientidalleindustrie. 



Nel presepe '98 
arrivano 
Bill e Monica 

NAPOLIDopo Totò, Eduardo, Arafat, 
anche su Bill Clinton e Monica Lewin- 
sky è caduta l’attenzione dei «poste¬ 
rai» di San Gregorio Armeno, che 
hannotrasformato i due protagonisti 
del «sexgate» in statuine di terracot¬ 
ta perii presepe. Unico problema per 
gli eventuali acquirenti: dove collo¬ 
care questi due insoliti personaggi? 
Clinton, intanto, resta alle prese con 
guai ben più scottanti: deve infatti 
trovare risposte alle 81 domande 
Slposte dal Congresso sulla sua sto¬ 
ria con Monica Lewinsky. Le risposte 
alle domande, inviate alla Casa Bian¬ 
ca il 5 novembre dalla Commissione 
Giustizia della Camera, sono già 
pronte ma dovranno essere control¬ 
late da lui, rientrato ieri a Washin¬ 
gton dal suo viaggio in Asia, prima di 
essere recapitate al Congresso. La 
commissione potrebbe votare sul- 
l’impeachment fin dai primi giorni di 
dicembre dando così alla Camera la 
possibilità di votare entro la fine del¬ 
l’anno se processare o no Clinton al 
Senato. La commissione ha interro¬ 
gato oggi a porte chiuse il legale di 
Kathleen Willey, l’attivista democra¬ 
tica che accusa Clinton di molestie 
sessuali. Nei prossimi giorni saranno 
ascoltati altri testimoni. Ecomunque 
il Natale del presidente non si prean¬ 
nuncia come uno dei migliori. 


Il primo libro italiano 
vale più di un miliardo 

■ Il librohasoltantootto pagine. Maèil primoprodotto 
in Italia ed ha la veneranda età di 536 anni, essendo 
stato stampato, a Bologna, attorno al 1462. Anche il 
prezzo spu ntato da Ch ristie's, è decisamente elevato: 
430milasterline(l 200 milioni di lire), diritti d'asta 
compresi.L'incunabolo,cheriportaunaseriedipre- 
ghieresullaPassionediCristo,involgareletterarioita- 
liano,èstatoacquistatodauncollezionistaamericano 
che ha «sconfitto» due concorrenti e potrebbe essere 
operadel tipografotedesco Ulrich Han.Sitrattadi una 
traduzioneabbreviatadelcosiddetto«LeidenChristi» 
unasillogedipreghierein tedesco. 


PEDIATRIA MODERNA 


Clown in ospedale 
per piccoli pazienti 

■ Clown all'ospedale. Proprio così. È il progetto pilota, 
concretizzatosi in un concorso bandito dall'Ente tea¬ 
trale italiano, al quale partecipano altri soggetti e 
orientatoaH'introduzionenegli ospedali di cosiddetti 
clown-dottori. Professionisti dello spettacolo che 
contribuiscanoarenderemenotraumaticoilsoggior- 
noospedalieroperi più piccoli. Attori, attrici, clown, 
prestigiatori, artisti di strada ecc, di età compresa tra i 
18 e i 35 anni alla data del BOottobre 1998, possono 
accedere al concorso. È previsto in corso intensivo di 
formazionedella durata di tre mesi con inserimento 
gradualenell'ambientedi lavoro. Perinformazionitel. 
06/69951275;055/2631820,dallunedìalvenerdì 
dailelOalIel 3edallel5allel 7. 


LE CITTA PIU SALUBRI 


ASTRONOMIA 


INSPIEGABILE 


A CELIABINSK 


A MILANO 


ANZIANI AL LAVORO IN DANIMARCA 


Chi vive in Calabria 
campa cent'anni 


Nuovo corpo celeste 
scoperto 

dairistituto di Lucca 


Dopo il coma 
ha smesso 
di invecchiare 


11 busto di Stalin 
(riabilitato) 
torna in una scuola 


Oggi in Fiera 
strip-tease «animalista 
e ambientalista» 


«Ha più di 50 anni? 
Allora lo assumiamo» 


Un tempo chi beveva birra campava cent'anni. Ora 
ha buone probabilità di superare il secolo anche chi vi- 
veinCalabriadovequattro città hannoii record nega- 
tivodidecessipertumoriepatologiedeH'apparatore- 
spiratorio.ACatanzaro, Crotone, ViboValentiaeCo- 
senza si contano poco più di 8 morti ogni 10.000 abi¬ 
tanti perqueste patologie, controglioltre20di alcune 
cittàclelnord.Frale«top20»dellalungavitac'èsolo 
una città del nord, Bolzano, al settimo posto con 8,83 
decessi. 


Un nuovo corpo celeste - un aste¬ 
roide 0 pianeti no - è stato scoper¬ 
to dagli scienziati dell'Istituto luc¬ 
chese per la ricerca astronomica 
(lira) durante le osservazioni ef- 
fettuateil 16 novembrescorso 
dal neo osservatorio astronomi¬ 
co, non ancora inaugurato, di 
MonteAgliale, in territorio di Bor¬ 
go a Mozzano. 


Il coma ti allunga la vita. Sembra 
sia andata così a Elena Cappelli, 
restauratrice luccheseentrata in- 
spiegabilmentein coma nel 
1983. Dopo20giorni ladonnasi 
svegliò e, da allora, non invecchia 
piùoquasi.Adessoha46annima 
nedimostraBO.IIsuocasoèora 
oggetto di studio da parte di 
un'equipedi gerontologi. 


Josif Vissarionovic Djugashvili è ri¬ 
comparso. Nulla di paranormale: 
si tratta di un busto del dittatore 
d el r ex U rss, co 11 oca to d a I d i retto- 
renell'atriodiunascuolamediadi 
Celiabinskperindicareagli allievi 
«un esempio di patriottismo». La 
figuradi Stalin vieneormaiaper- 
tamenteosannatadallabase 
neocomunista russa. 


Spogliarello, sì. Ma benefico. Ac¬ 
cadrà allaFieradi Milanoadope- 
radellatop-modelTessaCelisio, 
che ha deciso di spogliarsi in pub¬ 
blico persensibilizzare l'opinione 
pubblica sullacausaambientale 
edanimalista.Lostrip-teaseè 
previsto peroggidurantel'inau- 
gurazionediLift'98, allaFieradi 
Milano. 


«È anziano? Lo assumo». Potrebbe essere q uesto lo 
slogan della catena di supermercati danesi Netto, che 
hainauguratoaCopenaghenunnegoziodovetuttii 
dipendenti hannotrai47anniei70anni. L'iniziativa, 
in parte finanziata dal ministero del lavoro, mira a 
combatterel'espulsionedalmercatodellavorodei 
più anzianiea mostrarei vantaggi dell'impiegodi per¬ 
sonalematuro: miglioreservizioallaclientela, mag- 
gioresensodiresponsabilitàemenoassenteismo.Età 
media dei dipendenti del supermercato: 52 anni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARO 

DILIBERTO 

Ma il punto che deve essere sotto- 
lineato è un altro. L'Italia del cen¬ 
trosinistra ha scelto di misurarsi 
con le sfide imposte dal muta¬ 
mento degli assetti internazio¬ 
nali. Stiamo sostenendo la linea 
dell'allargamento della Nato, 
perché convinti che essa costitui¬ 
sca una garanzia contro i rischi di 
nazionalizzazione delle politi¬ 
che di sicurezza. Stiamo lavoran¬ 
do alla costruzione della politica 
estera e di sicurezza comune del¬ 
l'Unione europea, rafforzando¬ 
ne gli aspetti istituzionali e ope¬ 
rativi. Siamo impegnati, su que¬ 
ste basi, ad innovare il rapporto 
euroatlantico: un'innovazione 
che è auspicata e promossa dagli 
stessi Stati Uniti, che con sempre 
maggiore insistenza chiedono 
all'Europa di condividere la re¬ 
sponsabilità di governare la nuo¬ 
va sicurezza continentale. 

In questo contesto, è utile ri¬ 
flettere sul modo in cui alcuni 
commentatori hanno voluto 
porre il tema della «affidabilità 


atlantica» del nostro paese. Da 
questi commenti emerge la diffi¬ 
coltà che incontra in Italia l'in¬ 
novazione degli strumenti con¬ 
cettuali che ci viene chiesta dai 
nuovi scenari della sicurezza in¬ 
ternazionale. Leggere la difficile 
vicenda Ocalan attraverso le len¬ 
ti dell'antiamericanismo, come 
ha fatto Lucio Caracciolo in un 
suo recente commento, non 
sembra cogliere nel segno. Lo 
stesso tema della «affidabilità 
atlantica», che Caracciolo pone 
al centro della sua analisi, riman¬ 
da a scenari nei quali la guerra 
fredda costringeva noi tutti a 
condividere nei minimi dettagli 
scelte e schieramenti stringenti, 
dove qualsiasi difformità di com¬ 
portamento poteva essere Ietta 
come un pericoloso segno di de¬ 
fezione. 

La fine della guerra fredda non 
ci ha liberato dai vincoli delle al¬ 
leanze internazionali, che l'Italia 
onora con coerenza. La storia 
d'Europa dopo il 1989 è diventa¬ 
ta, semmai, il terreno per la ricer¬ 
ca di più adeguate soluzioni isti¬ 
tuzionali e operative per la tutela 
della nostra comune sicurezza: 
soluzioni in base alle quali cia¬ 
scun paese dell'Unione europea 


difende i propri legittimi interes¬ 
si entro un quadro cooperativo 
di nuovo tipo, dove la sicurezza 
non può più essere concepita in 
termini angustamente naziona¬ 
li, dove la nazionalizzazione del¬ 
le politiche di sicurezza è il peri¬ 
colo principale da evitare sia nei 
paesi dell'Unione europea che 
nei paesi che aspirano a farne 
parte. 

È evidente, per rimanere al te¬ 
ma della questione curda, che vi 
sia una differenza di accenti tra la 
posizione statunitense e quella 
europea sui modi e le strategie 
per una sua soluzione. Gli Stati 
Uniti sono comprensibilmente 
preoccupati per qualsiasi inde¬ 
bolimento dello Stato turco, che 
svolge un delicato ruolo verso lo 
spazio di sicurezza orientale e 
post-sovietico. L'Europa comu¬ 
nitaria condivide questa preoc¬ 
cupazione, ma si interroga su 
una prospettiva che non sia di so¬ 
la sicurezza ma si proponga di in¬ 
serire la Turchia in un quadro ad 
alto tasso di omogeneità civile e 
giuridica, qual è il contesto del¬ 
l'Unione europea. 

L'Italia, come è stato più volte 
sottolineato, è il paese europeo 
che con più decisione ha soste¬ 


nuto la necessità di un avvicina¬ 
mento della Turchia all'Unione 
europea. 

Ma proprio perché siamo con¬ 
vinti di questa opzione, possia¬ 
mo forse pensare che la Turchia 
possa entrare nell'Unione senza 
avere individuato una soluzione 
politica alla tragica questione 
curda? Può essere forse tacciato 
di avventurismo chi auspica che 
uno dei conflitti più tragici di 
questo secolo possa trovare una 
soluzione nel rifiuto della violen¬ 
za e nel riconoscimento di ele¬ 
mentari diritti di cittadinanza? È 
legittimo auspicare una prospet¬ 
tiva di risoluzione che eviti che 
l'Europa venga investita da flussi 
di profughi in fuga o che l'Italia 
diventi meta di leader di organiz¬ 
zazioni armate come il Pkk? Sono 
queste le domande a cui il nostro 
paese è chiamato a rispondere 
nella gestione della difficile vi¬ 
cenda Ocalan, non gli interroga¬ 
tivi sulla sua «affidabilità atlanti¬ 
ca»: su questi parla già, e a suffi¬ 
cienza, l'impegno dell'Italia nel¬ 
la costruzione della nuova sicu¬ 
rezza europea e nell'innovazione 
dell'alleanza euroatlantica. 

UMBERTO RANIERI 


SCRITTORI 

ILLUSI 

qualche settimana fa - del¬ 
l'incredibile libretto «Amore» 
di Tiziano Scarpa, un misto 
di disaminata e catalogica 
provocazione oscena e «uten- 
silistica» che lascia allibiti 
proprio per la sua povertà in¬ 
ventiva e linguistica. Questa 
coincidenza può indurre all'i¬ 
potesi che Guglielmi si stia 
pentendo del sostegno critico 
dato, implicitamente o espli¬ 
citamente, al nutrito gruppo 
dei cosiddetti «cannibali» 
che hanno «fatto notizia» in 
questi ultimi due anni per 
l'uso di tematiche e linguaggi 
presunti-shocking: il turpilo¬ 
quio aggressivo (Aldo Nove, 
che non ha ancora compreso 
la sua vera vocazione, quella 
di un autentico scrittore tran¬ 
quillamente umoristico); l'o¬ 
mosessualità omicida e visio¬ 
naria (Elena Stancarelli); lo 
stupro ancora omicida previo 
uso sodomizzante d'una rac¬ 
chetta da tennis (Simona 


Vinci; ma in queste due scrit¬ 
trici il linguaggio - forse per 
gusto di contrasto - è quello 
diligente e tipico di certe stu¬ 
dentesse liceali); la tediosa 
elencazione di piccoli o gran¬ 
di misfatti quotidiani, in un 
linguaggio da ragioniere an¬ 
noiato della propria routine 
(Niccolò Ammaniti). 

Questi sono solo alcuni no¬ 
mi, cui si potrebbe aggiungere 
la Mazzuccato del suo primo 
libro, d'una oscenità così 
piatta da assomigliare al me¬ 
nù d'un ristorante di quarta 
categoria (nel suo secondo li¬ 
bro c'è invece uno scatto lin¬ 
guistico notevole), conside¬ 
rando a parte Isabella Santa¬ 
croce, l'unico autentico talen¬ 
to, d'una oscenità estrema 
sottesa da una lacerante e ge¬ 
nuina disperazione esisten¬ 
ziale. Certo Guglielmi ha 
sempre distinto fra i «canni¬ 
bali» e il «pulp» di valore da 
quello di manierato opportu¬ 
nismo incoraggiato da «edi- 
tors» troppo disinvolti e un 
po' cinici (di solito signori di 
mezza età che forse provano 
un'emozione sinistra nel farsi 
«supporters» di giovani aspi¬ 


ranti scrittori pseudomaledet- 
ti). 

Ma - mi sembra - il suo di¬ 
stacco da quella subletteratu¬ 
ra - che spesso ha tradito la 
vena autentica di alcuni de¬ 
viandola appunto verso co¬ 
mode soluzioni bene accette 
ai suddetti «editors» non era 
mai apparso con tanta chia¬ 
rezza e tale severità. 

Non si può che esserne lie¬ 
ti, anche perché il contagio ri¬ 
schia di inquinare anche l'o¬ 
pera di personalità letterarie 
di indiscusso valore, quali ad 
esempio Eraldo Affinati, con 
il suo recente «Uominiperico¬ 
losi», e Sandra Petrignani 
con il suo altrettanto recente 
«Come fratello e sorella»: 
contagio in entrambi non 
tanto di tematiche quanto di 
linguaggio, così incerto e 
squilibrato fra brutalità 
espressiva di certi passaggi e 
«neutralità» lessicale e sin¬ 
tattica dell'intero tessuto nar¬ 
rativo. È insomma giunto il 
momento di distinguere e, per 
i critici, di fare il loro mestie¬ 
re con nettezza. 

LUCA CANALI 
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America on line-Netscape, accordo in vista 

FRANCO BRIZZO 

A merican Online (Aol) e Netscape Communications hanno confermato di essere 
in trattative ma hanno aggiunto di non avere ancora raggiunto un accordo defi¬ 
nitivo. Aol è interessata ad acquisire Netscape e a concludere un'intesa con Sun 
Microsystems per sviluppare e commercializzare i prodotti di Netscape. SiaAof sia Ne¬ 
tscape hanno sottolineato che non c'è alcuna garanzia che l'accordo venga raggiunto. 
La difficoltà maggiore risiede nel rapporto di concambio individuato da Aol, vale a dire 
0,45 azioni Aol per ogni azione Netscape. Così, il valore di mercato diNetscape sarebbe 
di poco inferiore ai 4 miliardi di dollari, circa6.700miliardi di lire. 



La Borsa 

MIE 1.306 +2,19 

MIRTEE 22.152 +2,84 

MIB30 32.674 +2,74 


Le Valute 


DOLLARO USA 1690,99 

+ 20,23 _ 1670,76 

ECU 1947,01 

+ 1,41 _ 1945,60 

MARCO TEDESCO 990,04 

- 0,04 _ 990,08 

FRANCO FRANCESE 295,25 

- 0,02 295,27 

LIRA STERLINA 2795,88 

+ 22,92 _ 2772,96 

nORINO OLANDESE 878,12 

+ 0,02 _ 878,10 

FRANCO BELGA 47,99 

0,00 _ 47,99 

PESETA SPAGNOLA 11,64 

0,00 _ 11,64 

CORONA DANESE 260,41 

- 0,01 260,42 

LIRA IRLANDESE 2460,90 

- 0,13 _ 2461,03 

DRACMA GRECA 5,90 

0,00 _ 5,90 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 _ 9,65 

DOLLARO CANADESE 1092,72 

+ 11,25 _ 1081,47 

YEN GIAPPONESE 13,94 

+ 0,08 _ 13,86 

FRANCO SVIZZERO 1200,99 

- 1,43 _ 1202,42 

SCELLINO AUSTRIACO 140,72 

0,00 _ 140,72 

CORONA NORVEGESE 225,21 

+ 1,59 223,62 

CORONA SVEDESE 208,02 

+ 0,86 _ 207,16 

DOLLARO AUSTRA. 1083,42 

+ 8,29 1075,13 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 


Azionari italiani +1,27 

Azionari internazionali +1,37 

Bilanciati italiani +0,78 

Bilanciati internazionali +0,7 8 

Obblig. misti italiani +0,17 

Obblig. misti intern. +0,26 


Romiti: seguiamo 
gli sviluppi 
con attenzione 

■ llgruppoRcsguardacon in¬ 
teresse gli sviluppi televisivi 
di Rupert Murdoch e della 
possibile alleanza con Tele¬ 
com Italia. «Stiamo molto at¬ 
tenti a tutto», ha detto il pre¬ 
sidente della casa editrice 
milanese, Cesare Romiti, a 
Brescia per una lezione alla 
facoltà di Ingegneria. «Per 
quello che mi risulta - ha det¬ 
to - mi pare che Letizia Mo¬ 
ratti non entri come azioni¬ 
sta ma entri come mana¬ 
ger», ha sostenuto a propo¬ 
sito dell’annuncio congiunto 
londinese di ieri tra l’ex pre¬ 
sidente della Rai e Rupert 
Murdoch. «Staremo a vede¬ 
re». Il gruppo Rizzoli, ha con¬ 
cluso, «guarda con attenzio¬ 
ne, perchécomehogiàdetto 
altre volte chi fa comunica¬ 
zione come noi, non può iso¬ 
larsi, fare solo carta stampa¬ 
ta. Quindi stiamo molto at¬ 
tenti». 


Murdoch a Telecom: «Ora o mai più» 

D'Alema: niente ingerenze. E la Rai stringe i tempi con Canal Plus 


^ Le possibili quote della nuova joint venture 

^ NEWS CORP EUROPE 


^ Il fatturato della News Corporation* 



* Esercizio chiuso al 30 giugno 

1 dollaro australiano=lire 1.075,13 p&g infograph 


SILVIA BIONDI 

ROMA Sorriso smagliante, panta¬ 
loni grigi e giacca color fragola. È 
lei, Letizia Moratti, ex presidente 
della Rai, il volto europeo della 
News Corp Europe. 

«Letisià», come la chiama Ru¬ 
pert Murdoch, è la donna a cui il 
magnate multimediale austrialia- 
no ha affidato la battaglia per la 
sfida della tv digitale. 

E siccome la pay tv è iniziata dal 
calcio ed ha nella trasmissione 
delle partite in diretta una fortissi¬ 
ma motivazione economica, il fat¬ 
to che la signora abbia entrambi i 
piedi nel pallone non nuoce. 

La grande sfida si è aperta ieri a 
Londra, nelle sale delEHotel Sa- 
voy. Murdoch ha ufficializzato la 
società di cui detiene il 39% delle 
azioni. Il 10% va ai francesi di Tf 1. 
Manca, per ora, il partner fonda- 
mentale: la Telecom e il suo 51%. 
Murdoch la mette in termini pe¬ 
rentori, che suonano come un ul¬ 
timatum: «L'accordo avverrà 
molto velocemente o mai più. Il 
tempismo è fondamentale». In 
ballo c'è una Tv che inizia con 100 
canali e conta di averne molto di 
più nel tempo. Murdoch sostiene 
di aver parlato con il neo ammini¬ 
stratore delegato di Telecom, 
Franco Bernabé, «durante il fine 
settimana». Ed aggiunge: «La pen¬ 
siamo allo stesso modo». Ma Ber¬ 
nabé sta ancora studiando le carte. 
Va capito. Ieri è stato il suo primo 
giorno in azienda. Deve verificare 
le convenienze dell'accordo, 
mentre il mondo politico gli fa op¬ 
poste pressioni. Ieri il presidente 
del Consiglio, Massimo D'Alema, 
ha messo un punto alle polemiche 
dei giorni scorsi. «Intromettersi in 
questo momento sarebbe un erro¬ 
re - ha detto D'Alema -. Anche se 
naturalmente abbiamo interesse 
che vi sia uno sviluppo delle im¬ 
prese nazionali in un rapporto 
equilibrato anche con aziende 


straniere». 

La Telecom, ha ricordato il pre¬ 
sidente del Consiglio, «è un'im¬ 
presa privata. Sono convinto che, 
dato che si tratta di un settore di al¬ 
to valore strategico, ci terrà infor¬ 
mati. Nel momento in cui doves¬ 
sero maturare delle novità, noi va¬ 
luteremo. Non siamo un paese 
protezionista, ma aperto». 

E le novità sono subito sul tap¬ 
peto. Canal Plus, diretta concor¬ 
rente di Murdoch, è già passata al 
contrattacco. Ieri sera ha fatto sa¬ 
pere che entro la fine dell'anno ce¬ 
derà alla Rai il 10% di Telepiù. Via¬ 
le Mazzini conferma di aver «già 
avviato una trattativa con Canal 
Plus per dare vita ad una piattafor¬ 
ma digitale a maggioranza italia¬ 
na». Una bella 
partita. II cui ri¬ 
sultato finale 
potrebbe essere 
quello di avere 
in Italia (come 
peraltro accade 
in molti paesi 
europei) non 
una, ma due 
piattaforme di¬ 
gitali. Roberto 
Bettega, vice 
presidente del¬ 
la Juventus, se ne rallegra: «La cosa 
che il calcio deve valutare positi¬ 
vamente è la concorrenza». Se sa¬ 
ranno in due a contendersi i diritti 
per le partite, è ovvio che costeran¬ 
no di più. Tuttavia, dice Bettega, 
«gli accordi presi con Canal Plus 
vanno rispettati». Anche se Mur¬ 
doch è disposto a mettere sul tavo¬ 
lo miliardi come fossero noccioli¬ 
ne pur di ottenere i diritti. 

In attesa che parli Bernabé, i po¬ 
litici continuano a dividersi sulla 
questione. II segretario dei Ds, 
Walter Veltroni, pensa che «sia 
opportuna un'alleanza europea e 
Murdoch non rientra in questa ca¬ 
tegoria» . II suo compagno di parti¬ 
to Claudio Petruccioli, invece, 
non si dice preoccupato dell'al¬ 


leanza tra Murdoch e Telecom: 
«Anzi, sono assolutamente favo¬ 
revole agli investimenti stranieri 
non solo nell'ambito delle teleco¬ 
municazioni». In compenso il sot¬ 
tosegretario alle comunicazioni, 
anche lui diessino, Vincenzo Vita, 
considera che questa sia «una stra¬ 
da estremamente pericolosa per 
Telecom» e che «la maggioranza 
formale conta, ma fino a un certo 
punto». 


Sofferta anche la posizione del¬ 
le opposizioni. Massimo Baldini 
(Forza Italia) si dice «non contra¬ 
rio alla joint-venture Telecom- 
Murdoch», anche se avrebbe pre¬ 
ferito «un accordo tra sole aziende 
italiane». E Francesco Storace 
(An), definisce la sua posizione 
«problematica». Tanto da anco¬ 
rarsi a D'Alema. «Ha ragione il pre¬ 
sidente del Consiglio. Non biso¬ 
gna intromettersi». 


■ LETIZIA 
MORAHI 

Ex presidente 
della Rai 
assume la 
guida della 
News Corp 
Europe 


L’AVANZATA DI MURDOCH 

La nuova società “News Corporation 
Europa”, gestirà tutti gli investimenti 
deli’impero dei media di Murdoch 
neli’Europa Continentaie. 

^ La New Corp Europe 

• Sede: Miiano 

• Presidente: Letizia Moratti (ex presidente RAI) 




L'INTERVISTA 


«La nuova televisione sarà globale» 

Paolo Glisenti: resistere in nome degli interessi nazionali è miope 


ROMA Una sorta di amara ironia 
per il destino della legge Mammì, 
perplessità per come si sta svilup¬ 
pando il dibattito politico. La na¬ 
scita della New Corp Europe di 
Murdoch, la sfida a Canal Plus sul¬ 
la tv digitale e la pressante richie¬ 
sta a Telecom di guidare la joint 
venture voluta dal magnate mul¬ 
timediale nato in Australia ma tar¬ 
gato Usa, sono l'ingresso nella 
nuova era della televisione. Lo so¬ 
stiene Paolo Glisenti, esperto di 
comunicazioni e osservatore at¬ 
tento di quello che succede ed è 
successo in Italia in questo settore. 
Allora, Glisenti, a quanto pare la 
tv digitale ha trovato un padro¬ 
ne. Murdoch è riuscito a sfondare 
inltalia. 

«Non è arrivato il conquistatore. 
Se lo mettiamo in questi termini, è 
un problema mal posto. Stiamo 
parlando della nuova era televisi¬ 
va, quella che la rivoluzionerà 
completamente. È un settore de¬ 


stinato a globalizzarsi. La Tv digi¬ 
tale non potrà avere confini. Cer¬ 
care di resistere a questo processo 
irreversibile è una scelta miope». 
Di fronte a questa sfida, è possibi¬ 
le che l'Italia non sia riuscita a 
mettere in campo un'impresa, un 
gruppoinproprio? 

«Ci sono molte ragioni che spiega¬ 
no quello che è accaduto. L'Italia è 
sempre stata all'avanguardia nel 
campo televisivo. Il paradosso è 
che ha avuto imprese grosse e in¬ 
gombranti in patria e piccole nel 
mondo. Una delle ragioni si spie¬ 
ga anche con la legge Mammì, che 
ha bloccato il mercato intorno a 
due sole aziende, Rai e Mediaset. 
Ha impedito la concorrenza, lo 
sviluppo di nuovi soggetti che pu¬ 
re ci sono stati e sarebbero stati di¬ 
sposti ad investire nel settore. Rai e 
Mediaset sono così sopravvissuti, 
ma sono deboli davanti ad una sfi¬ 
da planetaria. L'ironia, l'amara 
ironia, è che ora proprio quella 


legge che ha condi¬ 
zionato il mercato è di 
fatto superata». 

Veltroni dice che è 
opportuna un'al¬ 
leanza europea per 
la Tv digitale e che 
Murdoch non rien¬ 
tra in questa catego¬ 
ria. Secondo lei do¬ 
vremmo fidarci più 
di Canal Plus che 
non del magnate au¬ 
straliano? 

«Sarebbe un tranello. 

Io capisco che tendia¬ 
mo a considerare i francesi degli 
alleati, più che dei concorrenti. 
Abbiamo più rapporti, siamo in 
maggiore sintonia. Murdoch, poi, 
ha la fama del duro, di quello che 
non guarda in faccia a nessuno. 
Penso, tra l'altro, che gran parte di 
questa fama sia ingiustificata. An¬ 
che i francesi hanno dimostrato, 
in giro per il mondo, di essere duri 


a sufficienza». 

Cosa muove questa 
guerra, solo il pote¬ 
re straordinario del 
mezzo? 

«No. Non è solo una 
questione di conte¬ 
nuti e di palinsesti. E 
nemmeno di diritti 
sulle partite di calcio 
in diretta. Dietro c'è 
un enorme businness 
industriale. Sia Mur¬ 
doch che Canal Plus 
sono produttori del- 
l'hardware industria¬ 
le (dalle parabole ai decoder). Gli 
interessi sono molto forti, per que¬ 
sto non si metteranno mai insie¬ 
me». 

E sul versante prettamente televi¬ 
sivo, cosa cambierà con l'avvento 
deldigitale? 

«Finisce un'era, che è rimasta im¬ 
mutata per quasi 50 anni (se si ec¬ 
cettua il passaggio dal bianco e ne- 


u 

Il magnate 
australiano 
non è 

un interlocutore 
più aggressivo 
dei francesi 


GLI SCENARI 


Verso due giganti? 

■ Prestopotrebberoesistereinltaliaduepiattafornnedigitali:unanatadairac- 
cordotraTelecom Italia, NewsCorporationdiRupertMurdoch, eiafrancese 
Tf 1, l'altra da Rai, Canal plus e Wind, la società telefonica di Enel, DeutscheTe- 
lekom e FranceTelecom. La presenza di più piattaforme potrebbe portare il 
vantaggiodi prezziconcorrenziali per più «bouquet»di canali: quellocheat- 
tende i telespettatori è un'offerta massiccia di tv, anche dieci volte quella at¬ 
tuale. Ma rimanesia il problema del decollocommerciale immediatodel di¬ 
gitale, di cui non tutti sono convinti, sia quello di una difficoltà «tecnica» perii 
telespettatore che dovrà scegliere tra le diverse offerte e soprattutto i diversi 
decoder. In ogni casa infatti, oltre ad una enorme quantità di canali a paga¬ 
mento, arriverà anche una macchinetta, il decoderappunto, con una scheda 
magneticaestraibilecomequelledeitelefoniniGsmpergarantire la perfetta 
qualitàdeirimmagine,ilsuonocomequelloalcinema,eanche tantiservizi. 

Cos'è la «piattaforma» 

■ La «piattaforma» vera e propria è un fornitore di servizi con diversefunzioni: 
rerogazionedelsegnaletvcligitale;lagestionecommercialeetecnicadella 
clientela e dei decoder; la commercializzazione del servizio, ma non dei sin¬ 
goli'bouquet'. Servono quindi non soltanto contenuti ma anche una rete di 
vendita. Prevedeinoltreunostandardtecnologicoperricevereconunsolo 
decoder programmi digitali trasmessi via satellite e cavo, dai diversi partner. 
Lo standard potrebbe essere unico pertutta l'Europa: l'Unione Europea sem¬ 
bra intenzionata ad arrivare a uno standard comunitario, ma non è ancora 
così. I decoder possono infatti essere «aperti», ovvero in grado di ricevere tut¬ 
ti i 'bouquet'digitali possibili semplicemente cambiando una scheda del for¬ 
nitore, simile a quella che viene utilizzata perfarfunzionare un telefonino, così 
come al tempo stesso ricevere anche le trasmissioni criptate analogiche. Ma, 
come accade ora, ogni operatore potrebbe anche decidere di adottare un 
decoderdiversoequestocomplicherebbelavitadeltelespettatore. Già sono 
«standard»inveceilcuoretecnologicodellanuovatv,rMpeg, chesarebbe 
poi proprio il sistema che permette di comprimere il segnale al punto datar 
entrare otto canali dove ora ce ne stava soltanto uno, e anche il sistema di tra¬ 
smissione numerica, il Dvb,approvatodairUeecomuneatuttigli operatori. 



Rupert Murdoch e Letizia Moratti passeggiano per Milano Grant/Ap 


ro al colore). Ora cambia proprio 
l'impianto. E tutti i governi euro¬ 
pei, più gli Stati Uniti, si sono dati 
delle scadenze per sostituire gli ap¬ 
parecchi. Dal 2008 al 2010 tutti 
passeranno al digitale, è una que¬ 
stione di interessi nazionali e so- 
vranazionali, perchè il nuovo si¬ 
stema tecnologico consente di 
sviluppare la Tv senza intralciare 
ulteriormente l'etere». 

Ma se è così importante, è impen¬ 
sabile che Rai e Mediaset ne resti- 
nofuori... 


«Infatti non resteranno fuori. Solo 
che in questa fase gli investimenti 
sono consistenti. Servono molti 
soldi, e loro non ne hanno. Per 
avere il 10% di Telepiù la Rai deve 
sborsare 300 miliardi soltanto per 
cominciare. Lì si pone anche il 
problema delicato della strategia 
aziendale. Investire somme in¬ 
genti in un settore che è destinato 
a cannibalizzare il core businness 
della propria azienda non è una 
scelta facile». 

Si.Bi. 
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LA Questione Curda 


rUnità 


♦La Confederazione europea del caldo 
non ha ritenuto suffcente il colossale 
piano di sicurezza garantito dal club turco 


^Furibondi i dirigenti della squadra di casa: 
«Dedsione assurda, ora potremmo anche 
non voler più giocare questa gara» 


^ Le proteste dd tifosi sono state dure: 
bmciate alcune bandiere italiane 
L'allenatore accusa: «Uno scandalo» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Galatasaray-Juventus: sfida rimandata 





E ora l'Italia medita il controbokottaggio 

Dini: la Turchia pensi bene a quello che fa, rischia molto più del nostro paese 


«Qui non lo vogliamo» 
L'Infemetto contro Ocalan 

A bdullahOcalan,airinfernetto, non è un per¬ 
sonaggiogradito. Assolutamente. Le prote¬ 
ste arrivano soprattutto da chi vive tra Via 
Malè, Via BedolloeViaSalorno, nelle vici¬ 
nanze della villa dove da sabato è stato tra¬ 
sferito il leader curdo. Secondo quanto è 
trapelato, sono state numerose le telefona¬ 
te giunte alle forze dell’ordine di Ostia so¬ 
prattutto nella giornata di sabato, da parte 
dei residenti allarmati dal via-vai di potenti 
macchine, di persone, anche armate, che 
sostano nella stradina giorno e notte. «Sia¬ 
mo preoccupati - spiega un residente - sia¬ 
mo a rischio di attentati e non capiamo per¬ 
ché il curdo continui a rimanere alloggiato 
qui, nonostante sia ormai nota la residenza 
nella quale doveva rimanere nascosto». 

«Mi sento in prigione - ha spiegato una don¬ 
na - costantemente con gli occhi puntati ad¬ 
dosso da questa gente che transita qui a tut¬ 
te le ore». «Pentiti, collaboratori - spiega un 
ragazzo - ed ora il curdo. Qui non c’è più pa¬ 
ce. Abbiamo difficoltà anche a ricevere ami¬ 
ci, che vengono fermati se sostano nelle vi¬ 
cinanze di questa villa». Anche ieri, gli agen¬ 
ti della Digos, sono stati costretti a interve¬ 
nire per allontanare i cronisti che tentano di 
avvicinarsi alla villa bunker. 

Secondo il senatoredi An, Lodovico Pa¬ 
ce, «da sabato scorso la vita di chi abita nei 
paraggi è stata completamente stravolta». 


La villetta 
alle porte 
di Roma 
dove 
risiede 
Ocalan 
In alto 
un balcone 
di Torino 
con esposta 
la bandiera 
turca 
accanto 
a quella 
della squadra 
del 

Galatasaray 


Ficocelli 

Reuters 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ISTANBUL Orai turchi hannoun- 
nuovo nemico e francamente ba¬ 
stavano e avanzavano il coman¬ 
dante Ocalan, l'Italia e la Juven¬ 
tus. Il nuovo nemico è TUef a, che a 
Ginevra ha deciso, dopo una lun¬ 
ga e sofferta riunione, di rinviare 
al 2 dicembre la partita Galatasa¬ 
ray-Juventus, match valido per la 
fase eliminatoria della Cham- 
pions League. La gara era in pro¬ 
gramma domani sera allo stadio 
«Ali Sami Yen» di Istanbul, i bi¬ 
glietti erano esauriti da tempo. La 
confederazione europea del calcio 
ha deciso di attendere gli eventi, 
ovvero il voto del parlamento tur¬ 
co che, domani, potrebbe far cade¬ 
re l'attuale governo, presieduto 
dal discusso Mesut Yilmaz. I quat¬ 
tro dirigenti che hanno imposto il 
rinvio (il segretario generale, il te¬ 
desco Gerd Aigner, e i tre maggiori 
esponenti della 
commissione 
interclub, il 
turco Senes Er- 
zik, il russo Vla- 
cheslav Kolo- 
skov e il france¬ 
se Jean Four- 
net-Fayard) 
non hanno ri¬ 
tenuto suffi¬ 
ciente il colos¬ 
sale piano-sicu¬ 
rezza garantito 
dal governo turco, addirittura 
ventimila agenti per uno stadio da 
trentamila posti e il programma di 
viaggio dellajuve top secret. 

L'Uefa ha deliberato affidando¬ 
si a considerazioni soprattutto po¬ 
litiche. L'uscita di scena del primo 
ministro Mesut Yilmaz potrebbe 
in effetti placare gli animi, ma, at¬ 
tenzione, dalla politica lo scontro 
Turchia-Italia si sta spostando sul 
terreno sportivo. I dirigenti del 
Galatasaray sono furibondi «deci¬ 
sione assurda, a questo punto po¬ 
tremmo anche decidere di non 
giocare, nel giro di otto giorni do¬ 
vremmo affrontare Juventus, Be- 
siktas e Atletico Bilbao, è un'ingiu¬ 
stizia». I giocatori sono stati infor¬ 
mati mentre stavano cenando, 
nel bel mezzo del ritiro. Stamani 
era in programma l'allenamento 
di rifinitura, ma potrebbe saltare, 
l'ambiente è choccato. Questo 
nuovo fronte ha solo il potere di 
eccitare una tifoseria che, finora, 
si era tenuta in disparte. Ammesso 
che il 2 dicembre si giochi davvero 
a Istanbul, appare scontato che la 
Juventus troverà un clima ben più 
incandescente di quello che 
avrebbe trovato domani. 

L'annuncio del rinvio ha scate¬ 
nato i commentatori dei vari tele- 
giornali. Già per tutta la giornata 
di ieri l'etere turco aveva mostrato 


■ FAT1H 
TERIM 

«Non credevo 
che la Juve 
fosse così potente 
Qni i tifosi non 
tirano le pietre 
In Italia sì...» 


e rimostrato la villetta dell'Infer- 
netto, a due passi da Roma, dove si 
è rintanato Abdullah Ocalan. Poi, 
il solito copione di questi ultimi 
dieci giorni: l'esibizione dei mu¬ 
scoli con le sfilate di agenti in te¬ 
nuta anti-sommossa, l'immanca¬ 
bile bandiera italiana bruciata, un 
falò di cravatte griffate dai maestri 
della moda italica. Una novità, pe¬ 
rò, c'è stata: un corteo di protesta 
di tassisti, i colleghi romani che 
hanno contestato a lungo il sinda¬ 
co Rutelli hanno fatto scuola. A 
Istanbul, fino all'annuncio del 
rinvio, tutto tranquillo. In agita¬ 
zione solo la sede del Galatasaray, 
con gli impiegati costretti a fare gli 
straordinari in attesa della senten¬ 
za di Ginevra. Risvolti anche co¬ 
mici, come l'usciere del Galatasa¬ 
ray che tifa per il Fenerbahce ed 
era triste per l'assenza di Del Piero. 
La notizia dello slittamento della 
gara ha però scatenato i tifosi. Ca¬ 
roselli di auto a clacson liberati, in¬ 
sultati gli italiani, la Juventus e 
l'Uefa. La polizia ha vigilato, ma 
non è intervenuta: il divieto di fare 
cortei era cessato con l'annuncio 
del rinvio. 

Non è difficile individuare il più 
furibondo tra i settanta milioni di 
turchi: l'allenatore del Galatasa¬ 
ray, Fatih Terim, 45 anni, forse il 
migliore in assoluto tra i tecnici 
calcistici di questa nazione. Il suo 
è violento «J'accuse», obiettivo la 
Juventus: «È uno scandalo. La Ju¬ 
ve è un club potente, ma non im¬ 
maginavo a questo livello, al pun¬ 
to da chiedere e ottenere il rinvio 
di una partita. La Turchia era il po¬ 
sto più tranquillo per giocare que¬ 
sta gara. A Istanbul i tifosi non tira¬ 
no le pietre, in Italia sì. E allo stadio 
Delle Alpi viene persino bagnata 
la pista di atletica per spegnere raz¬ 
zi e fumogeni. Al Galatasaray c'era 
stata una mobilitazione generale 
per garantire la sicurezza, questo 
rinvio ci offende. Ci voleva corag¬ 
gio per venire qui, ma il coraggio 
bisogna averlo sempre. La verità è 
che i dirigenti della Juventus han¬ 
no manipolato i giocatori, hanno 
mandato avanti loro per dare 
maggior peso alla richiesta di rin¬ 
vio. Questa decisione è una scon¬ 
fitta, perché in campo potevamo 
lanciare un bel messaggio al mon¬ 
do. Sono deluso, frastornato, non 
so più se sono un allenatore o un 
politico. Mi ha chiamato persino 
il primo ministro Yilmaz, mi ha 
detto cose importanti, ma io vole¬ 
vo solo giocare una partita di cal¬ 
cio». Velenoso anche il vicepresi¬ 
dente del Galatasaray, Donat, «il 
rinvio è un bel vantaggio per la Ju¬ 
ve che potrà recuperare qualche 
infortunato». 

«Italiani codardi, Juventus vi¬ 
le». Quel che resta, stanotte, è la 
solita storia degli italiani machia¬ 
vellici e fifoni. 


La «vecchia signora» contenta a metà 

lippi soddisfatto. Ma il problema è solo rinviato 


LORENZO BRIANI 

ROMA Peggio di così, l'Uefa, non 
poteva fare. Praticamente non ha 
deciso nulla e rimandato di sette 
giorni il problema della gara da di¬ 
sputare in quel di Istanbul. I diri¬ 
genti e i giocatori della Juventus, 
insomma, restano con il fiato so¬ 
speso sperando che qualcosa, nel¬ 
la vicenda Italia-Ocalan, cambi 
nel giro di pochi giorni. 

«La Juventus non ha fatto alcu¬ 
na pressione sull'Uefa ai Fini di 
rinviare la partita di Istanbul o di 
farla giocare in campo neutro. Co¬ 
me, d'altronde, non ha fatto pres¬ 
sioni il Galatasaray». Lo ha detto 
Roberto Bettega, vicepresidente 
della Juventus. «Il comitato esecu¬ 
tivo dell'Uefa ha deciso in assoluta 
serenità, senza interpellare le so¬ 
cietà, ma osservatori terzi», ha ag¬ 
giunto Bettega, rispondendo a chi 
gli ha fatto osservare come nelle 
prime righe del comunicato del¬ 
l'Uefa, trasmesso alle società, si 


faccia accenno alle "ragioni di si¬ 
curezza sollevate dalla Juventus". 
«L'Uefa ha riconosciuto che non 
ci sarebbero state le condizioni 
normali perché domani a Istanbul 
si giocasse una partita di calcio. 
Ora noi restiamo spettatori». 

«L'Uefa ha preso coscienza che 
in questo momento a Istanbul c'è 
qualcosa di anormale. Sono sod¬ 
disfatto». Questo il commento di 
Marcello Lippi, tecnico della Ju¬ 
ventus. «Ora aspettiamo divedere 
cosa cambierà in questi giorni. Per 
i miei giocatori e per tutti noi è sta¬ 
to un sollievo: era umano e com¬ 
prensibile che ci fosse molta pau¬ 
ra». 

«Avevo un presentimento, che 
una volta a Istanbul, tutta la squa¬ 
dra sarebbe stata presa in ostaggio 
e non sarebbe stata liberata fino a 
quando Ocalan non sarebbe stato 
estradato in Turchia». Esprime co¬ 
sì la sua preoccupazione Rina Pes- 
sotto, madre di Gianluca, uno dei 
giocatori della Juventus che, se¬ 
condo quanto deciso dall'Uefa, 


dovrà partire per Istanbul la pros¬ 
sima settimana nella speranza che 
nel frattempo si attenui il contra¬ 
sto politico Italia-Turchia per il ca¬ 
so Ocalan. «Farebbero meglio a 
non andare, ma d'altronde è il lo¬ 
ro mestiere - aggiunge il padre Re¬ 
migio - Vorrei solo che fosse una 
decisione collettiva di tutto l'am¬ 
biente e non solo di cinque o sei 
giocatori, se scegliessero di anda¬ 
re». Secondo il padre del giocato¬ 
re, «ci sono grossi interessi inter¬ 
nazionali, è comprensibile, ma si 
potrebbero salvaguardare anche 
giocando lontano da Istanbul, co¬ 
me preferirei». Insomma il rinvio 
non è sufficiente. 

Intanto ieri sera ad Istanbul si 
sono formati dei caroselli di auto 
man mano che si è diffusa la noti¬ 
zia del rinvio della partita Galata¬ 
saray-Juventus. A clacson spiega¬ 
ti, mutuando il rito dai festeggia¬ 
menti per le vittorie calcistiche, i 
tifosi del Galatasaray hanno inve¬ 
ce sfogato l'amarezza e la protesta 
per la decisione della Uefa. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ROMA «Caro Signore, il vostro 
Paese ha in mano uno dei peggiori 
criminali che ha ucciso migliaia di 

persone.È con rammarico che 

desideriamo interrompere i nostri 

rapporti.». Anche questo c'è 

scritto nelle lettere che da alcuni 
giorni stanno arrivando via fax 
agli uffici della Confindustria. Ar¬ 
rivano da Istanbul, da Ankara, dal¬ 
le città della costa che i turisti ita¬ 
liani amano, attratti come sono 
dall'Asia Minore e dai prezzi anco¬ 
ra imbattibili. Alla crisi politico¬ 
diplomatica si è ormai affiancata 
la crisi diplomatico-commerciale. 
Il boicottaggio nei confronti delle 
merci italiane mette immediata¬ 
mente la Turchia sul banco degli 
accusati per violazione delle rego¬ 
le del commercio internazionale 
di cui è garante l'Organizzazione 
Mondiale del Commercio. Renato 


■ DISDEHE 
SENZA FINE 

Continua 

l’attacco 

al «made in Italy» 
da parte delle 
aziende turche; 
c’è una 


Ruggiero, il 
presidente del- 
l'Omc, a Gine¬ 
vra sta facendo 
di tutto per evi¬ 
tare che si met¬ 
ta in moto il 
meccanismo 
delle contro-ri¬ 
torsioni. Il go¬ 
verno italiano 
ha escluso fino- 
_ ra azioni unila¬ 
terali di ritor¬ 
sione nella speranza che si «apra» 
un tavolo di confronto europeo. 
Ma è evidente che se nei prossimi 
giorni non ci sarà un accordo, 
l'Omc non potrà interrompere 
un'azione di questa natura. I boi¬ 
cottaggi sono regolati da disposi¬ 
zioni internazionali ed esiste an¬ 
che una norma che consente ai 
singoli Stati di non applicarle se 
sussistono ragioni di sicurezza na¬ 
zionale. Non è difficile immagina¬ 


re che se la tensione tra Turchia e 
Italia si arroventerà, il governo di 
Ankara potrebbe utilizzare pro¬ 
prio questa eccezione. Il ministro 
degli esteri Dini ha dichiarato che 
se i boicottaggi contro l'Italia con¬ 
tinueranno una reazione sarà ine¬ 
vitabile, dando al governo turco 
qualche giorno di tempo. 

Ankara ha dato agli imprendi¬ 
tori disposizioni precise: le lettere 
che gli italiani che hanno affari in 
Turchia stanno inviando alla 
Confindustria per segnalare la rot¬ 
tura dei contratti, dei rapporti 
commerciali, la disdetta degli or¬ 
dini, sembrano fatte in fotocopia, 
come se tutto dipendesse da un'a¬ 
bile regìa di attacco al «made in 
Italy». 

Tra qualche giorno sarà pronto 
il dossier-impresa che conterrà 
una valutazione degli imprendi¬ 
tori sulle relazioni d'affari con la 
Turchia con l'elenco delle disdet¬ 
te, dei contratti rescissi. Sarà invia¬ 


to ai ministri Bersani e Fassino. È 
impossibile fare i conti delle possi¬ 
bili perdite in termini economici e 
finanziari di una crisi di lungo pe¬ 
riodo tra Turchia e Italia. Le imma¬ 
gini che fanno il giro del mondo, 
le arance e i kiwi italiani schiaccia¬ 
ti con i piedi, le scarpe italiane in¬ 
vendute nei negozi, il parrucchie¬ 
re malmenato perché aveva osato 
mantenere la scritta «italian sty- 
le», sono preoccupanti, ma in de¬ 
finitiva la Turchia ha da perdere 
molto più di quanto perderebbe 
l'Italia dalla interruzione dei rap¬ 
porti diplomatici. Ogni anno 
6000 imprese turche e circa tremi¬ 
la italiane si contattano per avvia¬ 
re affari. Non ci sono solo i grandi 
gruppi italiani che investono: dal¬ 
la Fiat alla Pirelli alla Magneti Ma- 
relli, alle «major» dell'impiantisti¬ 
ca, all'intero settore tessile e abbi¬ 
gliamento, FAgip Petroli, l'Eni. Ci 
sono anche le imprese minori che 
esportano macchinario leggero e 


prodotti semi- 
lavorati. 

L'Italia è per 
la Turchia il 
quinto partner 
per quanto 
concerne gli in¬ 
vestimenti, 
mentre la Tur¬ 
chia per l'Italia 
è il dodicesimo. 
L'Italia è il se¬ 
condo partner 
commerciale 
dopo la Germania e ha recente¬ 
mente sostituito gli Stati Uniti, 
mentre la Turchia per l'Italia è al¬ 
l'undicesimo posto nella gradua¬ 
toria dei «clienti» dopo la Grecia e 
prima del Giappone. Valore del 
fatturato circa cinquemila miliar¬ 
di nel 1997. L'Italia esporta mac¬ 
chine e apparecchiature meccani¬ 
che, beni di investimento e pro¬ 
dotti chimici, mezzi di trasporto, 
macchinari tessili. Importa prò¬ 


■ bersani 

E FASSINO 
Fra qualche 
giorno sarà 
pronto il dossier 
che conterrà 
una valutazione 
degli imprenditori 


dotti siderurgici, prodotti chimi¬ 
ci, cavi e pneumatici, componenti 
meccaniche. Non è una coinci¬ 
denza: si tratta in parte di beni pro¬ 
dotti in Turchia da imprese italia¬ 
ne che vengono poi esportati dalla 
Turchia verso l'Italia. È il classico 
circuito della delocalizzazione 
produttiva: il costo del lavoro tur¬ 
co è molto più basso di quello por¬ 
toghese, il salario minimo non su¬ 
pera i 200 dollari al mese. La Tur¬ 
chia è per l'Europa più o meno 
quello che è il Messico per gli Stati 
Uniti, fatte naturalmente le debite 
proporzioni. Sarebbe l'Italia del 
centro-nord a subire dei contrac¬ 
colpi di una crisi tra i due Paesi. Ma 
non si raggiungeranno mai le vet¬ 
te di una crisi di settore o di un in¬ 
tero distretto industriale. Potreb¬ 
bero essere danneggiate seria¬ 
mente, invece, singole imprese 
che per investire in Turchia han¬ 
no dovuto prima investire in Italia 
con il rischio adesso di dover so¬ 


spendere l'attività produttiva in 
Turchia e di ridurla in Italia. Qual¬ 
che segnale in questo senso c'è nel 
settore calzaturiero. Nuovo Eldo¬ 
rado per gli affari nonostante 
un'inflazione al cento per cento, 
la Turchia ha una importanza geo¬ 
economica fondamentale essen¬ 
do il Paese chiave dal quale non 
solo passano le «pipeline» petroli¬ 
fere (e lo sarà ancora di più con il 
business del petrolio del Mar Ca¬ 
spio), ma è il Paese chiave dal qua¬ 
le si deve passare per avere buoni 
rapporti economici con le repub¬ 
bliche asiatiche dell'ex Urss, ric¬ 
che di materie prime. Negli ultimi 
anni si è parlato molto di miracolo 
turco, un mercato emergente che 
ha attratto molti investimenti in 
particolare per le infrastmtture e 
gli impianti legati al petrolio, via¬ 
dotti, strade, dighe. Insomma, i fa¬ 
mosi grandi lavori che in Europa 
non si fanno più cui sono interes¬ 
sati i paesi europei come Israele. 
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Il sindaco aìwa Milano contro i vigili 

Ma in un sondaggio della Camera del Lavoro la dttà è divisa in due 


MILANO II sindaco Albertini aizza «la 
piazza» contro i vigili urbani e contro 
il sindacato che sostiene la loro ver¬ 
tenza. Ma è proprio certo che il sinda¬ 
co avrebbe la città dalla sua? Per sa¬ 
perlo, la Camera del lavoro ha affida¬ 
to alPIspo una indagine, svolta mer¬ 
coledì 18 da Renato Mannheimer: 
400 interviste telefoniche a «campio¬ 
ni» rappresentativi delPintera popo¬ 
lazione meneghina oltre i 18 anni. 

Primo quesito: è corretta o meno la 
recente proposta del sindaco di ricor¬ 
rere ad una manifestazione di piazza 
a sostegno della sua linea? La risposta 
del «campione» evidenzia una città 
spaccata in due. Metà con Albertini, 
metà contro, 42 per cento contro 42 


(ed il 14,4 che non sceglie). 

Simpatizzano con la linea dura i 
più giovani, gli imprenditori, i liberi 
professionisti, i lavoratori autonomi. 
Contrari invece impiegati ed inse¬ 
gnanti. Quanto più alto è il titolo di 
studio, tanto più cresce lo schiera¬ 
mento contro. La seconda domanda 
fa esplicito riferimento alla «vertenza 
ghisa» e registra uno spostamento dei 
giudizi. Nella premessa alla domanda 
viene spiegato che la «chiamata della 
piazza» da parte del sindaco nasce 
dalla «vertenza ghisa», una vertenza 
sindacale che riguarda la riorganizza¬ 
zione della vigilanza e dei contratti di 
lavoro. Sia pure con una maggioran¬ 
za non marcata (50 per cento contro 


il 41,5 per cento favorevoli a scendere 
in piazza e P8,5 di «non so») i milane¬ 
si optano per l'accordo sindacale e so¬ 
no contrari a che il sindaco chieda il 
loro appoggio tramite manifestazio¬ 
ni di piazza. Anche in questo caso 
propendono per la linea della media¬ 
zione i più anziani, gli impiegati e gli 
insegnanti. La terza e ultima doman¬ 
da pone una questione generale: 
chiede se il Comune debba mantene¬ 
re un atteggiamento più conflittuale 
oppure di mediazione. Più precisa- 
mente si chiarisce che, a proposito 
delle vertenze sindacali, alcuni vo¬ 
gliono un atteggiamento conflittua¬ 
le del Comune, altri preferiscono la 
mediazione. E stavolta la stragrande 


maggioranza (73, 3 contro 17 per 
cento di conflittualisti e il 9,7 di «non 
so») sceglie la mediazione. 

«Abbiamo voluto anche noi cono¬ 
scere se i cittadini sono così ostili nei 
confronti del sindacato come dava ad 
intendere il sindaco», commenta il 
segretario della Cgil milanese Anto¬ 
nio Panseri. «Il sondaggio fa emerge¬ 
re, da una parte, che sulPidea del sin¬ 
daco di «chiamare la piazza» la città è 
divisa in due, mentre sulla vertenza 
specifica dei vigili e sulle vertenze in 
generale emerge una propensione a 
chiedere a chi governa di seguire il 
metodo della mediazione e della con¬ 
certazione, e non quello del conflitto. 


Il ministro Melandri: 

Torre Minerva non si vende 



U na quarantina di intellettuali italiani, in maggioranza napoletani - tra cui 
scrittori, docenti universitari, storici dell’arte e giornalisti - hanno sotto- 
scritto un appello al ministro dei Beni culturali, Giovanna Melandri, per im¬ 
pedire la vendita aH’incanto del promontoriodi Punta della Campanella, cri¬ 
nale geografico, ma anche storico e ambientale, tra le costiere sorrentina e 
amalfitana, proteso verso Capri. Partedi Punta della Campanella è stata 
messa in vendita con una base d’asta di486milioni, prezzo che comprende 
l’acquisto della Torre Saracena, dell’alloggiodelfarista edi un terreno cir¬ 
costante di poco più di 11 mila metri quadrati, tutti beni del demanio marit¬ 
timo ora dismessi. E il ministro ha subito risposto: «La Torre Minerva di 
Punta Campanella non può essere venduta senza l’autorizzazione della so¬ 
vrintendenza competente la quale, peraltro, si è già espressa in senso nega¬ 
tivo. Ogni eventuale alienazione a privati sarebbe nulla». La decisione del 
ministero della Difesa aveva già suscitato nella Penisola sorrentina manife¬ 
stazioni popolaridi protesta e presedi posizionecontrariealla vendita da 
parte deìleSovrintendenze e ha causato incredulità e stupore in tutto il 
mondo culturale. Gli intellettuali napoletani chiedono che Punta della Cam¬ 
panella sia trasferita dall’egida della Difesa a quella dei beni culturali. 



Mauro punito con venti sprangate 

Sarebbe stato ucciso mercoledì pomeriggio, aveva «sgarrato» 


Ritrovato 
uno dei Carretta 
scomparsi 
nei 1989 


Il bar 
di Piedimonte 
San Germano 
frequentato 
dal piccolo 
Mauro lavorone 

Del Castine 
Ansa 



I SERVIZI 


L'assistente sodale: «È cresciuto nel Bronx» 


DALL’INVIATO _ 

CARLO FIORINI 

CASSINO II piccolo Mauro sarebbe stato uc¬ 
ciso mercoledì pomeriggio, subito dopo la 
sua scomparsa, con una ventina di colpi di 
spranga. Gli investigatori puntano su questi 
due elementi nuovi emersi dall'autopsia. Due 
certezze che avvalorano sempre di più l'ipo¬ 
tesi di una vera e propria punizione, matura¬ 
ta in quell'ambiente di balordi e ragazzi più 
grandi di lui che il bambino frequentava. 
Droga, piccoli furti, sesso in cambio di soldi. 
Lo scenario dunque sembra essere questo, e 
gli investigatori stanno valutando in modo 
particolare un furto di cinque milioni avve¬ 
nuto in casa di un avvocato di Piedimonte 
San Germano proprio il giorno prima della 
scomparsa di Mauro. Ne sapeva qualcosa 
quel bambino che a undici anni già fumava, 
pagava consumazioni agli amici quando an¬ 
davano al bar e si atteggiava da grande? Ieri la 
sorellina di Mauro intervistata al Tg5 ha det¬ 
to che non è vero che il fratello aveva tanti 
soldi. «Aveva solo quelli che gli dava la mam¬ 
ma». Poi ha aggiunto che secondo lei il fratel¬ 
lo è stato ucciso da un amico: «Mauro cono¬ 
sceva l'assassino... Lui è morto ma la sua ani¬ 
ma resta con noi». E ha raccontato un parti¬ 
colare commovente, la mamma gli aveva già 
comprato il regalo di Natale: un paio di scar¬ 
pe. «Ora gliele metteremo nella bara», ha det¬ 
to la bambina. 

Ieri i magistrati hanno interrogato decine 
di persone alla luce delle novità emerse dal¬ 
l'autopsia. Avevano domande nuove per tut¬ 
ti, visto che l'autopsia sposta alle 17 e trenta 
di mercoledì l'ora del delitto. Assunta Cocu- 
mello, sostituto procuratore della repubblica, 
si è recata nel palazzo Gescal dove abita Rosa 
Foriini, la madre di Mauro, e l'ha interrogata 
per tre ore insieme al comandante dei carabi¬ 
nieri di Cassino. Poi sono stati ascoltati di 
nuovo gli amici di Mauro, anche alcuni di lo¬ 
ro dovranno spiegare perché in un primo 
tempo avevano detto di aver visto in serata il 
piccolo. Tra gli amici riascoltati c'è lo zingaro 
di 19 anni che abita in una roulotte vicino al 
palazzo di Mauro, un altro trentenne con dei 
problemi di droga che il piccolo pare avesse 
ripreso a frequentare e altri giovani della zo¬ 
na con piccoli precedenti. Il fatto che si cer¬ 
chi tra i ragazzi e le persone con precedenti 
penali è un altro elemento che indica come 


gli investigatori pensino sempre più concre¬ 
tamente all'ipotesi di uno «sgarro», parola 
che sembra enorme per un bimbo di 11 anni. 

Se è vero che Mauro è stato ucciso nel po¬ 
meriggio, perché alcuni testimoni dicono di 
averlo visto la sera tardi? In alcuni casi a so¬ 
stenere di averlo visto sono dei bambini, e 
quindi c'è anche l'ipotesi che abbiano fatto 
galoppare la fantasia o che si siano confusi. 
Ma gli altri? Gli investigatori hanno deciso di 
riascoltare tutti. Hanno la certezza che più di 
una persona abbia mentito. Tanto che qual¬ 
che provvedimento da parte dei magistrati 
potrebbe essere preso già nella notte. I magi¬ 
strati hanno anche sequestrato le automobili 
di quattro persone che Mauro conosceva be¬ 
ne per farle esaminare dai periti. E sul luogo 
del massacro è tornato il procuratore capo di 
Cassino Gianfranco Izzo. 

In mattinata i magistra¬ 
ti hanno anche ascoltato 
l'operaio che sabato mat¬ 
tina ha scoperto il cada¬ 
vere. La novità dell'orario 
della morte, più o meno 
le 17.30, farebbe venir 
meno anche il giallo della 
cena. Ora è stato rico¬ 
struito che Mauro poco 
prima della scomparsa si 
era fatto offrire un pezzo 
di pizza nella piazza del 
paese. Molti ragazzini hanno confermato che 
il piccolo spesso girava con in tasca cinquan¬ 
ta 0 centomila lire, che comprava pacchetti 
di sigarette e gettoni per i videogiochi quasi 
vantandosi di quella sua ricchezza. Insomma 
quell'ambiente di adulti che frequentava lo 
aveva stregato, e per pagarsi i suoi vizi pare 
che spesso rubasse i soldi alla nonna. 

Ieri è stato ascoltato di nuovo anche il non¬ 
no del bambino, quello che appena ritrovato 
il cadavere aveva detto che lui sapeva, era in 
grado di dire nome e cognome dell'assassino. 
Gli investigatori sono convinti che l'assassi¬ 
no 0 gli assassini siano tra le persone già 
ascoltate in questi giorni, e hanno riscontra¬ 
to troppe incongruenze nei racconti. Ieri, pri¬ 
ma di decidere la data del funerale, gli inve¬ 
stigatori hanno atteso gli ultimi accertamenti 
che hanno segnato la svolta. Ma probabil¬ 
mente i funerali si terranno mercoledì, anche 
se il Pm Izzo non ha ancora concesso il nulla 
osta. 


ROMA Mauro lavarono aveva iniziato a 
frequentare quest'anno la prima media, 
ma a scuola spesso non andava; due, tre 
giorni alla settimana non entrava in 
classe e il servizio sociale del Comune 
non lo sapeva. È emerso ieri ascoltando 
gli insegnanti della scuola media statale 
«DonMinzoni» e la responsabile del ser¬ 
vizio sociale del Comune di Piedimonte 
San Germano, Innocenzia Messidoro. 
«Il Comune aiuta economicamente la 
madre di Mauro - ha spiegato - con un 
sussidio una tantum per i libri scolastici 
per i figli e con alcuni buoni spesa. An¬ 
che la Caritas e la Croce Rossa sono inter¬ 
venute più volte, dando alcuni pacchi di 


viveri. Rosa (la madre di Mauro, ndr) mi 
chiedeva consigli, soprattutto quando 
non sapeva come comportarsi con Mau¬ 
ro. Se si assentava da scuola, me lo dice¬ 
va, ma dagli insegnanti non ho appreso 
questa circostanza». «Quando Mauro 
era più piccolo ho proposto alla madre di 
mandarlo in un istituto, anche a semi¬ 
convitto, ma lei non ha mai voluto. Lei 
stessa - ha aggiunto Messidoro - era cre¬ 
sciuta in una situazione familiare diffici¬ 
le ed era stata in collegio. Rosa ha sempre 
amato Mauro e lui adorava sua madre. 
Purtroppo però il bambino è cresciuto 
nelle case popolari che molti definisco¬ 
no "il Bronx", con gente che vive in si¬ 


tuazione di disagio». 

Bambini cresciuti troppo in fretta per 
sconfiggere la noia della vita di provin¬ 
cia. Per Simonetta Matone, magistrato 
della Procura per i minorenni. Mauro la¬ 
varono era uno di questi bambini «che 
hanno bruciato le tappe della crescita, 
forzatamente grandi per riempire il vuo¬ 
to di una vita senza attrattive». «La foto 
che hanno pubblicato i giornali mi ha 
colpito - spiega il magistrato - è inquie¬ 
tante perché un bambino di appena un¬ 
dici anni è ritratto in una posa da grande, 
con un atteggiamento che non ha nulla 
a che fare con l'infanzia. E forse la vita 
che conduceva era come quella foto». 


■ LA SORELLA 
ALLA IV 

«La mamma 
gli aveva preso 
per Natale 
un paio di scarpe 
Le metteremo 
nella bara» 


PARMA II giallo della famiglia 
Carretta forse è vicino ad una 
soluzione. Alle ore 13 di ieri è 
stato localizzato Ferdinando, il 
figlio maggiore di Giuseppe 
Carretta, ex contabile della Cer¬ 
ve, azienda di lavorazione del 
vetro legata alla Bormioli di Par¬ 
ma, misteriosamente scompar¬ 
so con la moglie ed il resto della 
famiglia nell'agosto 1989. L'uo¬ 
mo che oggi ha 33 anni da alcu¬ 
ni giorni era tenuto d'occhio 
dgli agenti dell'Interpool a Lon¬ 
dra. Su di lui grava il sospetto di 
aver perpetrato l'omicidio dei 
familiari svaniti nel nulla, il 
camper dei Carretta fu ritrovato 
nei pressi dell'aeroporto di Mi¬ 
lano nel novembre dello stesso 
anno e sull'inchiesta indagò an¬ 
che l'allora pm Antonio Di Pie¬ 
tro. Negli ultimi anni erano cor¬ 
se voci sulla presenza di Ferdi¬ 
nando e del padre in Venezuela, 
ma ultimamente è stata scoper¬ 
ta la sua residenza nella periferia 
della capitale inglese dove, il fi¬ 
glio maggiore, lavora presso un 
ditta del posto. Al momento 
Carretta jr. è trattenuto negli uf¬ 
fici della polizia a Londra, sotto¬ 
posto ad interrogatori dell'In- 
terpool e della magistratura di 
Parma. Sulla sparizione della fa¬ 
miglia Carretta sono state fatte 
decine di supposizioni tra que¬ 
ste quella che il padre avesse sot¬ 
tratto ingenti somme di denaro 
alla ditta per la quale lavorava 
occupandosi anche del recupe¬ 
ro crediti. 

Paola Carretta, sorella di Giu¬ 
seppe, adesso aspetta una cer¬ 
tezza: un colloquio con il magi¬ 
strato. «Mi sono illusa troppe 
volte leggendo le notizie di que¬ 
sti anni - spiega -. Se è vero, sono 
contenta per lui». I rapporti con 
il fratello e la sua famiglia erano 
in realtà piuttosto formali già 
prima di quel «fatidico» 4 ago¬ 
sto 1989 e questa novità non 
sembra scomporla più di tanto. 
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Arriva Cossiga, Madrid si irrita 

Il ministro degli Esteri spagnolo: «Sull'Età non ci servono intermediari» 


DALL’INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

BILBAO E1 Pais di ieri così titolava 
a tutta pagina: «Cossiga arriva nei 
paesi baschi invitato da Arzallus e 
in contrasto con Aznar». Il modo 
più sintetico per spiegare la visita 
di quattro giorni che il picconatore 
sta compiendo su invito di Arzal- 
luS; presidente del Pnv, il partito 
nazionalista basco, il partito demo- 
cristiano più antico del mondo e 
che lo porterà, tra l'altro, a incon¬ 
trare anche i parlamentari baschi, il 
sindaco di Guernica, il presidente 
del parlamento di Biscaglia e si dice 
anche i rappresentanti di Herri Ba- 


tasuna, l'ala politica dell'Età. 

La polemica tra il premier spa¬ 
gnolo e l'ex presidente italiano era 
scoppiata l'altra settimana, durante 
il congresso internazionale della 
De, quando fu annunciata questa 
visita. Ingerenze, le definì il gover¬ 
no spagnolo, ma Cossiga di riman¬ 
do: «Sono amico dei baschi e farò 
tutto ciò che posso per aiutare il 
processo di pace in questo paese. 
Piaccia 0 non piaccia ad Aznar». 
Così ieri il ministro degli Esteri spa¬ 
gnolo, Abel Matutes, ha voluto pre¬ 
cisare: «Cossiga può entrare in Spa¬ 
gna e uscirne quanto vuole, e parla¬ 
re con chi vuole. Ma il nostro go¬ 
verno non ha bisogno di interme¬ 


diari per condurre a termine i com¬ 
plessi negoziati della tregua dell'E¬ 
tà». Cossiga l'«intermediario», pe¬ 
rò, insiste: all'aeroporto, ad 
attendere la delegazione italiana, 
composta anche da Angelo Sanza e 
Giorgio Rebuffa, ieri c'erano mol¬ 
tissimi giornalisti spagnoli, ai quali 
il presidente dell'Udr ha detto: 
«Vengo da amico e spero di potere 
mettere un granellino di sabbia nel 
processo di pace». Proprio ieri, fra 
l'altro, è stata pubblicata un'inter¬ 
vista in prima pagina dal Deia, 
quotidiano vicino al Pnv, in cui 
Cossiga ha auspicato che nelle trat¬ 
tative per la pacificazione dei paesi 
baschi il governo oltre all'Età inse¬ 


risca anche il Pnv. 

Parole che certamente non 
avranno fatto piacere a José Maria 
Aznar, il quale, come riportava ieri 
un quotidiano, ha commentato: 
«Gli uomini politici a riposo non 
possono sperare di trovare lavoro 
in Spagna». Cossiga, invece, ha co¬ 
minciato a darsi da fare appena 
sbarcato dall'aereo. Infatti, prima 
di pranzo ha incontrato il vescovo 
di Bilbao, Ricardo Blasquez. Poi, ha 
messo a punto il discorso che oggi 
leggerà davanti al collegio degli av¬ 
vocati di Biscaglia. Infine, ha in¬ 
contrato il rettore dell'università 
dei gesuiti, padre José Maria Abre- 

go- 


«Oltre la famìglia socialista» 

Veltroni all'Is rilanda l'Ulivo. Mauroy: non disperdiamo i valori 



Il segretario dei Democratici di sinistra Walter Veltroni Bruno/Ap 


DALL’INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

GINEVRA «Consideravo quel voto 
politicamente importante, per¬ 
ché era un test della linea su cui ci 
stiamo muovendo a livello nazio¬ 
nale: si rafforzano le forze del cen¬ 
trosinistra, si rafforza una sinistra 
e un partito, i Ds, che lì si è presen¬ 
tato in modo molto aperto. Pro¬ 
prio come vorrei che fosse...». Co¬ 
mincia bene la giornata ginevrina 
di Walter Veltroni. Sta per parlare 
nel Palazzo delle Nazioni, all'In¬ 
ternazionale socialista, per la pri¬ 
ma volta da leader dei Ds, e i risul¬ 
tati di Trento portano una ventata 
di ottimismo. La dimensione del 
test è quello che è e Veltroni lo sa 
benissimo. Il punto è che, in tem¬ 
pi non sospetti, Veltroni aveva in¬ 
dicato nella realtà trentina una 
sorta di piccolo laboratorio politi¬ 
co. «Lì - spiega Veltroni - l'Ulivo si 
è presentato con liste diverse, ma 
con convergenze programmati- 
che. I Ds si sono presentati con 
una lista molto aperta, con appor¬ 
ti di cattolici democratici, di realtà 


anche più radicali di quelle nostre 
tradizionali e ha avuto un ottimo 
risultato. È quello che vorrei ed è il 
segno che la linea è giusta. In gene¬ 
rale è ottimo il risultato del centro- 
sinistra e delle liste che si richia¬ 
mano all'Ulivo...». Il dato politico 
è questo e i nodi vengono di con¬ 
seguenza. Il primo è come e in 
quale contesto far avanzare il cen¬ 
tro-sinistra. A Boselli, che rivendi¬ 
ca la bontà del proporzionale, Vel¬ 
troni risponde rivendicando la 
necessità opposta. «No - dice -, 
non la penso così, sono un con¬ 
vinto assertore del sistema mag¬ 
gioritario e del resto il sistema pro¬ 
porzionale altrove ha dato luogo a 
risultati ben diversi da quelli di 
Trento. I sistemi elettorali non de¬ 
vono andare bene a qualcuno, de¬ 
vono garantire stabilità. In Friuli si 
è votato col proporzionale e tutto 
si è avuto tranne che la stabilità, la 
stessa cosa è avvenuto in Sici¬ 
lia...». Ecco l'altro nodo, il rappor¬ 
to col Ppi. A Trento la lista ulivista- 
popolare ha avuto un ottimo suc¬ 
cesso, ma a livello nazionale, con i 
Ds a palazzo Chigi, non si profila 


un crescendo di competizione col 
Ppi? «I Popolari sono nati proprio 
con un forte ancoraggio all'Ulivo. 
Proprio questo voto dimostra che 
quando si fanno con coraggio del¬ 
le scelte coerenti con la propria 
ispirazione politica, i risultati so¬ 
no positivi. In questo caso sono 
cresciute insieme sia la lista popo¬ 
lare sia la nostra, il che conferma 
che all'interno di questa scelta c'è 
per spazio per tutti. Non mi la¬ 
mento della competizione, se av¬ 
viene all'interno di un quadro de¬ 
finito di convergenza. Insomma, 
preferisco la situazione di Trento a 
quella di Udine...». Se le cose stan¬ 
no in questi termini si spiega an¬ 
che perché Veltroni giudica sensa¬ 
to andare a quella riunione del 
coordinamento dell'Ulivo che 
Prodi, in un primo tempo, aveva 
annullato. «Con Marini - dice Vel¬ 
troni - ho misurato possibilità 
nuove. Ne parlerò con Prodi ma 
mi sembra che ci siano margini su 
due temi importanti: la questione 
del riferimento simbolico dell'U¬ 
livo nella liste, un'intesa program¬ 
matica delle forze che si richiama¬ 


no a quella esperienza, una nuova 
struttura dell'Ulivo». Già, il tema 
Prodi. Veltroni non conferma, né 
smentisce che della candidatura 
dell'ex premier alla Ue si sia parla¬ 
to in colloqui informali qui a Gi¬ 
nevra ma è chiaro, come confer¬ 
ma il ministro Fassino, che il tema 
è all'ordine del giorno e l'Italia la¬ 
vora alacremente per raggiungere 
l'obiettivo. Il riferimento a Prodi, 
del resto, non è casuale, nemme¬ 
no se si guarda al tenore delle cose 
dette all'Internazionale. L'esigen¬ 
za di allargare i rapporti della fami¬ 
glia socialista è ben presente a tut¬ 
te le forze più avvertite. Tanto più 
quando è chiaro, di fronte ai suc¬ 
cessi e ai rischi della globalizzazio¬ 
ne, che si tratta di unire il più pos¬ 
sibile le «ricette» riformiste. Vel¬ 
troni ieri ha parlato proprio di 
questo alla platea dei delegati so¬ 
cialisti. Una relazione di alcune 
pagine, letta in francese, che af¬ 
fronta proprio il nodo del «gover¬ 
no della globalizzazione». Quello 
che è entrato in crisi, dice il segre¬ 
tario dei Ds, è «un certo modello di 
globalizzazione», quello, per in¬ 


tenderci, «subalterno alla religio¬ 
ne dei mercati senza regole». Vel¬ 
troni cita Jospin («sì all'economia 
di mercato, no alla società di mer¬ 
cato»), ma cita anche la proposta 
di Prodi sull'utilizzo delle riserve 
delle banche centrali, ricordando 
ai delegati «che i socialisti non so¬ 
no soli di fronte a questa sfida poli¬ 
tica». Alcuni passaggi dell'inter¬ 
vento non hanno però convinto il 
presidente dell'Internazionale, 
Pierre Mauroy: «Per governare - re¬ 
plicherà più tardi l'anziano leader 
francese - è giusto cercare maggio¬ 
ranze più larghe, ma l'Internazio¬ 
nale socialista non può disperdere 
i valori per cui è nata». 

A parte questo, come è stata la 
prima volta di Veltroni? «Sì - dice - 
era la prima volta, ma qui all'Inter¬ 
nazionale conoscevo quasi tutti». 
Ai «vecchi amici» Veltroni è stato 
«presentato» nella cena del presi- 
dium, da D'Alema che è uno dei 
vicepresidenti dell'Internaziona¬ 
le. «Io - ha detto il capo del gover¬ 
no - sono il leader di una coalizio¬ 
ne, e devo rappresentare quella, il 
leader dei Ds ora è Veltroni». 


Parità scolastica, l'Osservatore va all'attacco 

«Incomprensibili propensioni alla andata in personalità laiche e liberali» 


Nuova veste per Liberazione 
Curzi: «Batteremo il grigiore» 

■ «Combattere il grigiore»: questa è la parola d’ordine del neo-direttore 
di Liberazione, Sandro Curzi che ieri ha presentato la nuova veste del 
giornale insieme al segretario di Rifondazione comunista Fausto Berti¬ 
notti. Il quotidianodi Rifondazione si rinnova per combattere, ha so¬ 
stenuto Curzi, il «pensiero unico, a cui tutti - secondo il parere di Curzi - 
si allineano senza distinzioni, mentre la democrazia ha bisognodi una 
dose di conflittualità». Anche Bertinotti alla festa nella redazione del 
giornale - cui erano presenti il segretario della Fnsi, PaoloServenti 
Longhi, e il presidente dell’Ordine dei giornalisti, Mario Petrina - ha 
sottolineato «il ruolo particolarmente importantedi Liberazione in 
questo momento perché - ha sostenuto - siamo l’unica forza di sinistra 
del paese». Tra i collaboratori del quotidiano figurano Pietro Ingrao, 
nella veste di critico cinematografico, e Carlo Ripa di Meana. Sandro 
Curzi spera che ai due se ne aggiungeranno altri altrettanto autorevoli 
come Dacia Maraini e Giuseppe Tomatore. Il giornale avrà meno soldi 
(5 miliardi, perla scissione) e meno giornalisti. In compenso, Curzi ha 
grandi ambizioni: poiché - ha aig^omentato sorridendo l’ex direttore 
del Tg3 - «alcune cose, a fronte del pensiero unico, oggi le dicono solo 
Bertinotti e il Papa, vogliamo riuscire prima o poi a dar voce anche al 
Pontefice». All’inaugurazione erano presenti tra gli altri Bruno Vespa, 
Giulio Anseimi, Gabriele La Porta, Mino Fuccillo, Giuseppe Caldarola, 
oltre a numerosi giornalisti del Tg3 che in passato hanno lavorato con 
Curzi. Il neodirettore, dopo il brindisi, ha confessatodi essere “curio¬ 
so” di questo nuovo lavoro e di volersi rivolgere soprattutto ai giovani. 
«Ci sforzeremo di fare e trovare notizie, attraverso inchieste, intervi¬ 
ste e approfondimenti» per riuscire a spiegare «cosa significa essere 
e pensare da comunisti alla soglia del nuovo millennio». L’inventore di 
Telekabul ha poi rivelato di avere presentato il giornale in Toscana e al 
liceo Mamiani di Roma trovando ovunque ottima accoglienza. Il gior¬ 
nale ha problemi di rilancio, appesantiti, ha spiegatoCum al party, 
dalle conseguenze della scissione. 


ROMA Sulla parità scolastica è in 
atto una «crociata» contro chi af¬ 
ferma il principio della libertà di 
insegnamento. Lo scrive sul- 
T«Osservatore romano» Stefano 
Versari, presidente dell'Associa¬ 
zione dei genitori delle scuole 
cattoliche (Agesc). Versari sostie¬ 
ne che «si manifestano, in perso¬ 
nalità di fede laica e liberale, in¬ 
comprensibili propensioni alla 
crociata contro chi afferma il di¬ 
ritto civile alla libertà di educa¬ 
zione». Da qui l'atteggiamento 
delle nuove generazioni, educate 
alla cultura televisiva massifican¬ 
te, che pronunciano «slogan da 
altri mutuati, manifestando con 
ciò l'incapacità di una riflessione 
critica sulla questione». Il «punto 
dolente», secondo Versari, è che 
«se il diritto alla libertà di educa¬ 
zione non viene riconosciuto al¬ 
le persone e alle famiglie, i figli di¬ 
ventano figli dello Stato, figli del¬ 
la lupa. È dunque dirimente con¬ 
sentire alle famiglie italiane l'ef¬ 
fettiva libertà di educazione». 
Versari cita anche alcune frasi 
«condivisibili» di Massimo D'A¬ 
lema e ricorda che l'attuale presi¬ 
dente del Consiglio, intervenen¬ 
do nel 1995 al congresso nazio¬ 
nale dell'Agesc, aveva detto: «Va 
fatta presto una legge di parità 
scolastica. Come stabilisce Tart. 
33 della Costituzione, lo Stato 
deve garantire pari opportunità e 
condizioni ai giovani che fre¬ 
quentano le scuole statali e non 
statali». All'offensiva cattolica 
sulla parità si unisce anche la fe¬ 
derazione italiana delle scuole 
materne (Fism) secondo cui «gli 
sgravi fiscali non risolvono il pro¬ 
blema delle famiglie non abbien¬ 
ti, occorrono altri sistemi di so¬ 
stegno dello Stato alle scuole non 
statali». Il documento della Fede¬ 
razione è stato diffuso dal Sir, l'a¬ 
genzia promossa dalla Conferen¬ 
za episcopale italiana. 


L'INTERVISTA 


Buffo: «Non è un polverone 
qui sono in gioco prìncipi» 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Un gran vento soffia sulla 
scuola. La meteorologia non an¬ 
nuncia il bel tempo. La maggio¬ 
ranza si sgrana su contenziosi più 
ideologici che politici. Le voci 
spesso si contraddicono. Dentro 
il governo e addirittura all'inter¬ 
no del maggiore partito di gover¬ 
no, quello dei Democratici di si¬ 
nistra. Da un lato, chi sostiene 
che nella Finanziaria il criterio è 
stato quello del pluralismo delle 
culture, proprio per rendere più 
pubblica la scuola 
privata; dall'altro, 
quanti si dannano 
per difendere la liber¬ 
tà di insegnamento o 
per un investimento 
delle risorse che fac¬ 
cia uscire la scuola 
pubblica dallo stato 
di abbandono. Uno 
scontro nella sini¬ 
stra. Il ministro Luigi 
Berlinguer ha detto 
che anche lì si anni¬ 
da il «conservatori¬ 
smo». 

La discussione è stata definita un 
polverone. Eugenio Scalfari su 
«Repubblica» ha scritto: molto 
rumore per nulla? Per Gloria Buf¬ 
fo, parlamentare della sinistra 
diesse, cos'è questa discussione? 
«Né polverone né tanto rumore 
per nulla. Credo che si tratti di 
una discussione su una questio¬ 
ne civile, culturale e sociale di 


prima grandezza». 

Secondo la definizione di Berlin¬ 
guer, Buffo non appartiene alla 
genia di antiquati, arcaicizzanti 
difensori della scuola pubblica, 
annidatinellasinistra? 

«A Berlinguer mi sento di rispon¬ 
dere che dovremmo discutere sui 
principi e sui dati della realtà. Sul 
primo punto, ricordo che la 
scuola non dà solo la formazione 
per lavorare o per imparare un 
mestiere, bensì educa alla cittadi¬ 
nanza. E la Costituzione, non a 
caso, non parla solo della neces¬ 
sità di non avere oneri per lo Sta¬ 
to, ma indica esplici¬ 
tamente la libertà di 
insegnamento che 
sarebbe la condizio¬ 
ne per costruire quel 
pluralismo, quell'in¬ 
contro tra culture di¬ 
verse che rappresen¬ 
ta, appunto, un'edu¬ 
cazione alla cittadi¬ 
nanza. Allora, io che 
sono per fare la legge 
di parità, domando: 
tra le regole che si vo¬ 
gliono istituire, c'è la 
libertà di insegna¬ 
mento o no?» 

Non c'è se si pensa a Lombardi 
Vallauri allontanato dall'inse¬ 
gnamento alla Cattolica di Mila¬ 
no. 

«Non solo. Woityla ha escluso la 
libertà di insegnamento e Berlin¬ 
guer, nella sua legge, non la met¬ 
te quando cita la qualificazione 
dei docenti "nel rispetto dell'i¬ 


Io sono 
per la legge 
di parità 
Ma tra le regole 
c'è la libertà 
d'insegnamento? 

—yr" 


dentità culturale dell'istituzio¬ 
ne". Allora, come si può definire 
parte di un sistema pubblico e 
quindi finanziarla, una scuola 
che non garantisce la libertà d'in¬ 
segnamento, cioè il pluralismo?» 
Ancora sul «conservatorismo». 
Non sembra a Buffo che, rispetto 
all'articolo 33, si stia ripetendo il 
meccanismo di rigida difesa del¬ 
la Costituzione, che si era già vi- 
stoaltempodellaBicamerale? 
«Personalmente, considero più 
moderno, su questo punto, ciò 
che hanno scritto i costituenti 
nel '48 - il pluralismo è nella 
scuola - che non la posizione di 
chi sostiene che oggi il plurali¬ 
smo è tra le scuole. Poiché non ri¬ 
tengo sufficiente lo scudo della 
Costituzione, solleverei come al¬ 
tro elemento di discussione, 
quello della realtà italiana che 
appunto rende così forte la rea¬ 
zione alla proposta di una legge 
di parità che non mette il plurali¬ 
smo tra le regole. La realtà italia¬ 
na è quella di una scuola pubbli¬ 
ca dove va la stragrande maggio¬ 
ranza degli studenti (il 93%), sot¬ 
tofinanziata da anni, trascurata 
(spendiamo intorno al 7% del bi¬ 
lancio). In Italia, interrogarsi su 
dove vanno le risorse e quali so¬ 
no le priorità non è demagogico. 
Visto che, tra l'altro, spendiamo 
1200 miliardi l'anno per gli inse¬ 
gnanti di religione nella scuola 
pubblica. È la somma di una serie 
di questioni a rendere sofferta la 
discussione». 

Quali sono le priorità? 

«A Secondigliano, la scuola pub¬ 
blica fa schifo. Mettere a posto le 
aule, collegare le scuole a Inter¬ 
net piuttosto che rimborsare una 
parte della retta (le rette sono una 
sorta di finanziamento indiretto 
alla scuola) a chi vuole iscrivere il 
figlio alla privata, è non solo una 
priorità ma un punto forte di 
equità sociale». 


COIVIUNE DI FANO informazione amministrativa 

Ai sensi deU'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1998 e al conto consuntivo 1997 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Previsioni di Accertamenti 

Denominazione competenza da conto 

da bilancio consuntivo 

anno 1998 anno 1997 

- Avanzo ammistrazione 




731.000 


_ 

- Tributarie 




37.890.000 


33.080.875 

- Contributi e trasferimenti 




28.749.857 


28.573.625 

(di cui dallo Stato) 




(24.167.985) 


(24.556.970) 

(di cui dalle Regioni) 




(3.616.872) 


(3.574.845) 

- Extratributarie 




23.194.583 


47.134.018 

(di cui per proventi servizi pubblici) 




(15.976.000) 


(41.736.115) 

Totale entrate di parte corrente 




90.565.440 


108.788.518 

- Alienazione di beni e trasferimenti 




62.753.000 


17.600.422 

(di cui dallo Stato) 




(188.000) 


(86.718) 

(di cui dalle Regioni) 




(5.478.000) 


(1.029.000) 

- Assunzione prestiti 




11.749.000 


8.766.680 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 




- 


- 

Totale entrate conto capitale 




74.502.000 


26.367.102 

- Partite di giro 




13.290.000 


18.331.702 

TOTALE 




178.357.440 


153.487.322 

- disavanzo di gestione 




- 


- 

TOTALE GENERALE 




178.357.440 


153.487.322 




SPESE 








Previsioni di 


Impegni 





competenza 


da conto 





da bilancio 


consuntivo 





anno 1998 


anno 1997 

- Disavanzo amministrazione 




_ 


_ 

- Correnti 




87.648.440 


109.855.843 

- Rimborso quote di capitale per mutui 

n ammortamento 



3.386.000 


3.547.998 

Totale spese di parte corrente 




91.034.440 


113.403.841 

- Spese di investimento 




74.033.000 


21.562.295 

Totale spese conto capitale 




74.033.000 


21.562.295 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 



- 


- 

- Partite di giro 




13.290.000 


18.331.705 

TOTALE 




178.357.440 


153.297.841 

- Avanzo di gestione 




— 


189.481 

TOTALE GENERALE 




178.357.440 


153.487.322 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente:?/^ migliaia di lire) \ 


Amm.ne 

Istmzione 

Abitazioni 

Attività 

Trasporti Attività 



generale 

e cultura 


sociali 

economica 

TOTALE 

- Personale 

9.378.851 

10.218.719 

45.759 

10.498.886 

956.022 832.643 

31.930.880 

- Acquisto beni e servizi 

3.595.460 

5.463.859 

19.124 

13.870.885 

2.373.656 22.023.267 

47.346.251 

- Interessi passivi 

257.328 

1.161.479 

277.603 

2.058.926 

1.232.997 650.474 

5.638.807 

- Investimenti effettuati direttamente dall’Amm 

588.079 

2.203.350 

4.551.547 

7.253.886 

2.449.559 1.360.323 

18.406.744 

- Investimenti indiretti 

- 

- 

- 

- 

— 

- 

TOTALE 

13.819.718 

19.047.407 

4.894.033 

33.682.583 

7.012.234 24.866.707 

103.322.682 

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal consuntivo (m migliaia di lire): 




- Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997. 




L. 5.838.737 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1997 economie sui residui. 



L. 

- Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 





L. 5.838.737 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1997 . 


L. 746.236 

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 



Entrate correnti. 


L. 1.972 

Spese correnti. 


L. 2.056 


di CUI 



di CUI 




- tributane. 


L. 600 

-personale. 


L. 658 


- contributi e traslerimenti 


L. 518 

-acquisto beni e servizi. 

L. 875 


- altre entrate correnti. 


L. 854 

-altre spese correnti.... 


L. 523 


(1) 1 dati si riferiscono all’ultimo consultivo approvato 




IL SINDACO: doti. Cesare Carnaroli 
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METTI FISSO 
COCUZZA 
E MENTANA 
COME SPALLA 


MARIA NOVELLA OPRO 


N on si può proprio rinun¬ 
ciare alla mezz'ora setti¬ 
manale di «Mai dire gol». 
La satira calcistica continua a 
stupire per la sua capacità di rin¬ 
novarsi e quella del «programma 
lungo» hagià raggiunto domeni¬ 
ca 3.854.000spettatori. La Gia- 
lappas Band sforna personaggi e 
storie in evoluzione, mentre per 
dime una, «La posta del cuore» 
(che comunque ha rallegrato ben 
4.385.000 spettatori), ripete il 
suo verso. L'unico tormentone 
che si sviluppa è quello di Miche¬ 
le Cucuzza, che ha come spalla 
fissa il direttore del Tg5, Enrico 
Mentana. Ma del resto igiornali¬ 
sti sono tutto un cucuzzaro. A 
parte questo, i singoli sketch del 
programma di Sabina Cazzanti 
rimangono separati e non produ¬ 
cono l'effetto fiction nonostante 
la bravura di tutti gli interpreti. 
Comunque la serata domenicale 
ha ben distribuito il pubblico 


sulle varie reti, premiando l'of¬ 
ferta diRaiuno, che, con un anti¬ 
cipo raffazzonato di Zecchino 
d'oro (6.090.000) ha battuto 
anche il costoso «Tristano e Isot¬ 
ta» di Canale 5 (5.612.000). 
Peccato che la gara canora dei 
bambini sia stata privata di ogni 
tensione, nel tentativo di farne 
un varietà quasi come gli altri. 
Ospiti a bizzeffe e poco spazio 
per i bravissimi piccoli cantanti, 
spronati dalla conduzione elet¬ 
trica di Milly Cariucci. Se non ri¬ 
spondevano prontamente alle 
domande precotte, venivano su¬ 
bito amorevolmente saltati. 
Mentre sarebbe stato meglio fare 
loro domande impreviste, che 
non li costringessero a recitare 
una parte. Ma i bambini hanno 
le loro risorse di resistenza e così 
si sono quasi tutti zittiti, forse 
pensando che era inutile ripetere 
scempiaggini già dette dietro le 
quinte... 



Per un pugno di libri 

S tavolta, a giocare con i libri, nel programma di Pa¬ 
trizio Roversi, arrivano l’attrice Leila Costa, insie- 
meallo psichiatra PaoloCrepet e lo scrittore Ti¬ 
ziano Scarpa. Gli «esperti» musicali di stasera 
sono i componenti de La Banda Osiris. Da casa è 
possibile partecipare al gioco del «domandone» 
(occorre indovinare il titolo di un libro) telefonan¬ 
do allo 0769/739220 (Raitre, 23.05). 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 15.00 

IL MONDO 
DI QUARK 


■ Puntata dedicata 
al «famigerato» lupo. 
Si parlerà di quelli che 
vivono nel Canada 
settentrionale e che 
sono ottimi cacciatori 
e, soprattutto, in gra¬ 
do di catturare prede 
dieci volte più grandi, 
come ad esempio i bi¬ 
sonti. Gli indiani d’A¬ 
merica ritenevano il 
lupo un grande cac¬ 
ciatore e ancora oggi 
gli indiani delle Mon¬ 
tagne Rocciose sti¬ 
mano questi animali 
ed hanno offerto la lo¬ 
ro terra per accoglie¬ 
re 35 lupi salvati dalle 
trappole. 


■ RETE4 22.35 

DONNE 

WAITING 

TOEXHALE 

■ Da un Capodanno 
all’altro, le infelicità 
amorose di quattro 
amiche di colore: Sa- 
vannah aspetta il prin¬ 
cipe azzurro, Robin 
vorrebbe fare sesso 
tutte le sere, Bernar- 
dine la vuol far pagare 
cara al manteche 
l’ha mollata. Gloria 
pensa soprattutto al 
figlio. Peccato che i 
rari spunti critici affo¬ 
gano nella melassa... 


Regia di Forest Whitaker 
con Whitney Houston, 
Angeia Basset, Loretta 
Devine, Leia Rochon. Usa 
(1995). 123 minuti. 


■ RAIUNO 22.50 

OVERLAND 
IN ETIOPIA 
ED ERITREA 


■ In camion, attra¬ 
verso l’Etiopia per poi 
raggiungere l’Eritrea 
e la repubblica di Dji- 
buti,sul Mar Rosso. 

In Etiopia gli autisti ri¬ 
percorrono le strade 
costruite dagli italiani 
nel corso delle avven¬ 
ture coloniali. Le tele¬ 
camere si spingono 
alla scoperta di Addis 
Abebacon le testimo¬ 
nianze dell’antica cul¬ 
tura etiopica nelle cit¬ 
tà di Gondar, Axum, 
BaharDar. E ancora il 
percorso nel deserto 
della Dancalia con un 
caldo impressionante 
fino a Djibuti. 


■ RAIDUE 0.15 

NEON 

CINEMA 


■ Undicesima punta¬ 
ta per la rubrica del 
Tg2. Conduce Virginie 
Vassart, in scaletta: 
un viaggio nel mondo 
dell’Aldilà con Robin 
Williams: un’anticipa¬ 
zione sull’ultimo film 
di Robert De Miro; il ri¬ 
torno sugli schermi, 
dopo mezzo secolo, di 
Toulouse Lautrec; Il 
fantasma dell’Opera 
secondo Dario Argen¬ 
to; riconoscimenti al 
cinema italiano al Fe¬ 
stival di Villerupte la 
presentazione di Fa¬ 
bio, distributore indi- 
pendente del giovane 
cinema italiano. 


Una grande 
orchestra sinfonica. 


I PROGRAMMI DI OGGI 



c l^UND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 
Airinterno: 7,7.30,8,9Tgl; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.45 QUATTRO RAGAZZE 
ALL’ABBORDAGGIO. Film 
musicale (USA, 1952). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Airinterno: 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: Zorro. Telefilm. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DELTG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 CALCIO. Coppa 
Uefa. Rangers-Parma. 

Ottavi di finale. Andata. 

22.45 TG 1. 

22.50 OVERLAND 3. 
Attualità. 

23.40 CONCORSO SANRE¬ 
MO CLASSICO. Musicale. 
0.15 TGl-NOTTE. 

0.40 AGENDA/ZODIACO. 
0.45 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.35 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE. 


^ RAIDUE 

6.15 I DIRITTI DEL 
FANCIULLO. Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: 8.50 Famiglia 
cercasi. Telefilm; 

9.20 Lassie. Telefilm. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.20 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
18.25 Bologna: CALCIO. 
Coppa Uefa. Bologna-Betis 
Siviglia. Ottavi di finale. 
Andata. Airinterno: 19.15 
Sportsera. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. - MEDICI 

IN PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 UMBRIA JAZZ ’98. 

Musicale. 

1.40 LAW & ORDER. 

I DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA. Telefilm. 


4 RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
AH’interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI DI 
OBLIO. Documenti (R). 

9.00 FUOCO ALLE SPALLE. 
Film poliziesco 

(USA, 1950, b/n). 

10.30 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

13.40 REGIONE ITALIA. 

Attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 OKKUPATI. Attualità. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica sportiva. 

18.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 LOIS & CLARK: LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 PER UN PUGNO 
DI LIBRI. Gioco. 

24.00 TELECAMERE. 
Rubrica (Replica). 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.20 IL GIORNO DI SAN 
SEBASTIANO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1994). 

2.35 CHARME CHAPLIN. 

3.10 SPAZIO 1999. 
Telefilm. 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 PANE, AMORE 
E ANDALUSIA. Film 
commedia (Italia, 1958). 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 LA LEGGE 
DI MURPHY. 

Film poliziesco 
(USA, 1986). 

Con Charles Bronson, 
Robert F. Lyons. Regia 
di Jack Lee Thompson. 

22.35 DONNE. 

WAITING TO EXHALE. 

Film drammatico 
(USA, 1995). 

1.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.20 ARRAPANO. Film 
commedia (Italia, 1984). 

2.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.10 GIÙ LA MASCHERA. 
Rubrica (Replica). 

4.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI. 
Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 FRANCO E CICCIO... 
LADRO E GUARDIA. Film 
commedia (Italia, 1969). 
Con Ciccio Ingrassia, 

Franco Franchi. Regia 

di Marcello Ciorciolini. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 IL BRUTTO 
ANATROCCOLO. Varietà. 
Conducono Marco Balestri 
e Amanda Lear. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
24.00 ANTEPRIMA 
CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica sportiva. 

0.40 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 !FUEG0! Rubrica 
(Replica). 

1.55 CARAMBOLA. Film 
western (Italia, 1974). Con 
Paul Smith, Michael Coby. 
4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARRI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 UN ESTRANEO 

IN FAMIGLIA. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1991). 

Con T. Garr, N.P. Harris. 
Regia di D. Wrye. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 TRISTANO E ISOTTA. 
Miniserie. Con Ralph Bauer. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 

di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 


IMiC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 FERMATA PER DODI¬ 
CI ORE. Film drammatico 
(USA, 1957, b/n). Con Rick 
Jason, Joan Collins. Regia 
di Victor Vicas. AH’interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 IL BERSAGLIO 
UMANO. Film poliziesco 
(USA, 1960, b/n). Con 
Joan Evans, Ron Foster. 
Regia di Edward L. Cahn. 

15.40 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 UN UOMO 
A DOMICILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 SCEMO & + SCEMO. 

Film comico (USA, 1995). 
Con Jim Carrey, Jeff Daniel. 
Regia di Peter Farrelly. 

22.35 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.00 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.05 CALCIO. Coppa 
Uefa. Reai Sociedad- 
Atletico Madrid. Sintesi. 

1.00 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.10 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. 
(Replica). 

4.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Conduce 
Arianna Volpe. 

20.30 ROXY BAR. 

Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 CALCIO A 5. 

Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-i-bianco 


6.05 BEVENUTI A 
SARAJEVO. Film 
drammatico (GB, 1997). 

12.45 UNO SBIRRO 
TUTTO FARE. Film 
commedia (USA, 1997). 

14.40 LA DIRETTRICE 
COI BAFFI. Film commedia 
(USA, 1997). 

16.10 CHINESE BOX. 

Film drammatico (Hong 
Kong/Cina, 1997). 

18.00 TOURIST TRAP. Film 
commedia (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY. Telefilm. 
21.00 CARNE TREMULA. 
Film drammatico. 

22.40 SURVIVING 
PICASSO. Film biografico 
(USA, 1997). 

0.45 RITORNO 
DAL NULLA. Film 
drammatico (USA, 1996). 


TELE-i-nero 


11.35 LA LEGIONE 
STRANIERA. Documenti. 

12.40 PIZZICATA. Film 
commedia (Francia, 1996). 

14.10 NELLA SUA PELLE. 
Film commedia. 

15.50 INNOCENTI EVASIO¬ 
NI. Film drammatico 
(USA, 1997). 

17.20 SUPERCOP. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

18.45 THEASSASSINA- 
TION FILE. Film thriller 
(USA, 1996). 

20.30 I RESTI DELLA 
MEMORIA. Documentario. 

21.25 RE LEAR. 

Film drammatico 
(GB/USA, 1971). 

23.40 IN FUGA 

A LAS VEGAS. Film 
commedia (USA, 1996). 

1.20 OMICIDIO NELLA 
MENTE. Film giallo. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.52; 19.15; 
21.35; 23; 24; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem, idoli e televisione; 9.05 Radio 
anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 10.13 
Cultura: 11.00 Scienza; 11.18 Radioa- 
colori; 12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo: 12.32 Millevoci sport; 13.28 
Parlamento News; 13.30 Partita doppia, 
segreti e tanti soldi... Con Toni Garrani; 
14.00 Medicina e società; 14.15 Senza 
rete; 15.00 New York News; 15.55 Calcio. 
Coppa Uefa. 3° Turno. Andata; 18.25 
Calcio. Coppa Uefa. 3° Turno. Andata; 
20.25 Ascolta si fa sera; 22.35 Per noi; 
23.10 AM’ordine del giorno - GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Ancora in tandem; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando...; 
11.54 Mezzogiorno con... “Gino Paoli”; 
13.00 Hit Parade: 14.15 Alcatraz; 15.00 
Crackers; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo: 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar. Carichi in movimento; 20.02 
Hit Parade presenta: I duellanti; 20.50 


E.R. Medici in prima linea. (Onda media); 
21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 Crackers; 
1.00 Stereonotte; 4.00 Solomusica: 5.00 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Pino Buongiorno, 
vicedirettore di “Panorama”; 9.03 
MattinoTre; 9.45 Giornali in classe; 10.30 
Mattinotre; 11.00 Accadde domani: Le opi¬ 
nioni di Mattinotre; 12.25 Inaudito; 12.45 
Cento lire. Documentari d’autore; 13.00 I 
fantasmi dell’opera; 14.04 Lampi d’autun¬ 
no; AN’interno: La bière du pécheur; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 Piccoli maestri 
del jazz; 20.05 L’occhio magico; 20.30 
Accademia Filarmonica di Roma: Stagione 
1998/’99: 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOUANO np 5 ■ VERONA 


TRIESTE 


IMPER IA 

PESCARA 


CAMPOBASSO 


4 np BOLOGNA 

□ 

4 6 L’AQUILA 


2 7 FIRENZE 

□ 

-1 np ROMA 


POTENZA 

ALGHERO 


0 1 R. CALABRIA 9 14 PALERMO 

1 11 S.M.DILEUCA 13 13 MONDOVÌ 


MESSINA IO 13 ■ CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPEN AGHEN -4 1 MOSCA 

BONN 


9 0 FRANCOFORTE -7 -2 PARIGI 

GINEVRA -7 0 BELGRADO 0 1 PRAGA 


BARCELLONA 3 12 ■ ISTANBUL 


8 12 ■ MADRID 


LISBONA 


1 4 ■ STOCCOLMA -6 1 


1 6 ■ BRUXELLES 


11-11 BERLINO -8 -5 

mi 

8 -1 

K] 

9 -5 

wn 

15 17 AMSTERDAM -6 -1 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


//I 


Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un mediiìnale (he può avere oiiitToindìrQZ]uni ed efielti {allatefalì. Per ì bambini i 12 anri è neiesìnriu lo prescriziore medica. Leggere allenlamenle il foglio Llo^lrcilìico. k\ Min. Sar. nJ 5SG? 


// 


"W 




e tomi subito effervescente. 

|WA. MENARINI 


ione C;*: A ud 


# Al Nord cielo parzialmente nuvoloso con addensa¬ 
menti pomeridiani. Al Centro e sulla Sardegna nu¬ 
volosità irregolare. Al Sud cielo nuvoloso con locali 
precipitazioni su Puglia, Molise, Basilicata e Cala¬ 
bria. Sulla Sicilia poco nuvoloso con addensamenti 
sul settore tirrenico. 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso. Al Centro 
e sulla Sardegna poco nuvoloso con addensa¬ 
menti durante le ore più calde sulle regioni 
adriatiche e sulla Sardegna. Al Sud e sulla Sicilia 
nuvolosità variabile con addensamenti più inten¬ 
si su Puglia, Basilicata e Calabria ionica. 


# L’Italia continua ad essere interessata da una circolazione depressiona¬ 
ria e da aria fredda moderatamente instabile. 
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L'Economia 


rUnità 



CREDITO 


Arriva la Master Card Juventus 

MARCO TEDESCHI 


CHIMICA 

Rhone-Poulenc 
e Hoechst 
verso la fusione 


FINANZA 

Gemina sale al 2,5% 
nel patto 
di sindacato Hdp 


COMMERCIO 

Olivetti-Beghelli 

accordo 

per la distribuzione 


TLC 

Alcatei fornirà 
la rete 

di Infostrada 


U na carta di credito indirizzata 
agli undici milioni di italiani ti¬ 
fosi della Juventus. È la «Master¬ 
Card Juventus» che il club bianconero, 
in collaborazione con la Banca Sella, 
ha presentato ieri mattina a Milano. 
Per richiederla sarà sufficiente avere un 
conto corrente presso qualsiasi banca e 
compilare i moduli presso 11.000 ta¬ 
baccherie ricevitorie Lotto (grazie a un 
accordo con la Federazione Italiana 
Tabaccai), 900Juventus Club presenti 
in Italia o i siti Internet di Banca Sella e 
del club bianconero. «MastedCard Ju¬ 
ventus» fa parte del circuito di paga¬ 
mento intemazionale MasterCard e 
potrà essere utilizzata per effettuare pa¬ 
gamenti nei negozi convenzionati 


(SSOmila in Italia), consentirà il prelie¬ 
vo presso gli sportelli automatici ban¬ 
cari in Italia e all'estero, la richiesta di 
anticipo contanti, il pagamento ai ca¬ 
selli autostradali. Fra i vantaggi, è stato 
spiegato nel corso di una conferenza 
stampa cui hanno partecipato i vertici 
del club bianconero (il vicepresidente 
Roberto Bettega, il direttore generale 
Luciano Moggi e l'amministratore de¬ 
legato Antonio Girando) anche le assi¬ 
curazioni gratuite (su acquisti e infor¬ 
tuni), la possibilità di pagamenti ratea¬ 
li e di fare carburante senza commissio¬ 
ni. inoltre, permetterà l'acquisto dei bi¬ 
glietti delle partite della Juve. Il canone 
annuo sarà di SOmila lire più 3mila di 
invio dell'estratto conto. 



atedesca Hoechst Agela 
francese Rhone-Poulenc 
stanno per fondersi creando il 
maggiore gruppoal mondo 
nei settori farmaceutico e del¬ 
la chimica per l’agricoltura: lo 
scrive il quotidiano economi¬ 
co tedesco «Handeisblatt». 
L’accordo dovrebbe essere 
presentato all’inizio del mese 
prossimo come una «fusione 
fra eguali» e con un valore di 
borsa di circa SOmila miliardi 
di lire. I due gruppi sono inde¬ 
bitati per circa 15 mila miliar¬ 
di di lire ciascuno e l’operazio¬ 
ne prelude a una strategia mi¬ 
rata al rilancio. 


L a Gemina ha portato la propria 
quota nel patto di sindacato di 
Hdp (Holdingdi partecipazioni 
industriali) dal 2 al 2,5%. L’o¬ 
perazione è avvenuta mediante 
l’esercizio di parte delle opzio¬ 
ni concesse dalla Sicind (grup¬ 
po Fiat). Le azioni rilevate face¬ 
vano parte del sindacato di Hdp 
evi rimangono vincolate. Lo 
precisa un annuncio pubblica¬ 
to sui giornali. Il patto Hdpgo- 
vema il42,622% del capitale 
ordinario della società guidata 
da Maurizio Romiti. Primo azio¬ 
nista è Sicind con il 12,36%, 
seguita da Mediobanca 
(11,582). 


O livetti Lexikon, la società del 
gruppo Olivetti specializzata 
in prodotti per ufficio e la Be- 
ghelli, leader italiano nel set¬ 
tore dell’illuminazione di 
emeigenza, hanno siglato un 
accordo perdistribuire pro¬ 
dotti Beghelli, attraverso i ca¬ 
nali commerciali Olivetti, in 
Italia, Francia e Spagna. L’in¬ 
tesa, che verrà esteso entro 
l’anno anche ad altri Paesi 
europei, riguarda apparec¬ 
chi edispositivi di illumina¬ 
zione perapplicazioni profes¬ 
sionali Beghelli, fra il quali il 
«Salvalavista Pc», studiato i 
computer. 


nfostrada, la compagnia telefoni¬ 
ca su rete fissa che fa capo al 
gruppo Olivetti, ha scelto Alcatei 
come partner per la fornitura glo¬ 
bale della propria rete di tic. L’ac¬ 
cordo è stato firmato a Milano da 
Riccardo Ruggiero, amministra¬ 
tore delegato di Infostrada, e Sa- 
my Gattegno, amministratore de¬ 
legato di Alcatei Italia. Il valore 
globale della fornitura, della du¬ 
rata di circa tre anni, è di oltre 
200miliardi di lire. Commentan¬ 
do l’accordo, Riccardo Ruggiero 
ha osservato: «Abbiamo scelto 
Alcatei per la capacità di proget¬ 
tare e realizzare soluzioni globali 
e per la forte presenza in Italia». 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

BTP AG 93/03 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

125.860 125.530 

Titolo 

BTP GN 91/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

119.300 119.300 

Titolo 

BTP OT 93/03 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

122.350 122.110 

Titolo 

CCT GE 94/99 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

100.300 100.300 

Titolo 

CTE FB 94/99 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

00 100.100 

BTP AG 94/04 

122.140 

122.060 

BTP GN 93/03 

128.900 

128.680 

BTP OT 98/03 

101.190 

100.860 

CCT GE 95/03 

100.770 

100.660 

CTE FB 96/01 

1070 

00 

BTP AG 94/99 

102.720 

102.700 

BTP LG 95/00 

110.700 

110.640 

BTP ST 91/01 

121.160 

121.070 

CCT GE 96/06 

101.500 

101.750 

CTE FB 96/99 

102.700 

102.700 

BTP AP 94/04 

121.440 

121.420 

BTP LG 96/01 

111.200 

111.130 

BTP ST 92/02 

1280 

128.020 

CCT GE 97/04 

100.510 

100.440 

CTE GE 94/99 

1000 

1000 

BTP AP 94/99 

101.530 

101.530 

BTP LG 96/06 

129.200 

1290 

BTP ST 95/05 

137.160 

137.190 

CCT GE2 96/06 

101.700 

101.700 

CTE GE 95/00 

105.200 

105.200 

BTP AP 95/00 

108.650 

108.590 

BTP LG 96/99 

102.660 

102.650 

BTP ST 96/01 

110.630 

110.540 

CCT GN 92/99 

100.300 

100.300 

CTE LG 94/99 

101.300 

101.300 

BTP AP 95/05 

135.400 

135.390 

BTP LG 97/07 

117.450 

117.240 

BTP ST 97/00 

103.350 

103.290 

CCT GN 93/00 

101.300 

101.280 

CTE LG 96/01 

106 900 

106 900 

BTP AP 96/99 

102.180 

102.150 

BTP LG 98/01 

102.150 

102.100 

BTP ST 97/02 

106.930 

106.780 

CCT GN 95/02 

101.120 

101.030 




BTP AP 98/01 

101.980 

101.910 

BTP LG 98/03 

103.070 

102.780 

BTP ST 98/01 

101.100 

101.010 

CCT LG 96/03 

101.570 

101.460 

CTE NV 93/98 

00 

00 

BTP DC 93/03 

00 

00 

BTP MG 92/02 

125.900 

125.850 

CCT AG 92/99 

100.330 

100.340 

CCT MG 92/99 

100.250 

100.240 

BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

103.400 

103.400 

CCT AG 93/00 

101.440 

101.420 

CCT MG 93/00 

101.220 

101.230 


103^400 

104.620 

BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113.400 

113.380 

CCT AG 94/01 

101.150 

101.120 

CCT MG 96/03 

101.540 

101.440 



BTP DC 94/99 

105.300 

105.280 

BTP MG 97/00 

103.430 

103.380 

CCT AG 95/02 

101.330 

101.250 

CCT MG 97/04 

100.560 

100.510 


95.115 

95.030 

BTP FB 96/01 

112.160 

112.120 

BTP MG 97/02 

108.030 

107.980 

CCTAP 92/99 

100.200 

100.200 

CCT MG 98/05 

100.610 

100.550 

CTZ DC 97/98 

99.665 

99,630 

BTP FB 96/06 

132.650 

132.590 

BTP MG 98/03 

103.850 

103.550 

CCTAP 94/01 

101.150 

101.090 

CCT MZ 92/99 

100.100 

100.120 

CTZ DC 97/99 

96.330 

96.275 

BTP FB 96/99 

100.960 

100.980 

BTP MG 98/08 

105.460 

105.310 

CCT AP 95/02 

101.160 

101.080 

CCT MZ 93/00 

100.980 

100.980 

CTZ GE 97/99 

99.470 

99.460 

BTP FB 97/00 

102.840 

102.800 

BTP MG 98/09 

102.350 

102.220 

CCT AP 96/03 

101.480 

101.450 

CCT MZ 97/04 

100.650 

100.560 

CTZ GE 98/00 

95.915 

95.869 

BTP FB 97/07 

116.730 

116.600 

BTP MZ 91/01 

118.330 

118.360 

CCT DC 91/98 

99.660 

99.670 

CCT NV 92/99 

100.580 

100.630 

CTZ GN 97/99 

98.040 

97.985 

BTP FB 98/03 

104.690 

104.440 

BTP MZ 93/03 

129.580 

129.250 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101.350 

101.280 

CTZ LG 97/99 

97.760 

97.690 

BTP GE 92/02 

123.430 

123.500 

BTP MZ 97/02 

107.640 

107.570 

CCT DC 94/01 

100.950 

100.920 

CCT NV 96/03 

100.520 

100.430 

CTZ LG 98/00 

94.270 

94.185 

BTP GE 92/99 

100.650 

100.660 

BTP NV 93/23 

152.700 

151.950 

CCT DC 95/02 

101.350 

101.270 

CCT OT 93/00 

100.980 

100.970 

CTZ MG 97/99 

98.330 

98.270 

BTP GE 93/03 

130.200 

130.220 

BTP NV 95/00 

112.620 

112.600 

CCT FB 92/99 

99.960 

99.960 

CCT OT 93/00 

106.500 

00 

CTZ MG 98/00 

94.785 

94.739 

BTP GE 94/04 

120.710 

120.660 

BTP NV 96/06 

123.060 

123.050 

CCT FB 93/00 

100.900 

100.890 

CCT OT 94/01 

101.190 

101.150 

CTZ MZ 97/99 

98.904 

98.870 

BTP GE 94/99 

100.380 

100.390 

BTP NV 96/26 

129.490 

128.720 

CCT FB 95/02 

101.080 

101.030 

CCT OT 95/02 

101.360 

101.260 

CTZ MZ 97/99 

98.900 

98.860 

BTP GE 95/05 

128.900 

128.700 

BTP NV 97/07 

112.470 

112.310 

CCT FB 96/03 

101.450 

101.400 

CCT OT 98/05 

100.690 

100.560 

CTZ MZ 98/00 

95.470 

95.420 

BTP GE 97/00 

102.540 

102.490 

BTP NV 97/27 

119.460 

118.620 

CCT GE 92/99 

99.800 

99.800 

CCT ST 95/01 

101.150 

101.200 

CTZ OT 98/00 

93.570 

93.500 

BTP GE 97/02 

107.340 

107.230 

BTP NV 98/01 

100.020 

99.830 

CCT GE 93/00 

100.720 

100.700 

CCT ST 96/03 

101.790 

101.660 

CTZ OT 98/99 

96.950 

96.860 

BTP GE 98/01 

102.860 

102.800 

BTP NV 98/29 

104.400 

103.340 

CCT GE 94/01 

101.040 

100.990 

CCT ST 97/04 

100.660 

100.580 

CTZ ST 97/99 

970 

96.970 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROVEN TV /02 

99.660 

99.700 

COMIT /07 SUB 

97.500 

96.860 

ENTE FS /99 7 

100.290 

100.230 

MEDIO /06 ZC DM 

680 

68.300 

AUTOSTR. ZOO 

100.650 

100.950 

COMIT /08 SUB 

97.050 

97.150 

FERR ST /041 

121.420 

121.700 

MEDIO /07 TV 

99.230 

99.280 

BLEAS-IT/01 AIO 

99.700 

99.750 

COMIT/27 ZC 

230 

22.860 

FERR ST /04 2 

102.700 

102.700 

MEDIO /Il ZC 

52.450 

52.510 

BLEAS-IT/06ZC 

69.150 

69.150 

COMIT/28 ZC 

22.300 

22.110 

FERR ST/08 TV 

99.620 

99.620 

MEDIOB 102 

99.950 

1000 

BIPOP /OO TV 

99.500 

99.500 

CREDIOP ZOO 29 

100.110 

100.200 

FIN PART /05 

1030 

102.560 

MEDIOB /05 BLUE 

96.950 

970 

BIPOP ZOO TV 

98.800 

98.810 

CREDIOP ZOO 3 

100.500 

1000 

ICCRI/01-06ZC 

59.950 

59.900 

MEDIOB /05 PRE 

100.100 

1000 

BIPOP /02 ZC 

86.800 

86.800 

CREDIOP ZOO 30 

100.330 

100.160 

IFIL /01 W EXW 

100.010 

100.050 

MEDIOB /06 ZC 

70.500 

70.120 

BIPOP /04 ZC 

78.150 

78.150 

CREDIOP /01 2 

99.100 

99.020 

IMI /01 2 TV 

99.550 

99.550 

MEDIOB /08 TT 

98.100 

98.250 

BIPOP /04 ZC 

77.210 

77.210 

CREDIOP /01 20 

106.550 

105.720 

IMI /01 IND BOND 

106.060 

105.850 

MEDIOB /99 

99.990 

99.970 

BIPOP /99 

102.500 

102.500 

CREDIOP /04 1 

1000 

99.810 

IMI /03 C.LINK.B 

98.430 

98.550 

MEDIOCRC/06RE 

104.300 

104.110 

BIPOP /99 

101.300 

101.300 

CREDIOP /07 16 

1000 

99.990 

IMI /03 IND.AZ MO 

99.790 

99.500 

MEDIOCR C/03 

97.800 

97.840 

BIPOP ZC /02 

87.300 

87.300 

CREDIOP /99 5 

1000 

1000 

IMI /03 ZC 

82.450 

82.300 

MEDIOCR C/28 ZC 

22.300 

21.800 

CENTROB /OO TF DG 

100.500 

99.980 

CREDIOP /99 9 

99.800 

99.810 

IMI /04 1 TF 

1160 

112.710 

MEDIOCR L/00 BC 

114.900 

113.800 

CENTROB /01 TF DG 

99.500 

99.480 

CREDIT/03 TV 

99.140 

99.150 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98.740 

95.010 

MEDIOCR L/1332 

101.400 

101.100 

CENTROB /01 TV 

99.800 

99.800 

ENEL /OO 1 

104.380 

104.250 

IMI /06 TF 

116.500 

116.300 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101.500 

101.500 

CENTROB /02 TV 

100.050 

100.040 

ENEL /OO 2 

111.900 

111.800 

IMI /07 ZC 1 

65.650 

65.400 

MPASCHI/0315 

101.360 

101.550 

CENTROB /03 RFRN 

98.500 

98.400 

ENEL /01 1 

101.250 

101.350 

ITALEASE /01 TV 

100.100 

100.050 

MPASCHI/0816 

1030 

102.200 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.400 

ENEL /01 1 

106.940 

106.670 

MED LOM/13FC66 

99.550 

99.500 

OLIVETTI /01 

100.810 

100.860 

CENTROB /04TV-TF 

99.850 

99.820 

ENEL /01 1 

104.120 

103.990 

MEDIO ZOO IND TAQ 

112.060 

111.050 

P COMM IND 102 21 

101.500 

1010 

CENTROB /18 ZC 

36.550 

36.880 

ENEL /03 2 

105.210 

105.230 

MEDIO ZOO ZC STG 

91.400 

91.300 

PARMALAT 100 

100.700 

101.390 

COMIT/00 

101.800 

101.700 

ENEL /03 2 

113.250 

113.750 

MEDIO /01 IND TAQ 

98.050 

98.050 

PARMALAT 103 

100.550 

100.500 

COMIT/01 

103.600 

103.100 

ENEL /99 2 

108.450 

108.450 

MEDIO 102 IND 

125.500 

124.610 

POP BS 100 1 TV 

99.020 

990 

COMIT/02TV 

97.110 

97.060 

ENI /03 

104.510 

104.430 

MEDIO /02ZCDLR 

850 

85.100 

REPUBB GRECA/04 

106.500 

106.500 

COMIT/06TV 

99.500 

99.500 

ENTE FS /01 4 

101.850 

101.900 

MEDIO /03TRASF 

100.300 

100.400 

SPAOLO /I0154 

103.200 

1080 

COMIT/06 ZC 

59.160 

60.410 

ENTE FS /02 

100.200 

100.200 

MEDIO /04 TV 

101.020 

101.020 

SPAOLO /22115ZC 

29.650 

29.600 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

ALPI AZIONARIO 

15029 

14852 

3,32 

31,64 

ALTO AZIONARIO 

24229 

24070 

7,43 

66,44 

APULIA AZIONARIO 

19327 

19071 

7.56 

39,86 

AUREO PREVIDENZA 

34520 

34089 

6.66 

34,59 

BLUECIS 

15429 

15218 

7,43 

47,95 

CARIFONDO DELTA 

43534 

43019 

7,97 

36,34 

CENTRALE CAPITAL 

42905 

42306 

7,91 

43,31 

CISALPINO AZION. 

27713 

27277 

6,31 

41,39 

CLIAM SESTANTE 

14361 

14222 

7,97 

48,32 

COMIT PLUS 

20397 

20109 

6,43 

33,62 

CONSULTINVEST AZIONE 

19473 

19195 

9.63 

44,50 

DUCATO SECURPAC 

15785 

15533 

7,36 

29,73 

EUROMOBILIARE RISK 

43837 

43260 

9,37 

35,32 

FONDERSELP.M.I. 

17592 

17441 

7,64 

38,07 

FONDO TRADING 

16456 

16256 

9.75 

24,09 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10000 

10000 

0 

0 

GALILEO 

27704 

27345 

7,50 

42,39 

GENERCOMITCAP 

23622 

23321 

6.91 

26,65 

GEPOCAPITAL 

30168 

29798 

7.05 

36,21 

GRIFOGLOBAL 

18683 

18464 

7,01 

38,06 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

43379 

42757 

7,32 

40,86 

LOMBARDO 

34906 

34454 

7,48 

33.91 

PRIMECAPITAL 

80925 

79734 

8,19 

33,82 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28348 

28015 

7,06 

35,58 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19715 

19495 

6,96 

36.06 

R&SUNALLIANCE AZION. 

21609 

21316 

6,95 

34,52 

RISPARMIO IT. AZ. 

27428 

27052 

6,01 

26,53 

ROLOITALY 

19377 

19110 

7,56 

33,31 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16021 

15815 

7,24 

37,42 

S. PAOLO AZIONI 

31817 

31347 

8,34 

77,35 

S. PAOLO JUNIOR 

35662 

35188 

7,50 

38,41 

SPAZIO AZIONARIO 

11549 

11460 

6,05 

0 

VENETOBLUE 

28867 

28494 

6,92 

45,14 

VENETOVENTURE 

23945 

23765 

7,61 

26,74 

ZENIT AZIONARIO 

19825 

19825 

10,56 

42,08 

ZETA AZIONARIO 

32302 

31867 

7,48 

42,25 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

24509 

24137 

9,80 

10.03 

APULIA INTERNAZ. 

13975 

13777 

8,78 

13,18 

ARCA 27 

24800 

24521 

11,25 

10,67 

AUREO GLOBAL 

20735 

20485 

6.98 

16,86 

AZIMUT BORSE INT. 

19828 

19490 

9.66 

14,19 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

18113 

17816 

10,35 

19,90 

BN AZIONI INTERN. 

23218 

22839 

9,72 

15.70 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

11746 

11558 

8,87 

17,29 

CARIFONDO ARIETE 

24399 

23978 

9,48 

16,48 

CARIFONDO ATLANTE 

21665 

21467 

10,85 

-0,94 

CARIFONDO CARICE AZ. 

13369 

13161 

8,51 

20,49 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19487 

19228 

8,31 

22,72 

CENTRALE GLOBAL 

31450 

31100 

7,95 

19,95 

CLIAM SIRIO 

15291 

15091 

8,35 

16,29 

CREDIS TREND 

14876 

14622 

11,33 

15.76 

DUCATO AZ. INT. 

58010 

57447 

8,02 

9,89 

EPTAINTERNATIONAL 

26596 

26159 

9,99 

13,49 

EUROM. BLUE CHIPS 

25741 

25296 

9,58 

16,61 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14758 

14482 

11,07 

14,81 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 

27939 

27449 

11,33 

20,33 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 
NAZ. 

23899 

23480 

11,17 

19,81 

F&F LAGEST PORTFOLIO 3 

10417 

10323 

4,17 

0 

F&F TOP 50 

11430 

11251 

10 

14,20 

FIDEURAM AZIONE 

25541 

25093 

9,79 

18,33 

FONDICRI INT. 

33855 

33317 

8,51 

14,28 

FONDINVEST WORLD 

23612 

23270 

9,31 

10,25 

GALILEO INTERN. 

23145 

22824 

7,87 

21,20 

GENERCOMITINT. 

31744 

31360 

8,83 

12,22 

GEODE 

24042 

23666 

9,24 

17,76 

GEPOBLUECHIPS 

13753 

13605 

5 

19,72 

GESFIMI INNOVAZIONE 

18893 

18624 

9,61 

20,06 

GESTICREDITAZ. 

26952 

26545 

9,74 

11.51 

GESTIELLEI 

20256 

20045 

7,59 

12,65 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22386 

22028 

9,88 

17,66 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12813 

12592 

9,21 

11,87 

ING SVILUPPO INDICE 

25389 

24950 

10,15 

20,77 

INTERN. STOCK MAN. 

23156 

22774 

11,53 

62,80 

INVESTIRE INT. 

21016 

20714 

8,51 

18,62 

OLTREMARE STOCK 

18494 

18192 

9,99 

13,79 

OPTIMA INTERNAZIONALE 

10000 

10000 

0 

0 

PERFORMANCE AZ. EST. 

20299 

20006 

9,13 

9,55 

PRIME CLUB AZ. INT. 

14036 

13836 

11,45 

12,77 

PRIME GLOBAL 

26514 

26133 

11.28 

13.55 

PUTNAM GLOBAL EQISI 

8.73 

8.68 

10,78 

11,93 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14592 

14400 

10.78 

11.92 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

10305 

10162 

9,14 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

33706 

33172 

8.43 

9,14 

ROLOTREND 

19346 

19051 

9,75 

17,76 

RUBENS 

15689 

15511 

11,30 

12,08 

S. PAOLO H. INT. 

25005 

24531 

11,17 

14,78 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10000 

10000 

0 

_0 

TALLERO 

13841 

13642 

9,62 

22,11 

ZETASTOCK 

31765 

31275 

8,27 

18,59 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10092 

9971 

5,77 

0 

ALBERTO PRIMO 

10806 

10689 

8,06 

0 

ARCA AZ. ITALIA 

34892 

34441 

7,51 

36,20 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

30969 

30571 

7,01 

43,44 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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AZIMUT TREND I 

19818 

19575 

6,39 

34,56 

AZZURRO 

52017 

51346 

6,19 

43.04 

BN AZIONI ITALIA 

20531 

20269 

6,38 

37.89 

CAPITALGEST AZIONE 

30086 

29685 

6,80 

44,56 

CAPITALRAS 

33371 

32925 

7,10 

35.89 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

16998 

16801 

7,05 

40 

CENTRALE ITALIA 

25567 

25209 

7,60 

49.53 

CISALPINO INDICE 

22510 

22209 

6,09 

44,74 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15946 

15751 

6,39 

34,16 

COMIT AZIONE 

20927 

20683 

6,78 

36.22 

CREDIS AZION. ITALIA 

22090 

21780 

7,24 

43.33 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13483 

13297 

7,21 

36,75 

DUCATO AZ. ITALIA 

21834 

21501 

6,68 

40,50 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11305 

11150 

6,81 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

22080 

21765 

7,75 

37,82 

EUROM. AZ. ITALIANE 

29106 

28766 

8,54 

43,65 

F&F GESTIONE ITALIA 

35953 

35504 

6,65 

41,75 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

42725 

42120 

7,05 

38,88 

F&F SELECT ITALIA 

20344 

20119 

7,07 

38,78 

FONDERSEL ITALIA 

26370 

26014 

8,09 

53.60 

FONDICRI SEL. ITALIA 

34650 

34239 

7,34 

43,82 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

32789 

32359 

6,98 

39,05 

FONDO CRESCITA 

20088 

19798 

7,86 

47,28 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10000 

10000 

0 

0 

G4SMALLCAPS 

10000 

10000 

0 

0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

20882 

20640 

6,76 

38,75 

GESFIMI ITALIA 

22575 

22274 

7,28 

40,39 

GESTICREDITBORSIT. 

26700 

26348 

7,60 

37,66 

GESTIELLEA 

23007 

22638 

8,70 

57,29 

gestifondiaz.it. 

24044 

23734 

6,16 

46,57 

GESTNORDP. AFFARI 

18988 

18733 

7,05 

38.15 

IMIITALY 

36037 

35477 

7,43 

44,48 

ING SVILUPPO AZIONAR 

34285 

33844 

7,39 

39,97 

INVESTIRE AZION. 

31472 

31020 

6,94 

41,48 

ITALY STOCK MAN. 

21308 

21095 

4,51 

53.90 

MEDICEO IND. ITALIA 

14304 

14112 

7,04 

37,60 

MIDA AZIONARIO 

31166 

30800 

6,09 

62,09 

OASIAZ. ITALIA 

19300 

19015 

6,91 

39 

OASI CRESCITA AZION 

20052 

19795 

5,83 

38,57 

OASI ITAL EQUITYRISK 

24574 

24205 

7,21 

43,79 

OLTREMARE AZIONARIO 

22084 

21765 

7,74 

38,04 

OPTIMA AZIONARIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO INDICE ITALIA 

21383 

21092 

6,49 

51,37 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19293 

19018 

6,88 

29,25 

PRIME ITALY 

29722 

29309 

7,72 

39,56 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

28734 

28340 

7,55 

38,57 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11022 

10894 

6,94 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

23606 

23273 

6,79 

36,98 

S. PAOLO ALDEB.it. 

31761 

31314 

7,66 

49,95 

TIZIANO 

27209 

26871 

7,45 

42,73 

ZECCHINO 

20851 

20593 

6,07 

56,36 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

31282 

30766 

9,38 

21,30 

AMERIGO VESPUCCI 

13599 

13480 

6,25 

2,40 

ARCA AZ. EUROPA 

20444 

20046 

9,52 

18,48 

AZIMUT EUROPA 

19875 

19455 

9,16 

25,76 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

24499 

24097 

7,33 

52,84 

CAPITALGEST EUROPA 

12280 

12020 

10 

20,39 

CARIFONDO AZ. EUR 

13910 

13632 

9,09 

22,33 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10358 

10326 

2,82 

0 

CENTRALE EUROPA 

44783 

44209 

7,49 

30,61 

CENTRALE EUROPA ECU 

23,01 

22,70 

7,50 

30,61 

DUCATO AZ. EUR. 

13407 

13103 

9,12 

27,68 

EPTA SEL EU 

9235 

9115 

9,75 

0 

EURO AZIONARIO 

11869 

11636 

8,25 

18,69 

EUROM.EUROPE E.F. 

29538 

28981 

8,12 

23,52 

EUROPA 2000 

32347 

31741 

8,23 

25,23 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11121 

10935 

11,21 

0 

F&FSELECT EUROPA 

32752 

32081 

8,15 

26,97 

FONDERSELEUROPA 

24512 

24057 

7,93 

30,35 

FONDICRI SEL. EURO. 

12870 

12635 

9,10 

19,38 

FONDINVEST EUROPA 

29411 

28904 

8,22 

19,90 

FONDINVESTSVIL. EUROPA 

10079 

10027 

0 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

37500 

36954 

7,85 

18,54 

GESFIMI EUROPA 

20410 

20080 

8 

30.80 

GESTICREDITEUROAZ. 

31500 

30966 

7,71 

21,77 

GESTIELLE EUROPA 

23710 

23287 

8,40 

41,77 

GESTNORDEUROPA 

19446 

19101 

7,32 

19,49 

GESTNORD EUROPDM 

19.64 

19.29 

7,32 

19,48 

IMI EUROPE 

34098 

33445 

8,09 

25,25 

ING SVILUPPO EUROPA 

33804 

33166 

9,02 

20,82 

INVESTIRE EUROPA 

25336 

24900 

7,59 

18,78 

MEDICEO ME. 

21732 

21222 

7,46 

30,78 

MEDICEO NORD EUROPA 

14713 

14442 

7,54 

19,38 

PHENIXFUNDTOP 

22426 

22082 

6,86 

32,19 

PRIME MERRILL EUROPA 

36848 

36117 

6,70 

15.51 

PUTNAM EUROPE EQIECUl 

8,07 

7.91 

7,34 

14,95 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15718 

15411 

7,20 

15.16 

ROLOEUROPA 

18671 

18352 

7,58 

19.81 

S. PAOLO H. EUROPE 

17321 

16947 

8,63 

22,06 

ZETASWISS 

42063 

41551 

8,10 

19,19 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

31455 

31033 

10,22 

9,48 

AMERICA 2000 

25806 

25466 

10,63 

12,82 

ARCA AZ. AMERICA 

35232 

34794 

12,54 

21,26 

AZIMUT AMERICA 

20163 

19863 

10,43 

13,49 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

25414 

25004 

13,19 

39.75 

CAPITALGEST INT 

17866 

17583 

9,45 

6,44 
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CARIFONDO AZ.AMERIC PRIMB419 

13191 

12,33 

15,85 

CENTRALE AMERICA 

30068 

29685 

10,75 

20,70 

CENTRALE AMERICA S 

17.99 

17.90 

10,76 

20,70 

CENTRALE EMER.AMERIC 

11275 

11443 

15,09 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

27229 

26982 

12,61 

-3,06 

DUCATO AZ. AM. 

12020 

11852 

8,67 

15,32 

EPTA SEL AM 

9410 

9273 

12,39 

0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

35789 

35228 

11,20 

15,44 

F&F SELECT AMERICA 

22749 

22436 

12,41 

18,23 

FONDERSEL AMERICA 

22869 

22556 

10,45 

15.88 

FONDICRI SEL. AME. 

13316 

13153 

10,21 

12,77 

FONDINVEST WALL STREET 

10557 

10419 

0 

0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

43890 

43374 

10,22 

18,25 

GESFIMI AMERICHE 

17587 

17415 

10,86 

15,55 

GESTICREDIT AMERICA 

17261 

17061 

11,14 

7,25 

GESTIELLE AMERICA 

21191 

20890 

12,74 

20,83 

GESTNORD AMERICA 

31839 

31401 

10,71 

11,79 

GESTNORD AMERICA S 

19,05 

18.94 

10,71 

11,80 

IMI WEST 

37517 

36939 

11,63 

21,83 

ING SVILUPPO AMERICA 

34524 

34006 

12,15 

15,64 

INVESTIRE AMERICA 

35714 

35243 

9,96 

16,29 

MEDICEO AMERICA 

17313 

17016 

10,76 

15,64 

OASI NEW YORK 

18071 

17939 

10,65 

9,54 

OPTIMA AMERICHE 

10000 

10000 

0 

0 

PHENIXFUND 

25168 

24791 

12,03 

13,41 

PRIME MERRILL AMER. 

35653 

35098 

7,30 

10,78 

PUTNAM USA EQISl 

8.26 

8.23 

7,72 

10,50 

PUTNAM USA EQUITY 

13814 

13652 

11,33 

8,93 

ROLOAMERICA 

20285 

20022 

11,84 

10,93 

S. PAOLO H. AMERICA 

19091 

18849 

11,45 

11,95 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9829 

9660 

8,70 

-3,87 

ARCA AZ. FAR EAST 

8999 

9065 

5,62 

-16,92 

AZIMUT PACIFICO 

9977 

9834 

8,70 

-6,40 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

9113 

8962 

7,80 

-0,44 

CAPITALGEST PACIFICO 

6475 

6408 

8,69 

-11,98 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7539 

7394 

8,47 

-13,74 

CENTR. GIAPPONE YEN 

573,62 

568.88 

7,79 

-2,41 

CENTRALE EM. ASIA 

9568 

9488 

10,23 

-3,70 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,72 

5,72 

10,22 

-3,69 

CENTRALE GIAPPONE 

7951 

7924 

7,79 

-2,41 

CLIAM FENICE 

10150 

9983 

8,95 

14,53 

DUCATO AZ. ASIA 

6263 

6217 

11,62 

-2,80 

EPTA SEL PAC 

10391 

10360 

4,08 

0 

EUROM. TIGER F.E. 

13986 

13875 

9,41 

-13,20 

F&F SELECT PACIFICO 

9122 

8991 

9,28 

-11,61 

FERDINANDO MAGELLANO 

7537 

7490 

8,53 

-3,85 

FONDERSEL ORIENTE 

8961 

8863 

5,48 

-10,76 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

7574 

7464 

8,94 

-8,94 

FONDINVEST PACIFICO 

10085 

9943 

0 

0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10444 

10258 

0 

0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8866 

8792 

7,88 

-2,08 

GESFIMI PACIFICO 

8220 

8108 

7,76 

-5,94 

GESTICREDIT FAR EAST 

7279 

7170 

9,80 

-12,54 

GESTIELLE FAR EAST 

8736 

8632 

7,46 

-9,31 

GESTNORD FAR EASTY 

888.89 

873,57 

7,75 

-4,65 

GESTNORD FAR EAST 

12321 

12168 

7,75 

-4,65 

IMI EAST 

10445 

10257 

7,84 

-4,13 

ING SVILUPPO ASIA 

6970 

6862 

9,59 

-2,42 

INVESTIRE PACIFICO 

10948 

10809 

8,42 

-17,35 

MEDICEO GIAPPONE 

8616 

8438 

7.88 

-7,55 

ORIENTE 2000 

13441 

13212 

6,86 

-9,56 

PRIME MERRILL PACIF. 

20088 

19886 

5.54 

-2.71 

PUTNAM PACIFIC EQISl 

4.49 

4,47 

4.70 

-11,81 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7509 

7425 

8.21 

-13.06 

ROLOORIENTE 

8337 

8214 

8,02 

-7,36 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8729 

8624 

7,38 

-12,49 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

7456 

7318 

11,33 

-22,34 

DUCATO AZ. P.EM. 

5594 

5525 

12,05 

-23,44 

EPTAMEREM 

9634 

9480 

7,51 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

7140 

7014 

10,13 

-14,42 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

6529 

6435 

15,63 

-22,19 

FONDICRI ALTO POTENZ 

13701 

13476 

15,15 

-8,23 

FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 

10062 

9965 

0 

0 

FONDINVEST PAESI EME 

10160 

9959 

8,98 

-25,57 

GEODE PAESI EMERG. 

7711 

7590 

12,19 

-24,37 

GESTICREDIT MER.EMER 

7418 

7282 

13,65 

-20,62 

GESTIELLE EM. MARKET 

10583 

10374 

15,23 

-10,41 

GESTNORD PAESI EM. 

9252 

9105 

12,15 

-18,62 

ING SVILUPPO EMERG. 

7445 

7280 

15,69 

-26,75 

MEDICEO AMER. LAT 

8980 

8828 

12,12 

-27,06 

MEDICEO ASIA 

5710 

5665 

12,07 

-17,18 

PRIME EMERGINGMKT 

11260 

11059 

13,74 

-15,77 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6824 

6681 

12,18 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.08 

4.03 

12,18 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8748 

8535 

14,08 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8910 

8722 

11,34 

-21,79 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11.36 

11.13 

6,33 

0 

AUREO MULTIAZ. 

17091 

16907 

6,12 

23,72 

AZIMUT TREND 

22882 

22740 

7,87 

14,96 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7971 

7833 

11,74 

-11,89 

BN OPPORTUNITÀ 

12818 

12619 

8,55 

18,48 

CARIFONDO BENESSERE 

10886 

10808 

8,86 

0 

CARIFONDO BENI CONSU¬ 
MO 

11351 

11283 

13,51 

0 


CARIFONDO ENERGIA MAT. 
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11280 

11092 

12,80 

0 

CARIFONDO FINANZA 

11245 

10993 

12,45 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

11119 

11003 

11,19 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8770 

8770 

7,08 

-9,95 

DIVAL CONSUMER GOODS 

12010 

11826 

10,78 

20.38 

DIVAL ENERGY 

10582 

10432 

3,80 

5.57 

DIVAL INDIVID. CARE 

12633 

12438 

11,07 

25.90 

DIVAL MULTIMEDIA 

12730 

12575 

13,26 

28,13 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7711 

7544 

6,66 

1,64 

DUCATO AZION.IMMOB. 
ATTIVO 

10000 

10000 

0 

0 

EUROM. GREEN E.F. 

17110 

16945 

10,83 

10,55 

EUROM. HI-TECH E.F. 

21974 

21822 

21,67 

32,04 

F&F SELECT GERMANIA 

18370 

18074 

8,78 

22,10 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10037 

10028 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

27720 

27260 

8,93 

13,50 

GEODE RIS. NAT. 

6309 

6228 

4,24 

-5,28 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23201 

22939 

8,04 

_i95 

GESTICREDIT PRIV 

14500 

14316 

7,64 

7,43 

GESTIELLE B 

20659 

20413 

6.47 

37,40 

GESTIELLE WORD COMM. 

12683 

12469 

10.84 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

13121 

13033 

7,46 

-0,50 

GESTNORD BANKING 

18002 

17590 

8,70 

12,35 

GESTNORD TRADING 

10541 

10386 

8,78 

5.41 

INGSVI.T. FUND 

10898 

10893 

0 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

25917 

25191 

11,63 

23,93 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26036 

25887 

12,90 

20,55 

INVESTILIBERO 

12971 

12938 

1,23 

8.72 

OASI PANIERE BORSE 

15042 

14857 

8,48 

16,56 

OASI FRANCOFORTE 

21639 

21225 

6,95 

21,58 

OASI HIGH RISK 

15819 

15691 

7,64 

14,16 

OASI LONDRA 

13692 

13436 

8,07 

15.87 

OASI PARIGI 

22942 

22479 

8,42 

35,87 

OASI TOKYO 

10053 

9842 

6,90 

-10,53 

PERFORMANCE PLUS 

10873 

10856 

0,42 

-2 

PRIME SPECIAL 

18961 

18759 

19,05 

18.33 

PUTNAM INT.OPP.DLR 

5.32 

5,29 

10,61 

0 

PUTNAM INT.OPP. LIRE 

8892 

8785 

10,61 

0 

PUTNAM USA OP (SI 

6,97 

6,97 

10,07 

6,10 

PUTNAM USAOPPORTUN. 

11647 

11565 

13,75 

4,59 

R&SUNALLIANCEFREE 

10107 

9976 

10,35 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

13842 

13621 

12,32 

34,11 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

29775 

29536 

9,42 

10,79 

S. PAOLO H. FINANCE 

38307 

37460 

8,40 

17,05 

S. PAOLO H. IND. 

24128 

23799 

10,62 

13,08 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10977 

10749 

9,26 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

10788 

10649 

20,24 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10065 

9987 

4,06 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

39180 

38735 

7,83 

9,95 

ZENIT TARGET 

14973 

14973 

8,60 

36,57 

ZETA MEDIUM CAP 

9375 

9311 

8,14 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

21907 

21788 

5,57 

48,35 

ARCABB 

51266 

50875 

5,21 

19,89 

AUREO 

42918 

42609 

3,97 

23.17 

AZIMUT BIL. 

31911 

31670 

4,29 

21,46 

BN BILANCIATO ITALIA 

16502 

16344 

4,64 

17,79 

CAPITALCREDIT 

25915 

25702 

4,28 

12,07 

CAPITALGEST BIL 

36303 

36059 

3,75 

29,12 

CARIFONDO LIBRA 

54693 

54253 

4,82 

25,16 

CISALPINO BIL 

32047 

31752 

4,22 

24,88 

EPTACAPITAL 

24945 

24759 

3,92 

20,57 

EUROM. CAPITALFIT 

37680 

37374 

5.86 

22,37 

F&FEURORISPARMIO 

32523 

32316 

3.86 

33.88 

F&F PROFESSIONALE 

91257 

90493 

4.73 

24,96 

FONDATTIVO 

20112 

19958 

5,54 

21,70 

FONDERSEL 

73812 

73242 

4,56 

25.02 

FONDINVEST FUTURO 

39168 

38872 

4,09 

22,17 

FONDO GENOVESE 

14149 

14080 

2,21 

10,57 

GENERCOMIT 

49417 

49037 

4,15 

24,32 

GEPOREINVEST 

27309 

27066 

4,37 

23.20 

GIALLO 

17448 

17321 

4,10 

30,05 

GRIFOCAPITAL 

29700 

29507 

4,44 

22,20 

ING SVILUPPO PORTFOL 

49588 

49231 

4,35 

44,26 

INTERMOBILIARE 

32223 

31894 

4,17 

42,92 

INVESTIRE BIL. 

24547 

24344 

4,32 

22,83 

MULTIRAS 

43261 

42909 

4,41 

19,68 

NAGRACAPITAL 

32978 

32746 

4,08 

25,24 

NORDCAPITAL 

25090 

24894 

4,12 

20,93 

PRIMEREND 

47868 

47447 

5,73 

23,65 

QUADRIFOGLIO BIL. 

33730 

33488 

3,78 

25,70 

ROLOMIX 

22261 

22057 

4,83 

19,56 

SPAZIO BILANCIATO 

10537 

10475 

3,08 

0 

VENETOCAPITAL 

24066 

23851 

3,98 

22,11 

VISCONTEO 

46335 

46003 

4,36 

22,33 

ZETA BILANCIATO 

33609 

33307 

4,81 

24,38 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21270 

21072 

5,54 

8,17 

ARCATE 

24131 

23951 

6,67 

10,98 

ARMONIA 

21277 

21069 

5,04 

11.08 

AZIMUT BILANCIATO IN- 
TERNAZ. 

10409 

10337 

3,32 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16665 

16474 

6,44 

13,97 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

10210 

10139 

2,10 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

16039 

15820 

6,69 

20,01 

FONDERSELTREND 

16071 

15904 

4,74 

14,94 

FONDICRI BILANCIATO 

21823 

21657 

5,21 

18.94 

FONDO CENTRALE 

33256 

32950 

5,54 

12,77 
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G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

10000 

10000 

0 

0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12443 

12355 

4 

0.31 

GEPOWORLD 

20428 

20290 

413 

12,16 

GESFIMI INT. 

22234 

22037 

5,75 

13,12 

GESTICREDIT FIN. 

26540 

26291 

5,82 

12,41 

IMI CAPITAL 

51522 

51069 

4,69 

17,13 

IMINDUSTRIA 

22234 

21961 

6,68 

19,92 

NORDMIX 

23279 

23072 

4,86 

8,89 

OASI FINANZA PERSONALE 





15 

10078 

10035 

0 

0 

OASI FINANZA PERSONALE 





25 

10155 

10068 

0 

0 

QUADRIFOGLIO INT. 

17976 

17822 

4,16 

21,31 

ROLOINTERNATIONAL 

22127 

21924 

5,50 

13.43 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11414 

11360 

2,08 

8.34 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10947 

10947 

0,56 

5,94 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12665 

12655 

0,58 

7,81 

AUREO RENDITA 

28995 

28962 

0,86 

8,31 

BN PREVIDENZA 

23793 

23751 

0,88 

6,07 

CLIAM REGOLO 

11874 

11858 

1,05 

20,92 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10455 

10449 

0.63 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11935 

11915 

0.96 

8.80 

F&FP0RT0F0LI01 

10758 

10711 

2,42 

7,58 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15197 

15180 

0,87 

12,72 

FONDIMPIEGO 

27727 

27656 

1,76 

-2,83 

GARDEN CIS 

10823 

10822 

0,23 

6,29 

GENERCOMIT RENDITA 

12973 

12951 

0,98 

8,80 

GESTIELLE M 

16702 

16655 

1,24 

10,69 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13577 

13565 

0.70 

8.86 

GRIFOREND 

14811 

14779 

1,38 

5,97 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34333 

34243 

1,31 

7,58 

LIRADORO 

14029 

13994 

2,16 

13,37 

MEDICEO REDDITO 

14155 

14141 

0,86 

6,23 

NAGRAREND 

15098 

15077 

0,63 

6,86 

PRIMECASH 

12257 

12240 

0,88 

7,75 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22487 

22458 

0,75 

11,21 

RENDICREDIT 

13433 

13404 

1,22 

6.78 

ROLOGEST 

27468 

27406 

1,23 

5,69 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10812 

10794 

0,92 

5,97 

SFORZESCO 

15162 

15141 

0,73 

8.95 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10079 

10051 

1,31 

_0 

VENETOREND 

23950 

23906 

0,90 

7,71 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11503 

11503 

1,61 

10,65 

ZETAOBBLIGAZION. 

25937 

25872 

1,18 

7,02 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13476 

13471 

0,54 

6,55 

CARIF.STRONGCURRENC 

12973 

12903 

3,30 

10,71 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11079 

11063 

1,85 

10.79 

GRIFOBOND 

11413 

11351 

1,93 

8.30 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15178 

15074 

3,36 

20,83 

R&SUNALLIANCE BOND 

13045 

13012 

0,92 

15.61 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25597 

25593 

0,38 

6.11 

ALLEANZA OBBL. 

10876 

10835 

0,48 

7,15 

APULIA OBBLIGAZ. 

11321 

11315 

0,48 

6,50 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10180 

10176 

0,12 

0 

AZIMUT REDDITO 

22126 

22114 

0,39 

6,42 

BNOBBLIG. ITALIA 

10987 

10978 

0,60 

5,79 

BRIANZA REDDITO 

10528 

10518 

0,67 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10704 

10692 

0,42 

5.71 

CARIFONDO ALA 

15534 

15521 

0,82 

6,23 

CARIFONDO CARICE OBB 

15304 

15287 

0,67 

6,77 

CISALPINO REDDITO 

21472 

21443 

0,65 

9,01 

CLIAM PEGASO 

10393 

10343 

1,49 

5,40 

CONSULTINVEST REDDIT 

11418 

11392 

1,67 

7,04 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12345 

12318 

0,94 

8,65 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10591 

10572 

0,88 

0 

EUROMOBILARE REDO. 

21535 

21491 

0,72 

6,97 

EUROMONEY 

13804 

13795 

0,77 

7.37 

FONDICR11 

12822 

12815 

0,36 

5.36 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10000 

10000 

0 

0 

GEPOREND 

11322 

11296 

0,95 

8,02 

GESTICREDIT CEDOLA 

11309 

11298 

0,69 

6 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20546 

20516 

0,83 

6,83 

GESTIVITA 

13254 

13243 

0,56 

8.15 

ING SVILUPPO REDDITO 

27241 

27219 

0,85 

7,78 

INTERMONEY 

13978 

13957 

0,92 

6,78 

INVESTIRE REDDITO 

10859 

10845 

1,10 

7,46 

OASI BTP RISK 

18573 

18512 

0,83 

9,51 

OASI MONETARIO 

14607 

14587 

0,33 

6.10 

OASI OBB. ITALIA 

20272 

20227 

0,61 

5.65 

PERSONAL LIRA 

17792 

17773 

0,81 

8.84 

PHENIXFUND 2 

25262 

25240 

0,61 

8.03 

PITAGORA 

18161 

18140 

0,59 

5.58 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24459 

24426 

0,81 

11.11 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11333 

11331 

0,34 

4.28 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12477 

12452 

0,89 

5.44 

VENETOPAY 

10591 

10583 

0,56 

5.82 

ZETA REDDITO 

11306 

11278 

1,06 

6.64 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10184 

10174 

0,43 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24537 

24467 

1,36 

5,52 

ARCA BOND 

18213 

18175 

0,80 

7,96 

ARCOBALENO 

22289 

22249 

0,96 

6,79 

AZIMUT RENO. INT. 

13081 

13036 

1,71 

5,02 

BN OBBL. INTERN. 

12316 

12283 

1,81 

7.94 

CARIFONDO BOND 

13720 

13651 

2,18 

4.29 
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CENTRALE MONEY 

21878 

21817 

0,76 

7,70 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14126 

14075 

1,56 

8,81 

CLIAM ORIONE 

10461 

10379 

2,15 

6,61 

COMIT OBBL.ESTERO 

11113 

11079 

1,80 

8.29 

CREDIS OBB. INT. 

11999 

11962 

1,45 

7,72 

DUCATO REDDITO INT. 

13518 

13482 

0,73 

7.95 

EPTA92 

18739 

18660 

1,14 

6,74 

EUROM. INTER. BOND 

14348 

14305 

0,96 

5,47 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 
NAZ. 

17740 

17678 

2,46 

7,62 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11857 

11821 

2,08 

7,61 

FONDERSEL INT. 

20265 

20213 

1,25 

7,97 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8.88 

8.85 

0,37 

7.44 

FONDICRI PRIMARYB. 

17278 

17252 

0,36 

7,44 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11551 

11513 

1,65 

5,90 

GEPOBOND 

13223 

13203 

1,36 

9,84 

GESFIMI PIANETA 

12358 

12301 

1,77 

8,88 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17946 

17892 

2,08 

6,77 

GESTIELLE BOND 

16486 

16426 

1,29 

7 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13585 

13561 

0,96 

7.84 

IMI BOND 

23076 

23033 

1,17 

9,20 

ING SVILUPPO BOND 

23954 

23881 

1,18 

9,90 

INT.BOND MANAGEMENT 

11811 

11794 

0,77 

9,60 

INVESTIRE BOND 

13847 

13791 

1,61 

6,02 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18552 

18496 

1,17 

9,46 

NORDF.DOGLEUROECU 

10.52 

10.49 

0,94 

5.48 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20485 

20441 

0,94 

5,48 

OASI BOND RISK 

15196 

15163 

0,19 

8,79 

OASI OBB. INT. 

18206 

18158 

-0,11 

7.37 

OLTREMARE BOND 

12208 

12158 

1,19 

7.48 

OPTIMA OBBLIGAZIONA¬ 
RIO HIGH YIELD 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO BOND 

14069 

14034 

0,62 

7.01 

PERFORMANCE 0BBL.EST 

14250 

14194 

1,20 

6.15 

PERSONALBOND 

12062 

12022 

1,17 

6,88 

PITAGORA INT. 

13370 

13340 

1,31 

5,44 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12276 

12229 

1,22 

6,50 

PRIMEBOND 

22595 

22508 

1,22 

6,67 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5.18 

5.18 

0,45 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10093 

10091 

0,43 

0 

PUTNAM GLOBALE (SI 

7.95 

8 

0,57 

7,47 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13298 

13273 

0,57 

7,47 

REMBRANDT 

12412 

12386 

0,83 

7,77 

ROLOBONDS 

14416 

14370 

1,84 

6,99 

S. PAOLO H. BONDS 

11727 

11695 

1,05 

4,09 

SCUDO 

12094 

12045 

2,02 

5,08 

SOFIDSIM BOND 

10000 

10000 

0 

0 

ZENIT BOND 

10510 

10510 

1,41 

4.67 

ZETABOND 

24212 

24144 

1,30 

8.37 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10850 

10847 

0,28 

5.32 

ARCABT 

13257 

13255 

0,31 

4.34 

ARCAMM 

20951 

20945 

0,34 

5,10 

ASTESE MONETARIO 

10165 

10164 

0,35 

0 

AUREO MONETARIO 

10639 

10638 

0,41 

3,91 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11865 

11864 

0,31 

4,13 

BN LIQUIDITÀ 

10644 

10645 

0,31 

4,13 

BN MONETARIO ITALIA 

18369 

18366 

0,36 

4,16 

CAPITALGEST MONETA 

15857 

15855 

0,41 

4.31 

CARIFONDO CARIGE 

16856 

16854 

0,12 

4,11 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22754 

22753 

0,19 

_4J3 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14259 

14256 

0,29 

4,56 

CENTRALE C/C 

15351 

15350 

0,32 

_4Ji 

CENTRALE CASH 

13250 

13248 

0,32 

4,31 

CENTRALE T.VARIAB. 

10586 

10580 

0,45 

4,22 

CISALPINO CASH 

13535 

13533 

0,26 

4,19 

CLIAM CASH IMPRESE 

10645 

10644 

0,34 

4.34 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12821 

12817 

0,43 

4,66 

COMIT REDDITO 

11721 

11719 

0,35 

4,06 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10389 

10388 

0,29 

0 

CR CENTO VALORE 

10065 

10063 

0,29 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11882 

11881 

0,40 

4,02 

DIVAL CASH 

10474 

10473 

0,32 

4,23 

DUCATO MONETARIO 

12959 

12960 

0,33 

3.57 

EFFE MONETARIO ITAL 

10299 

10297 

0,41 

0 

EUGANEO 

11277 

11276 

0,31 

4,32 

EUROM. CONTOVIVO 

18410 

18407 

0,33 

4,03 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11443 

11441 

0,32 

4,70 

EUROMOBILIARE TESORE 

17037 

17036 

0,30 

4,50 

F&FLAGE. MON. ITAL 

12531 

12531 

0,29 

3,69 

F&F MONETA 

10679 

10678 

0,23 

4,46 

F&F RISERVA EURO 

12646 

12647 

0,30 

3.80 

F&F RISERVA LIRE 

14018 

14016 

0,24 

4,40 

FIDEURAM MONETA 

22659 

22654 

0,32 

3,80 

FONDERSELCASH 

13693 

13687 

0,35 

4,62 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14734 

14732 

0,21 

4,10 

FONDICRI MONETARIO 

21548 

21546 

0,10 

3,32 

FONDO FORTE 

16739 

16739 

0,31 

3,98 

GENERCOMIT BREVE TER 

11337 

11337 

0,33 

4,35 

GENERCOMIT MONET. 

19907 

19907 

0,32 

4,58 

GEPOCASH 

10996 

10996 

0,30 

4,90 

GESFIMI MONETARIO 

17823 

17821 

0,33 

4,43 

GESTICREDIT CASH MAN 

12695 

12695 

0,33 

4,18 

GESTICREDIT MONETE 

20972 

20967 

0,37 

4,35 

GESTIELLE BT ITALIA 

11240 

11238 

0,27 

5,06 

GESTIFONDI MONET. 

15207 

15206 

0,32 

_4J7 

GINEVRA MONETARIO 

12126 

12124 

0,40 

4,37 
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GRIFOCASH 

11477 

11472 

0,63 

4,66 

IMI 2000 

26573 

26565 

0,36 

3.86 

ING SVILUPPO MONETAR 

13569 

13567 

0,29 

4.25 

INVESTIRE CASH 

33697 

33694 

0,30 

4,36 

INVESTIRE MONETARIO 

15602 

15597 

0,40 

4,41 

LAURIN 

10364 

10362 

0,34 

0 

MARENGO 

13022 

13021 

0,38 

4 

MEDICEO MONETARIO 

12999 

12998 

0,26 

4,21 

MIDA MONETARIO 

18836 

18836 

0,30 

3,91 

MONETARIO ROM. 

19976 

19974 

0,33 

4,24 

NORDFONDO CASH 

13568 

13567 

0,30 

4,28 

OASI FAMIGLIA 

11385 

11384 

0,25 

4,03 

OLTREMARE MONETARIO 

12215 

12214 

0,30 

4,14 

OPTIMA REDDITO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10801 

10800 

0,28 

4,14 

PASSADORE MONETARIO 

10370 

10368 

0,34 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15454 

15451 

0,28 

4,25 

PERFORMANCE M0N.3 

10870 

10868 

0.32 

4,05 

PERSEO MONETARIO 

11266 

11265 

0,31 

4,32 

PERSEO RENDITA 

10533 

10528 

0,42 

4,28 

PERSONAL CEDOLA 

10028 

10025 

0 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10028 

10025 

0 

0 

PERSONALFONDOMON. 

21431 

21424 

0,36 

3,91 

PRIMEMONETARIO 

24506 

24503 

0,33 

4,46 

QUADRIFOGLIO MON. 

10339 

10338 

0,27 

0 

RENDIRAS 

23790 

23783 

0.29 

4,17 

RISPARMIO IT. CORR. 

20500 

20494 

0,37 

4,20 

RISPARMIO ITALIA MON 

10482 

10481 

0,30 

3,86 

ROLOCASH 

12767 

12765 

0,33 

3.88 

ROLOMONEY 

16758 

16756 

0,35 

4,68 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11375 

11374 

0,30 

4,36 

S. PAOLO CASH 

14590 

14589 

0,31 

4,37 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11285 

11285 

0,32 

4,09 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10119 

10119 

0,33 

4,29 

SICILCASSAMON. 

13698 

13696 

0,26 

4,27 

SOLEILCIS 

10732 

10731 

0,28 

5,43 

SPAZIO MONETARIO 

10159 

10159 

0,32 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10709 

10708 

0,24 

4,24 

VENETOCASH 

19346 

19331 

0,55 

4,39 

ZENIT MONETARIO 

11325 

11325 

0,18 

3,89 

ZETA MONETARIO 

12570 

12569 

0,27 

4,27 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14071 

14063 

0,46 

7,58 

AZIMUT FIXED RATE 

14232 

14213 

0,72 

8,03 

AZIMUT FLOATING RATE 

11901 

11891 

0,50 

3.79 

BN REDDITO ITALIA 

11947 

11942 

0,43 

4,54 

CAPITALGEST RENDITA 

15082 

15066 

0,54 

6,76 

CENTRALE REDDITO 

30778 

30749 

0,57 

6,81 

CENTRALE TASSO FISSO 

12378 

12362 

0,64 

8,30 

CISALPINO CEDOLA 

11156 

11145 

0,59 

7,34 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12277 

12256 

0,87 

_Ì2L 

DUCATO REDDITO ITA. 

35437 

35415 

0,43 

_6Ji 

EPTALT 

12255 

12222 

1,30 

13.15 

EPTAMT 

11171 

11166 

0,48 

8,94 

EPTA TV 

10612 

10606 

0,48 

_4J8 

EPTABOND 

31790 

31761 

0,57 

7,27 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12932 

12909 

0,74 

6,56 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27813 

27785 

0,76 

6,31 

F&F REDDITO ITALIA 

19515 

19497 

0,80 

6,59 

FIDEURAM SECURITY 

14989 

14975 

0,42 

3,82 

FONDERSEL REDDITO 

20501 

20476 

0,66 

7,30 

GESFIMI RISPARMIO 

12562 

12546 

0,63 

8,40 

GESTIRAS CEDOLA 

12766 

12754 

0,52 

5,15 

GESTIRAS RISPARMIO 

44660 

44623 

0,64 

6,42 

IMI RENO 

17078 

17067 

0,56 

8,26 

ITALMONEY 

13420 

13406 

0,67 

7,13 

ITALY B. MANAGEMENT 

12869 

12859 

0,63 

7,62 

MIDA OBBLIGAZ. 

25922 

25892 

0,79 

8,49 

NORDFONDO 

24583 

24573 

0,43 

6,17 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12955 

12933 

0,55 

5,97 

OPTIMA OBBLIGAZIONA¬ 
RIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14321 

14314 

0,54 

6,66 

PERFORMANCE CEDOLA 

10310 

10302 

0.45 

4,08 

PERFORMANCE OBB.L 

15050 

15037 

0,64 

7,87 

PERSONAL ITALIA 

14000 

13989 

0,61 

6,44 

PRIME REDDITO ITALIA 

13786 

13770 

0,73 

6,89 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26868 

26838 

0,70 

6,72 

QUADRIFOGLIO RISP 

10467 

10456 

1,01 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27542 

27511 

0,70 

6,57 

S. PAOLO ANTARESR. 

18485 

18454 

0,80 

6,88 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11363 

11345 

0,70 

6,55 

TIEPOLO 

12745 

12741 

0,34 

5,47 

VERDE 

13377 

13364 

0,68 

6.55 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11981 

11964 

0,76 

8.65 

CAPITALGEST BOND DM 

10927 

10911 

0,62 

9,12 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10.52 

10.50 

2,01 

5.08 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10421 

10404 

2,01 

5.08 

CENTRALE BONDGERMAN 

12.64 

12.64 

0,54 

10,04 

CENTRALE CASH MARCO 

11,20 

11,20 

0,38 

4,85 

EPTA EUROPA 

10145 

10133 

1,04 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11562 

11561 

0,25 

3,92 

F&FEUROBOND 

11482 

11479 

0,66 

9,49 

FONDERSEL MARCO 

10851 

10840 

0,54 

8,15 

GENERO. EUROBONDECU 

6,07 

6.06 

1,29 

5,59 

GENERCOMIT EUROBOND 

11815 

11804 

1,29 

5,59 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5.20 

5.20 

0,18 

3,83 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10125 

10126 

0,18 

3.84 

MEDICEO MON EUR 

11307 

11307 

0,15 

3.81 
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NORDFONDO AREA MARCO 

12,46 

12,46 

0,48 

5,47 

NORDFONDO AREA MARCO 

12345 

12344 

0,48 

5,46 

OASI MARCHI 

10420 

10402 

0,47 

9,09 

PERSONALMARCODM 

12.50 

12.48 

0,86 

9.47 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12642 

12585 

1,07 

4.91 

CAPITALGEST BONDS 

10994 

10907 

2,14 

6.60 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,49 

7,49 

2,77 

4,22 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12516 

12417 

2,78 

4,22 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.88 

12,87 

1,73 

9.98 

CENTRALE CASH S 

11,84 

11.86 

3,06 

3.58 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,56 

7,56 

3,46 

7,17 

COLUMBUS INT. BOND 

12638 

12547 

3,47 

7,17 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11323 

11237 

2,06 

7.31 

EUROM. N.A. BOND 

12491 

12404 

2,64 

1.20 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,12 

6.13 

2,95 

3.68 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10238 

10169 

2,95 

3.68 

FONDERSEL DOLLARO 

13005 

12919 

1,97 

7,28 

GENERO. AMERICABON.S 

7.13 

7,13 

2,30 

4,66 

GENERCOMIT AMERICA B 

11914 

11833 

2,30 

4,67 

GEPOBOND DOLI 

11049 

10968 

2,24 

4,88 

GEPOBONDDOLLS 

6.61 

6.61 

2,24 

4.88 

MEDICEO MON. AMERICA 

11575 

11497 

2,50 

3,44 

NORDFONDO AREA S 

12,71 

12,73 

1,93 

4,73 

NORDFONDO AREA USS 

21245 

21110 

1,93 

4,73 

OASI DOLLARI 

11604 

11523 

1,37 

7,03 

PERSONALDOLLAROS 

13.28 

13,28 

2,21 

5,85 

PUNTNAM USA BOND 

9739 

9669 

2,15 

0 

PUTNAM USA BOND(Sl 

5.82 

5,83 

2,14 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10425 

10354 

2,27 

4J1 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

1002,52 

1002,44 

0 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREAD FUND 

10026 

10025 

0,06 

0 

ARCA BOND YEN 

10526 

10552 

-0,09 

3,44 

AUREO GESTIOB 

15861 

15847 

0,69 

6,62 

AZIMUT GARANZIA 

19153 

19151 

0,34 

3.87 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10125 

10114 

0,29 

1.92 

AZIMUT TREND TASSI 

12725 

12718 

0,26 

6,82 

AZIMUT TREND VALUTE 

10647 

10594 

1,76 

-0,55 

BN VALUTA FORTE 

10.13 

10.09 

2,89 

4,24 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9378 

9208 

6,42 

-9,49 

CARIFONDO TESORIA 

11529 

11528 

0,30 

_Ì7L 

CENTRALE EMER.BOND 

10082 

10022 

2,95 

0 

DUCATO OBB. PAESI 
EMERG. 

10000 

10000 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11169 

11169 

0,55 

9,05 

EPTA H YIELD 

9041 

8917 

9,17 

0 

EPTAMONEY 

21323 

21320 

0,26 

3.70 

EUROM. YEN BOND 

15981 

16052 

0,13 

2,40 

F&F EMERGING MKTS 
BOND 

8798 

8514 

8,57 

-8,38 

FONDICRI BOND PLUS 

8625 

8575 

4,48 

-15.81 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10461 

10391 

1,55 

-5.12 

GESTIELLE BTOCSE 

11139 

11103 

1,12 

2,57 

ING SVILUPPO EMERG. 

15987 

15675 

10,01 

-10,05 

INVESTIRE STRATEGIC 
BOND 

18931 

18801 

4,88 

3.78 

OASI 3 MESI 

11225 

11224 

0,32 

4,41 

OASI CRESCITA RISP. 

12673 

12673 

0,31 

3,89 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8910 

8924 

-0,76 

0,43 

OASI GEST. LIQUID. 

12559 

12558 

0,27 

3,09 

OASI OBBL. GLOBALE 

21310 

21276 

-0,61 

4,89 

OASIPREV. INTERN. 

12514 

12511 

0,13 

3,86 

OASITESOR. IMPRESE 

12432 

12430 

0,37 

4,19 

OASI YEN 

8307 

8351 

0,10 

0.55 

PERSONAL FRANCO 

10,07 

10,07 

0 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,13 

10.04 

0 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10735 

10719 

0,54 

7,18 

S. PAOLO H.BONDYEN 

9995 

10044 

0,15 

_0ZL 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10241 

10262 

-0,35 

0 

S. PAOLO OB. EST.ETI 

10545 

10517 

0,88 

4,85 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

10775 

10760 

0,70 

6,64 

VASCO DE GAMA 

21407 

21409 

0,22 

7,97 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE ATTIVO 

5739,61 

5720 

1,70 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1849.82 

1841.11 

2.58 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

10364.56 

10280.94 

5,19 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10242,57 

10122,18 

7,50 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EQUITY 

10694.21 

10524.04 

6,94 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10006.84 

9999.10 

0,73 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20364.64 

20364.64 

0,05 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

16282.23 

16282.23 

8,86 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17266,22 

17266,22 

4,05 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

17318,99 

17318,99 

8,01 

0 

SAI QUOTA 

28344.40 

28299.27 

0,94 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10321 

10253 

3,21 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10109 

10084 

1,09 

0 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 

_0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15876 

15666 

8,57 

19.10 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16825 

16624 

6,77 

41,94 

SYMPHONIA MONETARIA 

10873 

10873 

0,28 

4,24 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12088 

12082 

-0,26 

-2,46 










24EST04A2411 ZALLCALL 1122:29:1311/23/98 


+ 


Martedì 24 novembre 1998 



NEL Mondo 


rUnità 


Jakarta, Habibie chiude le scuole cristiane 


n presidente invita i rivoltosi alla calma. Un missionario racconta le violenze 



JAKARTA La città è in preda alla 
paura. L'esercito pattuglia strade 
e piazze, le scuole cristiane sono 
state chiuse e le misure di sicurez¬ 
za per i luoghi di culto rafforzate 
in seguito ai gravi incidenti di do¬ 
menica che hanno provocato al¬ 
meno sette morti. Pattuglie del¬ 
l'esercito presidiano il centro nel 
timore di nuove violenze da par¬ 
te degli estremisti musulmani. 
Dopo i disordini dello scorso 
maggio che provocarono più di 
mille morti e le dimissioni del- 
l'allora presidente Suharto al po¬ 
tere da 32 anni, durante le prote¬ 
ste degli studenti la settimana 
scorsa e le violenze religiose e raz¬ 


ziali di due giorni fa, sono morte 
altre trenta persone. Incalzato 
dalla crescente tensione il presi¬ 
dente Habibie, successore di Su¬ 
harto, ha rivolto un altro appello 
alla calma. Ha confermato la sua 
volontà di portare aventi le rifor¬ 
me, ma ha avvertito che non sa¬ 
ranno tollerati sistemi antide¬ 
mocratici per cambiare le cose. 

Fermare il caos dilagante, è 
questa la preoccupazione non 
solo del governo ma anche di al¬ 
cuni esponenti dell'opposizione 
come Megawati Sukarnoputri e 
Addurrahman Wahid, il leader 
dei moderati islamici che hanno 
puntato l'indice contro gruppi 


non meglio identificati, di fo¬ 
mentare disordini allo scopo di 
alzare il livello della tensione so¬ 
ciale. Ma l'Indonesia, sempre più 
in difficoltà per la grave crisi eco¬ 
nomica e politica che l'attraver¬ 
sa, difficilmente riuscirà a ritro¬ 
vare una pace stabile prima delle 
elezioni legislative di maggio. 

Intanto, ieri un padre missio¬ 
nario ha raccontato alla Radio 
Vaticana, il clima di terrore che si 
respira a Jakarta dopol'incendio 
e il saccheggio di dieci chiese di 
cui una cattolica: «Una giornata 
di paura e una notte di terrore. 
Siamo stati costretti a rimanere 
chiusi in casa, le strade erano de¬ 


serte. Tutti coloro che erano usci¬ 
ti a trovare i parenti sono rimasti 
dov'erano, nessuno si è azzarda¬ 
to ad uscire di notte». Il missiona¬ 
rio ha spiegato che le cause scate¬ 
nanti sono da individuare nel 
malcoltento che cova ormai da 
parecchio tempo, ha parlato di 
un gruppo estremista che vorreb¬ 
be creare una nazione islamica 
«ma, secondo me - ha detto - il 
motivo principale è la fame, la di¬ 
sperazione, la delusione nel ve¬ 
dere che nulla si fa per riunire 
questo popolo. La tensione tra 
islamici e cristiani c'è da sempre, 
il punto è che nessuno ha mai fat¬ 
to niente per cambiare le cose». 


Il vice di Saddam 
sfugge ad un attentato 

BAGHDAD II vice presidente del Consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione irachena, Izzat Ibrahim, è 
sfuggito a un attentato. L'agguato è avvenuto a Ker- 
bala, nel sud del paese, città popolata dalla minoran¬ 
za sciita irachena. L'esponente del regime sarebbe 
stato attaccato con due bombe a mano che avrebbero 
provocato alcuni ferimenti e panico, ma nessuna vit¬ 
tima. Ibrahim non sarebbe rimasto ferito. L'attenta¬ 
to contro Izzat Ibrahim, considerato il numero due 
del regime iracheno, è stato commesso mentre Izzat 
Ibrahim si accingeva a partecipare ad una cerimonia 
religiosa. Gli attentatori hanno agito quando Ibra- 
him è entrato nel santuario dell'Imam Hussein. «Nel 
momento in cui scendeva dalla sua automobile per 
salutare la folla, gli sono state lanciate due bombe a 
mano. Numerose guardie del corpo di Ibrahim e mol¬ 
ti civili sono rimasti feriti a causa di questo atto crimi¬ 
nale» - precisa l'agenzia ufficiale irachena. 



Onu, il «partito italiano» vince la sfida 

Nessuna riforma del Consiglio con meno di 124 voti. Sconfitta la linea di Bonn e Tokyo 


ROMA Una seduta al cardiopal¬ 
ma. Conclusasi nel migliore dei 
modi. L'Italia ha vinto la sfida: do¬ 
po sei anni di battaglie, l'Assem¬ 
blea Generale dell'Onu si è impe¬ 
gnata a non adottare alcuna deci¬ 
sione o risoluzione sulla riforma 
del Consiglio di Sicurezza con me¬ 
no di 124 voti, i due terzi dei Paesi 
membri. La risoluzione in cui si 
stabilisce che «nessuna risoluzio¬ 
ne o decisione» sulla riforma del 
Consiglio di Sicurezza può essere 
approvata «senza il voto afferma¬ 
tivo di almeno due terzi dei mem¬ 
bri dell'Onu», è stata presentata 
ieri mattina dal presidente dell'As¬ 
semblea Didier Operiti. È stata 
adottata per consenso al termine 
di una seduta che ha tenuto tutti i 
protagonisti di questo scontro al¬ 
l'ultimo voto col fiato sospeso. Al¬ 
la fine l'Assemblea ha «partorito» 
una risoluzione «mignon»: un pa¬ 
ragrafo di solo sei righe, dai conte¬ 
nuti politici però inequivocabili e 
importantissimi per l'Italia, in 
quanto vengono recepiti in pieno 
i contenuti di una risoluzione di 
metodo messa sul tappeto con al¬ 
tri 34 Paesi. 

«Abbiamo lavorato bene. E il 
merito di questo successo va so¬ 
prattutto all'Italia e all'ambascia¬ 
tore Pulci», dichiara all'Unità 
l'ambasciatore egiziano Nabil E1 
Arabi, presidente dei Paesi non al¬ 
lineati al Palazzo di Vetro. La cro¬ 
naca di una giornata di spasmodi¬ 
che trattative ha il ritmo incalzan¬ 
te di un «giallo». Sul tappeto ieri 
mattina all'Onu erano due docu¬ 
menti: da un lato la risoluzione 
«italiana», dall'altro gli emenda¬ 
menti «killer» presentati da po¬ 
tente fronte del «quick fix» per la¬ 
sciare aperta la possibilità di sanci¬ 
re l'ingresso di Tokyo e Bonn tra i 
membri permanenti del Consi¬ 
glio grazie al voto dei due terzi dei 
membri «presenti e votanti». Lo 
scontro era solo in apparenza pro¬ 
cedurale. In gioco, infatti, era il ca¬ 
rattere partecipativo, democrati¬ 


co delle Nazioni Unite : il prevalere 
delle posizioni vicine al «quick 
fix» avrebbe spianato la strada alla 
possibilità che i nuovi assetti di 
governo dell'Onu potessero essere 
varati con meno della metà dei 
«sì» dei Paesi membri. La posta in 
gioco spiega il clima incandescen¬ 
te del confronto-scontro, consu¬ 
matosi tra minacce e lusinghe fino 
alle ore piccole dell'altra notte: an¬ 
cora ieri mattina, mentre i diplo¬ 
matici dei Paesi in prima linea si 
recavano all'Assemblea, con i se¬ 
gni evidenti di una notte insonne 
per lo «showdown» decisivo, i so¬ 
stenitori del partito di Tokyo e di 
Bonn continuavano a contarsi tra 
loro fino a realizzare in extremis di 
non avere consensi a sufficienza e 
a ritirare gli 
«emendamenti 
killer». Le ultime 
fasi della battaglia 
sono state seguite 
dal «partito italia¬ 
no» con grande 
trepidazione tra 
voci ricorrenti di 
un pericoloso ero¬ 
dersi della rassicu¬ 
rante maggioran¬ 
za calcolata sulla 
carta. È stato solo a 
fine mattinata che il partito del 
«quick fix» si è arreso. Un'emozio¬ 
ne in extremis, come nel miglior 
«giallo», è arrivata quando Oper- 
tti, dopo aver annunciato di aver 
raggiunto il consenso di tutte le 
delegazioni, ha sospeso la riunio¬ 
ne affermando che «alcune mis¬ 
sioni avevano chiesto ancora tem¬ 
po per le consultazioni». Ma il bri¬ 
vido è durato poco: la richiesta era 
partita dall'ambasciatore dello 
Swaziland che aveva trovato da ri¬ 
dire sulla traduzione. Alla fine 
scatta l'applauso liberatorio: il 
«partito italiano» aveva vinto. In 
silenzio, restano seduti i rappre¬ 
sentanti di Bonn e Tokyo: segno di 
una sconfitta difficile da digerire. 

U.D.G. 


■ MIGONE 
ESULTA 

«La decisione 

dell’Onu 

un’importante 

successo 

della nostra 

diplomazia» 



L'INTERVISTA 


Pulci: «Una vittoria democratica» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La voce dell'ambasciatore 
Francesco Paolo Pulci è incrinata 
dall'emozione: «È stata una gran¬ 
de vittoria - dice - ottenuta contro 
uno schieramento potentissimo. 
E di questa vittoria democratica 
l'Italia è stata tra i principali artefi¬ 
ci». L'ambasciatore Pulci risponde 
alle domande de l'Unità pochi mi¬ 
nuti dopo l'approvazione da parte 
dell'Assemblea Generale dell'O¬ 
nu di una risoluzione in base alla 
quale nessuna riforma del Consi¬ 
glio di Sicurezza può 
essere approvata sen¬ 
za il «sì» di 124 dei 
185 membri delle Na¬ 
zioni Unite. È un'in¬ 
tervista che risente 
dell'euforia del mo¬ 
mento; un'euforia 
che il diplomatico 
italiano ci fa vivere in 
diretta: «Adesso - rac¬ 
conta Pulci - a strin¬ 
germi la mano è l'am¬ 
basciatore dell'Iran... 

Ora c'è l'ambasciato¬ 
re tedesco...Beh ha 
un'aria un po' abbattuta, posso ca¬ 
pirlo: la Germania era convinta di 
avercela fatta. Ma ha fatto male i 
suoi conti». Come male li hanno 
fatti gli Stati Uniti, la Gran Breta¬ 
gna, la Francia, il Giappone, l'In¬ 
dia, vale a dire i Paesi che hanno 
fatto di tutto, «con pressioni in¬ 
credibili» sottolinea Pulci, per 
«comprare» l'astensione di una 
parte dei Paesi non allineati. Ma 
hanno perso: «Ed ora è possibile ri¬ 
lanciare con maggior forza la bat¬ 
taglia per una riforma democrati¬ 
ca del Consiglio di Sicurezza». 

Signor ambasciatore come si sen¬ 


te a conclusione di una battaglia 
diplomatica che durava da sei an¬ 
ni? 

«C'è grande soddisfazione in tutta 
la delegazione italiana. Siamo sta¬ 
ti il collante tra quei Paesi indu¬ 
strializzati che la proposta soste¬ 
nuta da Usa, Gran Bretagna, Ger¬ 
mania e Giappone, avrebbe emar¬ 
ginato e i Paesi non allineati. In 
gergo calcistico, possiamo dire di 
avervinto il campionato». 

Tra gli ambasciatori che hanno 
sostenuto la proposta italiana c'è 
anchequelloturco. 

«È così. Ed è un fatto estremamen¬ 
te significativo e inco¬ 
raggiante visto il mo¬ 
mento non partico¬ 
larmente felice delle 
relazioni tra la Tur¬ 
chia e l'Italia. E pensa¬ 
re che mentre il rap¬ 
presentante turco vo¬ 
tava assieme a noi al¬ 
l'Assemblea Genera¬ 
le, davanti alla nostra 
sede diplomatica al¬ 
cune decine di turchi 
manifestavano con¬ 
tro il governo italiano 
per la vicenda Ocalan. 
Spero che alla fine a prevalere sia il 
senso di responsabilità e di amici¬ 
zia che ha spinto l'ambasciatore di 
Turchia a sostenere la nostra posi¬ 
zione». 

Quali sono gli elementi più signi¬ 
ficativi raggiunti con questo vo¬ 
to? 

«Vede, con l'approvazione della 
nostra proposta abbiamo ottenu¬ 
to tre cose di straordinaria impor¬ 
tanza: abbiamo spianato la strada 
al seggio Europeo nel Consiglio di 
Sicurezza, che si andrebbe ad ag¬ 
giungere al seggio della Gran Bre¬ 
tagna e a quello della Francia; ab¬ 


biamo evitato la "retrocessione" 
dell'Italia per i prossimi venti- 
trent'anni tra i Paesi di serie B; ab¬ 
biamo sconfitto una logica oligar¬ 
chica che si era perpetuata dalla fi¬ 
ne della Seconda guerra mondia¬ 
le, per la quale il massimo organi¬ 
smo decisionale delle Nazioni 
Unite era governato dalle potenze 
vincitrici. La proposta sostenuta 
da Usa, Gran Bretagna, Giappone 
e Germania avrebbe ulteriormen¬ 
te acuito questa logica, sancendo 
che a governare il Consiglio di Si¬ 
curezza dovevano essere non solo 
le prime potenze militari ma an¬ 
che quelle economiche. Una logi¬ 
ca punitiva, emarginante nei con¬ 
fronti della stragrande maggio¬ 
ranza dei Paesi membri delle Na¬ 
zioni Unite. Sì, abbiamo scongiu¬ 
rato il pericolo che l'Assemblea ge¬ 
nerale finisse per non contare 
niente». 

Da più partì sì è parlato dì una 

battaglia senza esclusioni dì col¬ 
pi. Sono solo dicerie? 

«No, è la verità. Vi sono state pres¬ 
sioni incredibili. Cose inaudite. 
Hanno provato a "comprare" i vo¬ 
ti degli indecisi. Li hanno pressati, 
lusingati, minacciati. Ci hanno 
provato perfino con il Principato 
diMonaco. Inutilmente». 

Edora? 

«Ora dobbiamo insistere perché si 
giunga al più presto ad una rifor¬ 
ma democratica del Consiglio di 
Sicurezza. Il voto di ieri ha dimo¬ 
strato che le forzature non paga¬ 
no. Che occorre coinvolgere l'in¬ 
sieme dei Paesi membri. La nostra 
proposta - che prevede sei seggi 
non permanenti elettivi: 2 all'A¬ 
sia, 2 all'Africa, 1 all'America Lati¬ 
na e 1 a cavallo tra Europa Occi¬ 
dentale e Orientale - va in questa 
direzione». 


u 

L'ambasciatore 
tedesco? Un po' 
abbattuto. 

La Germania 
era convinta 
di avercela fatta 


Il vertice russo-cinese si è fatto in 
ospedale. Eltsin, per la terza volta 
in poche settimane, è stato ricove¬ 
rato nella clinica di Mosca. La dia¬ 
gnosi questa volta è polmonite. A 
dare un duro colpo al leader già 
provato dalla malattia è stato l'o¬ 
micidio della deputata liberal Ga¬ 
iina Starovoitova, sua collabora¬ 
trice per anni. «La notizia della sua 
morte ha scosso il presidente - ha 
rivelato il portavoce del Cremlino 
- l'ha provato emotivamente e psi¬ 
cologicamente». Con quasi 39 di 
febbre Eltsin è entrato in corsia de¬ 
ciso a mantenere il faccia a faccia 
con il presidente cinese Jang Ze- 
min nonostante l'ostinato no di 
un'intera équipe medica. Mezz'o¬ 
ra di colloqui appena. Il tempo ne¬ 
cessario per consolidare le relazio¬ 
ni speciali tra Mosca e Pechino e 
salvare le apparenze. Poi, come da 
copione, è arrivata la foto ricordo 
e le immagini tv da mostrare al 
paese e alle cancellerie del mondo 
intero. Eltsin in pantaloni, cami¬ 
cia bianca sbottonata e maglione 
blu sorride, pallido ma in piedi, al¬ 
l'ospite cinese nell'appartamento 
presidenziale della clinica. 

Il Cremlino continua a giocare 
la carta della rassicurazione. «Il 
presidente è già senza febbre - si è 


Eltsin con la polmonite ritoma in ospedale 

«L'omiddio della deputata liberal l'ha sconvolto». In corsia il vertice coi cinesi 


affrettato a 
spiegare uno 
dei portavoce - 
continua a la- 


■ BORIS 
MALATO 


come II presidente 

E in 

entra in clinica 


vorare 
sempre, 
buona forma» 

Ma anche que- con la febbre a 40 

sta volta Eltsin 

dovrà rimane Mosca chiede 

in ospedale al- |e elezioni 

meno dieci 

giorni: «co- anticipate al ‘99 

munque fino a 

quando le sue condizioni di salute 
saranno ristabilite», dicono i più 
cauti. Il soggiorno sul Mar Nero 
non è bastato a rimettere in sesto 
l'anziano presidente afflitto da 
astenia dopo la broncopolmonite 
che lo costrinse a rientrare precipi¬ 
tosamente a Mosca interrompen¬ 
do il viaggio in Uzbekistan e Kaza- 
khstan. Gli antibiotici per ora 
hanno fatto sparire la febbre ma 
molti incontri di lavoro sono sal- 



Eltsin ha ricevuto il premier cinese Jiang Zemin nella clinica moscovita Ansa 


tati dalla sua agenda. La moglie 
Naina alcuni giorni fa aveva detto 
che il marito faticava ad adattarsi 
alle rigidissime giornate moscovi¬ 


te. All'incontro con il cancelliere 
tedesco era apparso stanco e pro¬ 
vato e aveva disertato la cena in 
onore del premier giapponese 


Obuchi inviando al banchetto 
Primakov. 

La nuova malattia del leader 
russo ha ridato voce alla richiesta 


di anticipare le elezioni presiden¬ 
ziali del 2000. Il leader del Pc russo, 
Ghennadi Ziuganov, ha ribadito 
che il voto nel '99 è l'unica solu¬ 
zione e ha chiesto riunioni urgenti 
della Duma e del Consiglio della 
Federazione per discutere sulla 
grave situazione del paese. «Augu¬ 
riamo una pronta guarigione al 
presidente - ha detto il leader co¬ 
munista - ma constatiamo che or¬ 
mai è incurabile e incapace di diri¬ 
gere il paese». I comunisti ieri non 
hanno rinnovato la richiesta di di¬ 
missioni immediate. Anche il pre¬ 
sidente comunista della Duma, 
Ghennadi Selzniov, ha sorvolato 
sull'uscita di scena del presidente: 
«Che si può fare se uno è malato? È 
un fatto». 

Ma la richiesta di anticipare la 
scadenza elettorale prende piede. 
I centristi di «Russia casa nostra», 
guidati da Aleksander Shokhin si 
sono schierati per il voto nel '99 
motivando la richiesta con «l'im¬ 


possibilità di Boris Nikolaievich 
Eltsin di adempiere pienamente 
alle sue funzioni presidenziali». I 
centristi di Shokhin chiedono an¬ 
che la modifica della Costituzione 
e il rafforzamento dei poteri del vi¬ 
cepresidente. 

Il Cremlino per ora glissa sulla 
richiesta di elezioni anticipate. 
«Non c'è nessun motivo», hanno 
fatto sapere i portavoce aprendo 
invece per la prima volta alla pos¬ 
sibilità di modificare la Costitu¬ 
zione sul ruolo del vicepresidente. 
Primakov però è apparso più cau¬ 
to limitandosi ad esprimere la 
«speranza» che la data delle con¬ 
sultazione popolare possa essere 
mantenuta come da programma. 
Per ora nessun potere straordina¬ 
rio è stato attribuito al premier 
nelle cui mani restano gli affari 
correnti e la gestione della gravis¬ 
sima crisi economica del paese. 
«Potrebbe accadere in qualsiasi 
momento che il premier assuma i 
poteri presidenziali per almeno 
tre mesi», ha detto Natalia Savyo- 
lova portavoce del Cremlino, allu¬ 
dendo alla successione e ricordan¬ 
do che la Costituzione russa pre¬ 
vede un passaggio di consegne nel 
caso in cui il presidente sia impos¬ 
sibilitato. R.R. 






24INT04A2411 ZALLCALL 11 01:02:02 11/24/98 


rUnità 


Choc in Questura 


Martedì 24 novembre 1998 


♦La vicenda su cui indaga la Dda risale al '95 
n poliziotto ora sotto accusa si trovava 
sull'elicottero da cui parù una raffica letale 


♦ Un agente avrebbe piazzato una mitraglietta 
sul natante della vittima per simulare 
la legittima difesa contro un'aggressione 


^ Le gravi circostanze sarebbero emerse 
durante un'indagine che la Procura 
sta conducendo su collusioni con i clan 


PRIMO 


PIANO 


Il questore di Milano accusato di omicidio 

Arrestato Franco Forleo, per il pm di Brindisi uccise un contrabbandiere 


G. CIPRIANI G. SGHERRI 

ROMA In mattinata lo avevano con¬ 
vocato al ministero dell'Interno, per 
quella che - ufficialmente - era stata 
presentata come una «normale» riu¬ 
nione di lavoro. Ma i bene informati (e 
tra questi lo stesso questore di Milano, 
Francesco Forleo) sapevano che si trat¬ 
tava di ben altro; che il questore non 
avrebbe fatto rientro in sede, ma sareb¬ 
be finito in carcere, a Forte Boccea. Co¬ 
sì, già prima di raggiungere la capitale, 
Forleo aveva rassegnato le dimissioni. 
E una volta arrivato al Viminale ha tro¬ 
vato un ordine di custodia cautelare 
firmato dal Gip di Lecce, Pietro Baffa. 
Pesantissime le accuse: omicidio vo¬ 
lontario e falso. Una brutta storia: l'uc¬ 
cisione, nel 1995, di un contrabban¬ 
diere di Brindisi, avvenuta (secondo la 
versione ufficiale data all'epoca) du¬ 
rante un conflitto a fuoco con la poli¬ 
zia. Invece, so- _ 


stengono i giudi- 
ci, a sparare sa- 
rebbe stato lo AL GIUDICE 

stesso Forleo - in pranco Forleo 

quel periodo que¬ 
store di Brindisi - sarà ascoltato 

il quale in seguito mattina 

SI sarebbe adope¬ 
rato per falsifica- nel carcere 
reilrapporto. 

Un arresto cla¬ 
moroso, dunque, di Forte Boccea 
E non solo per¬ 
ché in carcere è finito uno dei più alti 
dirigenti di polizia, ma perché Forleo 
in passato si era guadagnato la fama di 
«poliziotto democratico» per il suo im¬ 
pegno per la riforma di Ps, per essere 
stato uno dei fondatori del Siulp, il 
principale sindacato di polizia e per es¬ 
sere stato parlamentare eletto nelle li¬ 
ste del Pei. Un brutto colpo anche per 
il dipartimento di Ps, che vede uno dei 
suoi funzionari più prestigiosi (tra l'al¬ 
tro recentemente promosso da Firenze 
alla più autorevole questura di Milano) 
essere arrestato per omicidio e implica¬ 
to in una storia nella quale altri fun¬ 
zionari di polizia hanno ammesso di 
aver «truccato le carte». 

Ma di cosa si tratta? 1 fatti, come det¬ 
to, risalgono al 1995, quando France¬ 
sco Forleo era questore di Brindisi. Un 
periodo caldo, con le coste pugliesi 
presidiate dall'esercito, mentre il mare 
era solcato dai motoscafi dei contrab¬ 
bandieri, dei trafficanti di armi e dei 
«caporali» dell'immigrazione clande¬ 
stina. Proprio per l'importanza che 
avevano i servizi di contrasto, in uno 
dei pattugliamenti lo stesso Forleo 


(questore e quindi non più ufficiale di 
polizia giudiziaria, ndr) aveva voluto 
essere presente a bordo di un elicottero 
che perlustrava l'Adriatico. Fu durante 
questo servizio che i poliziotti intercet¬ 
tarono due motoscafi dei contrabban¬ 
dieri (che immediatamente partirono 
per due direzioni opposte) e si misero 
ad inseguire l'imbarcazione più grossa. 
A quel punto furono estratte le pistole 
e dall'elicottero partì un colpo che uc¬ 
cise Vito Ferrarese, 47 anni, «già noto 
alle forze dell'ordine», come fu segna¬ 
lato con il tipico linguaggio delle que¬ 
sture. «Un conflitto a fuoco», fu la ver¬ 
sione ufficiale della polizia, riportata 
dall'agenzia Ansa. Che scriveva: «La 
polizia ha inseguito l'imbarcazione più 
grossa dalla quale prima si è cercato di 
abbagliare il pilota puntando verso il 
velivolo un grosso faro e poi sono stati 
sparati alcuni colpi di arma da fuoco». 
E ancora: «Sul motoscafo sono state re¬ 
cuperate 89 casse di sigarette e una mi¬ 
traglietta Agram di fabbricazione jugo¬ 
slava dal cui caricatore mancavano 
cinque colpi». All'epoca sulla morte di 
Ferrarese era stata aperta un'inchiesta, 
poi archiviata nel gennaio 1996. 

Ma i magistrati della Dda di Lecce, 
partendo da un'indagine sulle infiltra¬ 
zioni criminali nella quale erano stati 
coinvolti alcuni poliziotti della questu¬ 
ra di Brindisi, hanno accertato una di¬ 
versa verità: Vito Ferrarese, secondo 
l'accusa, fu ucciso da un colpo sparato 
direttamente dal questore Forleo, 
mentre il conflitto a fuoco e il successi¬ 
vo ritrovamento della mitraglietta sa¬ 
rebbero stati il frutto di una messa in 
scena. Da qui l'accusa di omicidio e 
quella di falso. 

In un primo momento, infatti, era 
stato Giorgio Oliva - attuale responsa¬ 
bile dell'ufficio stranieri della questura 
di Lecce - ad essersi assunto la respon¬ 
sabilità di avere sparato. «Ho usato la 
pistola di Forleo», la giustificazione. 
Una versione che era stata confermata 
anche da Pietro Antonacci, attuale 
questore vicario di La Spezia, anche lui 
a bordo dell'elicottero. Tanto bastò, 
nel 1996, perché l'indagine fosse ar¬ 
chiviata. Ma recentemente, dopo la 
riapertura del fascicolo in seguito alle 
confessioni di un ispettore della mobi¬ 
le brindisina. Pasquale Filomena (arre¬ 
stato per i suoi rapporti con la crimina¬ 
lità, ndr) gli stessi Antonacci e Oliva, 
compreso che la versione dell'epoca 
sarebbe stata smentita, si sono presen¬ 
tati spontaneamente davanti ai magi¬ 
strati per confessare: a sparare - hanno 
detto - era stato direttamente lo stesso 
Forleo, mentre la mitraglietta a bordo 
del motoscafo (che il contrabbandiere 
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LA DIFESA 


Calvi: «È un'accusa assurda 
Il mìo assistito è tranqulllo> 





■ parla 

L’AVVOCATO 
«Provvedimento 
di dubbia 
legittimità, 
bisogna chiarire 
il contesto 
dell’episodio» 


Pontohero/Ap 


Il questore 
di Milano 
Francesco 
Forleo; 

sotto l’ingresso 
della questura 
del capoluogo 
lombardo 


ROMA «L'ho trovato tranquillo 
e sereno. C'è solo una cosa, in 
questo momento, che lo ama¬ 
reggia, che lo tormenta: il pen¬ 
siero del contraccolpo che tutta 
questa vicenda potrebbe avere 
nei confronti dell'amministra¬ 
zione della Ps. Ecco, davvero 
questo lo preoccupa. L'immagi¬ 
ne dell'amministrazione. Per il 
resto è sereno. Davvero». 

L'avvocato Guido Calvi (che 
è anche senatore dei Ds e mem¬ 
bro della commissione giusti¬ 
zia) è il legale di Francesco For¬ 
leo. Una giornata convulsa, al 
termine della quale il questore 
di Milano, raggiunto da un ordi¬ 
ne di custodia per omicidio e fal¬ 
so, è stato accompagnato in una 
cella del carcere militare roma¬ 
no di Forte Boccea, lo stesso nel 
quale era stato portato, tempo 
addietro, l'ex funzionario del Si- 
sde. Bruno Contrada. Calvi ha 
potuto incontare il suo assistito 
e si prepara a dare battaglia. Con 
molta determinazione. A suo 
giudizio l'arresto di Forleo è del 
tutto immotivato: prima di 
mandare dietro le sbarre un fun¬ 
zionario di così alto prestigio il 
gip di Lecce avrebbe dovuto ri¬ 
flettere meglio. E poi Calvi re¬ 
spinge con sdegno la sola ipote¬ 
si che Francesco Forleo possa es¬ 
sere considerato un assassino. 
In quel periodo, ricorda, le coste 
pugliesi erano tra le più insicu¬ 
re. Contrastare i trafficanti di ar- 


non aveva) sarebbe stata messa diretta- 
mente dai poliziotti per poter sostene¬ 
re la tesi del conflitto a fuoco e quindi 
giustificare i colpi da loro esplosi come 
legittima difesa. Non solo, durante 
l'inseguimento Forleo avrebbe lanciato 
contro il motoscafo addirittura alcune 
bombe a mano Scrm. Lo stesso Forleo 
era stato ascoltato in gran segreto circa 
una settimana fa, negli uffici della que¬ 
stura di Firenze. Ma, evidentemente, il 
contenuto dell'interrogatorio non è 
stato ritenuto sufficiente dai magistrati 
per rinunciare alla richiesta di arresto. 


Anzi, secondo i pm, il questore di Mi¬ 
lano avrebbe cercato fino all'ultimo di 
inquinare le indagini. Hanno sostenu¬ 
to i pm: «Forleo si è reso responsabile 
di fatti di estrema gravità (...) 11 tentati¬ 
vo di inquinamento di prove è stato 
reiterato fino al 3 novembre 1998 (...) 
Forleo aveva tempestato di telefonate 
(Giorgio Oliva, ndr) e lasciava detto di 
richiamare il questore di Milano; a det¬ 
te telefonate l'Oliva si era negato, te¬ 
nuto conto che dopo i vari trasferi¬ 
menti del Forleo era la prima volta che 
gli capitava di essere richiamato». 



'TATO 
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OMando negli anni 80 fondò il Siulp 

Paladino della nuova Polizia, poi parlamentare del Pds 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Faceva il questore a Mila¬ 
no da quasi due mesi. Francesco 
Forleo era arrivato nel capoluogo 
lombardo i primi di ottobre, in 
quegli stessi giorni tra Lecce e 
Brindisi, la sua terra d'origine, si 
stava sviluppando la fase più cal¬ 
da dell'inchiesta giudiziaria che 
ha portato ieri al suo arresto. Ora 
è in carcere a Forte Boccea. Accu¬ 
sato di crimini gravissimi. E tutti 
sono un po' increduli, ripercor¬ 
rendo a memoria la sua storia di 
poliziotto democratico, in tempi 
in cui la Polizia e il Viminale non 
rappresentavano il migliore 
esempio di democrazia; di sinda¬ 
calista simbolo, in una fase poli¬ 
tica in cui la sindacalizzazione, 
per un ufficiale di Ps, era quasi si¬ 
nonimo di insubordinazione. 

Nato a Torino, ma di origini 
brindisine, laureato in Scienze 
politiche all'Università di Pisa, la 
sua carriera comincia nel 1964 
nell'Accademia militare. Trenta- 
quattro anni nel corpo della Ps. 
Una medaglia al valore civile ot¬ 
tenuta al suo primo incarico, 
quando non faceva ancora opera 
di «democratizzazione», ma diri¬ 
geva il Nucleo dei sommozzatori 
della polizia. Cinque anni nel Re¬ 
parto Celere di Roma. Nel 1977 
Forleo era il capo di quel reparto 


della Ps 


COSI «impe- 

SareghaS- ■*»*«“* 

ni difficili a ca- AL VALORE 

vallo tra auto- Lg ricevette 
nomia e terro¬ 
rismo. Poi le Quando 

battaglie per la faceva parte 
democratizza¬ 
zione e il tra- del gruppo 
sferimento a sgijg^quei 
Genova, la sua 

seconda pa- della Ps _ 

tria, con il gra¬ 
do di tenente colonnello. Dun¬ 
que in primo piano, uomo pub¬ 
blico in divisa, nelle assemblee in 
fabbrica, nelle scuole, schierato a 
sinistra; ovunque a spiegare i per¬ 
ché della democrazia e della sin¬ 
dacalizzazione. 

Gli amici e compagni lo ricor¬ 
dano impegnato e inviso ai verti¬ 
ci dellapolizia come alla burocra¬ 
zia del Viminale, storicamente 
garante degli equilibri interni e 
dei meccanismi reali del potere. 
Tant'è che, durante la discussio¬ 
ne sulla riforma di polizia, dal mi¬ 
nistero cercarono di spedirlo lon¬ 
tano dalle passioni di Genova, in 
un luogo dove non desse fasti¬ 
dio. Lo scontro fu durissimo; pre¬ 
sero posizione i sindacati, persi¬ 
no gli enti locali, ci furono mani¬ 
festazioni. Il Tar per due volte 
diede ragione al ricorso di Forleo 
e torto al ministero: così non fu 


allontanato da Genova. Però 
non rimase nella sede centrale, 
ma fu mandato in un ufficio peri¬ 
ferico, lontano da ogni contatto 
con gli agenti, con il ruolo di «ad¬ 
detto al raggruppamento». In- 
somma addetto a non far nulla, 
congelato, fino a quando il te¬ 
nente colonnello si mise in 
aspettativa per rivestire ruoli di 
dirigente nel neonato sindacato 
unitario, guidato all'epoca dal 
generale Felsani. Frali 1981. 

Una stagione remota, i cui ri¬ 
cordi sono stemperati dal tempo 
e dalle tante cose accadute in 
questi diciassette anni. L'unica 
cosa che tutti ricordano nitida¬ 
mente è che neanche allora For¬ 
leo raccoglieva consensi unani¬ 
mi. «La mediazione non era il suo 
forte», dicono i protagonisti di 
quelle settimane di fuoco. Però 
nel 1983 l'ufficiale in aspettativa, 
nel congresso di Praia a Mare, ot¬ 
tenne la maggioranza nel sinda¬ 
cato unitario e divenne segreta¬ 
riogenerale, spuntandola per po¬ 
chi voti su Antonino Lo Scinto. 
Quattro anni alla guida del Siulp 
prima del passaggio alla politica 
ufficiale, nel 1987, con l'elezione 
in Parlamento come indipen¬ 
dente nel Pei. 

Una scelta che fece discutere il 
sindacato, visto che anche il ge¬ 
nerale Felsani si era dovuto di¬ 
mettere da segretario per candi¬ 


darsi con la De (però non fu elet¬ 
to). Ma fece discutere anche al¬ 
l'interno del Pei perché molti di¬ 
rigenti avrebbero preferito un al¬ 
tro dirigente - non direttamente 
impegnato nel sindacato - come 
referente per i problemi delle po¬ 
lizie e dell'ordine pubblico. 

Francesco Forleo è stato depu¬ 
tato per due legislature, prima in¬ 
dipendente nel Pei, poi nel Pds. 
Sui banchi del Parlamento i ruoli 
di prestigio non sono mancati: 
vicepresidente della Giunta per 
le elezioni alla Camera e, succes¬ 
sivamente, membro della com¬ 
missione Antimafia. 

Quindi il ritorno in polizia, do¬ 
po tanti anni, come questore pri¬ 
ma a Brindisi, poi a Firenze a par¬ 
tire dal 1996: «Sono un vecchio 
garantista che crede alla tutela e 
alla libertà individuale bilanciata 
con quella della collettività», dis¬ 
se, al suo primo giorno in Tosca¬ 
na. 

Infine, a partire dal primo ot¬ 
tobre di quest'anno a Milano, 
dove ha ricoperto il ruolo di que¬ 
store per 53 giorni. Per una curio¬ 
sità, a sostituirlo a Firenze è arri¬ 
vato Antonio Ruggiero, anche 
lui trasferito da Brindisi. Secondo 
indiscrezioni sull'ultima nomi¬ 
na aveva avuto un potente spon¬ 
sor interno al Viminale, il capo di 
gabinetto Ferrante. Ma al Dipar¬ 
timento affermano: aveva più re¬ 


quisiti degli altri per quel presti¬ 
gioso incarico. 

Questore di Milano, dopo aver 
fatto il questore a Firenze. Eppure 
il sogno di Francesco Forleo era 
quello di un buon posto, tran¬ 
quillo in riva al mare di Brindisi. 
Come sindaco, avevano ipotiz¬ 
zato alcuni giornali. All'Ente Por¬ 
to, rispondono invece fonti più 
informate. 

E aggiungono: ma a Brindisi 
aveva incontrato resistenze for¬ 
tissime, anche nell'ambito della 
Quercia. Così tutto era finito in 
niente. «Con la politica ho perso 
su tutti i fronti», aveva detto agli 
amici tempo fa. 


mi e i contrabbandieri era un la¬ 
voro rischiosissimo, per le forze 
dell'ordine. 

Avvocato lei sembra davvero in- 
furìatoper quanto èaccaduto... 

«Io vorrei ricordare che France¬ 
sco Forleo è uno dei più brillanti 
e capaci funzionari di polizia 
che ci sono. E vedere che contro 
di lui venga preso un provvedi¬ 
mento simile...» 

Loconsideraawentato? 

«Il provvedimento mi è apparso 
di dubbia legittimità e anche 
non adeguatamente motivato. 
Dovrà essere rivisto dal tribuna¬ 
le del riesame. Si dovrà tenere 
conto anche del contesto nel 
quale avvenne l'operazione di 
polizia che si concluse con la 
morte del contrabbandiere Vito 
Ferrarese». 

Qual era il contesto? 

«Non dobbiamo dimenticare 
che il pattugliamento al quale 
partecipò l'allora questore di 
Brindisi avvenne in un momen¬ 
to nel quale le coste pugliesi era¬ 
no presidiate non solo dalle for¬ 
ze dell'ordine, ma anche dall'e¬ 
sercito. C'era un clima di vera e 
propria tensione bellica. Voglio 
ricordare che non si doveva ar¬ 
ginare solo l'ondata di immigra¬ 
zione clandestina, ma soprat¬ 
tutto la criminalità organizzata 
che usava quelle sponde per il 
traffico di armi, di droga e per il 
contrabbando». 

Vuole dire che nel '95 la situazio¬ 
ne sulle coste pugliesi era tale che 
un eventuale nervosismo della 
polizia poteva essere se non giu- 
stifìcato, almeno compreso? 

«Io dico che quello era lo scena¬ 
rio nel quale è avvenuto l'episo¬ 
dio della morte del contrabban¬ 
diere. E di questo quadro occor¬ 
rerà tenere conto ». 

Eadesso? 

«Forleo sarà ascoltato dai magi¬ 
strati, mentre io preparerò subi¬ 
to il ricorso contro l'arresto al 
tribunale del riesame. Lo ripeto: 
un funzionario come Forleo 
non può essere trattato in quel 
modo. Come un assassino. Ma 
lui, nonostante tutto, è sereno. 
Lo ripeto è sereno. Dispiaciuto 
solamente al pensiero che que¬ 
sta brutta storia potrebbe riflet¬ 
tersi negativemente sull'imma¬ 
gine della polizia». G. Cip. 

NEI SINDACATI 

DaSapeLisipo 
sconcerto e dubbi 
«Subito chiarezza» 


f f ROMA Sconcerto e stupore anche nei 

^ \ due sindacato-Sap e Lisipo-di poli- 

^ ifSi// ' zia. Il perché dell’arresto del questore 

- Forleo è l’interrogativo che si pone 

- Giorgio De Biasi, presidente del Sap 

' V (Sindacato autonomo di polizia), il 

; quale, pur non entrando nel merito 

della vicenda giudiziaria e rinnovando 
^ il«rispettoelafiducianellamagistra- 

Fari nacc i/Ansa tura», esprime perplessità sulla sussi¬ 
stenza delle esigenze cautelari. 
«Qualcuno ci deve spiegare - afferma 
De Biasi - dove stanno nel provvedimento preso nei confronti del questore di Mi¬ 
lano le esigenze attinenti alle indagini, in relazione a situazioni di concreto e at¬ 
tuale pericolo per l’acquisizione o la genuinità della prova, quando i fatti sareb¬ 
bero accaduti alcuni anni fa, e quale concreto pericolo di fuga possa esistere nei 
confronti di un questore della Repubblica che ha una sede, un ufficio». «Confi¬ 
diamo sinceramente in uno sviluppo immediato della vicenda - conclude la nota 
del Sap - perché, se così non fosse, non potremmo non sentirci aH’intemo di un 
clima pesante che non fa bene né allo Stato, né alla libertà delle istituzioni, né 
all’attività delle forzedi polizia che tante e tante voltasi sono viste negare prov¬ 
vedimenti restrittivi in danno di delinquenti incalliti proprio perché mancavano i 
requisiti del pericolo di fuga e della possibilità di inquinare le prove». Il Libero 
sindacato di polizia (Lisipo) esprime in una nota del segretario nazionale. Luigi 
Perone, «sgomento» per l’arresto del questore di Milano Francesco Forleo ma 
sottolinea «la trasparenza della polizia di Stato ed il comportamento dei suoi 
vertici, anche in questa circostanza». Il Lisipo esprime piena fiducia nella magi¬ 
stratura, «certo che saprà fare chiarezza su tutta la vicenda» e «invita gli italiani 
a continuare a guardare con fiducia alla polizia, un oi^anismo sano, composto 
da uomini e donne che quotidianamente fanno il loro dovere in silenzio». 




Farinacci/Ansa 
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Fs Europa, sciopero in sd paesi 

Italia e Germania, i sindacati non d stanno 



ROMA Ferme ieri le ferrovie di sei 
paesi europei per un'azione di 
sciopero coordinata da parte dei 
sindacati ferroviari nazionali: in 
Francia, Belgio, Grecia e Spagna i 
problemi più seri (con interruzio¬ 
ni dei servizi per 24 ore), mentre in 
Lussemburgo e Portogallo sono in 
programma solo agitazioni di un 
paio d'ore. L'iniziativa, indetta 
dalla Federazione dei sindacati dei 
Trasporti dell'Ue, nasce contro il 
piano di liberalizzare il 25 % del 
traffico merci entro i prossimi die¬ 
ci anni. 

L'Italia, come del resto anche la 
Germania, è rimasta estranea a 
questa agitazione. La Fit-Cisl, pur 


condividendo lo sciopero indetto 
dalla Federazione dei Sindacati 
dei Trasporti dell'Ue, spiega la 
non adesione alla giornata di lotta 
con il fatto che in Italia su questa 
materia, sia pure con ritardo, è in 
corso un confronto in sede istitu¬ 
zionale. Il segretario generale del¬ 
la Filt-Cgil, Guido Abbadessa, in¬ 
vece non nasconde la sua contra¬ 
rietà a un'iniziativa che rischia di 
respingere in via di principio il 
processo di liberalizzazione dei 
trasporti ferroviari. «Casomai - ag¬ 
giunge - il problema riguarda le re¬ 
gole». Al contrario il Comu, Sinda¬ 
cato Macchinisti delle Ferrovie 
Italiane, esprime solidarietà ai fer¬ 



rovieri europei per lo sciopero di 
ieri. 

In una nota il commissario Ue ai 
trasporti Neil Kinnock ha difeso 
oggi il progetto di Bruxelles affer¬ 
mando che se la riforma non sarà 
attuata il settore del trasporto 
merci ferroviario rischia di« scom¬ 
parire» travolto dalla concorrenza 
del trasporto su strada. 


Intanto bisogna segnalare uno 
sciopero di quattro ore, dalle 14 al¬ 
le 18 di domani 25 novembre, dei 
controllori di volo del centro di as¬ 
sistenza di Linate aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Anpcat. Ne dà 
notizia l'Enav, l'ente nazionale di 
assistenza al volo, che sostiene che 
sono tuttavia in atto iniziative «at¬ 
te a far revocare lo sciopero». 


All'Uva dì Taranto 
ancora un Incìdente 

ROMA Un operaio delTIlva, Francesco De Cataldis, 
di 45 anni, è rimasto ustionato mentre era al lavoro 
nello stabilimento: l'uomo è stato ricoverato nel 
centro «grandi ustionati» dell'ospedale «Di Sum- 
ma» di Brindisi dove i medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. L'operaio - secondo quanto si è appreso da 
fonti sindacali - stava lavorando nel reparto «ma¬ 
nutenzione cockeria» alla manutenzione di un ar¬ 
madio contenente quadri elettrici quando è stato 
investito da una fiammata. 

Quest'anno nello stabilimento siderurgico di Ta¬ 
ranto si sono verificati cinque incidenti mortali, 
l'ultimo risale a fine ottobre scorso. Proprio per un 
esame della situazione esistente nelTIlva, soprat¬ 
tutto in relazione alle misure di sicurezza sul posto 
di lavoro e ai rapporti sindacali, nei prossimi giorni 
è previsto l'arrivo a Taranto del ministro del lavoro, 
Antonio Bassolino. 



Piazza Affari, toma il sereno 

Tutti i mercati in ripresa. A Wall Street record dell'anno 


Deutsche Bank 
assorbe la Bankers 

Nasce la più grande banca del mondo 


Una giornata all'insegna del To¬ 
ro, quella di ieri, sui mercati in¬ 
ternazionali. E chiusure sull'on¬ 
da dell'entusiasmo per le borse 
europee, spinte ai massimi dal¬ 
l'avvio sprint di Wall Street e 
dalle attese per un possibile ta¬ 
glio dei tassi di interesse ufficia¬ 
li. Dopo settimane di incertez¬ 
za, torna il sereno a Piazza Affa¬ 
ri, dove a fine giornata l'indice 
Mibtel mette a segno un +2,84 
per cento (record europeo di ie¬ 
ri), con un progresso di 22.152 
punti. Anche il MibSO tiene am¬ 
piamente i 32mila punti fin dal¬ 
le prime battute, chiudendo a 
32.674. Il valore degli scambi - 
in forte crescita - ha superato i 
3.600 miliardi. Con il segno più 
tutte le capitali finanziarie euro¬ 
pee, che «incassano» da un mi¬ 
nimo di 0,11 % (Madrid) al 2,30 
di Francoforte. 

La giornata è iniziata bene fin 
dalle aperture, trainate dai buo¬ 
ni andamenti di tutto il sud est 
asiatico (contrattazioni sospese 
a Tokyo per festività nazionale). 
L'estremo oriente ha registrato 
un forte aumento, con balzi in 
certi casi anche superiori al 4 per 
cento (Manila e Bangkok). Ma a 
mettere le ali ai realizzi è stata 
l'apertura di Wall Street, che ha 
subito segnato un rialzo dello 
0,46 per cento rispetto a venerdì 
scorso. Dopo mezz'ora di con¬ 
trattazione sulla Piazza ameri¬ 
cana il rialzo era già quasi rad¬ 
doppiato {+ 0,83 %), a quota 
9.235 punti. Subito è entrato in 
funzione il blocco degli ordini 
di vendita automatico, che li- 


mital'eccesso di rialzo. 

Intanto sulla piazza milanese 
i titoli facevano la loro volata di 
fine giornata. Tutti guidati da 
Telecom, che ha staccato gli al¬ 
tri con un volume di scambi re¬ 
cord (602 miliardi) e un prezzo 
di riferimento a ridosso delle 
14mila lire, conseguendo un 
+4,89 per cento. A mettere le ali 
al titolo telefonico sono le im¬ 
portanti novità in vista per l'a¬ 
zienda. Gli operatori «confida¬ 
no» nell'ultimatum lanciato da 
Murdoch per un accordo sulla 
Tv digitale. Tanto che le Media- 
set sono andate in controten¬ 
denza, perdendo il 2,05 per cen¬ 
to. Non solo. Gli investitori 
aspettano anche un consistente 
acquisto da parte dell'azienda di 
azioni proprie, ipotesi che sarà 
sottoposta alla prossima assem¬ 
blea in programma il 15 dicem¬ 
bre. Brillanti anche le Alitalia (+ 
7,45%), dopo la rottura, la setti¬ 
mana scorsa, della soglia tecni¬ 
ca di 5.000 lire, che ha dato il via 
agli acquisti. 

Sotto i riflettori si sono mosse 
anche le Aeroporti di Roma 
{+6,9S%), favorite dalla discesa 
in campo di Bancaroma accan¬ 
to all'inglese Baa e alla Gir 
(-l 7,45%). Tra i bancari è prose¬ 
guito il rally delle Bnl (-l 5,8%), 
premiate per il successo dell'of¬ 
ferta pubblica di vendita, men¬ 
tre le Banconapoli hanno bene¬ 
ficiato dei dati dei primi nove 
mesi diffusi la scorsa settimana 
e delle scommesse del mercato 
su una ripresa del progetto di fu¬ 
sione con l'istituto romano. 
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IL CASO 


Titoli Bnl star della Borsa (+15%) 



Luigi Abete; 
in alto 
Wall Street 


MILANO La borsa ha premiato il titolo 
della Bnl, che all'indomani dell'annun¬ 
cio dei dati definitivi dell'Opv, sale poco 
dopo l'inizio delle contrattazioni a 5210 
lire con un guadagno di quasi il 15 per 
cento rispetto al prezzo dell'offerta pub¬ 
blica di vendita. L'andamento dell'azio¬ 
ne Bnl suggella un'operazione che ha fat¬ 
to segnare alcuni record di rilievo: è stata 
l'unica privatizzazione in cui il prezzo fi¬ 
nale per gli investitori istituzionali è sta¬ 
to superiore al prezzo massimo dell'of¬ 
ferta pubblica di vendita; è stato il secon¬ 
do collocamento, dopo quello di Tele¬ 
com, conclusosi -sottolineano gli opera¬ 
tori- con la necessità di un riparto con 


sorteggio (entrambe queste operazioni 
hanno avuto Mediobanca come global 
coordinator); i risparmiatori hanno di 
fatto ottenuto uno sconto rilevante sul 
prezzo rispetto agli investitori istituzio¬ 
nali. Ultimo, ma parimenti importante, 
il fatto che il 75 per cento dell'emissione 
è stato collocato in Italia. 

Sulla privatizzazione della Bnl l'Italia 
incassa le congratulazioni dell'Europa. 
«Van Miert mi ha stretto la mano caloro¬ 
samente per la privatizzazione della 
Bnl», ha detto oggi a Bruxelles il ministro 
del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi, rife¬ 
rendosi all'eurocommissario alla con¬ 
correnza. 


ROMA Deutsche Bank e Bankers 
Trust hanno confermato ufficial¬ 
mente che sono in uno «stadio 
avanzato delle trattative» per la 
fusione che farà passare il gruppo 
americano sotto controllo tede¬ 
sco. L'operazione sarà ratificata 
domenica 29 novembre dagli or¬ 
ganismi direttivi delle due ban¬ 
che. Quella fra Deutsche e Ban¬ 
kers Trust è la maggiore acquisi¬ 
zione staunitense da parte di una 
banca europea. Il primo istituto 
di credito in Germania, e presto 
anche al mondo, ha precisato 
che pagherà «cash» 93 dollari per 
ogni azione della Bankers Tmst 
(Bt), ottava maggiore banca d'af¬ 
fari degli Usa. Il prezzo, di 9,7 mi¬ 
liardi di dollari (circa 16 mila mi- 
liradi di lire) è in linea con quan¬ 
to previsto alla vigilia da voci di 
mercato. Qualche analista, con¬ 
siderate le perdite di 488 milioni 
di dollari accusate da Bt nel terzo 
trimestre di quest'anno a causa 
delle crisi finanziarie internazio¬ 
nali, ha giudicato oggi il prezzo 
troppo alto. Anche se l'acquisi¬ 
zione deve essere ancora appro¬ 
vata dai rispettivi organismi di 
controllo e dagli azionisti del- 
T«investment bank» americana, 
l'affare viene considerato ormai 
fatto ed è destinanto «a modifica¬ 
re il panorama bancario interna¬ 
zionale». 

Alla borsa di Francoforte il tito¬ 
lo Deutsche Bank ha guadagnato 
però solo l'l,71% (più 1,85 mar¬ 
chi a quota 109,35) nonostante il 
Dax sia cresciuto del 2,29%. Fra i 
motivi di disappunto degli inve¬ 
stitori, oltre al prezzo, anche il ti¬ 


po di specializzazione della Bt 
che la rende meno appetibile ad 
esempio di una Jp Morgan cui la 
Deutsche puntava apertamente. 
Secondo analisti di banche con¬ 
correnti tedesche, il presidente 
della Deutsche Bank, Rolf Breuer 

- dopo aver tante volte parlato di 
espansione negli Usa - sarebbe 
sotto pressione al punto di com¬ 
piere un scelta non-ottimale e 
che comunque non gli assicura il 
vertice dell»investment-ban- 
king' mondiale. A differenza del¬ 
la Morgan, la Bankers Trust è po¬ 
co specializzata in transazioni di 
aziende e fusioni ma piuttosto 
sostiene piccole e medie imprese. 
Inoltre è attiva in grande stile in 
investimenti a rischio che, in se¬ 
guito alle crisi asiatica, russa e la¬ 
tino americana e anche a causa 
del semi-crack del LongTerm Ca¬ 
pital, hanno accusato gravi per¬ 
dite. Mentre viene giudicato po¬ 
sitivo il suo settore di 'asset ma¬ 
nagement', c'è chi - ricordando i 
guai avuti dalla Deutsche con la 
sua controllata Morgan Grenfell 

- prevede altri problemi di inglo¬ 
bamento della Bt. La combina¬ 
zione fra Deutsche Bank e Ban¬ 
kers Trust, ha affermato però 
Breuer nel comunicato in cui si è 
detto «ottimista» di portare a ter¬ 
mine l'affare, creerà comunque 
un istituto di «servizi finanziari 
globali veramente interessante». 
«Entusiasta» di questa «opportu¬ 
nità» è poi la Bankers Trust, come 
ha affermato il suo presidente 
Frank Newmann nella nota in 
cui si preannuncia un silenzio 
stampa almeno fino a domenica. 


AZIONI 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ulldiv. 

A MARCIA 

490 

3.15 

385 

840.70 

16/07/87 

ACQ NICOLAY 

3834 

9.54 

2960 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAR 

6160 

5.84 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

12800 

-2.60 




AEDES RNC 

6400 

1.71 



AEM 

2612 

2.31 

2046 

2588 

n.d. 

AEROP ROMA 

13048 

6.95 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

5631 

7.46 



ALLEANZA 

21703 

2.20 



ALLEANZA RNC 

14114 

3.49 




ALLIANZ SUB 

18872 

1.19 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1595 

3.16 

1167 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

2490 

1.63 

1693 

4950 

18/05/95 

AROUATI 

2239 

5.36 

1945 

4478.43 


ASSITALIA 

10240 

4.48 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TO MI 

8673 

2.01 

4533.51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

13180 

0.68 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTR P 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

AUTOSTRADE 

7345 

0.01 

7048 

7554 

n.d. 


2600 

-0.87 

2491 

3661 

n.d. 

B AGR MANTOV 

28074 

-0.03 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

6444 

1.30 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

9697 

1.05 

6128 

13857 

18/05/98 

B LEGNANO 

9886 

3.52 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2298 

4.74 

1552 

3609 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2214 

4.38 

1529 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2791 

0.14 

1811 

4296 

17/05/94 

BSARDEG RNC 

26824 

2.12 

15786 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7877 

1.10 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02_1091_ 

3.02 

769.60 

1875_ 

n.d. 




RITfH 

n.d. 

BASSETTI 

12090 

0.75 

10900 


18/05/98 

BASTOGI 

106.80 

8.97 

64.90 

226.40 

n.d. 

BAYER 

70445 

2.66 

59415! 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

9239 

0.73 

5995 

16380 


BCA CARIGE 

15416 

4.25 

13239 

21721 

06/07/98 

BCO CHIAVARI 

5705 

3.31 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3997 

4.46 

3122 

6611 


BENETTON 

2948 

2.32 

2284 

4204.40 

22/06/98 

BIM 


0 

2559.75 7238 

18/05/98 

BIM WARRANT 

1300 

4 

850 

2029 

n.d. 

BINDA 

36.50 

0 

23.20 

99.80 

17/06/91 

BNA 

2673 

9.54 

1671 

4087 

17/05/93 

BNA PRIV 

1595 

9.92 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 


9.97 

1038 

2571 

18/05/98 

BNL 

5075 

5.79 

3655_ 

.5060_ 

n.d. 

BNL RNC 

4875 

6.79 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

10100 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 


0 

12900 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

19143 

2 

13220 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

370 

-2.88 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

5841 

4.30 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

9879 

2.17 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

9858 

0.16 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

12550 

0.40 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 


-2.43 

9846 

16462 

22/06/98 

CAB 

21616 

0.48 

15638 

24674 

18/05/98 

CAFFARO 

2176 

-0.91 

1495 

2973 

18/05/98 

CARFARO RIS 

2225 

-3.26 

1808 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

2007 

0.50 

1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTO W 

983.28 

0.78 

422.78 

2932 

n.d. 

CALE_ 

_5600 

J!_ 

4848 

_9fi58_ 

06/07/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

CALTAGIR RNC 

1614 

2.15 

1350 

2777 

20/07/98 


1745 


1279 



CAMFIN 

3295 

0.67 

2813 

5766.43 

09/02/98 

CARRARO 

8250 

0.14 

5425 

14642 

22/06/98 

CASTELGARDEN 

5605 

0.79 

3780 

8286 

n.d. 

CEM AUGUSTA 

3310 

0.30 

2631 

5438 

18/05/98 

CEM BARL RNC 

5700 

-5 

3990 

12355 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

7050 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

CEMBRE 

6128 

-4.77 

4806 

8922 

22/06/98 

CEMENTIR 

1878 

4.44 

1361 

3142 

18/05/98 

CENTENAR ZIN 

267 

0.75 

172.40 

342.40 

21/09/98 

CIGA 

1413 

1.80 

914.88 

2160 

17/05/90 

CIGA RNC 

1658 

7.80 

942.13 

2391 

16/05/91 

CIR 

1858 

7.46 

1168 

2759 

17/07/91 

CIR RNC 

1695 

2.60 

948.10 

2007 

17/07/91 

CIRIO 

1009 

8.49 

758.35 

1804 

05/05/97 

CIRIO W 

502.74 

18.29 

273.80 

995.70 


CMI 

4344 

-0.13 

3666 

5980 

04/05/98 

CORDE 

1119 

18.97 

600.86 

1610 

16/07/92 

COFIDE RNC 

1048 

9.09 

641.90 

1391 

16/07/92 

COMAU 

4253 

1.62 

3718 

7825 

08/06/98 

COMIT 

11645 

0.83 

6260 

14550 

18/05/98 

COMIT RNC 

9301 

-0.59 

6231 

11622 

18/05/98 

COMPART 

1367 

3.56 

841.69 

1989 

16/07/92 

COMPART RNC 

1144 

2.41 

833.87 

1730 

20/07/98 

COMPARTW 

35.27 

14.43 

18.80 

119 

n.d. 

COMPART Wl 

8.54 

68.44 

6.14 

745.80 

n.d. 

COMPART W II 

0.95 

-55.60 

1.12 

658.20 


CR BERGAM 


0.89 

26351 

44668 

04/05/98 

CR FOND 

4451 

9.57 

2167 

7461 

18/05/95 

CR VALTELL 

19194 

3.38 

14308 

25712 

04/05/98 

CREDEM 

4693 

5.31 

3361 

7512 

18/05/98 

CRESPI 

3345 

9.24 

2850 

6772 

06/07/98 

CSP 

11826 

0.48 

8028 

27967 

08/06/98 

CUCIRINI 

1500 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

DALMINE 

470.68 

3.14 


Emm 


DANIELI 

12125 

-0.13 



DANIELI RNC 

6291 

-3.88 

5017 

12516.49 

23/11/98 

DANIELI W 

2170 

3.33 

1138 

6031 


DANIELI W03 

1403 

-1.19 

1094 

1878 


DE FERR RNC 

3320 

2.15 

2585 

4245 

18/05/98 

DE FERRARI 

6700 

4.52 

4959 

8176 

18/05/98 

DEROMA 

11350 

2.49 

9764 

16387 

08/06/98 

EDISON 

16883 

2.09 

10376 

18294 

22/06/98 

Iemak 

4053 

4.21 

3538 

6761 


ENI 

10161 

1.66 

8906 

13272 

22/06/98 

ERG 

5523 

2.03 

3980 

8743 

18/05/98 

ERICSSON 

66355 

3.91 

50135 

128165 

18/05/98 

ERID BEG SAY 

295000 


279484 

400143 

13/07/98 

ESAOTE 

3780 

0.88 

3402 

6232 

22/06/98 

ESPRESSO 

14366 

1.52 

8792 

17181 

18/05/98 

FALCK 

13653 

3.27 

8081 

15451 

06/07/98 

Ifalckris 

12950 

-0.38 

7800 

15510 

06/07/98 

PIAR 

5000 

0 

4533 

8668 

14/04/94 

FIAT 

4922 

2.92 

4046 

8719 

20/07/98 

FIAT PRIV 

2748 

3.69 

2266 

5447 

20/07/98 

FIAT RNC 

2867 

2.21 

2483 

5482 

20/07/98 

FIN PART 

905.33 

2.37 




FIN PART PRI 






FIN PART RNC 

693.50 

1.98 




FIN PARTW 

127 

2.97 

75.76 

127.15 

n.d. 

FINARTE ASTE 

1850 

-2.68 

1522 

2596 

18/05/98 

FINCASA 

345 

0.87 

222.30 

846.20 

17/08/93 

FINMECC RNC 

1184 

1.71 

842.62 

1718 

17/05/93 

FINMECCW_ 

_130.11 

0.54 

99.67 

184.70 

_IL£L 


Nome Titolo 


□ 




Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Min. Max. 
Anno Anno 


Ulldiv. 


3.84 1 8 17,31 1 7 /05/93 


_5J3_san_13ZSJ_ 23/06/97 


VI452_ 23/06/97 





■uri 










_I24(3_8.22_ 744.70 1711 


1400 _ 4.24_12Z3 _ 2537 


62758 2.93 _ 41578.5770784 _ 20/07/98 


71600 2.28 _ 45641 81532 


337 4 2 - 0, 31_26918 55422_18/05/98 


_61£S_2JQ_5522_ WSZ _ 22/06/98 


-1221_L3S_1254_2Z91_ 


2480 _JIJO_1283_ 2919 


258.50 8.15 _ 209.50 894.20 
















RGTH 











-2M _UM_5451_ 


-0.39_1320_29S1_ 


1383 _ 2.82_1222 _ 2264 


86 2.50 0, 87_566,82 1408 


366.97 0.67 _ 171.80 1284 


-1324_2J3_ 971.70 2208 


_2.22_2985 _ 6536 


_2J5_2302_ 4789 


8047_2.91_6849_9490 


4521_0J2_3132_ 7973 


1 1 









RTfil 



1, |l‘lil»l 






1 * 


_i42_3804_ 6744 


_8fi0_0J3_585 _ 1636 


2490 _ m _ 2202 _ 4404 

























Bi!h!i!b!i!| 










BiiiiiiH 




□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

MEDIASET 

12157 

-2.04 

8754 

13038 

18/05/98 








I!lf9 




MEDIOLANUM 

9988 

3.34 

5836 

12361.40 

18/05/98 

MERLONI 

8918 

-0.81 

6286 

15684 

08/06/98 

MERLONIRNC 

4450 

2.34 

2686 

7787 

08/06/98 

MIL ASS 

5702 

8.05 

4206 

9023.71 

23/06/97 

MIL ASS RNC 

3657 

4.21 

2660 

5976.51 

23/06/97 

MITTEL 

2465 

3.13 

2174 

4346 

04/05/98 

MONDAD RNC 

17460 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

MONDADORI 

20778 

1.35 

14037 

24030 

18/05/98 

MONFIBRE 

1207 

3.60 

965.82 

2124 

06/07/98 

MONFIBRE RNC 

1335 

9.42 

1100 

1978 

06/07/98 

MONRIF 

1340 

0.75 

630 

1971 

16/07/92 

MONTED 

1965 

2.07 

1452 

2835 

22/06/98 

MONTED RIS 

2120 

-0.70 

1721 

3334 

22/06/98 

MONTED RNC 

1506 

1.96 

1208 


22/06/98 


_2382 

0.50 




□ 


NECCHI RNC 
QLCESE_ 


4764 _ 10692.30 06/07/98 


3224_6266,04 06/07/98 


12589 3.28 _ 2262_14528 _ 18/05/98 


4118 _ 3.46 _ 2953.72 5247.47 20/07/98 


.JL62_ 864.80 1464 _ 20/07/98 


7344 _ 0.06_5189_10115 _ 04/05/98 


-12228_20/04/98 


8236 _2J3_2306_15581_ 06/07/98 


19150 -4.25_18550 39812_18/05/95 


17682 4.09_11419 22231_22/06/98 


-8250_L95_5159_11226_22^98 


52263 7.32 _ 32581 74586 _ 06/07/98 


30781 2,99_19265 40832_06/07/98 


-839_ m _ 622.33 1405 _ 18/05/98 


-1452_4J4_1159_3300_ 20/04/98 


1 0 3,40 1 0 3,40_16/07/93 


_i23_920_1818- 


OLIVETTI P 

3060 

0.99 

1693.63 

3409 

17/07/91 

OLIVETTI RNC 

3532 

0.02 

1362.41 3668 

17/07/91 

OLIVETTI W 

3196 

0.62 

1536 

3488 

n.d. 

P BG-C VA 

37162 

0.96 

29862 

49048 

04/05/98 

P BG-C VA Wl 

1925 

5.07 

1249 

3174 

n.d. 

P BG-C VA W2 

1665 

2.84 

1045 

2436 

n.d. 

P VER-S GEM 

141784 

1.30 

114391 

187524 


PAGNOSSIN 

9685 

-0.06 

7656 

13090 

18/05/98 

PARMALAT 

3201 

4.02 

2229 

4622 

20/07/98 

PARMALATW 

2156 

5.01 

1238 

3635 

n.d. 

PARMALAT WPR 

2213 

6.19 

1494 

3574 

n.d. 

PERLIER 

550 

0 

330 

1185 

16/06/94 


15036 

0.07 

12758 

14977 


PETRA RNC 

6300 

2.09 

6030 

6497 

n.d. 

PININF RIS 

37000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 

PININFARINA 

38237 

-3.01 

23353 

47635 

20/07/98 

PIREL CO 

3106 

1.20 

2217 

5124.44 

08/06/98 

PIREL CO RNC 

2878 

3.04 

2182 

4408.25 

08/06/98 

PIREL SPA 

5094 

2.28 

3556 

6979 

18/05/98 

PIREL SPA R 

3824 

1.75 

2868 

5301 

18/05/98 

POL EDITOR 

3640 

2.65 

2265 

5858 

20/07/98 

POP BRESCIA 

38040 

0.81 

16844 

46891 

04/05/98 

POP COMM IND 

32847 

2.61 


40005 

04/05/98 

POP INTRA 

21611 

6.01 

15219.7228738.42 

n.d. 

POP LODI 

17782 

1.47 

14746 

25500 

04/05/98 

POP MILANO 

14247 

-0.11 

10109 

18422 

18/05/98 

POP NOVARA 

12133 

1.09 

9250 

20050 

n.d. 

POP SPOLETO 


1.37 

13555 

22177 

04/05/98 

PREMAFIN 

1462 

7.10 

773.90 

2256 

16/07/92 

PREMUDA 

1777 

1.71 

1411 

4325.18 

08/06/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1 

ì 

1 


RAS 

21968 

1.22 




RAS RNC 

15769 

2.62 

10842 

21758 

22/06/98 

RATTI 

3025 

-1.07 

2608 

7393 

18/05/98 

RECORD RNC 

8680 

4.10 

7708 

14110 

04/05/98 

RECORDATI 

14650 

1.03 

13100 

22295 

04/05/98 


5752 


3968 

6803 

16/07/93 



0 

4505 

6590 

16/07/93 

LlMJMllMMMllWljlM 



2724 

6500 

16/07/93 



_ 

0.68 

1424 



RICCHETTI W 

484.08 

5.23 

356.67 

602.28 


RINASCEN 

16334 

1.18 

13302 

20823 

22/06/98 

RINASCEN P_ 

8331 

1.80 

5499 

11260 

22/06/98 


_i35_ 617.59 1713.20 17/05/90 


1295.39 2155.69 17/05/90 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

RINASCEN R W 

1391 

2.20 

848.32 

3132 




1.25 


12210 


RINASCEN W 

3246 

3.08 

2199 

5356 

n.d. 

RISANAM RNC 

14300 

1.98 

11550 

22258 

18/05/98 

RISANAMENTO 

29800 

2.24 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5283 

3.77 

3844 


06/07/98 

ROLAND EUROP 

4590 

1.54 

HiflH 

7447 

18/05/98 

ROLO BANCA 

38095 

2.24 

25594 

48248 

18/05/98 

ROTONDI 

5100 

-2.05 

4600 

8752 

17/05/88 

S DEL BENE 

3640 

8.33 

2502 

4199 

06/07/98 

S PAOLO BS 

8681 

1.08 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BS W 

5600 

0.62 

3477 

8033 

n.d. 

SABAF 

14579 

1.36 

14121 

25539 


SADI 

3789 

2.18 

3181 

7459 

04/05/98 

SAES GETT 

14942 

1.36 

11771 

38879 

18/05/98 

SAES GETT P 




34413 

18/05/98 

SAES GETT R 

9017 

2.57 

7360 

24776 

18/05/98 

SAFILO 

8806 

-2.50 

6018 

14176 

08/06/98 

SAFILO RNC 

HRr!!l 

0 

6300 

15800 

08/06/98 

SAI 

18832 

3.58 

12648 

27187 

20/07/98 

SAI RIS 

10455 

8.51 

6439 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

11250 

0.89 

8086 

20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

6072 

1.99 

4775 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

7117 

2.09 

6015 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

7390 

0 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

410 

0.98 

154.50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1460 

-0.61 

682.50 

1569 

n.d. 

SEAT PG 

1460 

-0.61 

682.50 

1569 


SEAT PG RNC 

1175 

-2.89 

447.10 

1220 


SEAT RNC 

1175 

-2.89 

447.10 

1220 

n.d. 

SIMINT 

12932 

3.45 

10824 

20353 

16/11/92 

SIRTI 

9505 

1.76 

7575 

12640 

18/05/98 

SMI MET 

1058 

5.27 

771 

1777 

09/11/98 

SMI MET RNC 

1113 

0.72 

907.70 

1584 

09/11/98 

SMI MET W99 


4.87 

223.50 

908 


SMURFITSISA 

1260 

0.80 

1179 

2065 

18/05/98 

SNIA BPD 

2371 

-0.62 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2350 

-2.08 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1842 

-0.80 

1438 

2629 

18/05/98 

SOGEFI 

4099 

1.20 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4425 

1.02 

3817 

6894 

n.d. 

SONDEL 

5917 

0.08 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 

1169 

5.88 

915.45 

2565 

22/07/96 

SOPAF RNC 

1046 

4.60 


1903 

22/07/96 

SORIN 

7154 

1.53 

4997 

10588 

18/05/98 

SPAOLO IMI 

27263 

1.64 

17269 

32130 

n.d. 

STAYER 

1348 

3.93 

1124 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

3248 

4.87 

2282 

5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

STEFANELW 

955.58 

1.76 

690 

2574 

n.d. 

STMICROEL 

117913 

-0.03 

61780 

128438 

n.d. 

TARGETTI 

5596 

0.52 

4048 

8734 

n.d. 

Itecnost 

5390 

0 

3735 

6348 

22/06/98 

TELECO 

8800 

0 

5650 


20/04/98 

TELECO RNC 

7100 

-1.52 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 


ivin 




TELECOM IT R 


9.01 

6440 

RRn 


TERME AC RNC 

1082 

1.50 

520.50 

2912 

18/05/98 

TERME ACOUl 

1350 

6,29 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

11166 

2.75 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

7274 

3.35 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

27538 

3.90 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

14314 

2.88 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC_ 

_14184 

2.19 

10275 

20906 

20/07/98 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

TOROW 

15371 

3.37 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO 


2.18 

2957 


m 

lUNICEM 

17586 

1.51 

11041 

22503 

22/06/98 

luNICEM RNC_ 

_8729 

1.70 

5244 

12395 

22/06/98 


UNIONE IMM 
UNIPQL _ 


□ 


[] 


9421 _3J9_5613_10442_ 18/05/98 


7011 _ 2J2_4840 _ 8727 


857.33 2,46_7 45 ,22 85 4,95 


_5J1_5050_18549_ 22/06/98 


-4119_2.41_3260_ 6746 


1184 _ 2088 _ 20/07/98 


VITTORIA ASS 

7823 

-2.72 




VOLKSWAGEN 

138444 

3.31 

93460.53194840 

20/06/97 


11238 

6.95 

6214 

17738 



9276 

6.37 

5150 

15937 


WCBM30C26MZ9 

7463 

8.14 

4183 

14175 



5780 

8.87 

2975 

12402 



4454 

12.27 

2303 

11088 



4448 

11.03 

3106 

4355 


WCBM30C34NV9 

5352 

9.47 

3841 

5289 


WCBM30C36MG9 

2722 

9.93 

1810 

2674 


WCBM30C38NV9 

3695 

7.56 

2558 

3704 

n.d. 


1375 

14.01 

1021 

1418 

n.d. 

WCBM30C42NV9 

2568 

11.31 

1626 

2544 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

1010 

5.15 

774.20 

1014 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 






WCBM30P24MZ9 

804.94 





WCBM30P26MZ9 

1093 

Bfivn 




WCBM30P28MZ9 

1530 

-12.11 

1125 

5301 


WCBM30P30MZ9 

1984 

-13.70 

1622 

6589 



3770 

-8.31 

3817 

5553 



6500 

-4.55 

6540 

8329 

n.d. 


5850 

-7.27 

5917 

8277 


WCBM30P38NV9 

8900 

-8.81 

8947 

10965 



8729 

-6.13 

8782 

11695 


WCBM30P42NV9 

11790 

-10.34 

11838 

14120 


WCBM30P50NV9 

18152 

-3.95 

18282 

21540 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

8700 

5.46 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

7622 

5.42 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

5450 

5.82 

2998 

5473 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

6680 

6.03 

3993 

10316 


WSGM30C36DC9 

4605 

6.59 

2458 

4605 


WSGM30C37ST0 

5700 

6.14 

3380 

9101 


WSGM30C38DC9 

3695 

0 

2206 

3683 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

3295 

6.98 

1748 

3245 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

4595 

7.53 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2655 

6.20 

1451 

2638 


WSGM30C44DC9 

2008 

5.68 

1263 

1985 


WSGM30P27ST0 

4460 

-7.66 

2616 

7789 


WSGM30P28DC9 

3478 

-7.50 

3553 

6646 


WSGM30P30DC9 

4450 

-5.41 

4450 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

6365 

0 

3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

5520 

-4.16 

5563 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

7650 

0 

4466 

10910 

n.d. 

WSGM30P34DC9 

7120 

0 

7120 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

8670 

-5.14 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

8495 

0 

8495 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

10810 

0 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

9765 

0 

9765 

14550 

n.d. 

ZIGNAGO 


2.56 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

14700 

-1.18 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

8240 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCUINJ_ 

_10671 

1.39 

10359 

18573 

18/05/98 
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Martedì 24 novembre 1998 


Choc in Questura 


rUnità 


IN ♦ Dal ministro la fiducia nei magistrati 

Colleghi inaeduli: «Chi poteva pensare 
PIANO a Ufi epilom tanto clamoroso?» 


PRIMO 


^Milano sgomenta. H sindaco Albertini: 
«Con lui una sintonia personale 
presagio di una fattiva collaborazione» 


^Forleo si era insediato da appena un mese 
H prefetto Sorge: «Spero che possa 
dimostrare l'infondatezza delle accuse» 


Il ministro jervollno: piena solidarietà alla polizìa 

Polena, ds: «La vicenda sarà chiarita, ma il provvedimento appare spporzionato» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Nei piani alti di via Fate- 
benefratelli c'è chi Fha saputo ad¬ 
dirittura da qualche cronista che 


Il coordinatore della segreteria na¬ 
zionale dei Democratici di sini¬ 
stra, Pietro Polena, esprime la pro¬ 
pria stima e solidarietà a Francesco 
Forleo. «Siamo vicini alla Polizia 
di Stato. Abbiamo grande rispetto 


era andato a vedere Paria che tira- per la magistratura e per i suoi 
va, quando ancora non c'era nulla provvedimenti. Sono assoluta- 


di ufficiale, poco prima che l'Ansa 
mandasse in onda il primo lancio 
d'agenzia che annunciava l'arre¬ 
sto di Francesco Forleo. «No com- 
ment, mi dispiace», ha detto laco¬ 
nico Paolo Pifarotti, il capo di Ga¬ 
binetto, l'unico che si è mostrato 
alle telecamere. «La vicenda era 
nota, ma non pensavamo che po¬ 
tesse avere uno sbocco così clamo¬ 
roso», ha detto un dirigente che 
prega di non essere citato. Poco 
dopo le 18, quando la notizia è uf¬ 
ficiale, comincia un gran via vai 
davanti all'ufficio del capo di Ga¬ 
binetto. Stupiti e sconcertati, fun¬ 
zionari e agenti, colti di sorpresa. I 
commenti, a mezza voce, sono 
tutti dello stesso tenore. Esprimo¬ 
no dispiacere e sorpresa. «L'ho co¬ 
nosciuto pochi giorni fa - dice un 
agente che chiede l'anonimato -. 
Mi ha subito dato 
l'impressione di una i 

persona molto cor- _| 

diale e attenta alle esi- .,, 

genze dei suoi uomi- ^ 
ni. E come mai si era poch: 

visto nelle ultime ge- . 
stioni della questura 
di Milano, aveva una l'impl 

grande capacità ma- 
nageriale. Per noi è si- 
curamente una gran- molto 

de perdita». Poi le 
porte si chiudono ad I 

una aduna. / 

«Forte solidarietà 
alla polizia di Stato e piena fiducia 
nella magistratura», sono state 
espresse dal ministro dell'Interno 
Rosa Russo Jervolino. «Si tratta di 
una vicenda che non scalfisce mi¬ 
nimamente il valore del generoso 
impegno della polizia di Stato», 
prosegue in una nota il ministro 
Jervolino. «Mi auguro - conclude - 
che il questore Forleo abbia modo 
di chiarire alla magistratura le ra¬ 
gioni del comportamento che ha 
determinatoti suo arresto». 

E anche dai Ds viene solidarietà 
e stima per un uomo che ha anche 
fatto il parlamentare per il partito. 


L'ho conosciuto 
pochi giorni 
fa, mi ha fatto 
l'impressione 
di una persona 
molto corretta 


mente convinto - conclude Fole- 
na - che molto rapidamente sarà 
chiarita una vicenda che, comun¬ 
que, appare non proporzionata ad 
una misura così drastica come l'ar¬ 
resto». 

Ma Milano è sotto choc. La cla¬ 
morosa svolta dell'inchiesta sa- 
lentina ha suscitato stupore e sgo¬ 
mento anche nel prefetto di Mila¬ 
no Roberto Sorge, ieri a Roma per 
tutt'altre faccende. «Spero che 
Forleo possa dimostrare l'infon¬ 
datezza delle accuse». 

Forleo si era insediato alla que¬ 
stura del capoluogo lombardo il 
12 ottobre scorso. Ma nonostante 
sia stato a Milano così poco tem¬ 
po, aveva mietuto consensi e ap¬ 
provazione da parte dei più. II sin¬ 
daco Gabriele Albertini ha subito 
espresso il suo personale dispiace- 

Ì re per l'arresto. «Con 
lui si era instaurata 

_ una sintonia che face- 

. ^ va presagire collabo- 

3SClUtO razione fattiva», 

iorni Esterrefatto anche il 

r .. vice sindaco Riccardo 

l ratto p)g Corato, senatore 

sione di An. Che pur non ri¬ 

sparmiando una pun- 
^rsona veleno- «tutti 

)rretta sappiamo da quale 

parte politica sta For- 
I leo» - sottolinea l'otti- 

r ma collaborazione 

con V Amministrazio¬ 
ne comunale. 

Incredulità e sgomento vengo¬ 
no espressi da Orlando Minerva, 
segretario regionale del Siulp. 

«Forleo è sempre stata una perso¬ 
na ammirabile e stimata, siamo 
cresciuti insieme dal punto di vi¬ 
sta sindacale. Quando è arrivato a 
Milano ha pronunciato un discor¬ 
so che ci aveva rincuorato. "II per¬ 
sonale non si comanda ma si gesti¬ 
sce". Questo è il Forleo che cono¬ 
sciamo». «È un fatto gravissimo», 
ha commentato Emanuele Fiano, 
consigliere comunale dei Ds. «Ci 
auguriamo - ha proseguito - che le 



IL SINDACATO 


Il Slulp: «Abbiamo 
fiducia in Franco» 


Milano vista dal Duomo 


ragioni della magistratura siano 
fortissime». Perplessità sulla vi¬ 
cenda le esprime anche la segrete¬ 
ria della Camera del lavoro di Mi¬ 
lano: «si chiarisca tutto rapida¬ 
mente, in modo da evitare che si 
producano preoccupazioni e so¬ 
spetti». Stesso invito da parte di 
Roberto Formigoni, presidente 
della Regione Lombardia. 


ROMA Nelle stanze del sindaca¬ 
to unitario di polizia i dirigenti 
del Siulp sembrano smarriti, 
spalancano le braccia. Non tro¬ 
vano le parole, mentre la notizia 
così clamorosa si diffonde rapi¬ 
da. L'arresto di Francesco For¬ 
leo, questore di Milano ed ex 
parlamentare prima del Pei poi 
del Pds, arriva come una stiletta¬ 
ta improvvisa. «Siamo stupefat¬ 
ti per come lo conoscevamo, per 
quello che ha fatto nel Siulp, per 
la riforma della polizia», è il pri¬ 
mo commento di Claudio Giar- 
dullo, segretario nazionale del 
Siulp». 

Dottor GiardullO; Francesco For¬ 
leo è ora nel carcere militare a 
Forte Boccea: come reagisce il 
Siulp alla notizia dell'arresto di 
uno dei fondatori del sindacato 
di polizia? 

«Abbiamo espresso il nostro do¬ 
loroso stupore in una nota per¬ 
ché non possiamo che rimanere 
senza parole di fronte all'arre¬ 
sto, per accuse così gravi, per un 
uomo che è stato segretario ge¬ 
nerale del Siulp, che si è battuto 
sempre per la trasparenza, per il 
rispetto dei diritti di tutti i citta¬ 
dini, sia in polizia che in politi¬ 
ca. Per una polizia di Stato 
espressione e custode della lega¬ 
lità assoluta, vicina alle esigenze 
della gente comune, delle istitu¬ 
zioni». 

I magistrati della Dda di Lecce lo 
accusano di un reato davvero 


moltograve... 

«L'accusa di omicidio volonta¬ 
rio, ai danni di un contrabban¬ 
diere, è assolutamente una cosa 
talmente grave da lasciarci ine¬ 
betiti. La sensazione è che si trat¬ 
ti di una vicenda incredibile. Di¬ 
co questo, così commentando il 
fatto a caldo; ma lo dico nel pie¬ 
no rispetto delle indagini in cor¬ 
so. Anche perché non sapendo 
niente delle carte processuali 
non si può dire molto di più di 
questo». 

Che cosa si può dire della vicenda, 
allora... 

«La prima cosa è che si deve 
esprimere solidarietà e fiducia a 
Francesco Forleo. La speranza è 
che si faccia luce in tempi molto 
rapidi. In lui si incarna, e non ce 
ne dimentichiamo certo noi del 
Siulp, una indimenticabile sta¬ 
gione di battaglie civili e demo¬ 
cratiche...». 

Forleo è, anzi era fino a pochissi¬ 
mo tempo fa, il questore di Mila¬ 
no, i magistrati prima di arre¬ 
starlo avranno valutato piena¬ 
mente la portata del loro atto giu¬ 
diziario... 

«Ribadisco che in una vicenda 
talmente delicata è necessario 
aspettare di capire fino in fondo 
quello che ha in mano l'autorità 
giudiziaria, confidando in un ri¬ 
sultato positivo... E qualunque 
sia, noi del Siulp daremo il no¬ 
stro contributo alla legalità» 

A.C. 
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Già nominato il successore 

È Giovanni Finazzo, ex questore di Catania 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Arriverà a Milano già 
questa mattina, Giovanni Fi¬ 
nazzo. Fino a ieri sera era que¬ 
store a Catania, poi gli è arrivata 
- improvvisa e inattesa quanto 
la notizia del clamoroso arresto 
del suo collega milanese France¬ 
sco Forleo - la comunicazione 
dal Viminale: sarà lui a occupare 
la poltrona di questore del capo¬ 
luogo lombardo, la cui respon¬ 
sabilità è stata nel frattempo as¬ 
sunta, ma soltanto per poche 
ore, dal vicequestore vicario 
Giuseppe Caruso. 

Al ministero degli Interni 
avevano assicurato che avreb¬ 
bero fatto in fretta a nominare il 
nuovo reggente per la questura 
di una piazza importante e deli¬ 
cata come quella di Milano. E 
nonostante lo choc provocato 
dalla notizia dell'arresto di 
Francesco Forleo, i vertici del Vi¬ 
minale non hanno perso tem¬ 
po: poco prima delle 20 il nome 
di Giovanni Finazzo, fino a quel 
momento questore di Catania, 
era già ufficiale. Lo ha nominato 
lo stesso ministro degli Interni 
Rosa Russo Jervolino su propo¬ 
sta del capo della polizia Fer¬ 
nando Masone. I requisiti gene¬ 
rali richiesti al possibile succes¬ 
sore di Forleo erano chiarissimi: 
per una città come Milano, do¬ 
ve l'ordine pubblico è una do¬ 
manda pressante dove la lotta 
alla criminalità grande e piccola 


è una priorità, era indispensabi¬ 
le il coinvolgimento di una per¬ 
sonalità di spicco, un dirigente 
di polizia già forte di esperienze 
significative. Restava sol da co¬ 
noscere il nome e alla fine - i 
tempi rapidissimi - è arrivato il 
nome di Giovanni Finazzo, re¬ 
sponsabile della questura di una 
città "difficile" come Catania. 

Siciliano di Cinisi (in provin¬ 
cia di Palermo), 56 anni, in poli¬ 
zia dal 1969, in quasi vent'anni 
di servizio Finazzo ha lavorato 
come funzionario in diverse cit¬ 
tà italiane e ha ricevuto il primo 
incarico da questore nel 1994 
proprio in Sicilia, a Trapani. Qui 
è rimasto per un paio d'anni, fi¬ 
no all'agosto del 1996 quando è 
stato nominato questore a Cata¬ 
nia, città impegnativa per un 
poliziotto, perché al centro di 
forti interessi delle cosche ma- 
fiose. Nella sua lotta all'illegali- 
tà, Giovanni Finazzo ha sempre 
cercato di adottare strategia ba¬ 
sate non soltanto sulla repres¬ 
sione ma anche molto sulla pre¬ 
venzione, «cercando sempre di 
allacciare rapporti costmttivi 
con la società, le istituzioni loca¬ 
li, la magistratura», dice di lui il 
segretario del Siulp Claudio 
Giardullo. Non ha esitato, per 
esempio, ad appellarsi pubbli¬ 
camente ai cittadini catanesi, 
chiedendo loro di «collaborare» 
di rompere il muro dell'omertà, 
quando il piccolo Domenico 
Querulo rimase gravemente fe¬ 
rito (perdendo la vista) in segui¬ 


to a una sparatoria scoppiata in 
pieno giorno in una strada affol¬ 
lata della città etnea. E poco 
tempo dopo i responsabili di 
quel ferimento vennero arresta¬ 
ti. «Finazzo è un poliziotto mo¬ 
derno - dice ancora Giardullo - 
capace di coniugare, per esem¬ 
pio di fronte al problema del¬ 
l'immigrazione, le esigenze di 
legalità ai principi di solidarietà- 
». «Lascio una buona struttura - 
ha commentato lo stesso Finaz¬ 
zo poco dopo aver appreso del 
proprio trasferimento a Milano 
- uomini seri preparati e ben or¬ 
ganizzati. Ci sono certo dei pro¬ 
blemi ma c'è anche una grande 
attenzione da parte del ministe¬ 
ro degli Interni». 

Cosa cambia adesso nel lavo¬ 
ro di un dirigente di polizia che 
dopo anni di lavoro in Sicilia si 
trova da un giorno all'altro cata¬ 
pultato nella più importante 
città del nord? «Nella mia vita - 
risponde il questore - cambia 
soltanto il clima: a Milano c'è la 
nebbia a Catania c'è invece il so¬ 
le». Ma prima ancora di parlare 
di sé, il nuovo responsabile di 
via Fatebenefratelli a Milano 
vuole parlare del collega arresta¬ 
to che da oggi sostituirà: «Espri¬ 
mo la mia solidarietà personale 
al questore Francesco Forleo 
con il quale ho lavorato alla fine 
degli anni 80 a Genova - dice Fi¬ 
nazzo - lottavamo insieme con¬ 
tro la criminalità io dirigevo 
l'ufficio della Digos, lui quello 
delle volanti». 
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;Nef ì99F^jpIf«-<Ji ViOÒCX ore <1^ alle neyts, 
airattyalità, aH’ìnfonnazione: il 26% del l'intera' 
programmazione delle tre reti Mediaset 


VERlSSllVI@itra?cronàca e'Costiime^in diretta 


METROPOLITAN, tendenze e stili di vita da 


R OTTI a ;e iiM i 1 a n ovaSTRl SCIA LAsNOTl Zi Al ' d a 


ILanni il TG satirico piu seguito è piu.témuto 



PARLAMENTO IN, la politica e le istituzioni 
I con immediatezza e semplicità. CHI C’È C’È, 

I segreti, vizi e virtù della jet society svelatindall 
I direttore di "Chi”, Silvana Giacobini, 


a? 
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INVIATO SPECIALÈ, dentro la cronaca, l’attualità, 
il costume. MOBY’S, grandi reportage daLimondo 
con gli inviati di MOBY DICK. ilFUEGOI;curiosità 
e intrattenimento a ritmo travolgtìite.È. 


... c trasmissioni di inPonnazione, di approfondimento, di servizio, di parola 
icoTìie TG5, TG4, STUDIO APERTO, MOBY DICK, 

LA MACCHINA DEL TEMPO, MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
ES-MED1C1NE A CONFRONTO, TEMPI MODERNI... 
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l’Unita’ mette le alì 


e VI regala un viaggio 


a Londra 



Se siete una coppia molto unita abbonatevi 
a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete 
partecipare ad un grande concorso 
a premi, in palio ben IO week-end 
a Londra per due persone. Ma non è tutto. 

Da quest’anno essere abbonati conviene ancora 
di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 
o che sceglieranno l’Unità per la prima volta 
potranno richiedere una Diners Club gratuita 



I Ni LùtV H ài j 4i F ri I I £ 


per un anno"^. E per tutti i giovani che non hanno 
ancora compiuto i 25 anni l’abbonamento al giornale, 
fino al 31 dicembre, costa la metà. 
Affrettatevi a spedire la scheda di 
adesione che trovate aM’interno del giornale. 
L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 
Più abbonati. 




Salvo approvazione della Diners Club 





